I» ' 


* / - 


Quotidiano / Anno XLIV / N. 289 ( 


bpeaizione in 1 
abb. postale / 


Venerdì 20 ottobre 1967 / L. 60 * 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rivelano all'iioino gli antichi segreti 


Contro l’ottuso ostruzionismo delle destre 

Battaglia alla Camera 
da 60 ore per le Regioni 


MARINER 5 



r 5 (m) ~ ~ 


Passa a 4000 km. 
di distanza 


Il perchè di una lotta 

L OBIETTIVO dichiarato, per il quale liberali e 
missini bloccano da luglio con l’ostruzionismo i lavori 
della Camera, è quello di impedire che si approvi la 
legge elettorale regionale e si cominci finalmente ad 
attuare le Regioni, che sono uno dei cardini dell’ordi¬ 
namento statale voluto dalla Costituzione. Per 20 anni 
l’edificio costituzionale è rimasto zoppo, privo delle 
Regioni. Tutto il sistema delle autonomie locali, a 
cominciare dai Comuni e dalle Province, ne è rima¬ 
sto deformato e mutilato nel suo funzionamento. Il 
Parlamento si è trovato ingolfato da compiti non suoi. 
E* venuto a mancare uno degli strumenti necessari 
per programmare lo sviluppo economico, l’assetto 
urbanistico, il rapporto tra la città e la campa¬ 
gna. L’ostruzionismo liberale e missino vuole impe¬ 
dire che l’edificio costituzionale sia completato e tale 
carenza sia sanata. L’ostruzionismo liberale e missino 
è diretto ad impedire che il Parlamento adempia 
il suo primo compito, che è quello di decidere le 
riforme volute dalla Costituzione. Perciò l’ostruzio¬ 
nismo liberale e missino è esattamente l’opposto di 
quello che conducemmo noi nel 1953 contro la legge- 
truffa: noi combattevamo per difendere la Costitu¬ 
zione e le più elementari conquiste di libertà in essa 
sancite: i liberali e i missini fanno oggi l’ostruzioni- 
smo contro la Costituzione. 

Essi conducono questa lotta in nome di una con¬ 
cezione reazionaria e burocratica dello Stato. I lavori 
del Parlamento sono bloccati dal mese di luglio, per¬ 
ché la destra liberalfascista non vuole le Regioni e 
vuole invece delle Regioni il vecchiume di tipo prefet¬ 
tizio. che ha dato prove vergognose di incapacità un 
anno fa nei giorni tristi dell’alluvione e che dà testimo¬ 
nianze quotidiane di inefficienza e di arretratezza. 
Non a caso liberali e missini sono gli stessi che in 
questi mesi stanno ostacolando il cammino di impor¬ 
tanti leggi sociali, a cominciare dalla legge sull’orario 
di lavoro. 


" UESTA DESTRA ottusa e codina, nel condurre 
la sua azione sabotatrice contro la Costituzione e 
contro le riforme, si è giovata largamente della com¬ 
piacenza e acquiescenza della maggioranza del cen¬ 
trosinistra. E difatti a discutere la legge elettorale 
per le Regioni si è giunti solo adesso, alla fine della 
legislatura, per le manovre e i rinvìi della maggio¬ 
ranza governativa. 

Ma questo è il passato. Il dato più grave è che 
complicità, sostegni ed esitazioni si fanno sentire 
ancora oggi di fronte all’ostruzionismo della destra 
sviluppato in modo ormai aperto e provocatorio. Cla¬ 
moroso è l’atteggiamento del governo. I ministri sono 
assenti dalla battaglia in atto a Montecitorio e assai 
spesso anche dalle votazioni. Il presidente del Con¬ 
siglio non ha detto alcuna parola seria contro l’attacco 
anti-regionalista in corso. Il governo — che pure 
tante volte abbiamo visto così petulante nel preten¬ 
dere ed imporre al Parlamento determinate scelte — 
sembra ora pressoché indifferente di fronte alla sorte 
di una delle riforme, che ha scritto ripetutamente nei 
suoi programmi. Quanto alla presenza della coalizione 
del centrosinistra nell’aula di Montecitorio, c’è da 
osservare che senza i voti determinanti del nostro 
gruppo gran parte delle votazioni sarebbero andate 
a vuoto per la mancanza del numero legale. 

I\ 01 COMUNISTI siamo stati in questi anni alla 
testa della battaglia per il rilancio delle Regioni, per 
fare sì che esse nascano come centri moderni di 
iniziativa democratica e non come prolungamento 
costoso e corruttore di apparati burocratici. Al di là 
della legge elettorale, la lotta è perché sia respinto 
l’attacco della destra alle riforme e al rinnovamento 
dello Stato; la lotta è perché i lavori del Parlamento 
possano essere sbloccati dall’ostacolo deU’ostruzio- 
nismo liberalmissino e possano svilupparsi sulle grandi 
questioni sociali delle pensioni, deU’orario di lavoro, 
della politica meridionale ed agraria, delia scuola. 

Lo scontro in atto a Montecitorio conferma che 
il ruolo nostro è di prima fila, insostituibile. Senza la 
pressione, senza la presenza massiccia e organizzata 
del nostro gruppo l’azione contro l*ostruzionismo della 
destra non sarebbe stata nemmeno iniziata. Rite¬ 
niamo che tale azione debba e possa essere condotta, 
senza ledere principi di libertà parlamentari e diritti 
delle minoranze; e siamo convinti che il rispetto di 
una tale linea non indebolisce, ma contribuisce a 
rendere ancora più evidente il carattere anticostitu¬ 
zionale e reazionario dell’ostruzionismo liberalmissino. 
La questione è politica. Dimostri finalmente la mag¬ 
gioranza di essere impegnata senza rinvìi e lentezze, 
sino in fondo, a battere l'attacco antiregionalista. 
Parli il governo. Diano prove concrete la De e il 
centrosinistra. Se questo non ci sarà, sui partiti della 
coalizione ricadranno responsabilità gravi e precise, 
che nessuno può pensare di coprire. 

Sia chiaro, inoltre, che la lotta non può restare 
chiusa nelle aule di Montecitorio. Questo è il momento 
in cui le forze regionaliste e autonomiste e tutti coloro 
i quali vogliono che il Parlamento dìa prova della sua 
capacità rinnovatrice e riformatrice, sono chiamati a 
prendere posizione. 

Pietro Ingrao 


Scarso impegno della 
maggioranza di centro* 
sinistra - La compatta 
presenza dei deputati 
del PCI . Approvati fi¬ 
nora soltanto 2 articoli 
della legge elettorale 

Alla Camera è in corso la 
seduta fiume, iniziata martedì 
alle 16.30, per battere l’ostru¬ 
zionismo delle destre che non 
vogliono Tapprovazione della 
legge elettorale regionale. Si¬ 
no alla mezzanotte scorsa le 
ore di lavoro sono state 43; 
la seduta, da martedì, è stata 
sospesa due volte per sei ore, 
dalle 4 del mattino circa alle 
10, sia mercoledì che ieri. Am¬ 
bedue le volte è venuto a man¬ 
care il numero legale per ren¬ 
dere valida una votazione a 
scrutinio segreto richiesta dai 
Liberali e dai fascisti. 

Mentre i comunisti hanno 
sempre assicurato una pre¬ 
senza massiccia dei propri de¬ 
putati. stabilendo dei turni, i 
gruppi della maggioranza non 
hanno fatto altrettanto. Nelle 
ore in cui è mancato il nu¬ 
mero legale i banchi dei socia 
listi unificati e dej democri¬ 
stiani erano pressoché vuoti. 

Questo comportamento ag 
grava, se è possibile, le re¬ 
sponsabilità dei partiti di 
centro-sinistra per la situa 
zione che si è venuta a crea 
re. In un primo tempo, infat 
ti. rostruzionismo delle de¬ 
stre — che si esercita su una 
legge che attua il dettato co¬ 
stituzionale e non contro un 
provvedimento che colpisce i 
diritti dei cittadini e gli in¬ 
teressi del paese, come nei 
casi dell’ostruzionismo delle 
sinistre sulla legge truffa e 
sul Patto atlantico — non in¬ 
contrò alcuna resistenza da 
parte della maggioranza. Ora 
che con enorme ritardo si è 
presa la decisione di combat¬ 
tere rostruzionismo delle de¬ 
stre. sì porta avanti una bat¬ 
taglia senza convinzione, co¬ 
me dimostrano le assenze, non 
certo casuali, come si sono 
avute. (Teri i direttivi dei 
gruppi DC e PSU hanno ema¬ 
nato circolari per ricordare ai 
propri deputati l’obbligo della 
presenza). 

Anche in questa occasione 
la crisi del centro-sinistra, 
le divisioni e la discordia tra 
i partiti governativi impedi¬ 
scono il funzionamento del 

f. d'a. 
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Longo guiderà la 
delegazione del PCI 
al 50° Anniversario 
della Rivoluzione 
d'Oftobre 

Su invito del Comitato Cen¬ 
trale de] PCUS. una delega 
zione del Comitato Centrale del 
PCI, guidata dal compagno 
Luigi Longo. Segretario gene¬ 
rale del Partito, parteciperà a 
Mosca alle celebrazioni per il 
cinquantesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione cfOttobre. La de¬ 
legazione sarà composta dai 
compagni Umberto Terracini. 
Achille Occhetto. Giacomo Pel¬ 
legrini e Pietro Valenza. 



I tecnici sovietici elaborano i dati raccolti sul pianeta 

UNA VITA ELEMENTARE SU VENERE ? 

Venus 4 risponde: «È possibile» 


La lotta per la pace negli USA 

MOBILITATI I PARACADUTISTI 
PER DIFENDERE IL PENTAGONO 



Guerra nel Vietnam per altri quindici anni e più? Contro questa prospettiva, enunciata dal 
comandante dei « marines » americani, generale Walt, in un discorso ad Atlanta, si levano 
masso imponenti di dimostranti in tutti gli Stati Uniti. All'Università di Madison, nel Wiscon¬ 
sin, si è avuta una violenta battaglia fra polizia a studenti (nella telefoto). Domani, i dimo¬ 
stranti affluiranno a Washington o marceranno sul Pentagono. Per presidiare l'edificio sono 
stati mobilitati quattro battaglioni di paracadutisti 

(A pagina 11 il servizio) 


Iniziative per le « Giornate internazionali per il Vietnam » 

Si manifesta da Genova a Palermo 

Adesioni unitarie da quasi luffe le città italiane - Domenica il raduno di pace a Marzabotto 


A poche ore d all’un co delie 
«Giornate intera ari oc ai per U 
Vietnam » (da domani a dome¬ 
nica 29). continuano a giungere 
da quasi tutte le città italiane 
adesioni all’appello del Comitato 
nazionale, insieme alle nouze di 
manifestaiwm. cortei, comizi, 
mi native che testimoniano del 
l’appassionato vigore che sostie 
ne l’anone per la pace e la 
libertà dell’eroico popolo vietna¬ 
mita. 

Già stasera a Pavia avrà luo¬ 
go una grande manifesta rione 
guidata dal « Comitato provin¬ 
ciale per il Vietnam» «I quale 


hanno adento esponenti cattolici 
e protestanti, 35 sindaci, fra 1 
quali quello del capoluogo, il 
vice presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, professori uni¬ 
versitari (Alessio. Corti, Letn- 
ger. Pagani. Segre, Spenico. Vol¬ 
pi). assieme a 38 assistenti e 
ricercatori, a 39 universitari di¬ 
rigenti degli organismi rappre¬ 
sentativi, a 31 operai delie com¬ 
missioni interne di fabbrica del¬ 
ia provincia, al vk* presidente 
delle ACU, a sindacalisti • ar¬ 
tisti, fra i quali io scrit to r e Lo¬ 
do Mastronardi e il pittore Er¬ 
nesto Treccani. 


A Genova, domani sera. In un 
grande teatro cittadino i geno¬ 
vesi daranno vita alla loro ma 
mfestasone nei corso delia quale 
sarà realizzato un collegamento 
telefonico con i manifestanti 
americani, con la vooe «dell'al¬ 
tra America », con i negri e i 
bianchi che nelle stesse ore por 
teranno sulle strade la loro pro¬ 
testa contro P« escalation », per 
chiedere l’iromediata cessazione 
dd bombardamenti sul Nord 
Vietnam. Sempre domani aera 
a Pietrasanta avrà luogo un 
grondo comizio unitario indetto 
dalle Federazioni giovanili dd 


PCI. PSIITP e del PSU. A Pa 
termo, pure domani sera, avrà 
luogo una pubblica manifesta¬ 
zione cui hanno aderito PCI, 
PSIUP. i giovani comunisti, so¬ 
cialisti, proletari, dell'Unione go¬ 
liardica. l’UDI. l’ANPl e la Ca¬ 
mera del Lavora 
A Comi so (Ragusa) è fissata 
per domenica sera una manife¬ 
stazione di massa a carattere 
provinciale. A Tarmo e in pro¬ 
vincia è già in corso di svolgi¬ 
mento la «settimana di prote¬ 
sta ». Domani gruppi di giovani 
raccoglieranno firme in tutta la 
città e nei comuni. 


Il terreno è compatto, 
sembra silicio • Intervi¬ 
stati dalia televisione gli 
scienziati del centro X 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

In un salone della base X, 
qualche decina di scienziati 

— abbiamo visto ieri sera alla 
televisione i loro volti giovani 
ancora tesi per la notte bian¬ 
ca trascorsa davanti al tavo¬ 
lo di comando, nell’attesa che 
gli impulsi blu e verdi sugli 
schermi degli oscillografi des¬ 
sero l'annuncio - deetsivo — 

- stanno ora analizzando tut¬ 
te le informazioni giunte da 
Venere. Lasciamoli al loro la¬ 
voro: dovranno liquidare in 
un tempo che ormai si misu¬ 
ra in ore. in giorni, al massi¬ 
mo in settimane, secoli di ipo¬ 
tesi su Venere. Fin d’ora si 
può dire però che le prime in¬ 
formazioni trasmesse a Terra 
sono di straordinaria impor¬ 
tanza. 

In sintesi si sa con certez¬ 
za: che non è stato registrato 
attorno a Venere un campo 
magnetico di qualche rilievo, 
che l’atmosfera è composta 
pressoché esclusivamente di 
biossido di carbonio (presente 
per il 95 per cento), che l'os¬ 
sigeno è presente in quantità 
trascurabile e, infine, che 
manca del tutto l'azoto. Se¬ 
condo V. Prokofiev, dell’osser¬ 
vatorio astronomico della Cri¬ 
mea, le prime comunicazioni 
da Venere confermano e pre¬ 
cisano con esattezza, su mol¬ 
ti punti, quanto era stato pos¬ 
sibile strappare al pianeta con 
le indagini spettroscopiche e 
con gli strumenti della scienza 
moderna. L’aver riscontrato 
la totale assenza di azoto mo¬ 
difica invece nettamente in 
un punto importante ciò che 
sapevamo fino a ieri. 

Con esattezza conosciamo 
ora, dunque, grazie al buon 
lavoro del casco-robot, j dati 
sulla temperatura di Venere 
(da 40 a 280 gradi) e quelli 
sulla pressione (da 1 a 15 vol¬ 
te superiore a quella terre¬ 
stre). Come abbiamo scritto 
ieri, nella prima affrettata cor¬ 
rispondenza, alla base del suc¬ 
cesso conseguito dalla scienza 
sovietica c’è la risposta posi¬ 
tiva data dai costruttori a 
questioni straordinariamente 
complesse. 

L’accademico Boris Petrov 
ha sottolineato, in particolare, 
a questo proposito, che due 
sono stati i problemi più dif¬ 
fida da affrontare: quello di 
creare una apparecchiatura di 
comando delia sonda cosi per¬ 
fetta da permettere di dirige¬ 
re da Terra, oltre che le ope¬ 
razioni per la modifica della 
traiettoria, anche quelle re¬ 
lative alle fasi immediatamen¬ 
te precedenti l’atterraggio 
del casco, e quella riguardan¬ 
te la messa a punto di appa¬ 
recchi capaci di misurare au¬ 
tomaticamente ì parametri 
dell’atmosfera di Venere con 
metodi fisici. 

ì due problemi sono stati ri¬ 
sotti nel modo migliore. Nel 
corso del lungo viaggio — 
320 milioni di chilometri in 
quattro mesi — hanno avu¬ 
to luogo 114 sedute di colle¬ 
gamento fra Venus 4 e la base. 
La sensibilità dell'antenna di 
ricezione della base che ha 
permesso di realizzare Q pon 
te permanente con la nave 
spaziale è davvero colossa¬ 
le: basti dire che essa può 
captare l’energia irradiata da 
una lametta da barba che 
prenda fuoco a una distanza 
superiore a quella che divide 

Adriano Guam 


La sonda è passata a 4000 km. dall'obiettivo 

Trasmette dati 
il «Mariner 5» 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 19. 

Il « Mariner 5 * americano 
ha sfiorato Venere dopo un viag¬ 
gio cosmico di 247 milioni di 
chilometri. Alle 13.32 sono giun¬ 
ti alla stazione di ascolto di 
Goldstone, in California, ì pri¬ 
mi segnali di conferma che la 
capsula americana aveva comin¬ 
ciato il passaggio a volo ra¬ 
dente nel cielo del Pianeta, rac 
cogliendo dati suil’atmosfera. il 
campo magnetico, la radioatti¬ 
vità e altre caratteristiche di 
Venere. 

Il passaggio della sonda è av¬ 
venuto a 4000 cnlometri d'al¬ 
tezza e la raccolta dei dati si 
è protratta circa due ore. Alle 
trasmissioni è seguita un’inter¬ 
ruzione nel periodo in cui la 
sonda si trovava alle spalle di 
Venere, la cui massa ostacola 


le trasmissioni radio I rileva¬ 
menti sono stati registrati e tra 
smessi alla Terra successiva¬ 
mente, quando la sonda si era 
sottratta allo schermo del pia¬ 
neta. 

Al laboratorio di propulsione 
a getto di Pasadena, « cervello » 
deH'impresa, si è immediata 
niente espressa esultanza per il 
successo del volo. William Pi- 
ckering. direttore del laboratorio, 
ha dichiarato che l’attività di 
sondaggio dell’ambiente venusia 
no da parte di « Mariner 5 » 
procurerà eccellenti informazio 
ni scientifiche. 

11 veicolo americano, come 
quello sovietico, ha raggiunto 
Venere quando il pianeta si tro 
vava a 80 milioni di chilometri 
dalla Terra. 

Samuel Evergood 


La linea atlantica del centro-sinistra 

-. 

passa al Senato con l'astensione del PLI 

- *-—> 

Evasivo Fanfani 
sui bombardamenti 
USA nel Vietnam 


Giuliano Pajetta: « Il governo dà una mano a 
Johnson » - Dura critica di Pani che vota con¬ 
tro - Interventi di Lussu, Gatto, Bartesaghi, Levi 


« Il Senato, udite le dichia¬ 
razioni del governo sui pro¬ 
blemi della politica estera le 
approva e passa all'ordine del 
giorno». Con questo lapida¬ 
rio ” documento ” — appro¬ 
vato dalla maggioranza di 
centro-sinistra con la signi¬ 
ficativa astensione del PLT — 
si è concluso ieri a Palazzo 
Madama il dibattito sulla re¬ 
lazione di Fanfani. 

La maggioranza non ha 
avuto comunque la forza di 
rendere espliciti alcuni punti 
essenziali sui quali far con¬ 
vergere i propri voti. Con un 
semplice rinvio alle dichiara¬ 
zioni di Moro e di Fanfani i 
partiti del centro-sinistra sì 
sono ancorati alle riafferma¬ 
zioni dì fedeltà atlantica, la¬ 
sciando però sospesi contra¬ 
sti e dissensi manifestatisi nel 
corso del dibattito sul Vietnam 
e sul Medio oriente e sul ruo¬ 
lo stesso da svolgere nella 
NATO e nella Comunità eu¬ 
ropea. 

La richiesta di cessazione 
incondizionata dei bombarda- 
menti sul Vietnam del nord, 
contenuta anche nella inter¬ 
pellanza del PSU. è stata la¬ 
sciata sospesa a mezz’aria. 
Fanfani ha infatti adottato 
ieri. In proposito, una nuova 

f. I 
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L’astro 

Tra cent’anni come fa¬ 
ranno gli storici a scrivere 
l'avventura dell’uomo net 
cosmo? La scelta e la sele¬ 
zione delle fonti sarà imba¬ 
razzante. Chi sosterà da¬ 
vanti al prodigio del 18 ot¬ 
tobre 1967 dovrà raccapez¬ 
zarsi su un problema: qual 
è il follo cosmico di questo 
giorno? Jodrell Bardi, la 
scienza e la stampa mon¬ 
diale captano segnali di un 
laboratorio che trasmette da 
Venere e si compiacciono 
con l’bomo sovieticus che 
ce l'ha mandato. Ma il 
Popolo, quotidiano de dt 
corso Rinascimento 113, in 
Roma, ha fissato i rodar sm 
tutt’altro pianeta e appena 
Mariano Rumor è entrato 
netTorbita della Casa Bian¬ 
ca i suoi bip-bip hanno in¬ 
vaso la primo pagina eoe 
mando in basso, molto in 
basso, le trascurabili no¬ 
tizie che Venere diffonde in 
terra ma Mosca 

Pensiamoci a quel titolo 
che sommerge lutto e com¬ 
muove l'umanità: « Ampio 
esame dei problemi mon¬ 
diali neirincontro tra John¬ 
son e Rumor ». Ci dietro 
' «a fatto portentoso, una ri¬ 
voluzione ipenrrania, m» 
nuovo astro fabbricalo fra 
Vicema e Piazza dei Gasi 
che gironzola per i mrì.. 

• 
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rpTEMI- 1 

IJ= DEL GIORNO —J 

I giovani 
europei 

J OSEPH Fromm, redattore 
di U.S. News & World Re- 
pori, uno dei più importanti 
settimanali statunitensi, ha 
compiuto un lungo viaggio in 
Europa occidentale per ìnd* 
gare sugli orientamenti dei gio¬ 
vani di oggi, e ora riferisce 
sommariamente le impressioni 
raccolte. Alcune osservazioni 
non sono prive di interesse 
* Qualcosa di nuovo sta succe 
dendo in Europa », e questo 
qualcosa darà da fare agli ame¬ 
ricani perchè le * idee dei gio¬ 
vani sull'Europa e sull'America 
sono notevolmente diverse da 
quelle della generazione post¬ 
bellica che ba messo in piedi 
gli stretti legami tra l'Europa 
occidentale e gli Stati Uniti ». 
In queste inchieste, come è no¬ 
to, c’è sempre un elemento di 
generalizzazione, particolarmen 
te visivo quando a condurle 
sono dei giornalisti-americani, 
con il loro stile sintetico. 
Joseph Fromm non sfugge a 
questa regola. Non sempre la 
sintesi appare esatta, specie da 
ve si pone l’accento — con 
poche parole attribuite a un 
anonimo sociologo italiano, a 
un anonimo « osservatore » te 
desco-occidentale e ad un ano¬ 
nimo editore britannico — su 
una volontà di « arrivare » (rio 
ve per « arrivare » si intendo 
no l'automobile o le ferie a 
Palma di Majorca) che sarebbe 
il tratto essenziale delle nuove 
generazioni dell’Europi del¬ 
l’ovest, insieme all’» apatia po¬ 
litica » Ma si tratta di una ben 
strana apatia, se * la guerra dei 
Vietnam, l'invasione della Re¬ 
pubblica di San Domingo e al¬ 
tri aspetti della politica interna 
ed estera dell'amministrazione 
di Inbnson — tutte queste cose 
sono generalmente detestate dai 
giovani europei Essi parlano 
con tono d'trrisione dell' "Ame¬ 
rica di lohnson “ ». 

Ma c’è di più Questi gio¬ 
vani non sono in alcun modo 
« interessati a cose come la 
NATO, una comunità atlantica 
o degli Stati Uniti d'Europa. 
Essi hanno un atteggiamento 
completamente diverso da quel¬ 
lo dei loro predecessori nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Essi 
non guardano a Washington 
per la leadership del mondo oc¬ 
cidentale » L’URSS. per questi 
giovani, non è un pericolo ma 
« un amico potenziale e un con¬ 
traente economico », e gii stessi 
sentimenti si riscontrano nei 
confronti degli altri paesi so¬ 
cialisti. <* Parlate con giovani 
uomini politici, uomini d'aIlari 
o professionisti in Gran Breta¬ 
gna, in Francia, in Germania 
occidentale e in Italia, e tro¬ 
vate una notevole concordanza 
nelle loro idee». 

Anche a proposito della 
NATO, che è « la ragione prtn 
ci pale per cui tante truppe am e 
ricane sono stazionate in Eu¬ 
ropa »: per questi giovani euro¬ 
pei si tratta di un qualcosa di 
cui si può fare a meno. « Un’al¬ 
leanza permanente, politica e 
militare, con gli Stati Uniti la 
considerano come non necessa 
ria — e probabilmente come 
non desiderabile ». li pia 
Marshall, la crisi di Berlino 
del 19-18, la guerra fredda? 
<r Cose da libri di scuola o bun 
ne per qualche discorso > 11 

mondo oggi è diverso, c biso 
gna co’-” **r!o diversamente al> 
bandonando le vecchie catego 
rie e ì vecchi schemi ancori 
difesi dalle forze conservatrici 
Girne poi Joseph Fromm 
possa spacciare tutto qc sto 
per a apatia politica », resta un 
mistero non chiarito. E’ una 
<r apatia », ad ogni buon conto, 
di cui i johnsoniani d’America 
e d’Europa farebbero volentieri 
a meno. 


Presentato ieri al governo 


Statali : documento 
unitario dei sindacati 
per risolvere la vertenza 


Vivace dibattito sul centro-sinistra e le responsabilità della DC 


I cinquantanni della 
Rivoluzione d’Ottobre 

jf 7I7I7T 

i£HM morosi 


;jfv 






1. Maggio 1920 — Sulle rovine del capitalismo verso la fratel¬ 
lanza dei lavoratori di tutto il mondo! . Di Nikolay Kocerghin 

Domenica 5 novembre 
diffusione eccezionale 


Il SO. anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre sarà cele¬ 
brato dall'Unità con la pubbli¬ 
cazione, domenica S novembre, 
di un numero speciale. Per ogni 
comunista, per ogni militante 
deve essere titolo di fierezza 
contribuire a diffondere tale 
numero fra amici, conoscenti. 


simpatizzanti, elettori del PCI. 
La Sezione Camporese, di Pa¬ 
dova città, che diffonde la do¬ 
menica 230 copie porterà do¬ 
menica 5 novembre la diffu¬ 
sione a 600 copie impegnando 
sessanta attivisti. La stessa Se¬ 
zione si è impegnata a portare 
gli abbonati all'Unità da 52 a 65. 


Lo dichiara uno dei segretari 

La CISL: il governo 
dovrà scegliere 
tra operai e padroni 

La DC — afferma l’on. Armato — deve rilan¬ 
ciare il centro sinistra senza trovare giustifica¬ 
zioni nei cedimenti dei socialisti 


Sergio Segre 


Il più 
uguale 

U GUALE, ci hanno inse¬ 
gnato alle elementari, è 
uno di quegli aggettivi che non 
ammettono né comparativi né 
superlativi. Il ministro Reale 
ai vede, non ha studiato la 
grammatica, oppure, con l’an¬ 
dar degli anni, se l’è scordata 
Ecco infatti che arriva a pre¬ 
sentare al Parlamento un bel 
progetto di legge (lo si discure 
in questa settimana alla com 
missione Giustizia) che do 
dovrebbe, secondo la propa 
ganda e secondo le atrese di 
tutti, riparare alle enormi stor 
ture legislative che reggono fin 
qui la vita familiare italiana 
Una delle più grosse, a detta 
di rutti, è quella che assegna 
alla moglie — secondo la buo¬ 
na vecchia morale degli avi — 
una posizione di inferiorità ri¬ 
spetto al marito. 

L’on Reale che è un uomo 
moderno, e per di più ministro 
(quindi dovrebbe essergli fami 
tiare la Costituzione, che in ma 
teria, è categorica: il marito e 
la moglie hanno uguali diritti e 
doveri), mette mano alla ri 
forma Ma è proprio qui che 
la sua debolezza in grammatica 
lo tradisce Ed ecco che inven 
ta il comparativo di uguale. La 
moglie ; il marito sono uguali 
ma, se su qualcosa non vanno 
d’accordo (ammettiamo, nel 
caso concreto, che lui voglia 
trasferirsi con rutta la famiglia 
sulle montagne deH’Aspromon 
te e lei preferisca Milano), chi 
dovrà decidere? Lasciamoli pu 
re litigare pei un po’ — non 
come prima, con la vecchia leg 
ge, sotto il cui imperio il m» 
rito poteva impacchettare mas 
seririe e moglie c spedii tutto 
il giorno dopo suH’Aspromonte 
— e poi, ae proprio non si 
mettono d’accordo, a decidere 
avi ancora U marito. 

Giuliana Mori 




Nuova polemica della Fo¬ 
ce repubblicana contro l’at¬ 
teggiamento governativo sul 
trattato di non proliferazio¬ 
ne nucleare e nuova risposta 
del fanfaniano Arnaud. Un 
editoriale del quotidiano del 
FRI, attribuito a La Malfa, 
toma a deplorare che € ci 
siamo subitaneamente con¬ 
vertiti In primi della classe 
nel sollevare riserve, alcune 
delle quali, a nostro giudi¬ 
zio, del tutto pretestuose » 

« Se il governo italiano e, 
per esso, il ministro Panta¬ 
ni, si vuole assumere la re 
sponsabilità di continuare a 
prospettare logoranti riser¬ 
ve. Io facciano pure. In ogni 
caso i repubblicani non Io 
faranno »: è la minaccia di 
negare la fiducia al governo 
qualora 1 repubblicani non 
ricevano più « concrete indi¬ 
cazioni * sulla posizione ita¬ 
liana circa il trattato e la 
richiesta inglese di entrare 
nel MEO. Mercoledì la Voce 
aveva già dato questo « av¬ 
vertimento ». Ma la polemi¬ 
ca può essere interpretata 
in una chiave più ampia 
Stando ad alcune voci Moro 
muoverebbe a Fanfani le 
stesse obiezioni di La Malfa 
per servirsene al duplice 
scopo di provocare una chia 
rificazione nel governo e di 
ottenere un rinvio del con¬ 
gresso democristiano. Per 
questo la risposta del fanfa¬ 
niano Arnaud a La Malfa 
suona anche come una ri¬ 
chiesta di spiegazioni al pre 
sidente del Consiglio. Ar 
naud attacca il « semplici¬ 
smo sbalorditivo » con cui si 
giudicano gli atteggiamenti 
del governo e definisce la 
sortita del leader repubbli 
cano un • gratuito e freschi 
no processo alle Intenzioni ». 
Ma Arnaud si chiede: « Le 
contraddizioni del sezretario 
repubblicano fino a che pun 
to sono personali e in che mi 
sura sono condivise? Questo 
è il solo chiarimento che 
deve venire e che può avere 
un qualche interesse ». 

SULLA MOZIONE EMILIANA 

Bersagliati da una massic¬ 
cia campagna alimentata dal¬ 
la destra e dai dorotei, i Ar¬ 


matali del documento Zac- 
cagnini-sinistre de dell’Emi 
lia-Romagna si difendono 
chiamando in causa lo stes¬ 
so on. Piccoli. Essi afferma¬ 
no in una nota che « a bre¬ 
ve e media scadenza la poli¬ 
tica di centrosinistra rappre¬ 
senta la sola valida prospet¬ 
tiva di sviluppo del paese »; 
quanto al problema dei rap¬ 
porti con i comunisti la nota 
mette a confronto un passo 
della mozione con un discor¬ 
so pronunciato da Piccoli il 
7 novembre nel quale il prò 
blema è riguardato come una 
ipotesi di « evoluzione de¬ 
mocratica » del PCI conse¬ 
guente alla stabilizzazione 
della democrazia italiana. 

Resta comunque il fatto 
che la mozione emiliana si 
iscrive nel dibattito interno 
alla DC come una contesta¬ 
zione severa della politica 
del governo e dei pasticci 
maggioritari di Rumor. E' 
questo che conferma in una 
sua dichiarazione uno dei 
segretari della CISL, l’ontv 
revole Armato. « L’iniziati¬ 
va — dice Armato — meri¬ 
ta un apprezzamento per due 
motivi: è un tentativo serio 
di rimescolare le cosidette 
carte delle correnti attra¬ 
verso l’incontro di rappre¬ 
sentanti di posizioni diversi¬ 
ficate sul piano nazionale e 
che si ritrovano insieme non 
per obiettivi di potere ma 
attorno ad una linea politi¬ 
ca omogenea: rappresenta 
la volontà di offrire ad uno 
dei partiti del centrosinistra 
la piattaforma di un serio 
rilancio che senza trovare 
giustificazioni nei cedimenti 
dei socialisti verifichi le om 
bre e le luci dì una gestione 
politica per riscoprire che il 
futuro governo dovrà sceglie¬ 
re tra il sostegno dei padre 
ni e quello dei lavoratori. La 
mozione emiliana esprime 
con sufficiente chiarezza il 
disagio di ampi strati del¬ 
l’elettorato popolare cattoli¬ 
co e la volontà di un supe¬ 
ramento su una piattaforma 
di impegno politico rinno¬ 
vato nei contenuti e nella 
azione ». 

ro. r. 


Riserbo dei ministri Ber¬ 
tuelli e Colombo • Un 
commento della CGIL e 
dei sindacati del pubbli¬ 
co impiego 


I sindacati hanno presentato 
Ieri al governo 11 documento 
unitario sulle soluzioni da dare 
alla vertenza dei dipendenti 
pubblici. I ministri interessati 
si sono espressi in modo ri¬ 
servato: Bertinelli ha infor¬ 
mato di aver passato il docu- 
mento al ministro del Tesoro, 
Colombo, e quest'ultimo ha 
fatto sapere che c proseguirà 
oggi l’esame del documento 
col ragioniere generale dello 
Stato e con i suoi più diretti 
collaboratori ». Come si vede 
la vertenza è praticamente 
nelle mani del ministro del Te¬ 
soro. La riunione con i sinda¬ 
cati è comunque rinviata sen- 
zaltro alla prossima settimana: 
circa il documento rimesso or¬ 
mai da molti giorni dai sin¬ 
dacati della scuola aderenti 
alla FIS, non si ha notizia di 
quale sia la valutazione del go¬ 
verno. 

II documento unitario dei 
sindacati — il cui testo, pe¬ 
raltro, è giunto alla stampa 
solo in un breve riassunto 
trasmesso dalle agenzie — è 
stato discusso ieri nel corso 
di una riunione a cui hanno 
partecipato la segreteria della 
CGIL, le segreterie dei sinda¬ 
cati Ferrovieri e Postelegra¬ 
fonici nonché i rappresentanti 
compartimentali del SFI, e la 
Direzione della Federstatali. 
Al termine è stato diffuso il 
seguente commento: 

« Preso in esame il docu¬ 
mento concordato con le altre 
confederazioni in ordine ai 
problemi della riforma della 
pubblica amministrazione, lo 
esercizio della libertà e dei 
diritti sindacali e delle solu¬ 
zioni da realizzarsi in tema 
di riassetto definitivo e per 
intanto in ordine dell'utìlizzo 
delle somme già stanziate per 
il blennio 1967 68 gli organi 
suddetti preso atto del pro¬ 
fondo carattere unitario del 
documento stesso lo hanno ap¬ 
provato sottolineando: 1) il 
valore del fatto che il docu¬ 
mento fissa per il provvedi¬ 
mento di legge il limite pari- 
metrale attinente il rapporto 
minimo-massimo 100 550. la¬ 
sciando al momento del rias- 
setto la definizione dei para¬ 
metri Intermedi: 2) la neces¬ 
sità imprescindibile di realiz¬ 
zare. a livello di settore prima 
e con coordinamento generale 
poi. l’individuazione e la clas¬ 
sificazione delle qualifiche ti¬ 
piche e atipiche, facendo de¬ 
correre l’inizio degli effetti 
definitivi del riassetto dal 1. 
gennaio 1969; 3) la definizione 
immediata dell’utilìzzo delle 
somme già stanziate per il 
1967-68 con un'unica decorren¬ 
za. tanto per il personale in 
servizio che per quello in quie¬ 
scenza. 

c In tal quadro, constatando 
ancora una volta le inadem¬ 
pienze e le dilazioni ascrivibili 
solo al governo, la CGIL e i 
sindacati del pubblico impiego 
ad essa aderenti, ritengono 
che il governo stesso debba 
con assoluta urgenza non solo 
convocare immediatamente I 
sindacati ma definire con essi 
le soluzioni indicate nel docu¬ 
mento interconfederale in as¬ 
senza di che la CGIL richie¬ 
derà alle altre confederazioni 
di concordare subito i modi e 
i tempi di azione sindacale che 
si renderanno necessari ». 


Consegnata ieri 

Anolisi dai periti 
sull'alluvione 
che sconvolse 
Firenze 


FIRENZE. 19. 

ET stata consegnata ieri al 
Tribunale di Firenze una peri¬ 
zia sull'alluvione che sconvol¬ 
se la capitale della Toscana 
nella notte tra il 3 e 4 novem¬ 
bre 1966 La pernia, ancora 
coperta dai segreto istruttorio 
dovrebbe rispondere a questi In¬ 
terrogativi: quali furono le 
cause dell’alluviooe? Vi sono 
delle responsabilità in partico¬ 
lare per la tenuta delle dighe 
del Levane e La Penna? 

La relazione dei tre tecnici 
autori della pernia, il prof Gio¬ 
vanni Cocchi e gli ingegneri 
Alessandro Giani e Giorgio 
Haumann è scritta in 277 pa 
gine cui sono allegate 17 ta 
vote e due planimetrie. I pe 
riti rispondono ai quindici que¬ 
siti che erano stati loro posti 
dal magistrato 


La direziona dal Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata por morcolodl 25 ot¬ 
tobre allo ora 9. 


Le «rappresentazioni pittoresche» 
della vita interna del PCI - Come 
combattere meglio il centro-sini¬ 
stra - La politica meridionalista 
dei comunisti e il fallimentare 
bilancio governativo - La fase 
dei rinvìi - La « sfida democrati¬ 
ca » ai comunisti e i suoi risul¬ 
tati: programmi non realizzati e 
problemi resi ancora più acuti 
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Il compagno Giorgio Amendola e i giornalisti 


«Confronto diretto» alla T V 
tra Amendola e i giornalisti 


DICCI 


HELLO, hello: 
MAPIAN O? 
DIMMI TUTTO 
DEL VIAGGIO/ 



TUTTO okay/ 

HUMPHREY £'STATO 

MERAVIUI0JO- 


...Ha DETTO CHE PER 
dii USA E* TONTE 
DI GRANDE. 

<2, SODDISFAZIONE 
IL PATTO. 



..CHE IL GOVERNO 

DI centro-sinistra 
FUNZIONI BENE!! % 



finalmente! 

qualcuno che sa 

hTÌcIte! 



Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, membro della Direzio¬ 
ne del PCI, ha preso parte 
ieri sera a un « confronto di¬ 
retto » con due giornalisti: 
Angelo Gaiotti, corrisponden 
te romano dell'ffalia di Mila 
no. e Delio Mariotti, diretto 
re del Giornale di Sicilia di 
Palermo. E' stato proprio il 
« moderatore * Ugo Zatterin. 
con il consueto profilo bio 
grafico del protagonista del 
* confronto*, a dare origine 
alle prime battute polemiche 
del dibattito. Egli, infatti, do 
po una puntuale esposizione 
della ricca biografia politica 
di Amendola si è sentito au¬ 
torizzato. prima di cedere la 
parola agli ospiti, a rappre¬ 
sentare nei termini ai quali 
ci ha abituato la stampa bor 
gliese italiana il dibattito in¬ 
terno del PCI e il suo co¬ 
stante sforzo di elaborazione. 
E così Amendola è diventato 
il leader « della corrente che 
vorrebbe combattere un po' 
meno il centro-sinistra nella 
prospettiva di un possibile 
partito unificato dei lavorato 
ri » (Amendola lo ha inter¬ 
rotto: • « E’ una rappresenta¬ 
zione pittoresca *). al quale 
si contrapporrebbe il compa¬ 
gno Ingrao come « capo di 
una corrente di minoranza *. 

Amendola ha risposto subi¬ 
to a Zatterin che nel PCI 
c le frazioni non sono proi- 


Al Convegno di Firenze indetto dalla Lega dei comuni 

Riaffermata l'urgenza 
della riforma urbanìstica 

La relazione del compagno Pollini — Critiche 
alla « legge-ponte >• — Numerosi gli interventi 


Dalla noitra redazione . 

FIRENZE. 19. 

Alia presenza di un foltissi¬ 
mo pubblico di sindacl. ammi¬ 
nistratori comunali e provincia¬ 
li, tecnici e urbanisti di tutta 
la Toscana, si è tenuto que¬ 
st'oggi, nel salone dei Ducento, 
in Palazzo Vecchio, il convegno 
regionale sulla « legge-ponte ur¬ 
banistica » (765). promossa dal¬ 
la Lega regionale dei Comuni 
democratici L’ampia partecipa- 
zione a questo convegno, che 
ha interessato amministratori e 
tecnici di enti che pure non 
aderiscono alla Lega, sta di per 
se stessa a testimoniare della 
importanza dell’iniziativa e di 
quanto viva sia l'esigenza di 
giungere ad una vera e gene¬ 
rale riforma urbanistica. Negb 
stessi salute tutt’altro che for¬ 
male dell'assessore all'urbani¬ 
stica dei comune di Firenze, 
aw. Bausi e del vicesindaco 
Lagono, è stata espressa l'esi¬ 
genza di un impegno comune di 
tutu gli amministraton locali 
per dare il « sopravvento * 
(Bausi) ai lati positivi conte¬ 
nuti nella legge ponte su quelli 
limitativi ch’essa contiene. 

I lavori (aperti da Cialetti. 
segretario della Lega regionale) 
sono stati introdotti da una at¬ 
tenta relazione del compagno 
Renato Pollini, sindaco di Gres 
seto. sulle implicazioni della leg 
ge nella pianificazione territo 
naie e sui nuovi compiti degli 
Enti locali. Ribadito che la 
« 765 » non debba rappresenta 
re un » alibi politico per ri¬ 
mandare l'approvazione di una 
nuova legge generale urbani 
stica ». e sottolineata la neces 
sità di una battaglia per im 
porre una riforma democratica 
dell'attuale assetto della prò 
prietà del suolo edificabilc. « in 
maniera da eliminare U carat 
tere parassitario delia rendita 
urbana e da garantire il con 
Uollo pubblico permanente su 
ogni attività edilizia ». Pollini 
ha affermato che la « 765 ». si 
fimlta ad « una parziale razio¬ 
nalizzazione del sistema attua¬ 
le, si muove nel quadro di una 
politica carente » e lascia < U 
privato imprenditore arbitro 
delle scelte e dei tempi del¬ 
l’uso del territorio». 

Pollini ha detto tra l’altro 

che la «7K» non affronta 1 


problemi della pianificazione 
intercomunale e del coordina¬ 
mento territoriale, in rapporto 
alle esigenze di un assetto de¬ 
mocratico del territorio. Ha an¬ 
che indicato le necessità di una 
estesa applicazione della « 167 » 
e del finanziamento delle opere 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria e di coordinamento. 

Alla relazione di Pollini, nel¬ 
la quale sono contenute precise 
norme di condotta per gb Enti 


locali, è seguita un'ampia rela¬ 
zione del compagno Avio Betas. 
assessore all'urbanistica del co¬ 
mune di Arezzo, il quale ha 
posto con forza il problema del 
rilancio della « 167 ». strumento 
utile anche se imperfetto per 
la modifica del vigente regime 
immobiliare e per la riduzione 
dei costi degli alloggi. Numerosi 
gli interventi. 

m. I. 


Consiglio Superiore della Magistratura 

Difeso l'operato della 
Procura di Sassari 


Il Consiglio Superiore della 
Magistratura si è occupalo 
ieri, per quattro ore, dei 
« fatti di Sassari » approvando 
un ordine del giorno con il 
quale si difende l'operato del 
la Procura di Sassari e si re¬ 
spingono le tesi di coloro che 
hanno chiesto una limitazione 
della indipendenza della Magi¬ 
stratura. 

Ricordando le « reazioni non 
sempre meditate * che hanno 
seguito gli avvenimenti sassa¬ 
resi. l’ordine del giorno rile¬ 
va che • ogni apprezzamento 
dell’attività giudiziaria è inam¬ 
missibile nel corso di un pro¬ 
cesso » e che lo stesso Consiglio 
c valicherebbe il limite dei suoi 
poteri se interferisse in atti 
demandati al magistrato dalla 
Costituzione e dalle altre leg 
gì ». Dopo aver definito « senza 
fondamento * l’opinione secon¬ 
do la quale esisterebbe un 
conflitto fra la magistratura e 
gli altri poteri dello Stato, 
l’ordine del giorno afferma 
che < le tesi, secondo le quali 
occorrerebbe limitare l’indipen¬ 
denza della Magistratura, co¬ 
me pericolosa per l’unità dello 
Stato, mentre non sono giu¬ 


stificate sul piano dei fatti, 
costituiscono sul piano dei prin¬ 
cìpi, proprio esse un pericolo 
per la democrazia e la li¬ 
bertà ». 

Alla seduta erano presenti 
23 dei 21 consiglieri. Era as¬ 
sente il suo presidente, il Capo 
dello Stato Giuseppe Snragat. 
Alla votazione hanno parteci¬ 
pato 20 dei Ì3 presenti. 


Congratulazioni 

all'URSS 

dall'Italia 

(I presidente della Repubblica, 
Saragat. ha fatto pervenire al 
presidente de) Soviet Supremo, 
Podgorny. tramite l’ambasciato¬ 
re d’Italia a Mosca, le proprie 
espressioni di vivo compiaci¬ 
mento per il grande successo 
spaziate conseguito con l'atter¬ 
raggio di « Venere 6 ». 

Il presidente del Consiglio. 
Moro, ha in» ato un analogo 
messaggio al presidente Rossi- 
ghin e l'on. Fanfani ha trasmes¬ 
so le sue felicitazioni al mini¬ 
stro degli Esteri sovietico, Grò- 
miko. 


bile: non esistono ». « Nel no i 
stro Partito si entra — ha 
proseguito —. come vi sono 
entrato io ormai più di 40 
anni fa. per servire un idea¬ 
le. Si lotta, ci si accapiglia, 
si discute, ci si trova, volta 
a volta, in disaccordo o in 
accordo, senza che però que¬ 
ste situazioni si cristallizzi¬ 
no in maniera da divenire 
elementi permanenti di divi¬ 
sione... In questo momento 
i) nostro Partito, dopo le di¬ 
scussioni che ei sono state 
negli ultimi anni, ha rag¬ 
giunto una unità politica sul¬ 
la formula che il compagno 
Ingrao ha indicato nella rela¬ 
zione al Comitato centrale: su¬ 
perare il centro sinistra, usci¬ 
re dal centro sinistra con una 
piattaforma di lotta per la 
trasformazione del Paese. 
Questo non vuol dire com¬ 
battere meno il centro sini¬ 
stra. Si tratta di combatter¬ 
lo meglio. Ossia, di fare in 
modo che le forze interne al 
centro sinistra — e sono nu 
morose — deluse da questa 
esperienza, trovino un terre¬ 
no di incontro con le forze 
che si battono aH'opposizio 
ne per creare una nuova 
maggioranza di sinistra, lai¬ 
ca e cattolica, che possa por¬ 
tare avanti la situazione ». 

Dopo alcune precisazioni 
sulla proposta del PCI per il 
partito unico dei lavoratori 
italiani. Amendola, risponden¬ 
do a una domanda di Gaiotti, 
ha detto che i comunisti ri¬ 
vendicano « l'applicazione del¬ 
la Costituzione e pensano che 
sul terreno della Costituzio 
ne. applicandola in modo in¬ 
tegrale. ci sia un immenso 
cammino da fare ». Parlan¬ 
do del convegno di Napoli 
delle donne meridionali, ha 
poi aggiunto che raccogliere 
quella protesta. « darle una 
forma organizzata, trasfor¬ 
marla in coscienza politica 
e in forza organizzala, non 
sia una funzione da sottova¬ 
lutare ». 

GAIOTTI — Bisogna vede¬ 
re verso quale fine. 

AMENDOLA — Al fine di 
risolvere i problemi denun¬ 
ciati. 

Il movimento rivendicativo 
di massa è garanzia di demo¬ 
crazia. La tensione mai ve¬ 
nuta meno in questi 20 anni 
ha salvato l'Italia dalla spo- 
litieizzazione. La protesta pe¬ 
rò non è fine a se stessa: men¬ 
tre protestiamo noi indichiamo 
degli obiettivi, una piattafor¬ 
ma che comporta una mag 
giore democratizzazione dello 
Stato. 

Su sollecitazione di Mariot¬ 
ti. è stata quindi affrontata 
una serie di problemi pre¬ 
senti nella situazione politica 
siciliana, come quello del rua 
lo dell'autonomia regionale, 
quello del voto segreto nelle 
assemblee regionali, ecc. Do¬ 
po un serrato dibattito su al¬ 
tre questioni si giunge quin 
di a parlare della esperienza 
di questi ultimi venti anni e 
del ruolo della DC. Mariotti 
contrappone, in modo aper 
tamente propagandistico, la 
* vitalità » della DC alla « cri¬ 
si » del Partito comunista. 

Replica Amendola: «Que¬ 
sto lo dice lei. Prenda l'esem¬ 
pio del convegno della DC a 
Napoli e il bilancio venten¬ 
nale dell’azione della DC nel 
Mezzogiorno. Oggi si arriva 
alle conclusioni che noi da 
anni abbiamo indicato: il 
danno dell'emigrazione, l'er¬ 
rore di affidarsi alla Cassa 
del Mezzogiorno per l’indù 
slrializzazione e per gli incen 
tivi. C'è una nostra posizione 
meridionalista la quale, alla 
lunga, assume tutto il suo 
vigore di fronte al fallimen¬ 
to della pol itica del governo ». 

GAIOTTI — Non parlerei di 
fallimento. 

AMENDOLA - Fallimento 
perché, dopo venti anni, il 
divario tra il Nord e il Sud 
è aumentato e non diminuito. 
Vi sono tre milioni di me 
ridionali emigrati in Italia e 
all’estero. Penso a De Gaspe 
ri che nel '48 ad Avellino In 
vitò 1 lavoratori a imparare 
le lingue estere per emigra 
re e a Togliatti che, già al 
lora. mise in luce l'errore 
di quella posizione. 

GAIOTTI — QueU'invito era 
In rapporto al MEC. 


AMENDOLA - La DC diri¬ 
ge da 20 anni. Cambia gli 
alleati con molta disinvoltu¬ 
ra: a volte i liberali, a volte 
anche le destre estreme (c’è 
stato Tanibroni): adesso è la 
volta dei socialisti. Tratta gli 
alleati sempre piuttosto male. 
Dal '48 al '03 ha perso, però, 
il dieci per cento dell'elet¬ 
torato. 

Dopo il periodo De Gus|ie- 
ri. prosegue Amendola, ab 
hiamo conosciuto una secon 
da fase, che si può chiamare 
quella del rinvio. 1 problemi 
sono sempre rinviati, rinvia 
ti. rinviati. Nel ’G2 ci fu la 
« sfida democratica » e ci si 
disse: « Noi faremo vedere 
ai comunisti che sappiamo ri¬ 
solvere i problemi del paese: 
gli taglieremo l'erba sotto i 
piedi; i comunisti sono Torti 
perché raccolgono In prote 
sta; togliamo i motivi della 
protesta e il comuniSmo si 
svuoterà ». 

MARIOTTI - In effetti, 
l'erba sotto i piedi ve la 
stanno tagliando. 

AMENDOLA - Lo vedre 
mo nel 08. L'erba non é sta¬ 
ta tagliata perché le riforme 
non sono state fatte, il prò 
gramma di centro - sinistra 
non è stato realizzato. Noi ne 
eravamo sicuri e non ci sia¬ 
mo preoccupati di questa sfi¬ 
da. Ahbiamo detto: rate, se 
siete capaci: bene per l'Ita¬ 
lia e peggio per noi. l'Italia 
ci guadagnerà... Torno al di¬ 
scorso dcH'unità delle sini¬ 
stre: bisogna clic la DC non 
possa giocare tutte le carte 
e che quindi esca dalle eie 
zioni ridimensionata, cosa che 
è avvenuta nelle ultime eie 
zioni e può avvenire anche 
nelle prossime. E' necessario 
che si crei una condizione 
nuova attraverso l'avanzata 
delle sinistre e attraverso la 
avanzata del PCI come forza 
egemone di questo schieia 
mento 

Occorre concentrare l’attac¬ 
co contro la DC perché essa 
è l'ostacolo principale al rin¬ 
novamento del Paese, e cri¬ 
ticare i socialisti perché la 
coprono e perché non sanno 
essere se stessi. 

Più oltre, rispondendo a 
Gaiotti. Amendola ha detto 
che quando egli parla di 
fallimento si riferisce non 
tanto alle formule politiche, 
ma ai fatti. Ci sono problemi 
grossi — ha aggiunto — che 
si chiamano scuola, assisten¬ 
za. pensioni. Ci sono sei mi¬ 
lioni di pensionati che hanno 
meno di 20 mila lire al me¬ 
se. Mi riferisco all'emigrazio¬ 
ne. Questi problemi si sono 
acutizzati, in parte per la cri¬ 
si economica, in parte per 
il modo con cui la crisi è 
stata superala attraverso una 
concentrazione e una ridu¬ 
zione dell’occupazione: abbia¬ 
mo un milione dì occupati 
in meno rispetto a cinque an¬ 
ni orsono. E’ di fronte a que¬ 
sti problemi che parlo di fai 
limento di centro sinistra. An¬ 
che i progressi che ci sono 
stati nel Paese, grazie al 
lavoro e al sacrificio del po 
polo, creano problemi nuovi 
da affrontare e risolvere: al¬ 
tro che stabilizzazione ! 

Le ultime battute del dibat¬ 
tito sono state provocate da 
Mariotti. che ha letto una 
frase di Giovanni Amendola, 
sul Vangelo. Giorgio Amen 
dola riconosce il brano e ri¬ 
sponde: « Io sono un laico, 
educato da mio padre e da 
Croce al laicismo. Quello 
scritto di mio padre sul Van¬ 
gelo è un bello scritto e an¬ 
che una realtà. Vorrei che 
qui al posto mio ci fosse Di 
Vittorio. Egli avrebbe rispo¬ 
sto " Giusto, perché i veri 
cristiani siamo noi ’’. E’ un 
peccato che Di Vittorio non 
si sia incontrato con Papa 
Giovanni. Io sono ateo, però 
sono andato a rendere omag 
gio alla salma di Papa Gio 
vanni per il suo grande va¬ 
lore umano, perché aveva 
capito certe cose. Sono per 
suaso che comunisti e cat 
tolid possono incontrarsi su 
programmi terreni Penso che 
nel campo cattolico vi siano 
forze democratiche sincere e 
antifasciste, ma per essere 
liberate queste forze hanno 
bisogno che la ” arrofMM 
del potere” sia mortificata ». 
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Un articolo 
di Luigi Longo 

L’unità del movimento 
operaio e comunista 

Il problema dei rapporti tra i partiti comunisti e dell'unità del movimento 
operaio e comunista è all'ordine del giorno del dibattito internazionale. 
Su di esso hanno già esposto la propria opinione vari dirigenti di partiti 
fratelli. Il compagno Longo dedicherà a questo problema una serie di 
articoli che saranno pubblicati su «Rinascita». Ne pubblichiamo il primo. 


Non vi è dubbio che la I 
situazione internazionale va | 
continuamente e rapidamen- I 
te aggravandosi. Wescalatwn 
in corso nella guerra al Viet¬ 
nam, l’aggressione contro i 
paesi arabi, la presenza 
sempre più pesante, nei pae¬ 
si dell’America latina, del- 
rimperialismo americano — 
sono le più recenti e clamo¬ 
rose manifestazioni deU’au- 
montata aggressività di que¬ 
st’ultimo e dell’estensione 
del metodo delle « guerre 
locali » a cui esso è ricorso. 

Va, però, subito detto che 
questa aumentata aggressi¬ 
vità — pur con i suoi par¬ 
ziali e momentanei succes¬ 
si — non indica affatto 
un’accresciuta capacità dei 
gruppi dirigenti statunitensi 
eli dominare e controllare la 
situazione mondiale. Al con¬ 
trario, essa indica solo le 
difficoltà — noi diremmo 
Timpossibilità — in cui que¬ 
sti gruppi si trovano di ri¬ 
solvere, sulle vie dell’impe¬ 
rialismo, i problemi di pote¬ 
re e di direzione economica 
a cui Io sviluppo della situa¬ 
zione li ha posti di fronte. 

Infatti, Taggressione al 
Vietnam, da tre anni, tiene 
impantanata nella giungla e 
negli acquitrini di quel pae¬ 
se un’enorme organizzazione 
bellica, senza alcuna prospet¬ 
tiva di poterne uscire fuo¬ 
ri indenne; l’attacco ai pae¬ 
si arabi, nonostante il suo 
rapido successo, ha rafforza¬ 
to la decisione antimperiali¬ 
stica di questi ed ha messo 
in luce la necessità di de¬ 
terminate scelte politiche e 
sociali, per far fronte alla 
pressione e all’aggressività 
deU’imperialismo; nell’Ame¬ 
rica latina, gli Stati Uniti 
vedono crescere, contro la 
loro presenza, l’ostilità del¬ 
le popolazioni, che va assu¬ 
mendo forme sempre più 
decise e di lotta armata; 
nello stesso territorio del 
Nord America, la ribellione 
dei negri, e il movimento 
democratico e progressista 
mettono in aspra discussione 
la politica sociale c di 
guerra dell’amministrazione 
Johnson. 

E’ un fatto, insomma, che 
gli Stati Uniti vedono cre¬ 
scere, nell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, il proprio iso¬ 
lamento a causa della bru¬ 
tale politica che essi condu¬ 
cono in tutti i continenti, 
Europa compresa, e per i 
pericoli che questa politica 
rappresenta per la libertà e 
l’indipendenza dei popoli, 
per la democrazia e la pace 
nel mondo. 

E’ un fatto anche che. di 
fronte ai vari pericoli che 
minacc’ano non solo le for¬ 
ze operaie e comuniste, ma 
anche quelle popolari e pro¬ 
gressive di ogni paese, esse 
tendono a muoversi, a rag¬ 
grupparsi e ad agire unite, 
sia pure ancora troppo timi¬ 
damente e in misura insuf¬ 
ficiente. E’ un fatto pure che. 
di fronte all’aggressività 
deU’imperialismo americano, 
gli Stati socialisti, con l’U¬ 
nione Sovietica alla testa, 
tendono a presentare politi¬ 
camente c diplomaticamen¬ 
te un fronte unito c danno 
ai paesi e ai popoli minac¬ 
ciati ed aggrediti non solo 
piena solidarietà politica e 
morale, ma anche un con¬ 
creto e notevole aiuto eco¬ 
nomico e militare, per il 
rafforzamento della loro ca¬ 
pacità di resistenza e di lot¬ 
ta e per il loro sviluppo eco¬ 
nomico c civile. 

io lotta 
antimperialista 

Ma, purtroppo, è anche un 
fatto che, proprio tra i pae¬ 
si socialisti e tra le forze 
operaie e comuniste, esisto¬ 
no oggi tante difficoltà di 
coordinare gli sforzi di lot¬ 
ta contro l’imperialismo, 
mentre è evidente che, sol¬ 
tanto da un tale coordina¬ 
mento, questi sforzi possono 
trovare lo slancio e l’inten¬ 
sità necessari non solo per 
arrestare e battere l’attac¬ 
co imperialistico, ovunque e 
comunque si manifesti, ma 
anche per far avanzare, con 
maggiore risolutezza e sicu¬ 
rezza, tutto il movimento di 
emancipazione dei popoli e 
di trasformazione socialista 
della società. 

Invece, anche di fronte al- 
l’aggravarsi della situazione 
e dei pericoli che minaccia¬ 
no le maggiori conquiste dei 
popoli, non solo non vanno 


smorzandosi i motivi delle 
differenziazioni e delle divi¬ 
sioni esistenti, ma si cerca, 
troppo spesso e da troppe 
parti, di esasperare differen¬ 
ze e contrasti, fino a farne 
pretesto di rifiuto di ogni in¬ 
tesa e collaborazione. Il ri¬ 
sultato è che le forze antim¬ 
perialistiche, democratiche e 
progressive, non riescono a 
realizzare che parzialmente, 
e non sempre, il necessario 
coordinamento delle loro lot¬ 
te contro le aggressioni e la 
politica dell’imperialismo, il 
che impedisce loro di far le¬ 
va fino in fondo sui contra¬ 
sti che la politica di Wash¬ 
ington solleva nel mondo e 
all’interno stesso dei rag¬ 
gruppamenti « occidentali ». 

All’origine di questa situa¬ 
zione stanno le difficoltà che 
le forze più avanzate, quelle 
operaie e comuniste, incon¬ 
trano a ritrovare, nelle nuo¬ 
ve condizioni, nuove possibi¬ 
lità di continuare su larga 
scala, rinnovandone le for¬ 
me e i mezzi, quelPazione 
unitaria che fu alla base del 
successo delle passate lotte 
per la pace, contro il fasci¬ 
smo e le aggressioni naziste, 
contro il colonialismo e per 
la liberazione nazionale dei 
popoli. 

Il memoriale 
di Valla 

E’ questa una situazione 
che non può non preoccupa¬ 
re quanti hanno a cuore le 
sorti delle lotte operaie e 
progressive dei popoli L'u¬ 
nità del movimento operaio 
e comunista non può non 
preoccupare noi che abbia¬ 
mo sempre fatto dell’unità e 
della solidarietà internazio¬ 
nale, fin dalla nascita del 
partito, l’asse di tutta la no¬ 
stra politica. 

Già il compagno Togliatti, 
nel suo memoriale di Yalta, 
osservava che « vi è attual¬ 
mente il pericolo dell’isola¬ 
mento dei partiti l’uno dal¬ 
l'altro e quindi di una certa 
confusione ». Non v’è dub¬ 
bio che questo pericolo è au¬ 
mentato da quando Togliatti 
lo denunciò. L’attuazione di 
intese e di collaborazione tra 
i partiti è ora difficile. Ri¬ 
sulta dalle stesse difficoltà 
incontrate, e non totalmente 
superate, in occasione della 
convocazione della Conferen¬ 
za di Karlovy Vary. Non si 
tratta solo delle posizioni as¬ 
surde ed esasperate del PC 
cinese. Anche in qualche al¬ 
tro partito, sulla necessità 
dell’unità e della collabora¬ 
zione, prevalgono ancora gli 
clementi di differenziazione, 
la tendenza ad esasperarli, a 
farne oggetto di lotta e di 
divisione. 

Di fronte ai pericoli di 
isolamento dei partiti comu¬ 
nisti l’uno dall’altro « biso¬ 
gna lottare », avvertiva già 
i! compagno Togliatti nel suo 
memoriale di Yalta. A noi 
pare evidente la necessità di 
porre un freno al processo 
centrifugo in corso e di sot¬ 
tolineale l’esigenza della so¬ 
lidarietà internazionale e 
della più larga collaborazio¬ 
ne c unità d’azione. E' neces¬ 
sario contrapporre alle ten¬ 
denze centrifughe c ai pe¬ 
ricoli di disgregazione, un 
processo inverso, di raffor¬ 
zamento e sviluppo della 
coesione del nostro movi¬ 
mento, nella comune lotta 
contro rimperialismo e per 
la pace. In questo senso, ad 
un nostro CC, abbiamo affer¬ 
mato che Patteggiamento 
verso la questione dell'unità 
del movimento comunista e 
delle forze antimperialisti¬ 
che è oggi la pietra di para¬ 
gone dello spirito e della 
lotta internazionalista dei 
partiti. 

Non ci nascondiamo le dif¬ 
ficoltà che dobbiamo anco¬ 
ra superare per fare avan¬ 
zare il processo di rafforza¬ 
mento della coesione e della 
collaborazione internaziona¬ 
le. Queste difficoltà hanno 
fondamenti oggettivi, fanno 
parte dello stesso processo di 
sviluppo del movimento ope¬ 
raio e comunista nelle attua¬ 
li condizioni di lotta. Ma 
sappiamo anche che la coe¬ 
sione e la collaborazione in¬ 
temazionale si sviluppano c 
si forgiano nel corso stesso 
delle lotte, con l’aiuto di 
franchi dibattiti sui proble¬ 
mi e i compiti posti dalla 
vita. 

E’ nostra convinzione che 
le difficoltà, le diffidenze, le 
resistenze che ancora si in¬ 
contrano per la realizzazione 


di una maggiore coesione e 
collaborazione tra i partiti 
comunisti non si superano se 
non si riesce a definire un 
nuovo tipo di rapporti tra i 
partiti comunisti: rapporti 
che salvaguardino rigida¬ 
mente l’autonomia di ogni 
singolo partito, che non pre¬ 
tendano di imporre linee e 
orientamenti obbligatori; che 
non implichino atteggiamen¬ 
ti ostili verso i partiti che 
non concordano, in questo 
o quel punto, con le even¬ 
tuali decisioni comuni. 

Noi consideriamo che, in 
questa direzione, la Confe¬ 
renza di Karlovy Vary ha 
rappresentato un notevole 
passo in avanti, e per il mo¬ 
do come si è svolta, e per 
le affermazioni che vi sono 
state fatte, e per gli effetti 
che ne sono seguiti. 

E’ oggi un principio una¬ 
nimemente accettato nelle fi¬ 
le del movimento comunista 
che l’autonomia di ogni par¬ 
tito si pone, oggi, come con¬ 
dizione indispensabile del 
suo sviluppo politico ed or¬ 
ganizzativo. Evidentemente 
l’autonomia non può, non 
deve significare distacco da 
una visione generale dei co¬ 
muni e permanenti interessi 
generali del movimento ope¬ 
raio. Le esigenze dell’auto¬ 
nomia non possono, non de¬ 
vono, in alcun modo, mette¬ 
re in secondo piano l’esi¬ 
genza fondamentale di una 
operante solidarietà interna¬ 
zionale, pena il decadimen¬ 
to del movimento comunista 
ad un livello socialdemocra¬ 
tico. < - 

Per questo noi siamo con¬ 
trari e critici nei confronti 
di tutte le tendenze — co¬ 
munque motivate — ad offu¬ 
scare l’esigenza internaziona¬ 
lista ed unitaria del movi¬ 
mento operaio, a mettere in 
primo piano solo la visione 
particolaristica e ristretta 
dei propri interessi naziona¬ 
li e di partito. A nostro av¬ 
viso. è questo il peggior mo¬ 
do di difendere questi inte¬ 
ressi, in un mondo così in¬ 
terdipendente in tutte le 
sue parti e nel quale le for¬ 
ze dello sfruttamento e del¬ 
la reazione di ogni paese so¬ 
no così strettamente coaliz¬ 
zate sotto la direzione del¬ 
l’imperialismo americano. 

Unità 

nella diversità 

Non v’è contraddizione 
tra l’esigenza autonomistica 
e nazionale e l’esigenza in¬ 
ternazionalistica e unitaria. 
Al contrario: possono e de¬ 
vono integrarsi, in una con¬ 
cezione di « unità nella di¬ 
versità », come già indicò il 
compagno Togliatti. Solo per 
questa via si potranno com¬ 
battere ed arrestare le ten¬ 
denze centrifughe attualmen¬ 
te operanti nel movimento 
operaio e comunista. 

Deve essere ben chiaro per 
tutti che l’alternativa a que¬ 
ste tendenze non può e non 
deve essere un ritorno al 
monolitismo, al partito e al¬ 
lo Stato guida, già condan¬ 
nati e rifiutati, del resto, dal¬ 
lo stesso XX Congresso del 
PCUS; e nemmeno può es¬ 
sere qualcosa che, in un mo¬ 
do o nell’altro, ristabilisca 
una qualsiasi centralizzazio¬ 
ne politica ed organizzativa. 
Il nuovo tipo di unità a cui 
dobbiamo tendere deve arti¬ 
colarsi ed adeguarsi alle con¬ 
crete possibilità, ed esigen¬ 
ze delle varie situazioni, de¬ 
ve, cioè, tener conto delle 
differenti condizioni di lavo¬ 
ro e di vita di ogni partito. 

E’ da oneste differenze og¬ 
gettive che spesso sorgono 
le differenze e le divergenze 
tra i partiti comunisti sul 
modo di concepire e di at¬ 
tuare i propri compiti: dif¬ 
ferenze e divergenze, quin¬ 
di, in parte inevitabili, ma 
superabili o non tali da im¬ 
pedire l’intesa e la collabo- 
razione sulle questioni di 
fondo, per dei partiti che si 
richiamano agli interessi fon¬ 
damentali delle classi lavora¬ 
trici e che hanno la pace, 
la libertà, il socialismo come 
costanti direttrici di marcia. 
E’ chiaro che, in ogni caso, 
tutte, deve essere fatto, per 
attenuare e superare queste 
divergenze attraverso il di¬ 
battito fraterno, il confronto 
e lo scambio di esperienze, 
con l’intento, ogni volta, di 
realizzare il massimo di in¬ 
tese e di collaborazione. 

Luigi Longo 
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ESPLORATORE PLANETARIO 


Le staffette verso Venere 

Mosca: nella foto accanto: Tecnici della base spaziale so¬ 
vietica fotografati prima del lancio di « Venus 4 » mentre 
mettono a punto l’antenna parabolica montata sulla navicella 
spaziale. La sonda sovietica ha perforato la coltre di nubi, 
spessa 25 chilometri e si è calata docilmente sulla superficie, 
trasmettendo rilievi di grande importanza. « Venus 4 » pe¬ 
sava complessivamente 1.150 chilogrammi; non si sa quanto 
pesino gli strumenti che ha sganciato sul suo obiettivo. 

Sopra: il « Mariner » americano. Pesa 245 chilogrammi; è 
passato a circa 4.000 chilometri dal pianeta e aveva in pro¬ 
gramma una ripresa fotografica per verificare se la grande 
barriera di nubi presenti qualche squarcio. Entrambi I veicoli 
cosmici erano dotati di potentissime trasmittenti che hanno 
regolarmente funzionato per i quattro mesi dei viaggi. 


Per Venus 4 programmato 
anche l’imprevedibile 


Le prove a terra sono una bella cosa, ma del pianeta non si sapeva nulla — Le precauzioni 
necessarie — Comando dal Centro spaziale, poi la sonda ha dovuto fare tutto da sola 



La sonda sovietica < Venus 4 > fotografata in una scena del film a colori < Hello, Venus > 


Ogni successo spaziale pre¬ 
senta tutta una serie di pecu¬ 
liarità scientifiche, tecniche e 
tecnologiche, le quali riman¬ 
gano spesso i» ombra, dietro 
gli aspetti più palesi e spetta¬ 
colari, ma che sono in realtà 
ampiamente responsabili della 
buona riuscita dell'impresa. 

Nel caso del Venus-4, la co¬ 
sa assume un particolare ri- 
lievo. in quanto questi fattori 
tecnici, che l'aspetto globale 
dell'impresa ha lasciato in un 
primo tempo in ombra, sono 
molti e del massimo interesse. 

Ai tempi, non tanto lontani, 
dei primi corpi cosmici arti¬ 
ficiali che, dopo essere stati 
messi in orbita, furono fatti 
rientrare al suolo, con un at¬ 
terraggio morbido, la com¬ 
plessità del problema venne 
messa pienamente in luce. Oc¬ 
correva determinare in modo 
preciso la traiettoria di rien¬ 
tro. far orientare nel modo vo¬ 
luto il satellite, dare da Terra 
all'istante esatto l’ordine alle 
apparecchiature di bordo di 
iniziare il rallentamento e la 
complessa manovra di frena¬ 
tura, da concludersi con la 
apertura del paracadute. 

La descrizione delle fasi sa¬ 
lienti di una simile manovra, 
e più ancora la stessa espe¬ 
rienza, confermarono quanto 
essa sia delicata e complessa, 
in quanto piccoli errori, pic¬ 
coli scarti dai valori e dalle 
condizioni teoriche, piccoli in¬ 
cidenti al limite dell’impreve¬ 
dibile, possono avere effetti 
cospicui, tali da poter persino 
compromettere il rientro. 

E tutto questo nelle imme¬ 
diate vicinanze della Terra, in 
un’atmosfera dalle caratteri¬ 
stiche note, con una rete di 
stazioni terrestri al lavoro per 
determinare posizioni, corre¬ 
zioni, velocità, traiettorie, e 
capace quindi di intervenire 
in modo tempestivo ed effica- 


Una squadra di cosmonaute pronta per le future imprese 


L'URSS sta realizzando «grandi 
navi» per il viaggio alla Luna 


LONDRA. 19. 

Sensazione tra i giornalisti 
che. a Londra, hanno inter¬ 
vistato il cosmonauta sovieti¬ 
co Valéry Bikovsky: « A 
quando il prossimo lancio 
umano? > hanno chiesto. E 
lui: « Non sono un diploma¬ 
tico. Sapremo insieme le no¬ 
tizie. dalla radio e dai gior¬ 
nali >. Insieme? Bikovsky re¬ 
sta a Londra, per le cerimonie 
del cinquantenario d’Ottobre, 
una sola settimana. I giorna¬ 
listi hanno interpretato la sua 
dichiarazione come un annun¬ 
cio deirimminenza di una nuo¬ 
va impresa spaziale con uo¬ 
mini. realizzata dall’Unione 
Sovietica. Il cosmonauta, tut¬ 
tavia. non ha voluto Tare di¬ 
chiarazioni più dettagliate. 

Nel corso della sua confe¬ 
renza-stampa. comunque, egli 
ha fornito una serie di no¬ 
tizie estremamente interes¬ 
santi: ncll’URSS esiste una 
vera e propria squadra spa¬ 


ziale femminile, pronta ad av¬ 
venture cosmiche: si stanno 
altresì costruendo c grandi, 
spaziose navi » per il volo del¬ 
l’uomo sulla Luna. 

Bisognerà — ha spiegato il 
cosmonauta — che prima del¬ 
l’uomo giunga sul satellite 
qualche stazione automatica, 
in grado di ripartire verso la 
Terra. Solo cosi si potrà ave¬ 
re una sicurezza per il volo 
con equipaggio. Tale dichia¬ 
razione ha fatto pensare che. 
nei piani deU’URSS. siano pre¬ 
viste circumnavigazioni della 
Luna con astronavi pilotate, 
ma non una discesa immi¬ 
nente. Bikovsky stesso ha ri¬ 
badito quanto detto recente¬ 
mente da scienziati sovietici: 
« Ci vuole ancora del tempo >. 

« Ma allora ritenete che gli 
americani arriveranno per 
primi? ». E Bikovsky: c Pen¬ 
so che possiamo gareggiare 
con loro, in questo campo: 


i! tempo Io dimostrerà ». E’ 
stato anche chiesto al cosmo 
nauta se vorrebbe essere il 
primo sovietico a scendere 
sulla Luna. 

* Questo — ha risoosto — 
è un segreto. Ma vi devo con¬ 
fessare che mia moglie mi 
ha chiesto di regalarle dei 
sassi lunari. Come si può di 
re di no. a una donna? Vo¬ 
lerò comunque ancora nello 
spazio, certo. Un volo è nulla: 
lo scopo della mia vita è 
fare tanti voli ». 

A proposito di mogli dei co¬ 
smonauti e mariti delie Cutu 
re cosmonaute. Bikovsky ha 
rivelato che, di fronte a im¬ 
prese difficoltose « oppongono 
una certa resistenza. Ma se 
la scienza Io chiede, queste 
resistenze cadono ». Il cosmo¬ 
nauta. che ha 34 anni, è a 
Londra su invito dell’Asso¬ 
ciazione per i rapporti tra la 
Gran Bretagna e l’URSS. 


Il fesso 
cosmico 

« Dopo i brevi dati sul 
" pianeta che scotta " la 
sonda russa ha cessato le 
trasmissioni ». Poi, a tre 
colori: « Venus: gli astro¬ 
nomi dicono: " i dati tra¬ 
smessi erano già noti " ». 
Poi, ancora, enorme: « E 
adesso dal Mariner il vol¬ 
to di Venere ». Il giornale 
d'Italia, ultima edizione di 
ieri. 


ce nella fase delicata del rien¬ 
tro nell’atmosfera. 

La manovra di atterraggio 
della Ventisi si è svolta quin¬ 
di con il solo ausilio degli au¬ 
tomatismi di bordo, che , su or¬ 
dine da Terra, si sono messi 
in azione e hanno presieduto 
all’intera manovra, dal prin¬ 
cipio (orientamento) fino alla 
fine (apertura del paracadu¬ 
te). Se Venus-4 avesse devia¬ 
to anche di pochissimo dalla 
traiettoria prevista, se i suoi 
retrorazzi si fossero accesi 
con un modesto ritardo, o non 
avessero sviluppato la spinta 
esattamente predeterminata, 
se l'orientamento non fosse 
avvenuto con la massima pre¬ 
cisione, la sonda spaziale si 
sarebbe infranta sul suolo di 
Venere anziché posarvisi dol¬ 
cemente, o sarebbe bruciata 
nella sua atmosfera. Ma c'è 
di più: tutti i corpi cosmici 
che rientrano sulla Terra deb¬ 
bono passare dalla prima ve¬ 
locità cosmica (circa 8 chilo 
metri al secondo) alla quiete, 
attraversando un'atmosfera di 
caratteristiche note; la Ve¬ 
nus-4 ha dovuto invece rallen¬ 
tare dalla seconda velocità 
cosmica (oltre 11 chilometri 
al secondo) alla quiete, in una 
atmosfera dalle caratteristi¬ 
che sconosciute. 

I corpi cosmici che rientra¬ 
no a Terra, possono cadere 
in mare o posarsi sulla terra¬ 
ferma, due mezzi di carat¬ 
teristiche ben note e costanti: 
ma che cosa si sapeva sulle 
caratteristiche del suolo ve¬ 
nusiano? Solido o liquido? Pul- 
verulento? Paludoso? Rico¬ 
perto di idrocarburi o di altri 
materiali, liquidi o semili¬ 
quidi? 

I progettisti della Venus-4 
hanno dovuto, su questo fron¬ 
te affrontare una ridda di ipo¬ 
tesi e conferire al loro labo¬ 
ratorio, e alle modalità del 
suo attraversamento dell'ot 
mosfera di Venere, caratteri¬ 
stiche polivalenti, tali cioè do 
consentire un buon atterrag 
gio, quali che fossero le con 
dizioni intorno a Venere e sul 
suo terreno Alcune di queste 
caratteristiche sono state ac¬ 
cennate dalla stampa . ripor¬ 
tando dichiarazioni di specia¬ 
listi e fotografie: è stato mes¬ 
so in luce, ad esempio, che 
la stazione, a forma di catino 
con baricentro assai basso, 
era stata progettata così per¬ 
chè si ponesse con la parte 
curva verso il basso sia su 
terreno solido che semiliquido 
o liquido: è staio pure riferi¬ 
to che. in caso di caduta in 
un mezzo liquido leqqern. un 
dispositivo, con l’ormai forno 
sa zolletta di zucchero, avreb¬ 
be garantito la fuoruscita del 
l'antenna ed il funzionamen¬ 
to della radio trasmittente. 

Si tratta di caratteristiche 
interessanti, e anche tali da 
solleticare la nostra immagi¬ 
nazione, ma sono soltanto al¬ 
cune delle peculiarità della 
Venus-4. 

II problema del rientro in 
un’atmosfera densa, partendo 
da una velocità cosmica, è 
sempre complesso, in quanto 
la sonda si riscalda fortemen¬ 
te per attrito contro i gas che 
costituiscono l’atmosfera stes¬ 
sa: e contemporaneamente 
rallenta, seguendo una certa 
traiettoria. Tale traiettoria, la 
temperatura che la superficie 
raggiunge in tale delicata fa¬ 
se, il tempo impiegalo per at¬ 
traversare gli strati gassosi 


via via più densi, sono deter¬ 
minati dall'estensione dcll'at- 
mosfera, dalla stia tempera¬ 
tura alle varie quote, dalla sua 
densità, dalla sua costituzio¬ 
ne e da altre caratteristiche. 

Conoscendo tali dati, nel 
caso del rientro sulla Terra, 
i corpi cosmici artificiali sono 
stati calcolati, attrezzati e pro¬ 
tetti. per garantire un rego¬ 
lare rientro. Ma i dati di base 
per compiere analoghi calcoli 
e dedurne le caratteristiche 
da conferire alla sonda venu¬ 
siana, mancavano del tutto. 
Quasi nulla si sapeva sulla co¬ 
stituzione. la densità, l'esten¬ 
sione. la temperatura dell’at¬ 
mosfera di Venere. Secondo 

■ Le congratulazioni^ 
. del PCI 

■ ai comunisti 

I sovietici 1 

« La nuova conquista di | 
I pace e di progresso della 
| scienza sovietica riempie di I 
ammirazione i comunisti e * 
| tutti i lavoratori italiani, ■ 

* che vedono nella sonda po- | 
| salasi su Venere alla vigilia 

| del cinquantesimo anniver- I 
sario della Rivoluzione di i 
I ottobre una ulteriore con- • 
I ferma della capacità della | 

* società socialista di indiriz- 1 
I zare l’uomo verso traguardi I 

civili sempre p’ù alti. Le I 
I immense possibilità di svi- 
| luppo scientifico aperte oggi I 
L dinnanzi all'umanità sono un ’ 
1 richiamo permanente alle ■ 

* esigenze di lottare con de- | 

■ cisione ferma perché tutte 

I le energie dei popoli siano I 
consacrate alla pace e per- I 
| che si superino, sconfiggen- ■ 
I do la politica di guerra e I 
I di sfruttamento dell'imperia- 
i lismo, i ritardi, la fame e I 
gli squilibri che ancora op- 1 
I primono tanti popoli e interi 
I continenti. j 

Fraternamente • 

LUIGI LONGO» a 


talune ipotesi, tale densa at¬ 
mosfera era costituita da for¬ 
ti quantitativi di polveri, se¬ 
condo altre da gas ricchi di 
vapore acqueo. 

I progettisti di Venus-4 han¬ 
no dovuto tener conto delle 
diverse ipotesi e munire la 
sonda spaziale di dispositivi a 
razzo, aerodinamici e di pro¬ 
tezione superficiale contro il 
surriscaldamento per attrito, 
capaci di funzionare azionati 
dagli automatismi di bordo, 
operando una particolare scel¬ 
ta nei riguardi delle condizio¬ 
ni reali che avrebbero incon¬ 
trato. Per questo, ad esempio, 
si parla della presenza di un 
particolare mezzo refrigeran¬ 
te capace di evaporare in ma¬ 
niera maggiore o minore dalla 
superficie esterna della sonda, 
dissipando con la sua vaporiz¬ 
zazione il calore sviluppato 
sulla superficie della sonda 
nel corso della penetrazione 
nell’atmosfera venusiana, non 
conoscendone le caratteri¬ 
stiche. 

La Venus-4 costituisce quin¬ 
di, sul piano tecnico-progetto- 
tivo, una realizzazione vera¬ 
mente straordinaria, sulla 
quale si avranno nei prossimi 
giorni altre notizie, certamen¬ 
te una più interessante e sor¬ 
prendente dell’altra. 

Giorgio Bracchi 
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Si apre domani a Genova il convegno del PCI 

Una vera strage: 42.579 morti 
sul lavoro in soli dieci anni 

Oltre un milione e mezzo di << incidenti » nel 1966 — 11 vertiginoso aumento degli infortuni dovuto al taglio dei tempi e ai ritmi del 
lavoro — Una insospettabile testimonianza deU’INAIL — Vasta consultazione di lavoratori promossa dal nostro partito 
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Un altro omicidio bianco a Cosenza 

Muore precipitando 
un giovane muratore: 
aveva solo 16 anni 


COSENZA. 19 

La giovane e sfortunata 
esistenza di Pompeo Pa- 
schctta, un ragazzo di se¬ 
dici anni che già da un paio 
d’anni esercitava il mestie¬ 
re di muratore mentre 
avrebbe dovuto sedere sui 
banchi di una scuola, è sta¬ 
ta tragicamente stroncata 
ieri pomeriggio a Cosenza. 

Stava aspettando che la 
gru gli recasse il secchione 
con la calce, lassù al terzo 
piano deH’ediflcio in costru¬ 
zione. Forse si è sporto un 
po' troppo ed è precipitato 
giù, da una altezza di 15 
metri, schiantandosi al suo¬ 
lo insieme al secchione di 
calce. I suoi compagni del 


cantiere lo hanno subito soc¬ 
corso e trasportato d'ur¬ 
genza all'ospedale civile del- 
l'Annunziatn di Cosenza. Ma 
ormai era tutto inutile. Po¬ 
co dopo, a causa delle nu¬ 
merose lesioni interne ripor¬ 
tate nella caduta, è spirato 
fra le braccia della madre 
affranta dal dolore. 

Pompeo Paschetta viveva 
a Paola con la sua famiglia 
composta di nove persone, 
fi padre, netturbino, non 
aveva potuto fargli prose¬ 
guire gli studi, che il ra 
gazzo aveva iniziato con 
molto profitto e. due anni fa 
l'aveva mandato a lavorare 
a Cosenza come muratore. 


In Toscana 


Cinquemila 

mezzadri 

disdettati 

Domenica convegno regionale del PCI a Lucca 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

L'assemblea regionale dei co¬ 
munisti toscani che sì terrà 
domenica al teatro Giglio di 
Lucca viene preparata con de¬ 
cine di assemblee di zona.' di 
fattoria. Nella provincia di 
Firenze si è svolto un con¬ 
vegno di zona a Empoli. Altri 
se ne sono tenuti a Grosseto. 
Livorno. Pisa. Carrara (con 
un convegno di zona concluso 
dal compagno Colombi). Siena. 
Arezzo: un vasto dibattito clic 
ha impegnato centinaia e cen¬ 
tinaia di lavoratori e che ha 
evidenziato una situazione spes¬ 
so drammatica. 

Nella regione sono circa 200 
mila gli ettari ormai abbando¬ 
nati e 5000 le famiglie che in 
questi ultimi tempi hanno la¬ 
sciato il lavoro agricolo. Nella 
sola provincia di Firenze, in 
questi ultimi mesi, vi sono sta¬ 
te circa 1000 autodisdette fra ì 
mezzadri. Sono state registrate 
particolarmente in quelle zone 
che fino ad un anno fa erano 
fertili e produttive: a Castel- 
fiorentino. dove ve ne sono sta¬ 
te 40. a Cerreto Guidi 43. a 
Empolj 37. a Figline Valdar- 
no 26. a Incisa, un piccolo co¬ 
mune che assommerà si e no 
un centinaio di famiglie di 
mezzadri, le disdette sono sta¬ 
te 20. cinque delle quali dichia¬ 
rate dal concedente. 

L'alluvione — portandosi via 
una parte del reddito e peggio¬ 
rando le condizioni di vita dei 
contadini — ha quindi contri¬ 
buito a far scendere ancor più 
il già basso livello (12 mila 
nuclei rispetto ai 27 mila di ap¬ 
pena un anno fa) delle fa¬ 
miglie mezzadrili nella provin- 
via di Firenze, acutizzando le 
cause che sono alla origine 
della tragedia de! 4 novembre 
•corso, se è vero, come è vero 
che le città si difendono prima 
di tutto nelle campagne. 

« Io sulla terra ci voglio Te¬ 
ttare e sono anche capace di 
lavorarla, di trasformarla per 
rendere, come si dice oggi, la 
produzione " competitiva ” — 

affermava un mezzadro di San 
Casciano durante l'incontro con 
1 parlamentari comunisti — ma 
quanto potrò resistere se pa¬ 
droni e governo sono d’accordo 
per cacciarmi e se le leggi 
sembrano fatte apposta per non 
essere applicate? ». 

Sono interrogativi che ricor¬ 
rono in tutta la Toscana. I.e 
leggi agrarie del centro si¬ 
nistra. infatti, hanno deluso 
anche coloro che ci avevano 
creduto ed hanno finito per an¬ 
nullare anche quei migliora¬ 
menti che la lotta era riuscita 
• farvi inserire. Circa il 90 per 
cento delle contabilità coloniche 
non è ancora stato chiuso, nu¬ 
merosi sono stati ì processi cau¬ 
sati dalla divisione del ricavo 
bestiame, si è dovuto lottare 
aspramente per dividere il gra¬ 
no e gli altri prodotti secondo 
la legge. Intanto il mezzadro 
noo può nemmeno disporre pie¬ 
namente della sua quota per 
trovare un rapporto col mercato 
attraverso gli strumenti asso¬ 
ciativi. Non parliamo poi della 
possibilità di acquistare la 
terra, dal momento che la 
legge, con la sua «doppia fac¬ 
cia * — come ha affermato un 
contadino di Montesportoli — 
non fissa un prezzo accessibile 
e giusto della terra, favorendo 
cosi la speculazione (si pensi 
che nella provincia di Firenze 
per un ettaro di terra si chiede 
•nche un milione e 800 mila 
») • vanificando lo stesso 


contenuto della legge dal mo¬ 
mento che vi sono agrari che 
pretendono dì vendere al con¬ 
tadino tutta l’azienda, compresa 
magari anche la villa. 

Tutto ciò per favorire l'eso¬ 
do. per sperimentare la condu¬ 
zione diretta, attuata con l'im¬ 
pianto di colture intensive che 
rappresentano isole di altissimo 
profitto — realizzato con il reim¬ 
piego come braccianti di una 
piccola parte dei mezzadri 
espulsi — in un mare di terra 
abbandonata. Questo mentre i 
progetti per vigneti in Toscana 
finanziati col fondo europeo in¬ 
teressano ì coltivatori diretti 
solo per il 15 per cento e men¬ 
tre gli enti di sviluppo riman¬ 
gono inoperosi. Questa non è e 
non potrà essere mai la strada 
da seguire per superare la 
mezzadria e per avviare a so¬ 
luzione i problemi dell’agri¬ 
coltura. 

Renzo Cassigoli 


Domani e domenica si 
svolgerà a Genova, per ini¬ 
ziativa de! PCI, un convegno 
nazionale sugli infortuni sul 
lavoro. Relatore sarà il com¬ 
pagno prof. Giovanni Berlin¬ 
guer. mentre Ferdinando Di 
Giulio, della Direzione del 
partito, pronuncerà il discorso 
conclusivo, n convegno è stato 
preparato attraverso una vasta 
consultazione di lavoratori. Il 
tutto il Paese si è svolta una 
grande inchiesta sulla salute 
degli operai e la sicurezza nel¬ 
le fabbriche, attraverso la 
compilazione di migliaia di 
questionari, assemblee, riunio¬ 
ni e dibattiti. Il quadro che ne 
è emerso è allarmante. Sono 
le stesse fonti ufficiali ad af¬ 
fermarlo. 

1 casi di infortunio sul la¬ 
voro e di malattie professiona¬ 
li hanno subito nel 1966 un au¬ 
mento del 5.60 per cento ri¬ 
spetto a quelli denunciati du¬ 
rante il 1965. Si tratta di un 
dato ufficiale contenuto nel 
conto consuntivo dell'INAIL 
per l'esercizio finaziario 1966. 
Esso si affianca all’altro dato 
annunciato nei giorni scorsi dal 
governo relativamente all’au¬ 
mento del 5.5 per cento regi¬ 
strato dal reddito nazionale 
fra il 1965 66 II primo, anzi, 
illumina e completa in modo 
significativo quest'altro: se 
aumento del reddito c’è biso 
gna tener conto anche di co¬ 
me questo aumento è stato 
conseguito, di quale costo in 
vite, mutilazioni, intensifica¬ 
zione dello sfruttamento, è 
stato pagato dai lavoratori ita¬ 
liani. 

In effetti i! quadro che com¬ 
pongono le stesse cifre ufficiali 
fornite dall'INAIL è altamen¬ 
te drammatico. I casi di in¬ 
fortunio sul lavoro e di malat¬ 
tia professionale denunciati 
nello esercizio 1966 sono stati 
complessivamente un milione 
541.007 contro 1 milione 374 
mila 115 dell'esercizio 1965. 
Impressionanti le percentua¬ 
li di aumento in alcuni settori. 
Sempre facendo il raffronto 
tra il 1966 ed il 1965 l'INAIL 
segnala un Incremento del 
39.90 per cento dei casi di si¬ 
licosi e asbestosi (è da tener 
presente che già il 1965 aveva 
fatto registrare un aumento del 
19.23 per cento sul dato del 
1964) un aumento del 15.83 per 
cento dei casi di malattia pro¬ 
fessionale in agricoltura e del 
14.62 per cento degli infortuni 
sempre nel settore agricolo: un 


aumento del 7.49 dei casi di 
infortunio sul lavoro nel set¬ 
tore industriale. I casi di in¬ 
fortunio sul lavoro nel set¬ 
tore industriale hanno subito 
in un anno un aumento del 2.87 
per cento e questo nonostante 
il trasferimento dal settore in 
dustriale al settore agricolo di 
talune assicurazioni speciali a 
carattere agricolo. Il fatto che 
questa tendenza vada avanti 
e si aggravi è intimamente 
connesso al tipo di sviluppo sul 
quale è impostata l'economia 
nazionale. Sarà utile ricordare 
che nel 1950 il complesso degli 
infortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali raggiungeva in Ita¬ 
lia presso a poco i 500.000 casi 
all’anno. Essi sono saliti ad 1 
milione e 100.000 con 3.417 casi 
mortali nel 1960. Nel 1964 è 
stata toccata la cifra di 1.525 
mila casi di cui 4.491 mortali. 

Pare vi sia stata una lieve 
diminuzione tra il 1964 e il 
1965 collegata alla fortissima 
contrazione della manodopera 
in questo periodo; ma in ogni 
caso si è rimasti su livelli al¬ 
tissimi. 

Da questo quadro si può 
trarre una drammatica conclu 
sione: in quindici anni la cifra 
degli infortuni si è triplicata; 
nella sola industria in 4 anni 
— dal 1960 al 1964 — i morti, 
le malattie, gli incidenti sono 
aumentati del 50 per cento; in 
dieci anni, tra il 1955 ed il 
1964. si sono avuti 13 milioni 
e 450.000 infortuni con 42.579 
morti. Il che significa — come 
rilevava all'inizio di quest'an¬ 
no la senatrice Angiola Minel¬ 
la Molinari, illustrando la mo¬ 
zione sulla salute dei lavora¬ 
tori — un infortunio ogni 20 
secondi, un invalido ogni die¬ 
ci minuti, un morto ogni due 
ore; anzi, considerando le sole 
ore lavorative, ciò vuoi dire 
che ogni ora di lavoro un uo¬ 
mo o una donna muore sul 
lavoro in Italia ! 

Il fenomento. insomma, ha 
finito per assumere dimensio¬ 
ni che non possono lasciare 
indifferente nessuno. Infortu¬ 
ni. intossicazioni, affatica¬ 
mento fisico e mentale sono 
all'ordine del giorno fra i la¬ 
voratori italiani. Occorre ri¬ 
salire ad una conoscenza più 
precisa sia dei fenomeni mor¬ 
bosi che delle loro cause. Dal¬ 
ia denuncia di queste cause è 
ormai necessario passare a 
proposte, azioni sindacali e 
politiche che portino ad una 
tutela effettiva della salute e 
della vita dei lavoratori. 


FORTE RISPOSTA OPERAIA AL PADRONATO 



MACERATA — Una recente manifestazione dei calzaturieri dì Corridonia per l'applicazione del contratto nazionale 

L'industria calzaturiera 
bloccata dallo sciopero 


Il primo sciopero contrattuale dei 130 mila calzaturieri è 
riuscito imponente in tutto il Paese. Le astensioni hanno toc¬ 
cato spesso il 100 per cento. Allo sciopero hanno aderito anche 
i lavoratori delie fabbriche « difficili >. A Firenze, la media 
provinciale è stata del 98 per cento, a Vigevano del 90, a 
Varese dell'85 (100 per cento al calzaturifìcio di Varese, Star 
di Tradate Marcili di Gallarate), ad Alessandria del 95. Net 
Forlivese si è scioperato dal 90 al 95 per cento. La media 
di Arezzo è stata del 95 per cento, con punte sino ai 98 a 
Montevarchi. Intorno al 98 per cento si è scioperato inoltre 
a Ravenna, Pistoia, Como. A Macerata si sono astenuti l'85 
per cento dei calzaturieri. Un corteo partito da Civitanova ha 
raggiunto il capoluogo di provincia dove ha esposto la situa¬ 
zione alle autorità. Ferrara, sciopero completo; Bologna al 
90 per cento; Brescia e Viareggio 100; Milano 90. 

Nel Maceratese, a Pistoia, Ravenna, Firenze, Arezzo Forlì, 
Vigevano e Riva del Brenta si sono svolte manifestazioni uni¬ 
tarie, nel corso delle quali hanno parlato dirigenti dei tre 
sindacati. 

I numeri, come sempre, parlano da soli. Se II padronato si 
aspettava un cedimento del fronte operalo ha fatto male i 
suoi conti. I sindacati intanto stanno preparando il nuovo 
sciopero proclamato per il 25 e 26 ottobre. 

Oggi riprendono le trattative per le calze e maglie, per 
cui gli Industriali hanno già manifestato un atteggiamento 
dilatorio. Il 26 e 27 ottobre si tratterà per le confezioni. 


I bieticoltori del Fucino hanno respinto con energia i soprusi della SAZA 


TorIonia costretto a cedere 

Raggiunto un accordo che comprende sostanzialmente tutte le rivendicazioni dei bieticol¬ 
tori — Un problema sempre piu acuto: il passaggio dello zuccherificio in gestione pubblica 


AVEZZANO. 19. 

I bieticoltori del Fucino han¬ 
no raggiunto oggi una piena 
\ittoria costringendo Torlonia 
ad accettare, dopo una lotta 
che ha mobilitato tutti i lavo¬ 
ratori della zona e che ha 
permesso di respingere con e- 
nergia i soprusi della SAZA, 
sostanzialmente tutte le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. Que¬ 
sta sera infatti, alle 23.30 al 
termine di una riunione tra i 
rappresentanti della SAZA e 
quelli del Consorzio Nazionale 
Bieticoltori e dell’A.N.B.. pre¬ 
sieduta dal segretario genera¬ 
le del CIP dottor Menegatti è 
stato raggiunto un accordo che 
riafferma le conquiste econo¬ 
miche dello scorso anno, e pre¬ 
vede: il ritiro di tutto il pro¬ 
dotto in maniera accelerata, 
con l'apertura dì numerosi pun¬ 
ti di ricevimento, la possibili¬ 
tà di scarico a terra agli au¬ 
toribaltabili; l'accettazione da 
parte della SAZA del regola¬ 
mento di analisi per la deter¬ 
minazione del grado polarìme- 
trico. 

Domani pertanto riprende il 
lavoro in tutto il Fucino. La 
vittoria dei lavoratori è venu¬ 
ta a coronare una lotta che 
aveva raggiunto oggi una am¬ 
piezza ed una intensità impo¬ 
nenti. 

Questa mattina, ancor pri¬ 
ma delle 9, oltre tremila bie¬ 
ticoltori. provenienti da Avez- 
zano. Luco, Trasacco, San Be¬ 
nedetto e dagli altri comuni 


del Fucino, che distano anche 
1520 chilometri dallo stabili¬ 
mento. si erano recati nella 
fabbrica del Torlonia bloccan¬ 
do. con la loro presenza, ogni 
attività lavorativa. 

Ogni mezz'ora i dirigenti 
sindacali del Consorzio bieti¬ 
coltori del Fucino e deU’ANB 
informavano i bieticoltori del¬ 
l’andamento delle trattative 
che intanto erano state ripre¬ 
se a Roma nella mattinata. 

Questa nuova ondata di lot¬ 
ta contadina provocata dalla 
prepotenza di Torlonia. ha ri¬ 
proposto nella .Marsica, con 
ancora più acutezza, il pn> 
blema della nazionalizzazione 
dellindustria saccarifera per 
la quale i comunisti si battono 
da anni e per la quale hanno 
presentato anche un apposito 
progetto di legge al Parla¬ 
mento sin dal 1964. 

Questa rivendicazione è sta¬ 
ta riproposta da un documen¬ 
to della Federazione comuni¬ 
sta di Avezzano, distribuito 
questa mattina ai contadini. 
La nuova parola d'ordine dei 
contadini del Fucino e di tutti 
i cittadini, oltre alla sistema¬ 
zione delie questioni pendenti 
per l'inizio della presente 
campagna, i quella della na¬ 
zionalizzazione e intanto del 
riscatto immediato dello zuc¬ 
cherificio di Celano da parte 
dell'Ente di sviluppo agrico¬ 
lo. In sostanza: Torlonia è 
contro la Marsica. la Marsica 
intende cacciare Torlonia 


Contro le sospensioni 


Oggi primo 
giorno di lotta 
al Marzotto 
di Vicenza 


VICENZA. 19. 

Con uno sciopero di 24 ore 
domani, e un altro martedì 
prossimo, i 5500 tessili del Mar¬ 
zotto di Valdagno hanno aper¬ 
to la lotta contro la riorganiz¬ 
zazione aziendale basata sul¬ 
l’intensificazione delio sfrutta¬ 
mento. Nei reparti del Mar¬ 
zotto si segnalano fatti di estre¬ 
ma gravità; dall'aumento delle 
malattie professionali tradizio¬ 
nali all’insorgerne di nuove, 
specialmente malattie nervose, 
con una tendenza alla riduzione 
della vita produttiva media del 
lavoratore. I tre sindacati af¬ 
frontano uniti la battaglia e. 
in una comunicazione ai lavo¬ 
ratori. informano che la dire¬ 
zione ha respinto ogni tratta¬ 
tiva. persino sulla richiesta di 
impegnarsi a non sospendere 
altri operai dal lavoro. Al La¬ 
nerossi la lotta dei lavoratori, 
tuttavia, ha già conseguito al¬ 
cuni significativi obbiettivi, co¬ 
me la riduzione de! carico di 
macchinario e conseguente au¬ 
mento degli organici. 


Per l'inquadramento 


Asfeasioai 
al Meccanico 
Nucleare 
di Geaova 


GENOVA. 19. 

Dalle 9.30 a mezzogiorno e 
mezzo sono scesi in sciopero, 
stamane. ì lavoratori del primo 
e del secondo turno e i norma¬ 
listi del « Meccanico nuclea¬ 
re» di Sampierdarena. Altri 
scioperi saranno effettuati do¬ 
mani: 0 turno di notte conti¬ 
nuerà le astensioni articolate 
dal lavoro fino alla notte Tre 
sabato e domenica. E" questa 
la risposta alla direzione di 
questa fabbrica a partecipazio¬ 
ne statale sorta dopo io smem¬ 
bramento operato lo scorso an¬ 
no del complesso navalmecca¬ 
nico « Ansaldo ». la quale st 
oppone, di fatto, alla applica¬ 
zione dei miglioramenti connes¬ 
si con rinquadramento della 
azienda nel settore della mec¬ 
canica generale Tale passag¬ 
gio implica la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro settimanale e 
l'aumento dei minimi tabellari 
pari all’uno per cento 


CGIL-CISL unite 


Mille operai 
scioperaao 
alla FIAT 
di Rivolta 


TORINO. 19. 

Mille operai del nuovo stabi¬ 
limento della FIAT di Rivalla 
Torinese hanno incrociato le 
braccia ien per un'ora aderen¬ 
do ad uno sciopero proclamato 
dalla FIOMCGIL e dalla FIM- 
CISL. contro il rifiuto dell'azien¬ 
da di concedere un'indennità 
economica a seguito dei trasfe¬ 
rimenti. La fermata interna ha 
paralizzato dalle 13.30 alle 14.30 
durante il primo turno, e dalle 
19.30 alle 20,30 durante il se¬ 
condo turno, le linee di produ¬ 
zione della « 850 » e della «124». 
le due vetture che vengono 
montate a Rivaita. Altri re 
parti produttivi hanno seguito 
l'appello dei sindacati, anche 
se qualche « capo » ha cercato 
di esercitare pressioni intimi- 
datrici. L'agitazione è provo¬ 
cata dal fatto che buona parte 
dei lavoratori de) nuovo stabi¬ 
limento sono stati trasferiti a 
Rivaita da altre sezioni FIAT 
di Torino (Mirafiori, Osa, ccc.) 
dove essi abitano 


Marche: paghe di fame 


per gli «scarpari 


» 


Dal nostro inviato 

MACERATA. 19 

Ogni anno alla Mostra delle 
Calzature di Civitanova Marche 
l'uomo di governo addetto al 
« taglio del nastro » invariabil¬ 
mente si diIJonde nel fervori¬ 
no esaltatore dell'industria cal¬ 
zaturiera marchigiana. Cita le 
cifre di una produzione in cre¬ 
scendo: 26 27 milioni di scarpe 
l'anno per un fatturato -all'in- 
grosso di 52-53 miliardi. Sono 
cifre che riempiono la bocca. La 
zona calzaturiera marchigiana 
(quasi tutta a cavallo fra le pro¬ 
vince di Ascoli e Macerata) è ad 
dirittura diventata la prima in 
Italia per quantità di scarpe pro¬ 
dotte. L'uomo di governo non si 
dimentica mai di citare anche il 
numero degli operai occupati nel 
settore: oltre trentamila. Anche 
questa una cifra notevole soprat¬ 
tutto per una zona ove pratica¬ 
mente non esiste altro tipo d'in- 
dustna. altra via di assorbimen¬ 
to della giovane mano d'opera 
proveniente dalle campagne. 

Ma perchè la produzione del¬ 
le calzature marchigiane per 
anni ed anni è stata in costante 
fase ascendente? Perchè la scar¬ 
pa marchigiana si piazza bene, 
sia all'estero che sul mercato in¬ 
terno? Non è per motivo della 
qualità. Nemmeno deU'orqaniz- 
zazione produttiva e della strut¬ 
tura commerciale del settore. 
No. Anzi, sotto quest'ultimo 
aspetto si è piuttosto addietro. 
Il vero motivo, che nè il presi 
dente della Mostra ciritanovese. 
on. Ballesi. nè l'uomo di gover¬ 
no addetto al taglio del t na¬ 
stro » indicheranno mai. è un 
altro: il sotlosolano. il super- 
sfruttamento della mano d'ope¬ 
ra. l'evasione delle leggi socia¬ 
li e sanitarie, la violazione dei 
contratti e degli accordi sinda¬ 
cali. 

Intanto v'è da dire che sui 30 
mila operai occupati circa 7500 
sono lavoranti a domicilio: una 
truppa di riserva lasciata pe¬ 
sare anche come elemento di ri 
catto, come forza sostitutiva de 
oh operai di fabbrica Non so'o: 
7500 lavoranti pagati a mille li 
re il aiorno senza il rispetto 
delle tariffe di cottimo, dei con¬ 
tratti di lavoro, ecc- Questi la 
varanti a domicilio non sono 
assicurati. Tutt'al più li si con 
sigila di iscriversi come artigia¬ 
ni. Con questo metodo si attua 
un’erosione confribufira di cir¬ 
ca un miliardo di lire l'anno 

Ed ancora. La maggior parie 
degli operai di fabbrica, una ma¬ 
no (Topera altamente qualificata 
e specializzata, in media viene 
pagata con salari di 45 50 mila 
lire al mese. Inoltre, sempre la 
maggior parte di essi, è assi¬ 
curata per 13 giorni lavorativi 
su 26 effettuati realmente nel 
mese. Ciò comporta evasioni 
contributive complessimmente 
calcolate in 5 miliardi di lire 
l'anno. Le conseguenze sono 
del tutto disastrose per gli ope¬ 
rai: nella cap.tale della calza¬ 
tura marchigiana, a Montegra- 
naro. è staio riscontrato che mol¬ 
tissimi operai calzaturieri per¬ 
cepiscono indennità di malattia 
di 250 lire giornaliere e pen¬ 
sioni che non superano in gran 


numero di cast le 20 mila lire 
mensili. A tutto questo da ag¬ 
giungere la pratica diffusissima 
delle inadempienze contributive 
sugli istituti contrattuali (fe¬ 
rie, festività, I3esima. straor¬ 
dinario. ecc.). 

Un altro sistema per tenere 
basso il costo di produzione è 
quello che ra ad incidere di¬ 
rettamente sulla salute del la¬ 
voratore: rimangono lettera mor¬ 
ta esigenze di primo piano come 
gli impianti di depurazione, le 
sale di lavoro separate, i perio¬ 
di di riposo, le visite mediche 
continue e gratuite, ecc. ecc. Gli 
ambienti di lavoro sono inqui¬ 
nati dai vapori degli spruzzato¬ 
ri e da altri agenti chimici esi¬ 
stenti nelle colle e nei mastici. 
Pertanto le malattie professiona¬ 
li sono assai diffuse. 

lnsomma la situazione è tale — 
dalle violazioni delle leggi socia¬ 
li fino al mancato rispetto del¬ 
le norme sanitarie — che non 
molto tempo addietro l'allora 
ministro del lavoro, on. Delle 
Fave, in un suo c giro » nella 
zona calzaturiera rimase tal¬ 
mente impressionato che si im¬ 
pegnò a creare un centro ispet¬ 
tivo regionale- Poi non se nè 
fatto nulla. Si pensi che nell'in¬ 
tera regione esiste un sol medi¬ 
co delVIspetlorato del Lavoro1 

Questo, in sintesi il quadro 
della condizione operaia. 

Naturalmente la parola decisi¬ 
va spetta ai lai oratori calza tu 
rieri. Si tratta rii un categoria 
di operai senza antiche tradizioni 
di classe, formatasi nega anni 
cinquanta, per lo più sull'onda 
del processo di espulsione dei 
contadini dalle campagne Sono 
limiti che. tuttavia, t calzaturieri 
marchigiani non senza sforzi, 
non senza battute d~ arresto, vi 
questi ultimi anni hanno gra¬ 
dualmente anche se non ancora 
totalmente superato. La parteci¬ 
pazione agli scioperi si è fat¬ 
ta vìa via più larga e compatta. 
Intanto si è riusciti ad elimi¬ 
nare le situazioni aziendali più 
gravi In a'cuni centri si è per¬ 
venuti ad accordi che hanno mi- 
g.iorolo la condizione Operaia. 
Certo, ancora moltissime con 
quiste restano da fare. Eppure 
verranno realizzate: il movimen¬ 
to dei calzaturieri marchigiani 
è in fase di sviluppo. Da una 
settimana tutti i calzaturieri di 
Comdo’va scioperano contro le 
evasioni contributive. Adesso si 
è aperta la lotta per il nuoto 
contratto e la categoria ri par¬ 
tecipa con grande decisione. 
Qualcuno obietta che cosi si fini¬ 
rà per rovinare le piccole im¬ 
prese di cui per gran parte è 
composto il settore. E" un falso. 
Intanto la lotta è condotta con¬ 
tro una politica che è dettata da 
poche, grosse imprese della zo¬ 
na calzaturiera. ET vero inve¬ 
ce che la battaglia per il con¬ 
tratto. per Vavanzamento della 
condizione operaia è anche lot¬ 
ta per la ristrutturazione del 
settore. C’è la strada della rior¬ 
ganizzazione produttiva e com¬ 
merciale. del superamento delle 
pravi lacune ed arretratezze at¬ 
tuali. dell’unione consortile dei 
piccoli imprenditori- 

Walter Montanari 


Le decisioni 
del CIPE 

Fabbrica 
chimica 
dell 1 ENI a 
Manfredonia 

Prossimo esame dei pro¬ 
grammi delle partecipa¬ 
zioni statali 

Ampliamento dell'aeroporto 
di Fiumicino e costruzione di 
un nuovo stabilimento jietrol- 
chimico dell'ENl a Manfredo 
aia. in provincia di Foggia: 
queste le due decisioni prese 
dal Comitato interministe 
riale por la programmazioni' 
economica (CIPF.ì riunitosi 
ieri a Palazzo Cingi sotto la 
presidenza dell'on Moro Fra¬ 
no presenti i ministri Pici no¬ 
cini, Colombo, Restilo. Bo, 
Mancini, Bosco e Scalfnro. 

In merito alle decisioni sul¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, rife¬ 
riamo nella pagina di cruna 
va. La costruzione dello stalli 
lìmento ENI a Manfredonia 
rappresenta un successo delle 
proposte avanzate dal movi¬ 
mento dei lavoratori pugliesi 
e sostenute con forza dal PCI. 
Ix> stabilimento utilizzerà il 
metano recentemente scoper¬ 
to in Puglia, trasformandone 
ogni giorno 400 000 metri cubi 
t>er la produzione giornaliera 
di 1000 tonnellate di nmmonia 
ca. sostanza base per una se¬ 
rie di altre produzioni Le 
successive lavorazioni saran¬ 
no realizzate in parte a Man¬ 
fredonia, in parte nello sta¬ 
bilimento ENI di Ravenna. E' 
da sottolineare che il nuovo 
stabilimento dell'ENl a Man¬ 
fredonia produrrà ammoniaca 
con processi tecnologici com¬ 
pletamente italiani elaborati 
dalla SNAM progetti già spe¬ 
rimentati a Gela In questo 
modo non saranno pagate 
ragalties a gruppi stranieri, 
con un positivo effetto sui co 
sti di produzione E‘ anche da 
rilevare che con questo nun 
vo complesso aumenterà la 
quota di concimi prodotti dal¬ 
l'ente statale nei confronti 
della produzione nazionale 
complessiva. 

I programmi deH'IRI. del- 
LENI e dell'EFlM - ha di 
chiarato il ministro Pieracci- 
ni — saranno tra breve esa¬ 
minati dal CIPE con una vi¬ 
sione globale, mentre lo stes¬ 
so CIPE — ha detto il mini¬ 
stro — « darà vita parallela- 
mente a contatti con le grandi 
imprese private per delincare 
interventi nel Mezzogiorno e 
in altre zone depresse ». 


Coafereaza 

stampa 

alla Farnesina 
sull'emigrazione 

Il sottosegretario agli Esteri 
seti. Oliva ha esposto ieri ai gior¬ 
nalisti i risultati dei lavori del 
Comitato consultivo degli italiani 
all’estero, riunitosi in questi gior¬ 
ni alla Farnesina presente Fan- 
fani. 

Oliva ha detto, fra l’altro, che 
il Comitato ha proposto l'inoltro 
di memorandum ai governi del.a 
Svizzera e dei paesi della CHE 
sulla libera circolaz.one dei la 
voratori della Comunità, sulla 
parità dei diritti e sulla libertà 
di insediamento delle famiglie. 

Il Comitato ha .noltre suggerito 
resigcoza di censire le comuni¬ 
tà italiane all'estero, anche in 
vista del voto politico, ed ha no 
minato allo scopo una commis¬ 
sione di studio 

Fra le decisioni adottate figura 
inoltre quella di riformare il Co¬ 
mitato stesso con l'immissione d; 
nuovi membri e di esperti, tra 
cui esponenti dei sindacati e dei 
patronati. Il Com.tato ha an¬ 
che proposto vane forme di tu 
tela ed assistenza degli emi¬ 
granti. proponendo altresì la 
estens’one della « scuola deil’ob- 
bhgo » anche per i figli degli 
emigrati, nonché l'istituzione di 
istituti professionali e la val.d,- 
tà dei titoli di studio coosegu.t: 
in Italia nei paesi d'emigraaio- 
ne. Oliva ha mime detto che ;1 
governo si oppone a che gli :ta 
Fani ail'estero siano obbligati a 
prestare serviz.o militare per 
conto delle nazioni ospitanti. 


Nuovo gruppo 
di controllo 
del capitale 
SNIA-Viscosa 

MILANO. 19 

La SX1A Viscosa è passata 
sotto il controllo di una coali¬ 
zione formata dalla Monte- 
dison. da 11'ENI. e dal gruppo 
francese Bizot Gillette. Del 
nuovo « sindacato » di control¬ 
lo fanno parte Paolo Marinoni, 
erede dell'ex presidente della 
Viscosa e il Fondo Pensioni 
della Banca d'Italia. Il resto 
delle partecipazioni è frazio¬ 
nato fra diversi gruppi tessili 
che hanno accettato la coali¬ 
zione di comando. Le posizioni 
di controllo sono le seguenti: la 
Montedison è entrala nel sin¬ 
dacato con 3.500.000 azioni Vi¬ 
scosa. l'ENl con 3.500.000 azioni 
Viscosa, il gruppo francese 
Bizot-GilJette con 3 500.000 Vi¬ 
scosa ordinane e 1.500 000 azio¬ 
ni privilegiate. Seguono Paolo 
Marinotti con 590.000 azioni a 
voto plurimo nari a circa 6 mi¬ 
lioni di voti, ed il Fondo Pen¬ 
sioni della Banca d'Italia con 
700.000 azioni. Quest'ultimo ap 
porto è almeno stupefacente 
data la sua provenienza. 
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Ufficialmente incriminati a Cagliari sei uomini dell’anonima sequestri 

NELL'ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 
L'AVVOCATINO ASSIEME Al BANDITI 


r 


Temperature sopra i 25 gradi 


'~~l Le accuse più gravi riguardano il legale Baingio Piras e Antonio Bollore - Bilancio parziale di due anni: 


La primavera 
dura fino 
a novembre 



Bello stabile: questa è la 
situazione meteorologica In 
tutta Italia. Lo è da qual¬ 
che settimana e continuerà 
ancora per un pezzo. Le tem¬ 
perature confermano la pia¬ 
cevole realtà: a Roma con 
25 sopra zero, a Catania do¬ 
ve Ieri si è arrivati addirit¬ 
tura al 27 gradi, a Reggio 
Calabria a Messina e a Pa¬ 
lermo (24 gradi) slamo co¬ 
me In primavera avanzata. 

La prossima settimana — 
dicono gli esperti — potrà 
portare qualche perturbazio¬ 
ne molto debole e di breve 
durata nelle regioni setten¬ 
trionali. Dal 24 al 30 ottobre 


pioverà e farà freddo nelle 
zone oltre Po, ma i primi 
giorni di novembre un sensi¬ 
bile aumento della pressione 
farà sparire le poche nubi 
apparse e il cielo sereno tor¬ 
nerà a splendere dalle Alpi 
alla Sicilia. Le previsioni non 
si spingono più in là, ma se 
l'estate di San Marttno non 
ci tradisce, c'è soeranza che 
il cappotto possa restare ne¬ 
gli armadi fino a novembre 
Inoltrato. Intanto a Riccione 
(nelle foto) qualche bella 
ragazza può continuare a 
prendere I bagni, se non pro¬ 
prio In spiaggia, nella pisci¬ 
na del delfini. 


22 rapimenti e 200 milioni sborsati dalle vittime -1 rapporti con Mesina - Due mandati di cattura a Nuoro 


Giovane marinaio inglese 

Sabota la nave 
per restare 
con la ragazza 

Ha rotto gli stantuffi di una fregata 
Mite la Corte marziale: otto mesi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

Gli uomini della anonima sequestri sono nelle mani della giustizia, ma solo in 
parte. I capi non si trovano: per ora sono riusciti a sfuggire alla incriminazione. 
Sottovoce gli stessi inquirenti ammettono che ci troviamo di fronte a personalità 
della vita cittadina economica e politica, ad elementi notissimi provenienti da 
famiglie più o meno potenti per censo e per prestigio. Stanno a Cagliari, a Sassari, 
a Nuoro gli organizzatori dei colpi, gli esponenti della mafia isolana che usano i i £■ ^ 
pastori come esecutori dei delitti da essi escogitati a tavolino, con fredda determi¬ 
nazione. Tuttavia sarà difficile per costoro farla franca. Le indagini, a quanto 
pare, sono a buon punto: i vari gruppi cittadini invischiati nella organizzazione 
criminale non si muovono più tranquillamente, coperti dalla patina di perbenismo. 

Per adesso sei uomini so¬ 
no stati incriminati per 
associazione per delinque¬ 
re: Antonio Ballore, di 40 
anni, da Mamoiada; Ga¬ 
vino (Baingio) Pi ras, procu 
ratore legalo, di 36 anni, da 
Sennori: Salvatore Sauna, di 
40 anni, da Ronorva: Giovanni 
Sanna, di 32 anni, da Bonor- 
va: Giuseppe Lubino, di 41 an¬ 
ni. da Ossi; Vittorio Piras. di 
20 anni, da Mogoro. 

L’ordine di cattura — firma¬ 
to poco prima delle 13 dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dolt. Ettore Lay — 
dice testualmente: « / sei so¬ 
no imputati di associazione per 
delinquere, per essersi asso¬ 
ciati tra loro e con altri non 
identificati, allo scopo di com¬ 
mettere più delitti, con l’ag- 
provante per tutti di scorrere 
in armi le campagne » In par¬ 
ticolare Antonio Ballore e 
Baingio Piras sono imputati 
di aver promosso, costituito e 
capeggialo l’organizzazione 
criminale. I reati vengono lar¬ 
gamente motivati. « A carico 
degli imputati — si legge an¬ 
cora — sussistono pravi indizi 
costituiti dalla acquisizione di 
corpi di realo. di documenti, 
nonché di ammissioni varie 
fatte dagli imputati stessi ». 

Le riunioni dell’organizza¬ 
zione erano convocate, di 
volta. in volta in centri di* 

’ versi. Per 1 colpi da portare 
a termine nel capoluogo, il 
punto di incontro scelto sareb¬ 
be Quartu. Gli esecutori si 
riunivano nell’appnrtamento di 
una misteriosa signora sepa¬ 
rala dal marito ed amica di 
uno dei capi. Ed è in questo 
appartamento che capitò — 
l’indizio è ora al vaglio del- 


I corpi ritrovati nei pressi di un laghetto 

Percosse e massacrate 
due ragazze in un bosco 


Avevano 17 anni ed 
erano uscite per una 
passeggiata 


TALLAHASSEE (Florida). 19. 

Due ragazze di 17 anni sono 
state barbaramente assassinate 
presso un laghetto, ai limiti 
del Parco nazionale di Palachi- 
cola. Qualcuno le ha assalite, 
forse violentate e poi uccise 
senza pietà colpendole al ca¬ 
po. al volto e al torace con una 
arma da taglio. 

Le ragazze. Ann Wood e Kay 
Granger, sono state rimate dai 
poliziotti in seguito alla tele¬ 
fonata di uno sconosciuto, « Ve¬ 
nite. è uno spettacoli» orrendo 
— ha gridato nel telefono un 
uomo dopo aver formato il nu 
mero dello sceriffo — ci sono 
due ragazze morte, coperte di 
sangue da capo a piedi ». Gb 
agenti si sono precipitati sul 
posto e si sono trovati davanti 
ad una scena agghiacciante. 
Nei pressi dei piccolo lago, 
chiamato dagli innamorati che 
passano le ore lungo le sue 
sponde. « Blue Smk ». le due 
ragazze giacevano riverse con 
le vesti a brandelli e il volto 
reso irriconoscibile dai colpi c 
dalle ferite. Erano morte da 
qualche tempo. Gli agenti, al 
termine della prima fase delle 
indagini, hanno ricostruito la 
dinamica del duplice omicidio 
Le due ragazze erano uscite 
insieme di casa. Ann Wood era 
andata a trovare l'amica e do¬ 
po una lunga chiacchierata 
aveva deciso di tornare a casa. 
L'altra, era salita in macchina 
con lei. forse per continuare 
la comersazione. Le due ra¬ 
gazze si erano fermate dopo 
una quarantina di chilometri, 
ad un ristorante «drive-in» 
dove, piu tardi, è stata ritro¬ 
vata la macchina della fami 
glia Wood E* stato qui che le 
ragazze, molto probabilmente, 
hanno conosciuto il loro aacres 
sore o i loro aggressori Forse 
per una passeggiata Ann Wood 
e Kay Granger. si erano av 
siate verso il laghetto dove 
furono assalite Non è escluso 
che le ragazze abbiano deciso 
di fare la passeggiata per pra 
pno conto e che nel bosco siano 
state viste e assalite da un 
maniaco che. dopo averle bru¬ 
talmente percosse, le ha truci¬ 
date. 


Acireale 


Evadono in sei 
dal carcere minorile 

- CATANIA. 19 

Z Sci detenuti sono evasi dalla sezione minorile del car- 
“ cere di Acireale (Catania). Sono Gaetano Cosenza, Sc- 
" bastiano Cambria. Angelo Castorina e Giuseppe Cacisi, 

- tutti di 17 anni. Agatino Floresta di 19 e Salvatore Silve- 

- stri, di 11. 

Z I sei sono fuggiti approfittando di una momentanea di- 
2 sattenzione del personale addetto alla custodia: rag- 
* giunto l'esterno del carcere, si sono impossessati dj una 

- Fiat 1100. a bordo della quale si sono allontanati verso 

- Catania. La fuga dei sci giovani è stata immediatamente 
Z segnalata ai carabinieri di Catania, che hanno disposto 
Z una fitta rete di blocchi stradali. In uno di questi posti 
2 di blocco sono incappati tre degli evasi: il Floresta. il 

- Cacisi c il Silvestri. I tre non hanno opposto resistenza c. 

- dopo aver trascorso un'ora di libertà, sono stati ricondot- 
Z ti nel carcere. 

Z Gli altri fuggitivi si sono diretti, con la vettura verso 
; Catania. In serata è stata trovata alla periferia della città 
2 la Fiat 1100 servita ai fuggitivi per percorrere i venti 

- chilometri che separano Acireale da Catania. 


Record in Argentina 

Ha solo 9 anni la 
madre più giovane 

2 CORDOBA. 19. 

• A nove ann: una bamb-na argentina è diventata madre. 
Z Si chiama .Var a Eulal.a Allende. Sta benissimo e anche il 
2 bamb.ro è in perfetta salute 1 sanitari affermano che Maria 
Z Allende e la p ù giovane madre della quale La stona medica 
“ abbia notizia in Argentina. 

- La ciovan »sima madre era stata ricoverala m ospedale 
Z un me-e fa I medici l'hanno sottoposta a un trattamento 

• ps colojiro e a una d età spec ale. per prepararla all'ecce 
Z zionale avvenimento. 

■ La bambina era giunta a Cordoba da un villaggio della 

• provincia, dov** viveva assieme alla madre. 1 medici avevano 
“ nutr.to qualche apprensione, ma il parto è stato più che nor- 
« male: :l neonato pesa tre eh.li. 

Z La polizia sta cercando il padre del bimbo, che è scom 

• parso dalia propria casa da circa due mesi. ET un giovane 
Z di arca 20 anni. Sembra che egli conoscesse Maria AUende 
2 fin dalla nascita della bambina che ieri è diventata madre 

- Anche non considerando l’Argentina. Maria AUende è forse 
2 la piu giovare madre che si ricordi. 


la polizia — prima dell'ucci- 
sione del Picciau. quel Vitto- 
fio Piras, catturato a Torino. 
Egli era stato sorvegliato, 
per precedenti delitti, fino 
al 14 agosto e l'uccisione di 
Gianni Picciau avvenne poco 
tempo dopo, nella notte fra 
il 23 e il 24 ottobre. Solo quan¬ 
do si farà piena luce subbis¬ 
sassimo di Gianni Picciau, 
molti misteri saranno chiariti. 

Il giornale di Sassari La 
Nuova Sardegna ha esplicita¬ 
mente detto che Gianni Pic- 
ciau fu assassinato dai sicari 
dell’anonima sequestri, e nes 
suno si è sontifo in grado di 
smentire. Fra il concessiona 
rio della Mercedes e i suoi as 
sassini (i mandanti, non gli 
esecutori) esistevano dei rap 
porti di cui deve essere an 
cora scoperta l’esatta natura. 

Si deve stabilire, cioè, se a 
Cagliari era in funzione la 
cosiddetta t banca dei bandi 
ti »: ovvero una sorta di isti 
luto privato incaricato di : n- 
eamerare e investire le centi¬ 
naia di milioni ricavati dai 
sequestri degli ultimi due-tre 
anni. 

In una conferenza stampa 
tenuta in serata, il questore 
di Cagliari. Guarino, ha fatto 
un impressionante elenco dei 
sequestri avvenuti negli ulti¬ 
mi due anni in Sardegna e 
che hanno fruttato ai banditi 
la somma di circa duecento 
milioni di lire. 

Undici sequestri di persona 
nel 1967. fino al 19 ottobre, 
cosi suddivisi: uno in provin¬ 
cia di Cagliari: nove in pro¬ 
vincia di Nuoro, uno in pro¬ 
vincia di Sassari. Per il ri¬ 
lascio dei prigionieri da parte 
dei banditi, sei famiglie han¬ 
no pagato riscatti per com¬ 
plessivi 136 milioni 830 mila 
lire. Il riscatto più alto è 
stato versato da) padre del 
giovane Giovanni Caocci. se¬ 
questralo il 24 agosto ad 
Aritzo: sessanta milioni. Al 
secondo posto figura i! com¬ 
merciante nuorese Giuseppe 
Capelli: per avere salva la 
vita ha dovuto sborsare qua¬ 
ranta milioni. Secondo la Cri- 
minapol. ad organizzare que¬ 
st'ultimo colpo è stata la ban¬ 
da del latitante Graziano 
Mesina. composta da 14 per¬ 
sone. delle quali dodici trat¬ 
te in arresto. 

Anche nel 1966 si erano re¬ 
gistrati undici sequestri di 
persone. Somma complessiva 
dei riscatti sessantatrè mi¬ 
lioni. fra cui 25 versati dal¬ 
l’industriale Francesco Pa- 
lazzini di Olbia e quindici dai 
familiari del giovane Giusep 
pe Aresu di Tortoli. La som¬ 
ma ufficiale che risulta alla 
polizia — 200 milioni — è 
sicuramente minore di quella 
effettiva se si pensa che le 
autorità non sono mai riusci¬ 
te a sapere quanto hanno 
fruttato ai fuorilegge dieci 
operazioni. Né si conoscono i 
proventi delle estorsioni non 
denunziate e delle tangenti 
versate mensilmente da nu 
morosi proprietari per avere 
garantita la libertà personale. 

II capo della Criminaìpnl in 
Sardegna ha anche detto che. 
a suo avviso, non esistono 
bande organizzate, ma solo 
organizzazioni criminali che 
commettono singoli episodi 

L'« anonima sequestri ». egli 
ha però ammesso, è un caso 
a parte. Non si può dire che 
con il mandato di cattura a 
Ri Ilo re. Baingio Piras e so 
ci. il caso sia da ritenersi 
chiuso. Tutt’altro. L’indagine 
è appena agii inizi. Si tratta 
di completare il quadro. 
« Posso dire che vi saranno 
dogli sMluppi*. ha concluso 
Guarino. 

Il capo della Criminalpot ha 
infine comunicato che — per 
il sequestro di Aurelio Baghi- 
ro. il concessionario della 
Fiat di Nuoro, presumibil 
mente deceduto mentre i ban¬ 
diti lo tenevano prigioniero — 
sono stati spiccati quattro 
mandati di cattura, i primi 
due riguardavano il mecca¬ 
nico Cungui. di 27 anni, da 
Mamoiada (il giovane che da 
po i ripetuti interrogatori in 
carcere ha avuto i timpani 
sfondati) e l'impiegato Pietro 
Ruiu. di 39 anni, da Nuoro. 
Gli altri due mandati di cat¬ 
tura, emessi in serata, ri¬ 
guardano Pietro Paolo Lune- 
su. di 24 anni, da Oniferi, e 
Gavino Casagrande. 

Dall’inchiesta giudiziaria 
sull’*anonima sequestri» non 


è rimasto fuori Graziano 
Mesina. il più famoso bau 
dito sardo. FI magistrato vuo 
le scoprire in quale misura 
Mesina è coinvolto nei crimini 
della anonima sequestri. E* 
vero che si è incontrato a Ca 
gliari con i suoi capi per con 
cordare una serie di colpi 
clamorosi, in seguito realmen 
te effettuati? E come fu pos 
sibilo a Mesina rilasciare una 
intervista, corredata da ser¬ 
vizio fotografico, all’inviato di 
un grosso settimana’'' del 
Nord? E’ vero che. nell’incon 
tro tra il Mesina e il giorna 
lista, fece da tramife un per 
sonaggio molto noto che la po 
lizia cerca di incriminare, a- 
vendo accumulato prove a suo 
carico? 

Giuseppe Podda 



Ecco i sei incriminati per associazione per delinquere. In alto, da sinistra a destra: l'avvo¬ 
cato Baingio Piras, Antonio Ballore, Vittorio Piras; sotto, da sinistra a destra: Salvatore 
Sanna, Giovanni Sanna e Giuseppe Lubino 


Sconcertante innovazione 


Cadaveri veri 
nei test d'urto 
delle auto USA 


Li adoperano i ricercatori della General Motors 
con l’aiuto deirUniversìtà statale di Wayne 


DETROIT. 19 

Anche dopo morti, diventa 
sempre più difficile sottrarsi 
alle tecniche escogitate per 
razionalizzare i colossi del¬ 
l’industria. La General Motors 
non fabbrica colla o gelatina 
con ossa umane — come quel¬ 
le ditte europee che pochi 
giorni addietro sono rimaste 
coinvolte in un clamoroso 
scandalo — tuttavia ha sco¬ 
perto un nuovo sistema per 
utilizzare anche i cadaveri: 
simula scontri d’auto, con cor¬ 
pi umani a bordo, in luogo dei 
soliti manichini, e controlla 
fino a che punto la salma-test 
viene maciullata, con o senza 
un particolare dispositivo di 
sicurezza. 

Per realizzare l’esperienza, 
piuttosto macabra, si usano 
cadaveri che « in massima 
parte » non sono reclamati 
dalle famiglie, e quindi sono 
proprio gratis. La General 
Motors ha fatto le cose per 
bene: ha mobilitato, per so¬ 
stenere il suo progetto, addi¬ 
rittura i migliori specialisti 


di una università statale, 
quella di Wayne. 

Ad Anaheim. in California, 
c’è stata una conferenza-stam¬ 
pa per spiegare come sono 
stati condotti gli esperimenti: 
« I cadaveri vengono posti su 
sedili di automobili e questi 
sono montati — spiega, nella 
sua scarna prosa, l'agenzia 
Associated Press — su slitte 
spinte da motori ad aria dise¬ 
gnati e costruiti dai ricercato¬ 
ri della General Motors e 
installati nel centro di ricer¬ 
che biomeccaniche dell'tini- 
versità di Wayne. Le slitte 
vengono messe in movimento, 
fino alla velocità di 32 chilo 
metri orari, e vengono im¬ 
provvisamente arrestate per 
simulare le condizioni di uno 
scontro ». 

L’agenzia di stampa spiega 
anche che. prima di essere 
usate in questo modo, le sai 
me vengono sezionate per 
esercitazione degli studenti. 
Poi. ricucite e imbalsamate, 
passano alla General Motors. 


|—in poche righe—. 


Arena sposerà la Titti 

MILANO — L'attore Maurizio 
Arena e Beatrice di Savoia — 
intervistati sulla Costa Azzurra 
dal settimanale « Novella 2000 » 

— annunciano il loro prossimo 
matrimonio. 

< Abbiamo cercato di Situarci 

— afferma Maurizio Arena —. 
Non siamo riusciti nell'intento 
per le difficoltà burocratiche al- 
’.e quali, nella gioia c nell eufo 
ria del momento, non avevamo 
pennato. 

Questo non significa, owiamen 
te. che qualcosa sia cambiato 
tra me e la principessa: ci spo¬ 
seremo non appena ne avremo 
la possibilità. Spero con tutta 
l'anima di riuscire a sposare la 
principessa nei prossimi quindici 
giorni *. 

Elefante micidiale 

BERHAMPORE — Sono venti le 
persone uccise negli ultimi qum 
dici giorni da un elefante che 
vaga nella giungla di Chakapad 
Phirka a nord di Calcutta Un 
gruppo di agenti che stavano 
dando la caccia al pachiderma 
é stalo attaccato dal bestione 
che ha provocato altri feriti. 
Mille rupie di premio «ono state 
olTerte a chi abbatterà l'animale. 

«Carla» imperversa 

TAIPEl — n tifone « Carla » che 
ha sconvolto Formosa e le Fi¬ 
lippine, ha provocato 70 morti 


e decine di feriti. I dispersi 
sono 26. Piogge e venti spazza 
no ancora l'isola. Squadre di 
soccorso sono al lavoro per 
'occorrere decine di c ttadmi ri 
masti isolati nelle proprie abi¬ 
tazioni. 

Sleinbeck all'ospedale 

NEW’ YORK — John S'eir.beck. 
il celebre scnttore premio Nobel 
per la letteratura, è «tato neo 
verato in O'pedale Sleinbeck 
che ha 65 ann:. secondo alcune 
voci che non hanno trovato con 
ferma, verrebbe sottoposto a una 
«er e di controlli m vista di una 
operazione antitumorale. 

Ora legale tuffo l'anno 

GREENW1CH — L’ora e«tiva per 
guadagnare un'ora più di luce 
(la nostra ora legale) rimarrà 
in vigore per tutto l'anno m In 
ghilterra, dal 18 febbraio 1968 
La decisione é «tata presa in 
questi giorni dopo un .accurato 
studio tecrneo in proposito 

Polizia per gli scomparsi 

WASHINGTON - Ogni anno ne¬ 
gli Stati Uniti scompaiono circa 
300 mila persone. Di queste, un 
numero compreso fra cinquenni 
la e diecimila, spariscono defini¬ 
tivamente. Lo ha dichiarato il 
senatore USA Ribicoff, che ha 
chiesto la creazione di un corpo 
di polizia per la ricerca degli 
scomparsi. 


Un'inchiesta di « Vie Nuove » 


metodo Vieri 
è inefficace 
contro il cancro 


Il giudizio concorderebbe con quello cui 
sta pervenendo la commissione d'inchiesta 


« Vieri non guarisce il can¬ 
cro. Il suo metodo di cura è 
inefficiente. Gli esami clinici 
sugli ammalati non hanno ri¬ 
levato le attese regressioni 
del male. Sui malati non si 
notano neppure i migliora¬ 
menti conseguiti con le cure 
tradizionali ». Lo aferma Vie 
Nuove in un suo articolo- 

II settimanale premette di 
rendersi conto della portata 
di una simile affermazione, 
la quale scompiglia una con 
vinzione che, nel corso di 
questi mesi, ha trovato in una 
parte dell’opinione pubblica 
un terreno fertile e, in molti 
casi, favorevole. Da qui la 
cautela ed il senso di respon 
sabibtà con cui il giornale 
s’c mosso « La nostra inehie 
sta. comunque — scrive il 
settimanale — ci consente di 
anticipare con suficiente fon¬ 
datezza l'esito dell'esperimen 
lo. Il giudizio già oggi fnr 
mulabile. concorderebbe con 
quello cui stanno pervenendo, 
nonostante le dichiarazioni 
del ministro, gli scienziati 
guidati dal professor Valdo ! 
ni: dagli esami radiologici. | 
istologici, dalle analisi chi • 
miche e dai referti obiettivi, i 
vale a dire da una lettura j 
delle anamnesi patologiche re- : 
mote e presenti dei pazienti j 
che si sono sottoposti in tem 
pi diversi al "metodo" «a j 
nbbero emerse prove nega 
tive sulla reale efficacia del 
preparato ». 

Vie Nuore osserva anche 
che « Io stato generale dei 
pazienti sarebbe comunque 
risultato migliorato, ma ciò si 
spieghirebbe sul piano della 
autosuggestione ». 

Il «ottimanale rivela poi j 
nomi di due delle tre sostan¬ 
ze fondamentali del prepara 
to sperimentato da Vieri. 

La prima di queste sostan 
ze — secondo Vie Nuove — è 
una proteina basica, la Li 
sozima. che ha un potere an 
tibattenco Se è usata in for 
ti dosi contro i tumori ne di 
minuisce il dolore poiché 
blocca gli stimoli delle termi 
nazioni nervose L'emetina è 
la seconda sostanza. Si trat¬ 
ta di un alcaloide, estratto 
dall'ipecacuana, una pianta 
che cresce nel Sud America 
Essa venne usata prima del 
la terramicina in una malat 
tia parassitarla, l'amebiasi. c 
trenta anni fa la si impie 
gava contro il cancro ma von 
ne ben presto giudicata pri¬ 
va di effetto. 

Il giornale conclude l’inchie¬ 
sta rivolgendo una serie di 
interrogativi al ministro del¬ 
la Sanità, alla federazione de¬ 


gli ordini dei medici, alle au¬ 
torità sanitarie e alla opimo 
ne pubblica. 

« Perché, per esempio — si 
domanda il giornale — il dot¬ 
tor Vieri ha potuto procedere 
ad un esperimento di estre¬ 
ma delicatezza e importanza 
senza presentare allTstitulo 
superiore di Sanità, come da 
sempre vuole la prassi medi 
ca. i necessari protocolli cor¬ 
redati da dettagliati resocon 
li sulle sue precedenti espe¬ 
rienze? ». 


DEVKNPORT. 19 

L’amore, thè fa fare! Pur di 
restare ancora un giorno nel 
porto della città dove vìve la 
sua ragazza, un marinaio ni 
glesc. diciannove anni, ha sa¬ 
botato la nave da pileria sulla 
quale era imbarcato, in modo 
da ritardarne la partenza Sco 
petto, è stato processato per 
direttissima da una corte mar¬ 
ziale che. tuttavia, è stata eie 
mente: il giovane innamorato 
sconterà solo otto mesi di ga¬ 
lera. « Lo aspetterò » ha prò 
messo l’amata 

Peter Vauqhan Ki an.s è una 
giovane recluta della marina 
militare a servizio di sua 
maestà biitmnnca Orfano fin 
dalla nascita, ha iniziato pre 
sia la eainera ed è tini mac¬ 
chinista ili prima classe Se 
rio. volenteroso, un po' timi 
do. non ha avuto, prima di 
imbarcarsi sulla Vomì,un. una 
magnifica fregata della regia 
flotta, altie passioni clic per 
i motori navali. 

A Devenport dove la Ve¬ 
ndimi arrivò qualche settima¬ 
na fa. ha conosciuto Manreen 
Smith , una raqazza di ‘20 anni 
molto graziosa e gentile E’ 
stato il classico colpo di fui 
mine. Dii bravo ragazzo. Pe 
ter è andato a rasa di Man- 
recn. Ita parlato con i acni- 
tori. è entrato in famig'in. 
Nei giorni di lesto era a 
pranzo do loro: ogni sera, 
quando era libero, correva 
alla drogheria dove Manreen 
è commessa e usciva con lei. 

Un brutto giorno, tornando 
alla nave. Peter ha saputo che 
la Vernimi) sarebbe salpala 
l’indomani mattina. Era stato 
deciso così, da un'ora aliai- 
tra■ non c’cra tempo nemme¬ 
no di avvertire Manreen. di 
prepararla e di prepararsi al 
doloroso distacco. Unica pos¬ 
sibilità: impedire alta nove di 
partire, almeno per altre ven¬ 
tiquattro ore. Peter non ri 
pensa due volte: scende in 
sala mncchinr e tanto traffi¬ 
ca da paralizzare gli stantul- 
fi. con quello che egli crede 
un piccolo guasto. Non si or 
corqe di calcare un po' la 
mano, tanto che la Verulam 
dovrà restare nltneno altri 
cinque giorni in porto. 

Poi corre ad avvertire la 
sua Manreen: è proprio da¬ 
vanti alta drogheria che la 
polizia militare lo arresta Al 
processo per direttissima il 
presidente della corte marzia¬ 
le. comandante Peter ftnnts 
Mitchell parla di « estrema 
gravila del grsto sabotatore . 
di rischi per la nave e per 
l'equipaggio ». ma poi nnniun 
gè che la corte « tiene rotilo 
della giovane età e del modo 
coraggioso e leale ron mi la 
recluta ha affrontato le con¬ 
seguenze della sua azione ». 
Per questo decide di inffin- 
aere una pena di soli odo 
mesi L’impu/afo ammette 
che non In farà più nache 
perché è convinto che rii Mori¬ 
rceli ce ne è una so la 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'unità del movimento operaio e comunista 
(editoriale di Luigi Longo) 

DC: sortite precongressuali (di Aniello Cop¬ 
pola) 

a Che » Guevara: caduto in una battaglia cha 
non ha frontiere (di Claudio Petruccioli) 

Il boom dello sfruttamento (rapporto sul li¬ 
vello dei salari e sullo sfato dell'occupazione) 
Viaggi e poteri del presidente della Repubblica 
(di Alberto Malagugim) 

Le « guerre locali » nel Mediterraneo (di Ar¬ 
rigo Boldnm) 

L'antimissile di McNamara (di Louis Safir) 
Lettere di Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht 

(tratte dal volume omaggio agli abbonati di 
« Rinascita » 1968) 

Per una storia del capitalismo (di Eric J. 
Hobsbawm) 

Storici italiani a congresso (di Paolo Spriano) 

I Kukriniksi (di Antonio Del Guercio) 

Riviste TV alla resa dei conti (di Ivano Cipriani) 

I contratti di Geronta (di Bruno Schacherl) . 
Tempesta al Knesset (un drammatico dibat¬ 
tito al Parlamento d'Israele) 
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Studenti, incaricati e assistenti in lotta per la democrazia nell 9 Università 


Domani si «elegge» il Rettore: da oggi sciopero 

II seggio per le votazioni rimarrà aperto dalle 9 alle 13,30 - Stamane alle 10 assemblea universitaria a Matematica 



Ridotta l'area del nuovo Ateneo 


Hanno preferito 
il «Cannellino » 
all'Università 


In nome della difesa dei vini tipici portati 
da 590 a 200 gli ettari di Tor Vergata 
Una denuncia del professor Sylos Labini 


L'Universiià di Ruma ricor¬ 
rerà contro I.i variante appor¬ 
tata al Piano regolatore mi 
Tor Vergata, approvata l'al¬ 
tra .‘■era dal Consiglio comuna¬ 
le? La richiesta che l’Ateneo si 
opponga alla modifica che ridu¬ 
ce da 590 a 200 ettari l’area 
destinata alla costruzione di 
una nuova e moderna città uni¬ 
versitaria. è stata avanzata 
nel corno del dibattito svoltosi 
mercoledì sera alla Casa della 
cultura. 

E‘ stato il prof. Sylos Labini 
che ha sollevato la grave que¬ 
stione. La variante decisa dai 
ministeri dei Lavori pubblici e 
dell'Agricoltura risale al 1965. 
ma solo ora — ha precisato il 
prof. Sylos Labini — è stato 

possibile accertare clic la pre¬ 
tesa difesa di un terreno pro¬ 
duttore di vini tipici, è solo 
« una sporca faccenda ». La mo¬ 
difica al piano regolatore e 
quindi l.i decurtazione dell'area 
destinata all’Università è mo¬ 
tivata. infatti, con la presenza 

nella zona «li Tor Vergata «li 

vasti vigneti dove si produce 

« vino tipico dei Castelli ro¬ 
mani Tutta questa storia — 
dice il prof. Labini — non rma- 
na l'aroma del «vino tipico» 
ma il fetore inconfond bile di 
uno scandalo. 

In una lunga memoria, stam¬ 
pata a ciclostile, c consegnata 
alla stampa nel corso cieila riu¬ 
nione alla Casa della Cultura, 
il prof. Labini spiega in quat¬ 
tro punti i motivi della sua 
grave accusa: I) Risulta in mo¬ 
do inoppugnabile — è scritto nel 
documento — che le v iene co¬ 
prono una minima percentuale 
dell'area totale. La produzio- 
ne «li vino, in questa zona, è 
quasi nulla; 2) la legge per la 
tutela dei vini tipici italiani fa 
riferimento a terreni dove da 
almeno dieci anni si produce 
vino: l’articolo 10. che prescri 
ve il ricono-nmcnto dei tcrr<«- 
ni destinati ai vini tipici, par¬ 
la esplicitamente di * terreni 
vitati r. mentre il nostro ter¬ 
reno — afferma il prof. tubini 
— è per la massima parte t sv i- 
tato»: .'li l'area poteva essere 
benissimo assegnata a’IT'rmer- 
s.tà co! vincolo d; ree ntaro 
oue;.e \igrv\ «onza distrugger 
le: cosa facilissima, data la 
miserevole entità dell’area in¬ 
teressata; -li è singolare die il 
comune di Frascati, mentre si 
è opposto alia destinazione a 
Città universitaria della mag¬ 
gior parte dell’area di Tor 
Vergata, confinante con il pro¬ 
prio territorio, con la « prete¬ 
stuosa ragione dell'interesse 
della produzione vinicola, ha. in¬ 
vece. nel proprio piano regola 
toro, destinato a zona indusiria- 
le tutta ì’area. già piantata a 
vigna, confinante con quella 
dei Comune di Roma che ver¬ 
rebbe sui cessi vjmen’.c rìo-t.iu 
ta a v ignoto. 

La stona dell’area d; Tor 
Ver gata e dei vini tisici — 
prosegue il prof. Sylos Lab.ni — 
è una storia nauseante, che in¬ 
dica a quale basso livello civile 
siamo giunti. Il colpo inferno al¬ 
la nuova città universitaria pri¬ 
ma che nasca deve essere scon¬ 
giurato. La Università deve 
acme subiti». attraverso vie le¬ 
gali. per ottenere rapidamente 
la reintegrazione dell’area ori¬ 
ginaria. 

La proposta del prof. Sylos 
Lab,ni di ricorrs're subito con 
tro la mollifica de! piano rogo 
latore c stata accolta — come 
si è detto — con entusiasmo 
da tutta l’assemblea. Resta ora 
da vedere se verrà accolta an 
che dalle autorità accademiche 
e in particolare dal nuovo Ret¬ 
tore che verrà eletto domani. 

Nel suo documento il prof. 
Igihinì solleva anche la que¬ 
stione degli edifìci destinati 
per legge all'Università c non 


ancora me»si a disposi/ione del¬ 
l'Ateneo: fra questi, il Centro 
chimico militare. Infine viene 
ricordato clic dentro la città 
univo! sharia c’è il grosso edi¬ 
ficio appartenente alla tipo¬ 
grafia Tumrninelli. La costru¬ 
zione dovreblie essere riscattata 
non apiH'iia lammimstrazione 
universitaria verrà in possesso 
dei fondi stanziati dalla legge 
(HI |K>r l'edilizia scolastica. 

Da tempo si parla di passare 
all'Università il complesso del¬ 
la Tipografia Tnmminolli; si 
tratta «ii un grosso edificio che 
sarchile senz’altro utile all’Ate¬ 
neo romano dove il problema 
«Iella mancanza di locali si va 
facendo sempre più drammati¬ 
co. Desta però il fatto che alla 
Tnmminolli lavorano circa 200 
dipendenti, fra operai e impie¬ 
gati. Nelle trattative nor il ri¬ 
scatto si dovrà tenere conto di 
«liiesti 200 lavoratori, facendo 
in modo che la Tnmminolli ven¬ 
ga trjsfeiitn in altra sede, sen¬ 
za che il complesso subisca 
serrate e ridimensionamenti. 


Domani i 1101 professori di 
ruolo e fuori ruolo dell'Uni¬ 
versità di Roma eleggeranno 
il nuovo Rettore, in sostitu¬ 
zione di Cìaetano Martino, re¬ 
centemente scomparso. Il seg¬ 
gio elettorale rimarrà aperto 
dalle 9 alle 13.30. Sarà eletto 
Rettore il candidato, scelto 
fra i componenti del corpo 
accademico, clic avrà ripor¬ 
tato la maggioranza assoluta 
dei voti (cioè il 51 per cento). 
La nomina dovrà poi essere 
ratificata dal ministro della 
Pubblica istruzione. 

Le elezioni del nuovo ret¬ 
tore avvengono in un clima 
abbastanza * caldo * all'Inter¬ 
no dell'Università: oggi e do¬ 
mani si svolgerà, infatti, lo 
sciopero proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni dei professori 
incaricati, degli assistenti e 
degli studenti. La decisione 
di scendere in sciopero è sta¬ 
ta presa in seguito al rifiuto 
del prof. Ferrabino. Decano 
dcH'Università e candidato al¬ 
lo elezioni, di convocare una 
assemblea proelettorale per 
discutere i programmi e le 
candidature. La richiesta 
avanzata dal Comitato uni¬ 
versitario. dai professori in¬ 
caricati e dagli assistenti ave¬ 
va un preciso scopo: dare un 
minimo di democraticità alle 
elezioni del massimo dirigen¬ 
te dell’Università romana, una 
comunità composta, fra stu¬ 
denti c professori, di circa 
7(1 mila persone. 

Per questa mattina alle ore 
10. in un'aula dell’Tstitulo di 
matematica, si svolgerà una 
assemblea di studenti, assi¬ 
stenti e incaricati per discu¬ 
tere sui problemi dell'Ateneo 
romano e sull'azione unitaria 
che dovrà essere svolta nei 
prossimi mesi per portare 
avanti i temi del rinnova¬ 
mento dell'Università italiana 
e per far svolgere in un eli 
ma democratico le elezioni in 
dette il 1. dicembre per il 
rinnovo doU'Organismo rap 
presentativo universitario ro- 


Il delitto di via Gatteschi 

DAL MAGISTRATO 
LA «SUPERTESTE» 






Angela Fiorentini 

L*istruttoria sai dapl.ee omi¬ 
cidio di via Gatteschi è ormai 
agli sgoccioli. Alla fine del me 
se. o al più tardi nei primi 
giorni di novembre, gli atti del- 
1 inchiesta svolta dai giudice 
Del Ba«-o verranno trasmessi 
al sostituto procuratore Santo 
loci che Monderà la requisitoria 
scritta. Ieri, intanto ti giudice 
Dei Basso ha nuovamente in 
terrogata la t supertesto » An¬ 
gela Fiorentini. ;vr p.muializ 
rare alcune circo-tan/e riguar¬ 
danti la partecipazione del 
« terzo uomo » alla rapina. Co 
me è noto la Fiorentini rico 
nobbe tempo fa. durante un 
confronto aH'arnerìcana Mario 
Ixirria come « terzo uomo ». 
Sull'esito del nuovo interroga¬ 
torio comunque non è trapela¬ 
to nulla. In questi giorni il ma¬ 
gistrato proseguirà negli inter¬ 
rogatori, ascoltando altri testi¬ 
moni di minor rilievo. 


Anestesisti 
a congresso 

L’anestesia. IMboli/ione tota¬ 
le o parziale delle sensazioni, 
queirapparente morte che dà la 
tiossibilità di subire interventi 
chirurgici traumatizzanti; c la 
rianimazione, questa ancor gio¬ 
vane scienza per la quale il 
filo tra la vita e la morte ha 
perso la sua abituale dimen¬ 
sione sono i due temi, affasci¬ 
nanti e insoliti, affrontati in 
questi giorni dal XX congresso 
nazionale della società italiana 
di anestesia e rianimazione. 

Nelì'ambito del Congresso è 
stata organizzata una mostra 
di attrezzature sanitarie: di ap¬ 
parecchi. anche capaci di au- 
torni zzare completamente il 
controllo delle funzioni cardio¬ 
circolatorie grazie a soluzioni 
tecnologiche fornito dall’elettnv 
mica e adottate nella prepara¬ 
zione dei piloti spaziali. 

Il Congresso, che ha svolto ì 
propri lavori nei !«vali del Ca¬ 
valieri Hi.ton. si conclude ne! 
pomeriggio di oggi L'importan¬ 
te « meeting » fra centinaia di 
medici e primari anestesisti 
italiani ha preso il via merctv 
ledi scorso: dopo Linaugurazio¬ 
ne della mostra sanitaria — 
una eccezionale raccolta delle 
più moderne attrezzature — si 
sono susseguite le relazioni sui 
vari e gravi problemi che la 
anestesia presenta: dai suoi 
rapporti con la chirurgia speri¬ 
mentale. con il sistema cardie» 
circolatorio, ai p-ob'rmi ano 
stesiolog'Ci negli stati di emer¬ 
genza. alle tecniche anestetiche 

Presidente de!!'atiuale edizio¬ 
ne è stato il prof. Piero Maz 
zoni. titolare della cattedra di 
anestesiologia e rianimazione 
dell'Ateneo romano, segretario 
il prof. Alessandro Pesce. 

La società nazionale di ane¬ 
stesia. — uno degli strumenti 
primi per l'elaborazione e il 
perfezionamento di quella che 
deve considerarsi una ancor 
fiovane scienza. 


Appassionato dibattito alla Casa della Cultura 

I malanni dell’Ateneo 

Ogni studente romano dispone di 5,5 metri quadrati contro i 200 degli studenti di Rio 
de Janeiro, 140 di quelli sovietici e 130 di quelli americani — I « baroni » delle cliniche 
Riconosciuta da respingere la « riforma » proposta dal governo 


/ in attillili delTAteneo ro 
ultimi e Ut lodili’ 2.11-1 per la 
t riforma » della Università 
italiana sono siati al centro 
di un appassionato dibattito 
svoltosi mercoledì sera nel 
salonciiio della Casa della 
Cultura, presenti numerosi 
professori, assistenti e stu¬ 
denti. Il dibattito era stato 
indotto por esaminare i prò 
Menu dell'Università roma¬ 
na alla vif/ilia dell'elezione 
del nuovo rettore. 

Tutti pii intervenuti, quat¬ 
tordici. compresi pii oratori, 
si sono trovati concordi nel 
riconoscere che la legge pò 
vernativa per la « riforma * 
non può assoluta incide risol¬ 
vere i tiravi problemi della 
Università italiana e per que¬ 
sto deve essere combattuta 
e respinta. Unanimi anche 
sull'esigenza che le forze de¬ 
mocratiche dell' Università 
trovino, attraverso il libero 
dibattito, una piattaforma co¬ 
mune unitaria che sappia 
portare avanti la lotta per un 
effettivo rinnovamento della 


Scuola italiana c per respin¬ 
gere unni tentativo di ripor¬ 
tare nell'Ateneo romano il 
teppismo fascista. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il prof. Cabriolè Gian- 
rimirimi. Egli, dopo aver m 
levato che la crisi (letterale 
dell'Università italiana trova 
il suo inulto più arido a Ito 
ma. ha so delineato Vassoia¬ 
ta insufficienza del Corpo in¬ 
segnante dell'Ateneo romano, 
tenuto conto anche del fatto 
che diversi professori di rito 
lo. come ad esempio Moro e 
Fontani, svolgono attività 
che nulla hanno a che fare 
con l'Università. 

Il prof. Aurelio Misiti ha 
messo in evidenza, citando 
una serie impressionante ili 
dati, come la vita è impossi¬ 
bili- nell'Università di Homo. 
Ogni studente dispone al- 
VAteneo romano in media di 
5.5 metri quadrati di spazio 
contro i 200 degli studenti di 
Hio De Janeiro. 120 di Bag¬ 
dad. l.tO delle Università 
americane e 140 di quelle 


Il comportamento dei poliziotti 
e il « giallo » di viale Eritrea 

I «misteri» 
di S. Vitale 



« 




Sergio Mariani, il giovane assassinato in viale Eritrea 


Appena sei giorni fa. sui 
aiornali. renne a galla che 
la polizia aveva trovato una 
nuova pista per il « piallo » 
«fi viale Eritrea e che indi¬ 
ziato per l'omicidio di Ser¬ 
gio Mariani era nientemeno 
che un funzionario del mini¬ 
stero degli Interni. La noti¬ 
zia. manco a dirlo, venne 
rabbiosamente smentita a 
San Vitale, anche se. vice¬ 
versa. il giudice confermò 
che vi era qualcosa di 
nuovo. 

Bene, da sei giorni San 
Vitale è sottosopra: dall’al¬ 
to è stalo ordinato a chic¬ 
chessia. agenti, sottufficiali, 
funzionari, di non parlare 
con i giornalisti. Le porte 
renaono rigidamente sfior¬ 
iate. e non sono mancate 
le pressioni contro i croni¬ 
sti e le nolente tirate con¬ 
tro coloro che hanno pub¬ 
blicato la notizia Insamma 
i questurini — anzi per la 
verità i dirigenti di San Vi¬ 
tale — sono ossessionati dal 
timore che esca fuori qual¬ 
che altra novità sul « gial¬ 
lo ». Eppure è impensabile 
che i poliziotti manifestino 
cosi apertamente la loro ir¬ 
ritazione. il loro disappunto 
soltanto perché è venuto fuo¬ 
ri che stanno ancora inda¬ 
gando su un deltto clic sem 
brava arebinato da un pezzo. 
Anzi, m altro tempo, i poli¬ 
ziotti sarebbero stati ben fe 
Uri di dimostrare che sca¬ 
vando a fondo, senza trascu¬ 
rare nessun indizio p la no¬ 
tizia pubblicava con r he 
ro dai g'-ornali. sarebbe sta¬ 
to nient'altro che ottima e 
gratuita pubblicità. 

D'altra parte non si può 
neanche credere che. im¬ 


provvisamente. i questurini 
siano stati attanagliati da 
scrupoli e non abbiano vo¬ 
luto gettare in pasto alTopi- 
ii ione pubblica, .senza prore, 
un semplice indiziato: troppe 
volte, in passato, a San Vi¬ 
tale. hanno fatto sfoggio del¬ 
la loro proverbiale leggerez¬ 
za, facendo sfilare, manette 
ai polsi, sotto i flashes dei 
fotografi, gente assolutamen¬ 
te innocente. 

No, evidentemente, la no¬ 
tizia ha turbato molti per¬ 
sonaggi soltanto perchè si 
accennava a un funzionano 
del ministero degli Interni 
come colpevole. Adesso non 
è detto che vi sia veramen¬ 
te nel t giallo » un funziona 
rio del ministero n che in 
ogni caso costui abh>a ani 
to a che fare col delitto (an 
che se nonostante » «riviri'. 
a San Vitale, continuino a 
parlare del misterioso fun 
Z'onario. specificando anche 
il grado, il giorno della 
scomparsa e co-ì rial ma è 
certo che il clima che re¬ 
nna in questura fa pensare 
che i poliziotti vogliono a 
tutti i costi tener nascosto 
qualcosa. .4 questo punto a 
San Vitale non possono con¬ 
tinuare nella congiura del 
s-l^nz-o: debbono parlare 
chiaramente per eliminare 
ogni sospetto almeno sul lo¬ 
ro sinao'are comportamento 
Son c'è certamente bisogno 
i’ violare il segreto istruì- 
fono per poter dire una pa 
rcla rass-curante. E comun¬ 
que. in ogni caso, a San Vi¬ 
tale. ricordino che le inda- 
g : ni sono in mano al magi¬ 
strato e che a lui spetta la 
ultima parola. 


sovietiche. Munti ha anche 
denunciato con forza la scan¬ 
dalo della spartizione dei 
proventi delle Cliniche uni¬ 
versitarie. Sono centinaia e 
centinaia i milioni che ogni 
anno prendono strade diver¬ 
se e misteriose, mentre la 
Università è priva di foniti 
per risolvere i suoi problemi 
edilizi. 

Lo studente Francesco Gra¬ 
none ha rilevato come la fa¬ 
coltà di Ingegneria abbia 
due vite; la prima, quella 
ultimile, modesta, asfittica, 
taira di laboratori e con 
aule squallide: la seconda, 
quella misteriosa, dove cor¬ 
rono grossi interessi per le 
ricerche svolte per conto 
dell' industria privata. 

Il prof. Sglos Labini si è 
a lungo soffermato, come ri¬ 
feriamo in altra tmrle del 
giornale, sulla decurtazione 
«/«‘/l'area di Tor Vergata de 
linata a'fa nuora Città Uni¬ 
versitaria. 

infine In studente Raoul 
Mordenti ha sostenuto l'csi- 


genza di cambiare la legge 
per l'elezione ilei Rettore. 

Terminato di parlare i re¬ 
tatoli. la parola è stata data 
al pubblico. Il prof. Lucio 
Lombardo Radice ha affer¬ 
mato che l'Università roma¬ 
na è giunta ad suo punto più 
critico. Xell'attuule condizio¬ 
ne l'Ateneo romano è ormai 
un organismo improduttivo. 
Da qui l'esigenza ili una se¬ 
conda Università radicai- 
mente nuora dove, fra l'al¬ 
tro. sia possibile assicurare 
agli studenti 15 20 mila posti 
letto. Hanno preso la parola 
anche Coratta, il prof. Bioc¬ 
ca. l'assistente Soniuiio. Maf- 
fia. Galli. i[ prof. Tecce e 
De Martino. 

Nelle sue conclusioni, il 
piof. Sglos Lobuli ha soste¬ 
nuto con forza la necessità 
che i professori universitari 
facciano effettivamente i 
professori e gli studenti sia¬ 
no messi in condizione di es¬ 
sere effettivamente studenti. 

t. C. 


FIUMICINO 


finalmente il CIPE ha deciso 

Terza pista 
e uno scalo 
per jumbo-jet 

La spesa di 35 miliardi sarà affrontata dallo Stato 
3 anni di lavori • Scartata la proposta IRI - Nessu¬ 
na decisione per la gestione e la fine degli appalti 

Finalmente una decisione per l'aeroporto di Fiu¬ 
micino: lo scalo sara ampliato o potenziato. I lavori 
costeranno 35 miliardi e dureranno tre anni e mezzo. 
L;i deci'ioni* c stilli» presa. dopo tanti rinvìi, discussioni c 
polemiche. ieri mattina dal (Tl’K (il comitato mh’nninistcnule 
per la programmazione economica). Il CIPK ha deliberato che 
i lavori saranno eseguiti di — —— 


rettamente dall'amministrazio¬ 
ne statale, per cui sarà ne¬ 
cessaria. per il finanziamento, 
l'approvazione di una apposi¬ 
ta legge elle sarà presentata 
al Parlamento. 

Tra le opere, oltre alla co¬ 
struzione della terza pista, 
sono previste un‘aero»ta/ione 
|k-r i prò-» mi colossi ileU'aria. 
1 i jumtxi jet ■>. il prolungante!' 
to della pista di volo noioeio 
«lue e una nuova aerostazione, 
nonché opetc ili infrastruttura 
vaile por l’assistenza al volo. 

K’ (iei giorni scorsi la noti¬ 
zia della protesta delle compa¬ 
gine aert'e strali ere per il man¬ 
cato inizio dei lavori di poten¬ 
ziamento del principale scalo 
italiano. Fiumicino, è noto, da 
anni è del tutto insufficiente a 
far fronte aU’aumentato traffi 
co aereo. Ogni giorno, si può 
«Ine. il mimerò degli aerei e 
de; passeggeri aumenta e ogni 


E' stato arrestato con i due complici 

Un pittore il «tervello» 
del furto dei sei quadri 

Era andato per una radiografia nello studio del professor Baglioni ed 
aveva notato le sei .tele del 500 — Gettate nel Tevere le preziose cor¬ 
nici — I tre sono stati sorpresi mentre tentavano di vendere ii bottino 


Misterioso atterraggio di un elicottero 

Un elicottero « Agu-ta Bell * dell’Aeronautica Militare è atter¬ 
rato ieri mattina in una strada di campagna nei pressi di Pome- 
zia. lo» cause dell’.itterraegio sono piuttosto misteriose, m quanto 
i carabinieri e il Ministero della Difesa hanno fornito contrastanti 
versioni: «econdo i militari infatti l’elicottero è atterrato per una 
avana al mvore. mentre secondo d Ministero «i è trattato di una 
particolare esercitazione. 

Giù dal primo piano: è grave 

Una donna di 44 anni, precipitata da una finestra al primo 
piano, in via dei Monti Lepini 21. è ricoverata in gravi condizioni 
al Policlinico. « Ho avuto un capogiro e sono caduta giù », ha 
detto Vittoria Garganto. che giunta soltanto da due giorni a Roma 
era ospite detta famiglia Di Marco. I.a polizia sta svolgendo in¬ 
dagini per chiarire alcuni lati oscuri della vicenda. 


Acciuffati a tempo di record i 
ladri dei quadri del medico. So¬ 
no tre giovani: sono stati sor¬ 
presi. ieri mattina, da alcuni 
carabinieri nel barello di via 
del Babuino. Avevano sotto 
braccio le sei opere, rubate nel¬ 
lo studio di via dei Mille, e due 
di essi hanno confessato subito: 
.si chiamano Alessamlro Caspa 
r.ni ( 19 anni, via de! Semina 
r.o 109) e Bruno Nieddu (IH 
anni, via Cabale Rocchi 4) e 
sono stati gli esecutori mate 
riali del t co!jx> ». L'ideatore c 
stato iti vece un pittore. Costa n 
tino Polo (41 anni, via del Se¬ 
minario 106): lui nega ogni re- 
sponsabilità ma lo accusano 
complici e prove che i carabi¬ 
nieri definiscono ferree. 

Il furto è stato compiuto nel 
la notte tra il 16 e il 17 ottobre: 
secondo gli investigatori. Co¬ 
stantino Polo lo aveva ideato il 
primo settembre quando si era 
recato, per una radiografia, ne. 

10 studio del medico, il profes 
sor A-torre Bagliori:, i Aveva 
notato i sei quadri np;>e-i alle 
pareti ed aveva rapito -'libito, 
da intenditore quale è. che era 
no belli, e di valore — hanno 
spiegato gli inve-iigator. — 
aveva visto giusto perchè quel¬ 
le tele sono tutte del '500, per¬ 
chè una di es<a è di scuola leo¬ 
nardesca e l'altra di scuola ve¬ 
neziana. perchè insamma ral- 
gonn molti quattrini... 

Nello studio, al numero 6 di 
via dei Mille, sono penetrati, 
comunque, solo il Gaspanni e 

11 Nieddu: avevano chiavi false 
e rapdamente hanno staccato 
i quadri da! muro. A due d: 
essi hanno tolto la co"n:ce: arti; 
altri l'hanno lasciata. Hanno 
avvolto le tele in due camici eie 
medico e «ono fjgg.t.: p.ù tari!., 
avrebbero nettato ne'. Tevere 
anche le altro q.iatt-o comic 
senza accorgersi che due d esse 
cario d’ grande valore. Il f irto, 
ovviamente, è stato scoperto la 
matfna success.va e ù nrofe-- 
sor Buglioni ha presentato la 


Superato 
il tesseramento 
alla cellula 
« Che » Guevara 

I-a cellula d. Passo Dirr.har- 
do. sorta per m.z at va de.la -e 
Z’one Tome Maura ha dec.-o d: 
eh amarsi «Che» Guevara e di 
onorare D memoria del glande 
combattente caduto per la liber¬ 
tà dei popoli de! Sud Amer.ca. 
-■operando il numero degli i«er.: 
ii. \zn cellula è passata infatti 
da 20 a 24 iscritti, prenotando 
anche ie tessere per 1 anno '68. 


il partito 


GROTTAFERRATA: ore 18,30 
C.D. e candidati con Marini e 
Fredduzzi. 

ASSEMBLEE: Fiumicino, ore 
19 con Renna; Centro: ore 20 
con Bongiomo; Albano: ore 19 
con Cesaroni; Italia: ore 21 con 
Rossanda. 

INCONTDO EDILI: Santa 
Passera: ore 12 con Mimmu- 

carl. 

FGCR: Alle 11,20 è convoca¬ 
to In Federazione il Cernitelo 

Federale. 


denuncia al commissariato. 

Sono stati, però, i carabinie¬ 
ri a trovare la pista giusta, ad 
identificare i ladri. Come ab¬ 
biano fatto, non è molto chia¬ 
ro: comunque, i militari sape¬ 
vano che ieri mattina i tre si 
sarebbero ilovuti recare in un 
certo luogo (il Babu.no) e ad 
una certa ora per cercare d. 
* pia/z.are » la refurtiva. Si so 
no. come suo! dirsi. « appostati , 
e non appena ii hanno notati. 1: 


hanno bloccati. I tre g.ovani 
jxirtavano un gro-so pacco ben 
confezionato: lo hanno dovuto 
aprire e sono comparsi i sei qua¬ 
dri del 'Ù00. 

Co-tant no Polo. Alessandro 
Gd.spanni e Bruno Nieddu liuti 
no quindi dovuto seguire i mi¬ 
litari al Nucleo. Sono stati ìnter 
rog.it 1 da soli e jxu me«»i a 
confronto: gli ult mi due non 
hanno tardato a raccontar tut¬ 
to mentre il Polo ha respinto 


giu - no aumentano !e difficoltà 
- ili*- p:-te e in tutti 1 -e’.tori 
dei! uvo-tu/ione. La dee.».mie 
di potenziare lo -calo è ver 
eli a. da tempo 1 progetti d- 
massima -mio pio:) 1 .', ma attorco 
alla deìilxT.i/iono finale e cioè 
su chi dove, a e-eeuiic 1 lavo 
ri e chi ge-Ure ixt il futuro i 
-ci vizi, fi a 1 in ni.stei 1 e fra gli 
e-lH*rt . -o:-«> un con’ta-to F.li¬ 
me no è in atuojioito di p r o- 
ni età deirumministra/'oiie sta¬ 
tale che lo gestisce. |ku alcuni 
•etto! 1 d,rettamente per altri 
attruve'-o gli appalti. I.’IRI In 
avanzato la propo-t.i di ai’egge¬ 
me lo Stari» della -jx‘-a di am 
pbamento dello -calo (1 fooL 
stanziati dal p ano qumqii"nnA- 
le .sono appena 7ù miliardi pò- 
tutti gli aerojmrti italiani) in 
cambio della gestione, ikt un 
certo numero di anni, del’o sca¬ 
lo e di tutti 1 -ervizi e qimvl 
anche dei ’ucra-i appalti (vedi 
assistenza agli aerei e ai pas 
seggen, vedi trasporto dei pas¬ 
seggeri fra la città e l'aerosta¬ 
zione). 

Con la dee’sione presa ieri il 
CIPE ha scartato la proposta 
IR! non esaminando neppure 
l'aspetto della gest one. E‘ um 
questione thè i ministeri non «i 
pongono oppure anche se uff•- 
cio-amente si dice che in meri’o 
è stata rinviata ogni decisione 
I! problema della gc-tione. e 
c oc di porre fine agli appalti e 
a tutto ciò clic dietro questa 
pratica si nasconde, è invece 
una necessità urgente, come an 
che recenti epi-odi hanno con 
fermato. 


Un'anteprima 
per gli amici 
della •< Casa 
della cultura » 

La compagnia del Poico-p.no 
(teatro di via Belsiana) di-,fica 
agli amici della Casa Cu! 

tura 111 anteprima a— «naia mia 
rapprosontaz'one domani .'de ore 
21 di tre atti tipici: * La -adula 
di un impero - di Wiìc.x k. • La 
moglie a cavallo» di Pause e 
«Perche Isidoro» di Moravia. 

Il prezzo .s|M'Ciale per di amici 
(iella Casa della Cui* na e 01 
lire 600. Le prenotazioni .-1 rie" 
vono dalle là alle 24 — telefono 
01:6722. 


LE LOTTE PEL LAVORO 

Dopo gli scioperi Domani per 2t ore j Protesta al CNEN 

- - -- 


Alla Cantorini 
assurde minacce 
contro la C.I. 

Immediata rispo¬ 
sta del sindacato 
Sarà inasprita la 
lotta 


Gravi e .'«--inde m nacte «ono 
-tate avanzate dalla direzione 
«iella Cantarmi, la pai grande 
azienda commerciale romana di 
mate-iale ferroso, contro la 
Commi «-ione interna 
Settanta operai da alcuni g.or¬ 
ni sono in agitaz.ooe per otte¬ 
nere fi-finizione di un -ervizio 
di men-a. almeno un piatto cal¬ 
do al giorno, e per l'assegna¬ 
zione di adeguate qualifiche 
Per -o-tenere queste rivendica¬ 
zioni «ono sfate effettuate al 
cune fermate di lavoro, per 
compie-»; ve due ore. 

La rimozione della Cantarmi, 
ieri, ha fario pervenire alla 
Commissione interna una lette 
ra nella quale si mnarcia ri 
prendere provvedimeli contro 
1 memhr, «k Ila stessa per c ave¬ 
re turbato la ront nu.tà e la 
T 'eco:ari:à del lavoro CC'-n ». 
Secondo il titolare della Canta¬ 
rmi ali scioperi «inora effet- 
riiati -archbero m.cn-'ituziona’i 
Ferma è stata la risposta 
della Filcams CGIL Innanzi tut¬ 
to. ha precisato, lo sciopero c 
«tato ndetto dal sindacato e 
non dalla Commissione interna 
In una Ictiera che è stata in¬ 
viata anche ai gruppi parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato. il sindacato denuncia 
la ,nammii«ihi!e intimidazione 
tentata cor,tro ìa Comm.ssiore 
in’em.i, con lev idente «cono di 
impedire a) per«ona’e il diritto 
di -ciopero garantito dal nostro 
ordinamento giuridico. 

Il sindacato ha diffidato per¬ 
tanto l’azienda a ritirare la tot 
tera inviata ai membri delia 
Commissione interna e ha ri¬ 
confermato il pieno diritto dei 
dipendenti a partecipare allo 
sciopero nelle forme che più 
riterranno opportune per la tu¬ 
tela dei propr iinteressi. 


Motta-Aiemagna 
prima protesta 
dei dipendenti 

Chiedono un nuo¬ 
vo contratto a- 
ziendale - Rotte 
le trattative 


Domali* -« ,(.,x ;« ranno cuna* 
rieri, ban-ti. 1 finirne--:, t uh ih, 
cassiere «- tufo il rimanente 
personale dei bar e negozi Ale 
magna e N!«»’ta K’ ia prima 
volta «ne il [xv-on.ile deli*' «i,.e 
grandi azione!.' m lar.c -1 ferma 
1 ! lavoro ralle s. lt(l)r . d i ; ro . 
mane. 

Già nelle c cor-e -ettirr.ar.e : 
sindacati avevano de imo (ii in 
virare 1 dipendenti di Motta c 
Alemacna alla protesta, v.s;o 
che di fronte alio r.chie-te «li 
un nuovo contratto az.ondale, 
le due direzioni avevano rispo¬ 
sto negativamente. M a all'ulti¬ 
mo momento =, <- r a a;»erta una 
trattativa, che però ncn è en¬ 
trata nel cnice'n delle neh o 
-te a -i.o ten po avanzate Nei 
! n’togginrr.cnto deila delog iz <► 
ne dei d.iriei d- lavoro. ,rifatti, 
e appir-a ev dente la volontà 
di temporegg are pr«xrastinan 
do. nel tempo. ;! concreto c-a 
me dille r ; «hie-te che vanno 
ria’la o i.VTo-d.c-e.vm.i men-.- 
lità alle fcr.e. ec« Filfarns- 
CGIL e Fi«a«cat CISL. pertan 
fo hanno riprc-o ta loro I.berta 
ri'a7 one 


Ricercatori 
oggi sciopero 
e in corteo 

Migliori retribu¬ 
zioni alla base del¬ 
la vertenza - Il si¬ 
lenzio del ministro 


I : u< ’ ( arie], ; ri i n.i i e tilt 
to 11 r,manente pei-«mule (ie! 
( AFA 'Comi! ito nazionale per 
i ene’ma miclcaic) «ciojK'iano 
oggi ;>cr tutta la giornata. La 
prote-ta « st rf i,, infletta da tutti 
; s ndac. 1'1 «he hanno anche 
organ.zzato un corteo che alle 
attraversi ra le strade de l 
«entro retando-i a protestare 
dinanzi alla s«-de dell'Ente. ;n 
via Beli'ario. 

Alla decisione della prote-ta 
«xticrna. sindacati e dipendenti 
-ono giunti perché da parte 
«iella commissione direttiva e 
del ministro che preside la 
(iircvione del CNEN non «no© 
pervenuti atti concreti per la 
«ompo-iz.or.e della vertenza. 

In un comun'cnto «.nericate 
-i fa pre-ente «he qualora non 
-i dovessero ottenc -e al più 
pre-’o precise gar.mz e ~u”e 
r riveste retribuì.ve «he da 
tempo .-«410 «tate avanzate, e 
r.on «i avesse la convoca? one 
nei rappresentanti «mdacali per 
le trattative con la direzione, 
l'agitazione sarà ulteriormente 
inu-pr.ta nei prossimi g.omi. 


Sandrocchia querelata da trgas 

Ln altra complicazione nella vicenda giudiziaria Milo Erga«. H 
produttore ha presentato una querela contro fattrice perchè si ri¬ 
tiene leso nella sua reputaz one dalle dichiarazioni rese da San 
dra Milo ad un settimanale milanese, secondo le quali il padre 
della bambina contesa sarebbe un terzo uomo L’attrice hi prc 
cisato che Ergas le avrebbe consentito di avere un figlio da un 
altro uomo allo scopo di « non perderla come attrice ». 

Travolta da un «pirata» sulla Nomentana 

Una donna di 63 anni. Dina Pascini. abitante in via Castelfi 
dardo 18. è stata investita l'altra notte mentre attraversava via 
Nomentana, da un'auto, il cui conducente è fuggito. La donna i 
ricoverata in gravi condizioni al Policlinico. La stradale ha ini¬ 
ziato le ricerche del « pirata >. 


■* ri ’• v. 
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l'Unità / venerdì 20 ottobre 1967 


l Duro giudizio di due esponenti 

• _—---. 

I del PSU sulla crisi capitolina 


• Grandi striscioni e una selva di bandiere addobbano il Palasport 


jUna «bagarre» peri 
accaparrarsi 
gli assessorati 

J Pallottini e Marianetti denunciano la preminenza della lotta per il 2 

• potere sul rilancio del programma — Attacco alla DC e a Petrucci: • 

• « Tentano di smorzare gli effetti negativi di una crisi maturata ai di • 

2 fuori delle esigenze del centro-sinistra » 2 

«Bagarre» per la distribuzione defili incarichi, episodio « maturato al di fuori 
delle esigenze della politica di centro-sinistra » e delle lotte interne di gruppi e 
di persone: in questi termini due esponenti del PSU, Luigi Pallottini, copresidente 
del Gruppo socialista in Comune, c* Agostino Marianetti, segretario della C.C.d.L.. hanno deli- 
nito la crisi capitolina nel corso di un breve colloquio con alcuni giornalisti svoltosi nei corri¬ 
doi del Campidoglio. Il colloquio è avvenuto sulla base di battute vicendevoli, ma la posizione 

dei due consiglieri comunali ——--- “ . , , . 

del PSU nuò «"-sere riassunta I sta Pompei. Il < dc-in prestito» I Antico, di proprietà dell onore- 



Pronto il programma 

Al «recital» ci sarà 
anche Edmondo Aldini 


Tutti domenica all’EUR alla grande festa della stampa comunista 


del PSU può essere riassunta 
nei seguenti termini: « Sullo 
questione (Iella permanenza del 
sindaco Petrurr • net/n Giunta 
di centra sinistra in qualità di 
assessore al bilancio, i socia¬ 
listi non hanno da esprimere 
ima opinione. F.' una cosa che 
riaitarda la Democrazia cri 
stimici e il dottor Petrucci. rima 
e l'altro interessati a smorzare 
al i efjctti inaiativi di una crisi 
e di un allontanamento genera- 
ti e maturati al di Inori delle 
amenze della politica di centro 
sinistra. I socialisti limino in 
vece una precisa opinione sul- 
l'r.si(jenza di accelerare l'aper 
tura della crisi per qiunqcru al 
più presto a’Ia sua soluzione e 
poter ri prendere più vigorosa- 
mente fazione concreta dell'am 
mimstrazionr. allontanando la 
impressione che il rimpasto, an¬ 
ziché servire ad un effettivo ri¬ 
lancio della iHihtica di centro 
sinistra, sia l'occasione per l'as¬ 
sestamento di situazioni perso 
nati e di (/ruppi aìfinterno dei 
partiti ». 

Marianetti, jioi. ha smentito 
recisamente un suo possibile 
ingresso m Giunta (era stata 
avanzata l'ipotesi elle Marinnet 
ti lasciasse la segreteria della 
CCdl. per sostituire Crescendi 
nll'assessorato al patrimonio ) 

« Oltre a rammaricarmi per 
il fatto che l'aspetto preminente 
di questa crisi .sembra essere 
quello della distribuzione denti 
incarichi rispetto invece all'est- 
ponza ili una precisazione delle 
priorità r drilli strumenti del 
proqramma — ha detto Maria- 
netti — io reputo oppi premi¬ 
nente il min impenno sindaca’e 
rispetto ad un eventuale incari¬ 
co in Giunta: il che sinaitica che 
non ho trini pensato di iinpe 
onarmi nella bagarre in corso 
su tali questioni ». 

I due giudizi sono estrema¬ 
mente interessanti 

Vi è intanto, anche se cauta, 
rammissione. che è pure denun¬ 
cia. delle res|K>nsabiIità della 
DC. che ha coluto la crisi per 
motivi interni ili gruppo e di 
fazione, e vi è una nota nega¬ 
tiva anche nei confronti di Pe 
tracci. E già questi sono eie 
nienti importanti. Ma quando i 
«lue consiglieri socialisti giun¬ 
gono a «ienunciaro con forza il 
\a!orc di mero iiotere «li tutta 
l'o|>erazionc. la haqarrr. per ac¬ 
caparrarsi i posti migliori, la 
sottovalutazione degli elementi 
programmatici a tutto vantag¬ 
gio delle questioni personali e 
degli interessi delle fazioni, il 
loro giudizio ci pare vada al 
di là «leU'episodio contingente 
per fornire invece una testimo¬ 
nianza dello stato di disagio 
esistente «1«*1 PSU. disagio già 
emerso chiaramente nel corso 
del dibattito svo'tosi m Consi¬ 
glio commi.de sulla richiesta di 
dimissioni della Giunta avanza 
tu dal PCI e spila precisa c do¬ 
cumentata denuncia fatta dal 
nostro giupixi «Ielle inadempien¬ 
ze «Iella Giunta capitolina. 

I)o|xi il clamoioso convegno 
«leli'Eliseo. dove jier-onalità co 
me Zev i. P,canato e Vittorini 
denunciarono, insieme all'un. 
Palleschi, la bancarotta dell'ur¬ 
banistica romana, questo è il 
secondo inijx>rtante epis«xtio deh 
l'insofferenza di una parte «lei 
PSU tHT le manovre moro-doro- 
tee. Vedremo ora come tutto 
questo riuscirà ad influire sugli 
sviluppi della crisi. Certo è che 
quegli assessori socialisti che si 
erano affrettati a dire di si al 
l'opcra/ione « Petrucci. sindaco- 
ombra ». si trovano ora scon- 
fess.iti da (Ine «lei loro più au¬ 
torevoli compagni di partito. Ed 
«■ una sconfessione che «oipisce 

10 «tesso Petrucci che in questi 
giorni era stato descritto come 

11 deus ex macinila di tutta la 
operazione, e capace di domi¬ 
nare come voleva 1 intero PSU. 

La g.o-nata poh! ca registra 
inoltre ima d.chiaraz.one del¬ 
l'assessore Cabra* e del dottor 
La Rocca, esponenti della sini¬ 
stra de. Essi definiscono la pro¬ 
posta di eleggere Petrucci as¬ 
sessore al bilancio < un contri¬ 
buto » alla soluzione della cri¬ 
si. che tuttavia « oon è suffi¬ 
ciente a chiuderla ». La crisi, 
ribadiscono i «itie dirigenti de. 
« ripropone la necessità di un 
rilancio politico e program ma¬ 
lico » e sottolineano reggenza 
di affrontare i problemi dell'asse 
attrezzato, de! centro d rerona 
le di Centocelle. nonché del de¬ 
centramento. 

Un'ultima notizia da registra¬ 
re. Riguarda lcx federale fa«ct- 


nveva presentato un’interroga¬ 
zione di <|uelle che. come si usa 
due. «scottano*. Poiché il sin- 
«luco non l’aveva iscritta nel¬ 
l'ordine del giorno. Pompei, ir¬ 
ritato per i veti (Misti al suo 
ingresso in Giunta, ha minac¬ 
ciato m pieno Consiglio comu¬ 
nale di portare l'intera questio¬ 
ne in tribunale. L'interrogazione 
è ora comparsa neH'ordine del 
giorno n. 11 distribuito ieri ai 
consiglieri. Eccone il testo: 
« Interrogo fon sindaco iter 
avere notizie suU'utdÌ 2 zazione di 
un'area nella zona dell'Appia 


ANZIO 


Antica, di proprietà dell'onore¬ 
vole Crocco. Tale area, in un 
primo tempo destinata a parco 
pubblico avrebbe subito una 
tonante in zona E e successi¬ 
vamente senza che si fosse at¬ 
tuato un comprensorio né un 
piano particolareggiato, sareb¬ 
be stata utilizzata per la costru¬ 
zione di una sontuosa villa per 
la quale sarebbe stata rilasciata 
licenza edilizia ». 

Un altro epis«xlio della bagarre 
per gli assessorati? I più riten¬ 
gono di si. 

g. be. 


Oramai tutto ò pronto per il 
Festival dell'Umfà: gli organiz 
zatori stanno dando gli ultimi 
ritocchi al Palazzo dello sport 
addobbato con grandi striscioni 
e dee.ne «li bandiere rosse. Al 
l'interno le mostre, i pannelli 
e gli stands della starnila conio 
«Ulta sono già stati quasi eom 
[lietamente allestiti. I principali 
temi politici del momento sa¬ 
ranno illustrati con una sene di 
trovate scenografiche: una gran 
de figura di Lenin ricorderà che 
quest'anno ricorre il 50. anni¬ 
versario della Rivoluzione so 
callista d'Ottobre; un pannello 
con un partigiano vietnamita ri¬ 
corderà il dramma di un popolo 
che combatte contro l'aggrosio 
ne imperialista. Poi ci sarà un 
grande pannello che riev odierà 


la figura di « Che » Guevara. 
l'eroe cubano «Hitrato oramai 
nella leggenda E ancora tanti 
altri richiami ai temi [xilitici su 
cui il partito m batte cerne 
l'Italia e la NATO, la pace e la 
lott.i per il rinnovamento di 
Roma. 

Anche il piogramma della f*- 
sta oramai può direi completato. 
L'ultima adesione è quella della 
attrice Edmonda Aldini che pre¬ 
senterà un programma di poe¬ 
sie e canzoni. 

Sarà un recital che spazierà 
dalle canzoni sulla rivolta spi¬ 
rituale e politica in USA ad una 
poesia di Pier Paolo Pasolini 


su Theodorakis. 

L'attrice canterà anche una 
canzone dal titolo « 11 discorso » 
< omposta da un gruppo di catto 
bei di « Ora VI ». I) tema è 
«luello dello scempio di Agrigen¬ 
to e il discorso che Alitata pro¬ 
nunciò alla Camera su quei 
fatti. 

11 recital sarà accompagnato 
dal pianista Alberto Pomeranzi. 

Questo quindi il programma 
del Festival: 

Ore 15: spettacolo per 1 bam¬ 
bini con gli attori La Torre e 
Montesano. Nel corso di questa 
prima parte della festa verran 
no sorteggiati fra tutti i bambini 


che hanno paitecipato al con 
coibO « Un [xvisiero sulla paté » 
numerosi premi. 

Alle 1C si av rà la finale de. 
concorso ptovnciale deH'U/iif.i 
per complessi beats. 

Alle 17.110 il « recital » di Ed 
monda Ald.ni. 

Alle IH il comizio: presiederà 
Luigi l/txigo. parleranno Enrico 
Berlinguer o Renzo Trivelli. Alle 
19.00 il grande spettacolo pre 
sentato da I-ello Bersani e a 
cui parteciperanno il complesso 
« The Rokes ». i cantanti Omel 
la Valloni e Landò Fiorini, gli 
attori Enzo La Torre ed Enrico 
Montesano. 


La DC si rifiuta di 
riunire il Consiglio 


Il sindaco è all'estero c il 
Consiglio comunale non si può 
riunire. Questa è la sconcertai 
te risposta che la DC di Anzio 
ha dato ai dieci consiglieri co¬ 
munali socialisti e comunisti 
che avevano avanzato la richie¬ 
sta «li una riunione straordinaria 
del Consiglio per discutere i 
problemi urgenti di tutto il C<v 
nume. Lo sottolinea un comuni¬ 
cato emesso dalla sezione del 
PCI nel quale inoltre si rileva 
come le questioni piu impoi tanti 
da risolvei e continuano ad in¬ 
cancrenire. 


Spettacolo 
per bambini 
al Teatro Pantheon 

Al Teatro Pantheon (Via 
Beato Angelica 3 tei. 832234) 
domenica alle 16.30 ha inizio 
la Stagione degli Spettacoli per 
Bambini HUì7-tgt « Le Mario¬ 
nette » «li Maria Accettella pre¬ 
senteranno la Malia musicale 
« Cappuccetto Bosso » nuova 
edizione di Icaro Accettella. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 26 alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Natlian Mdstein 
dagl 3) In programma Ban¬ 
de!. Schubort. Bach. Beetho¬ 
ven Il concerto sarà repli¬ 
cato venerdì 27 ore 21.15 a 
prezzi ridotti Biglietti alla 
Filarmonica (3125f>0). 

AUDll ORIO OEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.10 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir Gastone Tosato Musiche 
di Uenrv Schutz 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Domani alle 17.30 (stagione 
pomeridiana tagl 2 ) concerto 
del soprano Martina Arroyo, 
al piano Gisella Belgcri. Mu¬ 
siche di Bende!. Brahrns, 
Stralicila. Negro Spirituats. 


TEATRI 


BELLI 

Alle 22 a prezzi familiari 
« L'Armadio » presenta Otello 
Sarzi cd i suoi burattini in 
un v Collage «li Pantutnune » 
BORGO S SPIRITO 

Domani e domenica alle tfi 30 
la C la D’Origha-Palmi pre¬ 
senta « Addio Festival! * due 
tempi in 5 quadri di Ignazio 
Meo Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 21.15- « La gabbia vuo¬ 
ta • di N. Marnati con A. 
Battistella. A Chiocchio. M. 
Feliciani. A. Miserocchl. T. 
Pierfederici. L Gizzl. F De¬ 
gara. E Fallini. A. Bartolucci. 
Regia O Spadaro. 

DELLA COMETA 
Lunedi alle 21.15 Rafael Cor¬ 
dova e il suo balletto spa¬ 
gnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 C la Peppmo De 
Filippo in* • Come si rapina 
una banca • 3 atti comici di 
Satin Furarla Novità 

OELLÈ MUSE 

Alle ore 21,30 Luciano Sat- 
se presenta - « La secretarla • 
di Natalia Gmzburg novità 


attenzione 

presentando questo buono in 
uno dei punti di vendita 

RADIO CITY COMPANY 


Via Solferino 18 - 26 
Via del Tritone 24 - 30 
Corso Vittorio Km 221 
P le San Giovanni 192 
Via Merulana 112 
Via dell» Croce 65 


Via Tuscolana 1152 
Piazza Carpegna 46 
Via Prenestina 394 
Via Donna Olimpia 288 
Piazzate della Radio t 
Piazza del Viminale 13 


SI I1A DIRITTO AD UNO SCONTO 

eccezionale 

SU QUALSIASI PRODOTTO ! 

Buono valevole da! 23-10 al 10-11 1M7 


La città e tutte le frazioni 
sono le vittime — rilevava il 
comunicato — dell’intransigenza 
e della prepotenza d.c., attra¬ 
verso la quale il partito al po¬ 
tere cerca di tener nascoste le 
proprie malefatte, specialmente 
nel settore urbanistico 
Il comunicato conclude do 
mandandosi «per «piale motivo 
la Prefettura non si è sentita 
ancora in doveri* di chieda c la 
presentazione dei conti constiti 
ti vi che dovrebbe avvenire ogni 
anno e che la Giunta d.c. non 
fa dal 1902 ». 


. ni iim ^ • 
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assoluta con Claudia Gian- 
notti, Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccnrelli. Nico Cun- 
dari. Elcna Tonelli. Amos Da- 
voli Regia L Salce 
ELISEO 

Alle 21 C ia Italiana di prosa 
dir. da Franco ZefllreUi pre¬ 
senta- « l'n equilibrio delica¬ 
to • di Edward Alhee. 

FILMST UDIO 10 (Via Orti 
d'AUbert. I-C) 

Alle l'i e 21.30' * Un Chini 
Amlaluun • e « Sans Palli • di 
Uuftuel. • Terra di Spagna » 
di Jivens 
FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Aces of Jazz: M. 
Schiano presenta Francesco 
Forti e il <« Middle J.Q. »; al¬ 
le 24 Negro Spirituals con T. 
Bailejv 
GOLDONI 

Oggi e domani alle 21.15- 
« Pantomimo clic Chilo » gru- 
po Panello Barrerà 
MICHELANGELO 
Alle ore 21 C la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta la 
novità di Michelangelo Bar¬ 
riceli!: « Diritto n. 1 » con G 
Mongiovtno. G Vairu. M 
Ward. E Granone Regia G 
Maestà 
PANTHEON 

Domenica alle 16.30 le Mario¬ 
nette «li Maria Accettella con 
« Cappuccetto Rosso ■ fiaba 
musicale nuova edizione di 
Icaro Accettella 

PARIOLI 

Alle 21.30 «1 Gufi» presen¬ 
tano « Non so non ho visto se 
Cero dormivo • due tempi di 
Gigi Lunari 

QUIRINO 

Alle 21.15 Tino Buazzelli in 
« Macbfth • di W. Shakt-spea- 
re Regia T Buazzelli con 
Paola Mannoni. M De Fran- 
rovich. E Mareueci. R. Gian- 
grande. R Padelli 
ROSSINI 

Imminente inizio stagione del¬ 
la Stabile di Prosa Romana 
di Cheeco Durame. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei 

SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche : 

• Ifigenia In Tauride * di 
Wolfgang Goethe con Flavia 
Milanta. Manlio Busonl. Enzo 
Consoli. Pino Manzarl. Edoar¬ 
do Torricella Regia Pino 
Manzarl e Molte Cahn 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22.30- « Odissea pretesto 
per un cabaret » di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carlo Macelloni. Paola Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Gartnei e Glovan- 
mnl presentano Alighiero No- 
«chese nello spettacolo musi¬ 
cale • I.» voce del padroni » 
nuova edizione '67-68. 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI »T 7313306) 

I cinque della vendetta e riv 

Baraonda di donne con Lola 
Gracv 

VOLTURNO 'Via Volturno) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 e riv Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «lei. 362 IS3) 

Ageate 047 (I vive «olo due 
volle, con S Connery A 4 
AMERICA ilei Pfh I 6 H) 

Agente 007 *1 vive tota due 
volle, con S Connery A 4 
ANTARES «lei «90 W7) 

II ladro di Parigi 
APPIO ilei 779h.«) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
ARCHIMEDE Ilei «75567) 

A Guide for thè Marrled man 
ARISTON (lei 353.230) 

L'amore attraverso 1 irceli. 


A tutte le 
Sezioni 


I compagni designali per 
il servizio d'ordine al Festi¬ 
val provinciale dell'» Unilà » 
e i compagni e le compagne 
incaricati del lavoro delle 
coccarde sono invila» ad es¬ 
sere presenti alle ore 13,30 
precise di domenica 22 otto¬ 
bre all'ingresso A del Palaz¬ 
zo dello sport. 

Tulle le sezioni sono Invi¬ 
tate a consegnare entro do¬ 
mani sera presso l'ammini¬ 
strazione della Federazione 
le matrici dei biglietti della 
lotteria venduti, I biglietti 
invenduti e a fare i relati¬ 
vi versamenti. 

I versamenti per la sotto- 
scrizione « Unilà » possono 
essere falli il giorno della fe¬ 
sta al Palasport presso l'ap¬ 
posito Ufficio di Amministra¬ 
zione che sarà situato all'in¬ 
terno del palazzo. 


-f. s - t> 


la piccola cronaca 


I! giorno 

Oggi \oner«li 20 ottobre (293-72). 
Onomastico: Irene. Il sole sorge 
alle 6.47 e tramonta alle 17,29. 
Ultimo quatto di luna il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi e 44 
femmine: sono morti 21 maschi 
e 27 femmine, di cui 2 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
92 matrimoni. 


Convegno 


Da oggi al 24 ottobie nella vil¬ 
la della Farnesina, va della 
Lungara 230. indetto clall'ncea- 
demia nazionale dei Lincei, s, 
terrà un convegno internaziona¬ 
le sul tema « Gli atlanti lingui¬ 
stici: problemi e risultati ». 

Dibattito 

L’Unione donne italiane e la 
Associazione Italiana per l'edu- 


ca/ione demografica hanno or¬ 
ganizzato un dibattito sul tema 
« Perchè l'articolo 553 del codi¬ 
ce penale non è stato ancora 
abrogato? ». Discuteranno l'ar¬ 
gomento. il 25 ottobre alle ore 
17.30 al circolo Vergano, via 
della Lungara n. 229. l'avv. 
Bruno Leoni, l'on. Vittorio Mar- 
tuscelli. i! professor Francesco 
Scanga. Dirigeranno il dibattito 
Orietta Avenati dell'Aied e la 
on. Luciana Vtviani dell'UDI. 

Mostra 

Si inaugura domani al « Nuo¬ 
vo Carpine ». via delle Man- 
tellate 30. una mostra di Giti- 
-s«>ppe Armocida. La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 14 novem 
bre. 

Istituto giapponese 

Martedì prossimo alle 21,15 
all'Istituto giapponese di cultu¬ 
ra, via Antonio Gramsci 74. Al 


herto Moravia terià una con 
ferenza sul tema: « Modernità 
e tradizione iti Giappone ». 

Tessere sanitarie 

Presso l’os|K‘dale comunale 
« Spallanzani » in via Portuense 
292 è in funzione un nuovo am 
bulatorio ixir il rilascio delle 
tessere sanitarie del lavoro. K' 
aperto tutti i giorni dalle 8.30 
al'e 11 . lunedi, mercoledì e \e 
nerdi per gli uomini e mai tedi, 
giovedì e saltato |>or le donne. 


Corsi gratuiti 


Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno atcademito 1967 68 per 
corsi giatm'.i serali del eentio 
di addestramento i>er tecn ci ci 
nematografici. istituiti dal co 
mune e dal Ministero del lavoro 
Le iscri/mm si ricevono lunedi 
mercoledì, venerdì m via del 
Falco 41 (te'. 561736) dallo «ite 
17.30 alle 19. 
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_ Le sigle che appaiono ac- - 
canto al titoli del Olia 

• corrispondono alla «e- * 

• guente classificazione per t 

• generi: • 

• A — Avventuro» ® 

• C «■ Gamie* • 

^ DA *“■ Disegna animata * 
^ DO «■ Documentarla ^ 
9 DB - Drammatica # 

0 O — Gialla # 

g M ■■ Musical* § 

• 8 “ Sentlmentaia • 

• SA — Satirica • 

• SM * Storico-mitologica ® 
® Il nostro giudizi* ani film ® 

• viene espressa nel modo • 

• seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ — eccezion»!* ® 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ a hanno • 

• ♦♦ — discreto g 

0 ♦ a mediocre a 

m V M 1S — vietato al mi- „ 

• orni di 16 anni * 

con R Wtflrh tVM 13) S\ 4 

ARLECCHINO Ilei 308 654) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

ASTOR «lei 6 220 409) 

Da uomo a uomo, con L V.«n 
Cleef A 4 

ASIRA 
Chiuso 
AVANA 

Tre uomini in fuga, con Botir- 
vil S\ a* 

AVENT INO I lei 572 137) 

La none e fatta per rubare, 
con P. Lcro> S 

BALDUINA -lei 547 5921 

Ei norado. con J \\ a\ ne A 4 

BARBERINI • lei 4il «Ufi 
Cui de «ac. con D Pleasence 
IVM 14) SA 444 
BOLOGNA ilei 426 700) 

Il lago di satana, con Barba¬ 
ra Steele (VM 13) G 4 
BRanlaccIO ilei 73.7 2551 
La notte F fatta per rubare. 
c,.n P. Leroy S a* 

CAPRANICA «leL 672.465) 

La Bibbi», con J Huston 

S.M ♦♦ 

CAPRAMICHETTA (Tei 672 465) 
La notte F fall» per rubare, 
con P Leroy S * f 

COLA Ot RIENZO (lei tV)5X4> 
I.a notte è fatta per rubare, 
con P Leroy S * * 

CORSO ilei 071671) 

Qnattrn bassotti per on da¬ 
nese. con D Jon** C «o 
OUE ALLORI (lei 273 207) 

I dominatori della prateria, 
con D. Murras A * 

EDEN le. COJ IHS» 
la \la del West, con K Dou- 
Ri.i** a «a 

EMBASSY 

Lo straniero, con M Ma- 
strotanni (VM 13 ) DR f *4 
EMPIRE (Te) «55 622) 
Assassinio al terzo plano, con 
S Signore! (VM 14) G + 
EURCiNE iPiazza itali». 6 — 
EURI Tel 5 910 936) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A + 
EUROPA «lei 853 / 36 ) 

Edipo Re. Con F Cittì 

(VM 13) DR « + « 
FIAMMA (lei 471 100) 

Della di giorno, con C De- 
neuve (\M 13) DR 4444 
FIAMMETTA iTei 470 464) 

The Ugll Dactvshund 
GALLERIA « Ie» b/5 267) 

Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR + 

GARDEN (Tel 582 848) 

La notte F fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

GIARDINO ilei. 894 946) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vll »A + + 


IMPERIALCINE n. 1 ( i 6Hb 745) 
Assassinio al terzo piano, con 
S Signoret (VM 14) G + 
IMPERIALCINE n. 2 «1 68b.745) 
L’harcm. con C. Baker 

(VM 18) DR +♦ 
ITALIA (lei «56 030) 

La via del West, con K Dou¬ 
glas A ♦♦ 

MADISON 

Domani: F.l Dorado. con John 
Wii) ne A ♦ 

M AES I OSO (Tel 786 086) 

I dominatori della prateria, 

con D Murray A ♦ 

MAJESTIC ilei 674.908) 

Le pipe (prima) 

MAZZINI Clel. 351.942) 

Lo scandalo, con A- Aimèc 
(VM 18) I)R + 
METRO DRIVE IN (1. 6 050 125) 
Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR + 
METROPOLITAN (Tei. 689 400) 
L'avventtiriero. con A Quinn 
DR ♦♦ 

MIGNON (Tel 869 49.3) 

li sapore della pelle, con L. 
Vournas (VM 18) OR -4 

MODERNO (Tei 460 285) 

Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

MODERNO SALETTA (460 235) 
Un corpo da amarr. 1011 K 
Nathamel (VM 13) DR 4 

MONDIAL (Tei 834 B76) 

Fantomas contro Scotland 

Yard, con J Marais A ♦ 

NEW YORK (Tei. 730.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A + 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Vado .l’ammazzo e torno, con 
G Hilton A + 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

II Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S -4 

PARIS (TeL 754 363) 

L'harem, con C. Baker 

(VM 13) DR + + 
PLAZA (lei 681.193) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DK 4 

QUATTRO FON1ANE (4/0 265) 
La Cina F vicina, con G. 

Mauri (VM 13) SA «44 

QUIRINALE Ilei 462.653) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P. Scofleld DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

La guerra F finita, con Yves 
Montand (VM 13) DR ++ + 
RADIO CITY (Tei. 464 103) 
Agente 007 si vive solo dae 
volte, con S Connery A <4 
REALE (Tel 580 234) 

Vado .l'ammazzo e tomo, con 
G Hilton A 4- 

REX ilei 864 165) 

Carovana di Inoro, con John 
Wasne A 44 

RIT/' - lei *0 4811 

L’amore attrai erso i secoli, 
con R W t li li 1 \ M lì) S \ 4 

RIVOLI (lei KVtK-'.J) 

Xisere per vivere, con Y 
Montand (VM ’.4) UR 44 
ROYAL (lei HO 549) 

Il dottor Ztvago. con O Sharlf 
DR 4 

ROXV (lei 870 504) 

TI ho sposato per allegri», con 
M Vtu) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4A4* 
SAVOIA (Tel 861 159) 

I dominatori della prateria, 
con D Murrav A 4 

SMERALDO «lei 451 581) 

Una donna sposata, con M 
Meni (VM 18* DR 44 
STAOIUM (lei 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Ad ogni costo, con J Lelgh 

A 4 

TREVI (Tel 689 6)9) 

Un uomo ana donna, con J.L 
Trintignant (VM 13) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 0003) 
Masqnerade, con R. Harrlson 
— ° 44 

VIGNA CLARA (Te). 320.359) 
Edipo re, con T. Cittì 

(VM 18) DR 444 


Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(Via della Lungara) 

UN CHIEN ANDALOU 
e TERRE SANS PAIN 
di Luis Bunuel 
TERRA DI SPAGNA 
di Joris Ivens 

ORE 19 E 21,30 


Seconde visioni 

AFRICA: La spia che non fece 
ritorno, con R Vaughn A 4 
AIRONE: Gli eroi muoiono ur¬ 
lando. con A. Rider Dlt 4 
ALASKA: I tre del Uolorado 

A 4 

ALBA: Una vergine per il prin¬ 
cipe. con V. Gas«man 

(VM 13) SA 4 
AI.CYONE: Odio per odio, con 
A Sabàlo A 4 

ALCE: Tutti Insieme appassio¬ 
natamente, con J. Andrews 

M 4 

ALFIERI: La via del West, con 
K. Douglas A 4 4 

AMBASCIATORI: Spiaggia li¬ 
bera. con D. Boschero S 4 
AMBRA JOVINELLI: I 5 della 
vendetta c rivista 
ANIENE: Un dollaro tra I denti 
con F WolfI A 4 

APOLLO: Dick Smart 2007. con 
M I.cc A 4 

AQUILA: I.a ragazza >F >e. con 
A Margret S 4 

ARALDO: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 
ARGO: I/alTare Ueckctt. con L 
Jcffm's A 4 

ARIEL: Il cobra, con D An¬ 
drews «VM 11 ) G 4 

ATLANTIC: Tempo di terrore. 

con II Fonda A 44 

AUGUSTI’*: LI Dorado. co:. 

J Waync ' 4 

AUREO:" Grand Prix. con Y 
Montand «VM 14) I 1 R 4 
AUSONIA: Una guida per l'uo¬ 
mo sposato, con W. Mattli.ei 

A 4 

AVORIO: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

BF.LSITO: Odio per odio, con 
A Sabàto A 4 

BOITO: la raduta delle aqnile 
con G Popparti (VM 14) A 4 
BRASI!.: Il sole sorgerà ancora 
con A Gardner DR 444 
IIRISTOL: Uccideva a freddo 
tlROADW \Y: Gioventù brucia¬ 
ta. con J Dean DR 444 
C M.IFORNI \ • Odio per odio 
cor. A 5 .«h,\:n X 4 

f XSTFI.I O • Agente speciale 
I.K operazione remida 
CIYFSTXR- I-a \ ia del Mesi. 

i«>n K Do-,gir,« A 44 

CI.ODIO; Dnr uomini in fuga 
per un colpo maldesiro con 
L Do Funos U 4 

COLORA DO: Le avventure di 
Davv Crockeit. con F. Parker 

A 4 

COR AI.LO: Requiem per un 
agente segreto, con S Gran- 
gor (VM 14) A 4 

CR1ST \LI.O: Cerimonia per un 
delitto, con D N;v t n 

(VM 14) G 4 
DEL VASCELLO: Tolpo doppio 
del camaleonte d'oro, con M 
Damon A 4 

DIAMANTE: SOS Stanilo r Ol¬ 
ilo C 444 

DIANA: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil SA 44 

EDELWEISS: 11 tormento e 
l'estasi con C Hcston DR 44 
ESPERIA: Da nomo a nomo. 

con L Van Cleef A 4 

ESPERO: line uomini In fuga 
per un colpo maldestro, con 
L De FunFs C 4 

FARNESE: Matt Hrlm 11 silen¬ 
ziatore. con D Martin 

(VM 14) A 4 
FOGLIANO: Il triangolo circo¬ 
lare, con L. Palmer G 4 


GIULIO CESARE: Tecnica di 
un omicidio, con R Wcbi-r 

G 4 

IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Otto in fuga. 

con B Uopo C 4 

IMPERO: Cinque marilu-s per 
loti ragazze, con V Lisi C 4 
INDUNO: Grand Prlv. con Y 
Montand (VM 14) DR 4 
JOLLY: Odio per odio, eun A 


Sabàlo A 4 

JONIO: SOS Stanilo e Olilo 

U 444 

I.A FENICE: La congiuntura. 

con V. Gassiti.in SA 4 

I.EIII.ON: La magnifica preda, 
con M. Monroo A 4 

LUXOR: Prossima npertura 
MASSIMO: Tre uomini in fu¬ 
ga. con Bourvil SA 44 
NE VA DA: La grande fuga, con 
S. Me Queen I1R 444 

NIAGARA: Pony Express, con 
C Hcston \ 4 

NUOVO: Odili per odio, con A 
Sabato ,\ 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 

lezione- Anatomia di un ra¬ 
pimento. con T Mifunl DR 4 
PALAZZO: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connerv 

G 4 

PLANETARIO: II sorpasso, con 
V Gassman «VM iti SA 44 
PKLNLSTL: Odio ppr odio con 
A saltato A 4 

PRINCIPE: Tre uomini in fuga 
con Bourvil SA 44 

RENO: Tutti insieme appassio¬ 
natamente. con J Andrews 

M 4 

RIALTO: L'immorale, con li 
Tognazzi (VM i,«) DK 44 
RUBINO: The A'ictors (in orig 1 
SPI.F.NI1II1: I due pericoli pub¬ 
blici. con Franchi-Ingrassia 

U 4 

TIRRENO : Il sudario della 
mummia con E S-llars II II 4 
TRI ANON: Un dollaro tra 1 
denti, con F Woiif A 4 
Tt SCOLO: Scandalo al sole. 

< 4 **l II Me (.i.l-e S 4 

t lissi.: Lo specchio della vila 
Lon L Ti.rn- r S 4 

Al.RII ANO la spia dal cap¬ 
pe!!» verde, un II \u.gh-i 

A ♦ 

Terze visioni 

ARS (INE: Riposo 
AURORA: La venere indiana. 

con J Craig A 4 

CASSIO: A qualcuno piate cal¬ 
do. con M Mnnroe C 444 
COI.OSSFO: li delinquente de¬ 
licato. con J I.cwis C 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il trionfo dei 
10 gladiatori SM 4 

DELLE RONDINI: Fumo di 
Londra, con A Sordi SA 44 
DORI A: I fantastici ire super¬ 
man. con T Ktndall .A 4 

LI.DORADO: Alani di pistolero 
FARO: Daniel Boonr l'uomo 
che domo il Far West c.-n f 

P.trker A 4 

FOl.GORF: Le legioni di Ciro 
palra. con E Ma-.nt SM 4 
NOA'OCINL: .Agente Ted Ro>-> 
rapporto segreto con A Ftr- 
nand .A 4 

ODEON: Khartnum, con I. Oli¬ 
vier DR 4 4 

ORIENTE: Mondo balordo 

(VM 13) DO 4 
PRIA!A PORTA: Quei temerari 
sulle macchine volanti, con 
A Sordi A 44 

PRIMA ATRA : Riposo 
REGII.I..A: Il tesoro della fore¬ 
sta pietrificata 

ROMA: Agente segreto Eddie 
Darrou. con T Curii* DR 4 
S\I~X UMBERTO: Al Capone. 

con R Steiger DR 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alaska. Adriari- 
ne. Aniene. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonio. La Feni¬ 
ce. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente, Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Platino, Plaza. Prima 
Porta. Regllta, Reno, Roma. 
Rubino. Sala Umberto. Trajano 
di Fiumicino, Ttiscolo. l'iixse. 
XXI Aprile TEATRI: Delle 
Arti, Goldoni. Satiri. 
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lettere 
a! giornale 

In che bella com¬ 
pagnia sono questi 
dirigenti della DC! 

Sfogliando un vecchio nu¬ 
mero di Epoca (per l'esat¬ 
tezza del 28 gnigno 1959) ho 
letto questa notizia’ «« L’Asso¬ 
ciazione americana anticomu¬ 
nista (Fr«*edom Foundation) 
ha assegnato una medaglia di 
benemerenza ali’on. Scelba. 
Prima del parlamentare sici¬ 
liano erano stati premiati 
Ciang Kai-scek, il sud corea¬ 
no Sig Man-ri. il presidente 
del Vietnam meridionale Nro 
D lnh Diem ». Non vi è dubbio 
che fattuale presidente della 
Democrazia cristiana aveva 
trovato una betta compagnia- 
dittatori e servi degli ameri¬ 
cani. 

Proprio in questi giorni un 
altro dirigente della DC. il 
segretario on Rumor, si tro¬ 
va in America. Anch'egli, vi¬ 
sta la sua totale adesione al 
Patto Atlantico e la non me¬ 
no totale «comprensione » 
verso i bombardamenti USA 
nel Vietnam, riceverà la n me¬ 
daglia di benemerenza » dalla 
suddetta associazione ’ Non 
vi sarebbe da stupirsi F. mol¬ 
to probabilmente, in questa 
occasione egli si troverebbe 
iti una non meno nobile com¬ 
pagina di anticomunisti• ad 
esempio con quel generale 
Kao Kg. presidente del Sud 
Vietnam che. come tutti san¬ 
no. recentemente ha avuto oc¬ 
casione di dire che per ri¬ 
solvere la questione vietnami¬ 
ta et vorrebbe un altro Hitler. 

S. V. 

(Trieste) 

L’EAM (Ente auto¬ 
trasporti merci) 
sarà soppresso? 

Un anno fa si cominciò a 
parlare dell'Ente autotraspor¬ 
to merci e della sua utilità, 
finché in una intervista pub¬ 
blicata su un periodico il mi¬ 
nistro Sealfaro precisò che 
era suo intendimento procede¬ 
re al più presto alta soppres¬ 
sione dell'Ente incorporando 
il personale tutto nell'Ispetto¬ 
rato della Motorizzazione ci¬ 
vile 

Molla acqua, da quel Qior- 
no. è passata sotto i ponti e 
molte cori sono circolate, re¬ 
lative. appunto, a! ventilato 
scioglimento delVEAM. Poi 
non si è saputo più nulla. 
Quali i molivi ’ Ci sono peri¬ 
coli per it nostro avvenire ’ 

LETTERA FIRMATA 
da impiegati e funzionari 
(Roma) 

l-e Informazioni in nostro pos¬ 
sesso sono queste: In commissio¬ 
ne ministeriale ha completato 1 
suol lavori elaborando uno sche¬ 
ma di massima per lo scioglimen¬ 
to dell'EAAt II documento /- orn 
all'attenzione del ministro che do¬ 
vrà discuterne con 1 colleghl di 
governo. Tuttavia non poche so¬ 
no le resistenze che da più par¬ 
ti vengono avanzale «non ultime 
quelle dello stesso Ispettorato del¬ 
la Motorizzazione). Parimenti va 
riconosciuto che non F semplire 
trnstertre le tiplrhe funzioni del¬ 
l'ente ad altro che sull'EAM. be¬ 
ne o male, esercitava un indiret¬ 
to controllo . 

Il personale dell’EAM non do¬ 
vrebbe però aver timori per la sta¬ 
bilita dell'impiego Anche se non 
è escluso vi possa essere una ta¬ 
le Intenzione, nessuno ha parlato 
finora di « ridimensionamento ». 
Se cosi dovesse essere alla lotta 
dei lavoratori interessati non man¬ 
cherà certo il nostro appoggio 

Gli idonei 
aiuto-ricevitori 
del Lotto attendono 
la sistemazione 

Il ministro Preti promise 
che non appena fosse possi¬ 
bile ci avrebbe inquadrati nei 
ruoli di carriera di aiuto-ri¬ 
cevitori del Lotto. Purtroppo 
tempo ne c passato ma di si¬ 
stemazione non si parla. Il 
ministro sarà di parola 7 O 
continuerà a non far pagare 
tasse ai grossi capitalisti per 
cut... mancano i soldi per si¬ 
stemare i pubblici dipenden¬ 
ti? 

GLI IDONEI AL CONCORSO 
(Napoli) 

Preti, furbescamente, nell'assume¬ 
re l'Impegno che voi avete ricor¬ 
dato disse, appunto, che dò sa¬ 
rebbe avvenuto « appena possibi¬ 
le .. » Mesi or sono, ad una no¬ 
stra analoga segnalazione tl mini¬ 
stro rispose cortesemente che 11 
problema era ben presente a! suo 
dicastero. Alla nch-.esta se i tem¬ 
pi fcsseTO maturi, ri * s’ato rispo¬ 
sto che bisogna rhe attendiate an¬ 
cora. Cosi vanno le cose nel no¬ 
stro Pae«€, ad rr.ta della nuova 
« forte ripresa «ccnomica ». 

Sì, abbiamo tutti 
capito che questa 
scuola non è poi 
tanto gratuita 

Ho due figli ed uno di essi 
frequenta la prima media. 
Vengo a far presente a code¬ 
sto giornale la situazione in 
cut viene a trovarsi la mia 
famiglia, e cosi pure tante al¬ 
tre famiglie che non posso¬ 
no comperare 1 libri ai pro¬ 
pri figli Ho dovuto prendere 
sette libri e vi devo dire che 
per il loro pagamento ho do¬ 
luto fare degli immensi sa¬ 
crifici. 

Anche se avete già pubbli¬ 
cato altre lettere di questo ti¬ 
po. pubblicate anche la mia 
sul giornale perchè voglio di¬ 
re al governo e alla DC. che 
tanto si vantano della scuola 
gratuita a tutti t figli del po¬ 
polo italiaito. che dovrebbero 
vergognarsi. E dorrebbe pure 
vergognarsi il ministro della 
Pubblica Istruzione che si 
mette in prima fila alla tele¬ 
visione per parlare di questa 
scuola gratuita ma che gra¬ 
tuita in realtà non è. 

Non mi prolungo di più e 
credo che mi avrete capito 
bene. 

L. DE CANDIA 
(Milano) 
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Un racconto per i 
ragazzi che piacerà 
molto ai colonnelli 

Per caso alcune sere or so¬ 
no ho ascoltato alla radio 
una trasmissione dedicata ai 
ragazzi. Veniva illustrato un 
racconto (protagonista un 
bambino d'Israele) ambienta¬ 
to alla vigilia della guerra 
lampo di Dayan. Il racconto 
presentava Israele quale off- 
timo dell’aggressione araba e 
si potevano ascoltare frasi 
come queste (le cito a me¬ 
moria): ...Gli arabi non ci 
lnsciano vivere in pace... Sfa¬ 
mo vittime dell’aggressione 
araba... Come faremo? Affidia¬ 
moci al genio militare del ge¬ 
nerale Dayan!... C'era una vol¬ 
ta un gigante di nome Golia... 
E così via 

Non c'è dubbio che la tra¬ 
smissione in questione farà 
piacere al n grande » Dayan, 
al Corriere della sera (quello 
che a suo tempo esaltò lo 
sterminio degli ebrei) e ma¬ 
gari ai colonnelli di Atene 
Non certo però ai giovani 
democratici. 

Non sto qui a discutere sul¬ 
le intemperanze dei dirigenti 
arabi (a suo tempo giusta¬ 
mente condannate ). ma pen¬ 
so che non si può distoreere 
a tal punto la verità perchè, 
grazie al Cielo, non siamo in 
Grecia, nè viviamo in un re¬ 
gime militarista dove è obbli 
oatorio insegnare ai ragazzi 
a fare il soldato Io qui sto 
a chiedere invece alla com¬ 
mistione dì riqilanza sulla 
RAI di essere piu vigilante. 
Sto a dire a coloro che tu- 
ronn mandati al governo che 
ad essi non tu dato mandato 
eterno. Ricordino coloro che 
stanno al potere che tutto 
quello che accade netta poli¬ 
tica italiana ha latto c farà 
cambiare le idee a molti (co 
me è capitato pure a me): 
e questo vale anche per co¬ 
lui che circa vent'anni fa eb¬ 
be a dire che ir la NATO è un 
delitto storico » mentre oggi 
tace e torse acconsente r ’on 
chi parla di n scelta di civil¬ 
tà ». 

Cordiali saluti 

NICOLA CHINCHIOLO 

(Ariano I. • Avellino) 


Episodi di malco¬ 
stume alPinscgmt 
della goliardia 

Vediamo che cns'è questa 
goliardia, realmente, senza 
astrazione alcuna e senza ri¬ 
ferimento alle « libere univer¬ 
sità di Scholari ». ne ai r Cle¬ 
rici vagantes ». Definita ope 
rativamente, la goliardia è 
estorsione, terrorismo Vista 
da un angolo visuale diverso, 
in grado di penetrare il si 
gnificato delle cose, si rico¬ 
nosce che la goliardia ha un 
taglio politico, e che la sua 
matrice è il qualunquismo, 
di ieri e di sempre. Il che 
spieqa come mai la stampa 
borghese, se arma a denun¬ 
ciare il fatto di quella tal ra¬ 
gazza denudata a Bologna o 
à Trieste, o di quel tal ragaz¬ 
zo che ha dovuto ricorrere al¬ 
le cure di un medico in se 
guito a un rito goliardico (era 
stato costretto a spegnere con 
le natiche un cospicuo nu 
mero di candele per lui ap¬ 
prontate), non mette in di 
Scussione tuttavia la goliar¬ 
dia stessa. 

Veniamo alla goliardia inte¬ 
sa come estorsione. E' a tut¬ 
ti. nota l'usanza del papiro. 
e l’obbligo che è fatto alla 
«« maidicola ». da parte degli 
anziani, di acquistarne uno. 
Le « matricole » per lo più 
tanno come la volpe della ta¬ 
vola. che non potendo coglie¬ 
re l’uva del pergolato, vi ri¬ 
nuncia. dicendo che tanto è 
acerba’ cosi ouellc matricn 
le. non potendo resistere al 
furore del profitto degli an¬ 
ziani. si dicono contente di 
acquistare il papiro, r tanto 
è un ricordo » 

... Esso non è Punirò mez¬ 
zo di estorsione, per taglia¬ 
re corto, limitiamoci a 
considerare il papiro, e ve¬ 
diamo come la * matricola » 
tiene in possesso di un escm 
piare, a salvaguardia di sè 
stessa. Al Politecnico di Mi¬ 
lano la <r matricola » ottiene 
un papiro corrispondendo al¬ 
l'anziano di turno 20 pacchet¬ 
ti di sigarette. Questo è quan 
to avviene di norma La ma¬ 
tricola viene così a sborsare, 
all'atto dell'iscrizione all'uni- 
lersità. oltre che le tasse sco¬ 
lastiche. la tassa goliardica 4 
20 y 270 = Sm lue 

Certo, questi * anziani » de 
tono essere dei grandi fuma¬ 
tori. con tutti 1 pacchetti di 
sigarette che intascano In •( 
(etti non tutti sono lumntnri. 
e non a tutti mace poi di do 
rcr lare quella cosa meschi¬ 
na che consiste nel rivendere 
1 pacchetti di sigarette per 
pot ai ere i soldi. Ecco la ria 
di uscita: bisogna sapere che 
c'è un bar. sito dove una vol¬ 
ta c'era un bordello, con an¬ 
nessa una tabaccheria. Gli an¬ 
ziani dicono’ rai matricola, e 
paga la somma equivalente a 
20 pacchetti di sigarette. La 
matricola paga, per spirito 
goliardico, s'intende L'anzia¬ 
no ritirerà più tardi non te 
sigarette, ma la metà della 
somma pattuita: l’altra metà 
rimane al tnbarcaio Come si 
rede ITtalm ranta il fenome¬ 
no dn tabaccai goliardici, 
nonché una casta di indivi¬ 
dui che tanno della goliardia 
un mestiere II profitto an¬ 
nuale si aggira sulle 300 000 
lue. 

LETTFRA FIRMATA 
(Milano) 


Scrive da Vilnius 

Io ho una grande preghie¬ 
ra da rivolgervi, voglio corri¬ 
spondere con ragazzi italiani, 
lo e t miei genitori siamo 
emigrati in Unione Sovietica 
quando avevo 2 anni, al pre¬ 
sente ho 13 anni: parlo ita¬ 
liano poco bene. Ma io amo 
mia Patria, cara Italia e po¬ 
polo italiano 

Grazie e rispettosi saluti. 

VICTORIA CERAVOLO 
(via Maischiogalos 50-1 
Vilnius • URSS) 
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l'Unità / venerdì 20 ottobre 1967 


L’Ottobre e la cultura 


La scuola della Rivoluzione dagli appelli 
di Lunaciarskij alle riforme del 1966 


Otto saggi 
danteschi di 
Gioacchino 


f II - - e| f . |e | Gioaccmm 

Come abbattere il muro fra studio e lavoro Paparelli 


L'educazione politecnica nucleo pedagogico della scuola sovietica - La concezione marxiana e le affermazioni di Lenin - Per il 1970 la scuola dell'obbligo sarà di 10 anni 









Studenti stranieri della Facoltà di Geologia dell'llniversità statale « Scevcenko >» di Kiev seguono un corso di russo nel gabinetto di fonetica (a sinistra). Una classe elementare di Mosca (a destra) 


Quattro giorni dopo la 
presa del potere un appel¬ 
lo del commissario dei po¬ 
polo Lunaciarskij enuncia¬ 
va in questi termini il pro¬ 
gramma scolastico della ri¬ 
voluzione: lotta contro lo 
analfabetismo, scuola uni¬ 
ca assolutamente laica, al 
livello più alto possibile 
per tutti, nella cui costru¬ 
zione si doveva tener con¬ 
to di una cultura autoncv 
ma elaborata dalle masse 
e decisive dovevano esser 
considerate « la critica e 
la capacità creativa delle 
masse stesse ». C’era in 
quell’appello un entusia¬ 
smo che contrastava con 
le possibilità del momento. 

Anche il successivo de¬ 
creto del Comitato Esecu¬ 
tivo Centrale Panrusso del¬ 
l'ottobre 1918 conteneva un 
programma troppo ambi¬ 
zioso. Veniva istituita la 
scuola unica del lavoro no¬ 
vennale, preceduta dal giar¬ 
dino d’infanzia dai sei agli 
otto anni, completamente 
gratuita, laica, con inse¬ 
gnamento impartito in co¬ 
mune ai due sessi, senza 
compiti a casa, senza esa¬ 
mi, con refezione per tutti, 
retta secondo metodi di au 
togoverno, alla cui base 
doveva trovarsi il lavo¬ 
ro produttivo « socialmente 
necessario », « strettamente 
e organicamente legato con 
un insegnamento che illu 
mini con la luce delia 
scienza tutta la vita cir¬ 
costante ». un lavoro «crea¬ 
tivo e sereno, libero dal¬ 
l’impiego della coercizione 
sulla personalità dell'allie¬ 
vo e inoltre organizzato 
con criteri di pianificazio¬ 
ne e di socialità ». « In 
quest’ultimo senso » conti¬ 
nuava il decreto « la scuo¬ 
la rappresenta una comu¬ 
ne scolastica, strettamente 
s organicamente legala per 
1 suoi processi con la vita 
circostante ». 

Il programma 
del 1919 

E ancora diceva il pro¬ 
gramma del PC(b) del 
1919: « Piena realizzazione 
dei principi della scuola 
unica del lavoro, con l’*n 
segnamento nella 'ingua 
materna, con lo stucbo m 
comune dei fanciuHi de; 
due sessi assolutamente 
laica, cioè libera da qual¬ 
sivoglia influenza rebgio 
sa, che attui uno stretto 
legame deU'insegnaniento 
col lavoro socialmente prò 
duttivo, che prepari meni 
bri onnilateralmente svi¬ 
luppati della società co¬ 
munista ». 

Negli anni successivi si 
dovette tornare ind:etro. 
diminuendo la durata del¬ 
la scuola da nove a sette 
anni, e fu abbandonato il 
principio unitario, con la 
introduzione di ramifica 
ziom e specializzazioni 
Anche il legame fra lavo 
ro e studio fu in questi 
anni più una giustapposi¬ 
zione che un nesso orga 
nico com’era nelle vedute 
di Marx e Lenin, quando 
non veniva falsato, come 
nella teoria della «morte 
«Itila scuola ». nella richie¬ 


sta estremistica che la 
scuola si trasformasse in 
un reparto dell’officina. 

Il principio marxista che 
Lenin proponeva come nu¬ 
cleo educativo della scuola 
sovietica, e che ritroviamo 
al fondo della ricerca pe¬ 
dagogica in URSS nei pun¬ 
ti salienti della sua sto¬ 
ria, era quello dell’educa¬ 
zione politecnica, che nella 
visione marxiana doveva 
unire studio e lavoro pro¬ 
duttivo, scienza e tecnica 
e permettere di abbraccia¬ 
re onnilateralmente i fon¬ 
damenti scientifici di tutti 
i processi di produzione e 
gli aspetti pratici di tutti 
i mestieri, il che signifi¬ 
cava anche che tutti 1 ra¬ 
gazzi da una certa età do¬ 
vessero compiere un lavo¬ 
ro manuale, ma non che 
la scuola servisse per « im¬ 
parare un mestiere », co¬ 
me nella scuola professio¬ 
nale borghese che Marx 
criticava aspramente. 

Gli anni del 
grande balzo 

Lenin aveva ripreso quel 
motivo già nella primave¬ 
ra del 1917 e ne fece il 
punto centrale del pro¬ 
gramma scolastico bolsce¬ 
vico, distinguendo netta¬ 
mente l’istruzione politec¬ 
nica dalla pura e sempli¬ 
ce preparazione professio¬ 
nale, in linea con i classi¬ 
ci, e anche quando, nel 
1920,. ver esigenze immedia¬ 
te, dovette proporre la fu¬ 
sione della scuola unica, 
nel suo secondo grado, con 
le scuole professionali, in¬ 
sistette perchè s’introdu¬ 
cessero degli accorgimenti 
che ne impedissero la tra¬ 
sformazione in scuola di 
mestiere e salvassero il 
principio politecnico. 

Questo principio non 
venne mai abbandonato an 
che se nei fatti potè esse 
re messo in crisi dalla re¬ 
staurazione di una peda¬ 
gogia e di un’organizzazio¬ 
ne scolastica tradizionali, 
finché dal 1937 al 1955 il 
lavoro venne completamen¬ 
te abolito. Furono questi 
gli anni del grande balzo 
scolastico e culturale, nei 
quali le strutture della 
scuola si assestarono sul¬ 
la base dell'elementare di 
quattro anni seguita da 
una media incompleta set 
tennale o da una media 
completa decennale affian 
cata da scuole professiona¬ 
li. Ma mentre l'apparato 
scolastico raggiungeva di¬ 
mensioni gigantesche, sul 
terreno pedagogico si se 
gnava il passo, non senza 
conseguenze. Al XX Con¬ 
gresso vennero denunciati 
con molta franchezza una 
serie di difetti in cui si 
vedeva la conseguenza di 
quella scissione fra lavoro 
e studio: tra cui, per esem 
pio, lo scarso attaccamen 
to di molti giovani al la 
voro produttivo, come con 
seguenza del distacco fra 
la scuola e la vita. 

Bisognava dunque rein¬ 
trodurre il legame fra lo 
studio e il lavoro, tornan¬ 
do all’istruzione politecni¬ 
ca. Di qui la legge del 1958, 


che obbediva anche ad esi- ' 
genze oggettive della socie¬ 
tà (bisogno di mano d’ope¬ 
ra capace di lavorare) e 
che oltre alla reintrodu¬ 
zione del lavoro già avve¬ 
nuta tre anni prima sta¬ 
biliva che dopo otto anni 
di scuole generale e poli¬ 
tecnica i ragazzi entrasse¬ 
ro nella produzione indu¬ 
striale e agricola. Si pote¬ 
vano continuare gii studi 
in scuole tecnico - profes¬ 
sionali, o in scuole serali 
e per corrispondenza o in 
altre istituzioni specializ¬ 
zate, e restava aperta la 
strada dell’università. 

Gli ultimi ritocchi alle 
strutture scolastiche sono 
del 1964 e del 1966. Mentre 
il XXII Congresso aveva 
fissato l’obiettivo della 
scuola di undici anni este¬ 
sa a tutti entro il 1981, 
ora si prevede per il 1970 
l'obbligo generale di dieci 
anni in una scuola impron¬ 
tata tutta al principio po¬ 
litecnico. Uno dei motivi 
di questa decisione è che 
restava difficile dare a tut¬ 
ti i milioni di allievi del 
le scuole una preparazione 
specialistica, che avrebbe 
richiesto la presenza di se¬ 
di industriali o agricole 
accanto a tutte le sedi sco¬ 
lastiche. Oggi gli studenti 
sovietici ricevono soltanto 
una preparazione al lavo¬ 
ro non specializzato, a me¬ 
no che non frequentino 
scuole tecniche specializza¬ 
te (con lavoro nella pro¬ 
duzione per quattro ore al 
giorno a quindici e sedici 
anni, sei ore da sedici a 
diciotto). Restano poi le 
scuole tecnico-professionali. 

Cultura e 
professione 

Come si vede, il princi¬ 
pio politecnico viene con 
fermato. Questo non basta 
naturalmente a garantire 
che la scuola unisca vera 
mente l'apprendimento dei 
fondamenti scientifici del 
lavoro con Ir formazione 
culturale e la pratica prò 
duttiva. Le due esigenze 
della formazione di un nu 
mero sufficiente di quadri 
e della formazione onnila- 
terale dell’uomo nel socia¬ 
lismo di contro all’uomo 
scisso della società borghe 
s . che era l’esigenza so¬ 
stenuta da Marx, non coin¬ 
cidono meccanicamente. E’ 
probabile che questo resti 
a lungo il problema cen 
trale della scuola sovieti¬ 
ca, insieme con quello del¬ 
la sua unitarietà, per la 
quale esiste sempre il pe¬ 
ricolo della professionaliz- 
zazione accentuata a dan¬ 
no della formazione perso 
naie e della contrapposi 
zione fra settori della scuo 
la dove ora l’uno ora i’al 
tro dei due elementi che 
Marx vedeva uniti — la 
voro e studio — abbia il 
sopravvento Anche qui il 
paese del socialismo è 
chiamato a una prova di 
decisiva ii portanza. Le 
premesse strutturali per 
affrontarla e superarla esi¬ 
stono tutte. 


A Miguel Angel Asturias il premio Nobel 1967 per la letteratura 

Dalla terra degli indios una 
voce contro la «United Fruit» 

Testimone del suo tempo e della terra » maya », lo scrittore guatemalteco ha narrato 
fame e miseria per dare vita a una coscienza universale dei problemi latino-americani 



PARIGI — Miguel Angel Asturias, ambasciatore del Guatemala 
a Parigi, viene congratulato dalla sua signora. Bianca Mora y 
Araujo (a sinistra), dopo essere stato insignito del «Nobel» 
per la letteratura 


Elio Pagliarani all'Istituto Gramsci 

La poesia italiana del dopoguerra 


Giorgio Bini 


Elio Pagliarani terrà un cor¬ 
so di lezioni sulla poesia italia¬ 
na del dopoguerra, a comincia¬ 
re da martedì 31 ottobre 1967, 
alle ore 18,30. Il corso sarà ar¬ 
ticolato nelle seguenti nove Ifr 
ziom che verranno tenute 
ogni martedì alle ore 18,30. 

1) L’immediato dopoguerra 
e le polemiche suH’ermetismo 
Lavorare stanca e le nuove 
opere dei poeti affermatisi nel 
decennio precedente, il Diario 
d'Algena ecc. 

2) Neorealismo e « stile da 
traduzione »; i poemi di Gia¬ 
citeli e Piovano. 

3) Postermetlci, neoermetlcl 
e gnomicità postmontaliana 
(Erba, Zanzotto, Risi). 

4) «Officina»: una definì- 


i zione del plurilinguismo; teo¬ 
ria e pratiche (Pasolini, Ro 
versi, Leonetti). 

5) « Il Verri » e Anceschi: 
dalla ricerca postehotiana alla 
avanguardia fenomenologica 

6) I Novissimi, gli elemen 
tl comuni e le differenze spe 
cifiche II significato dell'ope 
razione. 

7) Di alcune diverse tnten 
ztonalità e modalità dello spe 
nmentalismo nell’avanguardia 
contemporanea. 

8) Di alcuni maestri e batti¬ 
strada dello sperimentalismo: 
Palazzeschi, Jahier, Delfini, Vil¬ 
la e Cacciatore. 

9) Dei più giovani e di al¬ 
cune ricerche di poesia «con¬ 
creta e visiva». 


PARIGI. 19. 

II premio Nobel 1967 per la let¬ 
teratura è stato assegnato dalla 
Accademia svedese al roman¬ 
ziere guatemalteco Miguel Angel 
Asturias « i»er la sua colorita 
opera letteraria che affonda le 
radici nel carattere nazionale e 
nelle tradizioni indiane ». 

II premio, che ammonta a cir¬ 
ca 38 milioni di lire, verrà con¬ 
segnato a Asturias. attualmen¬ 
te ambasciatore del Guatemala 
in Francia, da re Gustavo di 
Svezia il 10 dicembre nel corso 
d una solenne cerimonia che si 
terrà al palazzo dei concerti di 
Stoccolma. Fin da ieri sera, 
giornalisti, fotografi e operatori 
della televisione stazionavano in 
Rue de Courselles. presso l'am¬ 
basciata guatemalteca, dopo le 
prime voci che indicavano in 
Asturias il vincitore. Viva com¬ 
mozione ha manifestato Io scrit¬ 
tore all’annuncio. Rispondendo a 
un fuoco di fila di domande 
Asturias. fra l'altro, ha detto: 
« Sono febee perchè questa at¬ 
tribuzione del premio Nobel vie¬ 
ne a ricordare che esiste un 
romanzo neH’Amenca Latina. 
L'ultimo premio Nobel attribui¬ 
to a un latmo-amencano è sta¬ 
to. nel 1945. quello assegnato 
aila poetessa cilena Gabriella 
Mistral Ed è la prima volta 
che un romanziere latmoameri- 
cano riceve il Nobel ». Asturias 
ha ricordato con fierezza rii 
aver scritto i suoi romanzi in 
esilio politico ed ha aggiunto. 
* Ho fatto della politica coi miei 
libri, e continuerò a farne, per¬ 
che conto di perseverare nella 
letteratura di rivendicazione, 
denunciando i problemi sociali 
che preoccupano i latinoamcri 
cani c continuando a perorare la 
causa dei popoli latino america¬ 
ni. Il mio desiderio c di dare 
universalità a tali problemi. Il 
romanziere deve essere il testi 
mone della sua epoca. Deve rac¬ 
cogliere la viva realtà del «no 
pae>e. le sue aspirazioni e di¬ 
ventare una coscienza che si 
esprime attraverso personaggi e 
situazioni La mia opera conti 
nucrà a riflettere la voce dei 
popoli, facendosi interprete dei 
miti e delle aspirazioni popola¬ 
ri. sforzandosi contemporanea¬ 
mente di creare una coscienza 
universale intorno ai problemi 
latmoamencani. Si — ha conti¬ 
nuato lo scrittore — si. ho par¬ 
lato nei miei libri della povertà, 
povertà della quale ho espenen 
za. povertà che è la caratteri¬ 
stica comune di tutti i popoli 
latino-amencani e alla quale oc¬ 
corre assolutamente portare ri¬ 
medio. I problemi sono soprat¬ 
tutto economici ». 

Nato nel 1899 a Città del Gua¬ 
temala, sotto la dittatura di E- 
strada Cabrerà, Miguel Angel 
Asturias venne fanciullo a con¬ 
tatto con la realtà del suo pae¬ 
se quando suo padre avvocato 
fu sospeso dalla professione per¬ 
ché avverso al dittatore. Fre¬ 


quentò le scuole in mezzo a se 
rie difficoltà economiche. Nel 
1920 il dittatore fu rovesciato 
e Asturias prese allora a viag 
giare in molti paesi americani 
come delegato studentesco. Fu 
tra i fondatori deH’Universita 
popolare E’ stato sempre nei 
suoi scritti un intransigente av¬ 
versano delle dittature ed ha 
descritto la tragica sorte delle 
classi povere della sua terra, 
dovuta, in gran parte, ai mono- 
poli nord americani e alla loro 
politica imperialista di sfrutta¬ 
mento delle risorse naturali del 


Parlamentari 
e professori 
per il Nobel 
a Danilo Dolci 

N" nnero- e-pel enti dell .utero 
arco parlamentare (dai ìbera 
li a; demorr.-t an . a comuni 

). 200 p-oft-S'O-, d’Ui ver-.ta 
' fra i q»a! .! p em.o None. ->. r 
la carnea Na*:a>. . m.n .-tr. 
Mancia. • Co-ona -*v:«.ngoio 
.a carvi, la: i. a d. Danio Dole, 
al prem o None» de..a oace '67. 

L'nzatua era part.ia da. 
Com tato Ital ..r.o d. So-tegr.o 
per la Cmd.da'j-a. 

Fra i «o-tenito”. del, cuz.at. 
va dei Com.tato figurano i de- 
pula;.. A eh i.e Corona, m n_-tro 
de. Tur.smo e dei'o Spettacolo 
G. atomo Manco . m.m-tro de. 
Lavo-; P;pbic.. Franco Zappa, 
prendente della Commise one 
G.u-tiz a del.a Cume'j. Canvl 
Io R.pamon: . cva.valore Val,tu: 

: . R.ccardo Lombar-i . I».-,- 

Fortuna Gorgo Amelie a. 
Fe-nanio Sin:.. G ro.amo L. 
Ca.i'. I. iig Berto! i. Lu ei An 
oer..n. Fau-:o Gufo e V n.en 
zo Gatto, i senator.: Ferrjcco 
Parr.. G o'g.o Feooaltea. pres. 
dente della Comm-vs one G.u 
>tiza a! Senato. S mone Gatto. 
Paolo V.ttore.Ii. Ar.oido Banf. 
Ercole Bonac.na. Cario Lev.. 
Mauro Scocc.marro. Fernando 
Scn avelli, Umberto Terracm.. 
i docenti un.vere tari: G.u’. o 
Natta, premio Nobel per ia 
Ch m ca 196) Luig. Voip cel .. 
Mass mo Severo G.aon ni. N no 
Valer: Alessandro Galante Gar¬ 
rone. Aido Cap.um. Al-do Visal 
borghi. N'o'berto Bobb.o. Paolo 
Syios Labmi. Lu;g. Picc.nato. 
Gorgo Spiri.. Giu! o Carlo Ar- 
gan. Ra.oucc.o Blanch. Bandi- 
nelli. Angelo Mar,a Ripell.no. 
Lodovico Quarom. Egle Tr.m- 
eanato. Edoardo Detti. Walter 
Burnì. G.useppe Samonà. R.c¬ 
cardo Orestano, Lodovico Be.- 
gioJoso, Ernesto Roger j. Ettore 
B.occa. Lucio Gambi. Giacomo 
Sarfatti. G.ovanm Salard, e 
Anna Maria Conforti. 


Guatemala. E’ stato per otto 
.inni esule in Fi ancia dove ha 
completato gli studi Ha viag 
giato anche in Italia. Nel 1922 
si laureo in legge alla Sorhona 
discutendo la tesi * 11 problema 
sociale dell'indio , 

Nel periodo 192)19)8 =cr --e 
le r Leggende del (materna a » 
c- t II s gnor presidente » (pubbli 
cato anche <n italiano da Feltri¬ 
nelli): questo secondo libro era 
Pronto nel 1932 ma A-tur a.- ha 
dovuto attendere 14 anni p'.ma 
d: trovare un editore lai.no-anu- 
rcano di-posto a pubb! cario II 
personaggio pr nc.pale del ro 
manzo è ispirato al dittatore 
Cabrerà, c Leggende de! Gua 
temala » fu pibblicato nel \)0 a 
Mad'.d e l'anno do,x> pubblicato 
.n france-e con una prefaz one di 
Paul Valeé.v. A Parigi, con i! cj- 
bano Alejo Carpente.” diede v.ta 
alla rn,-:a «Iman» a'ìa quale 
coliaboraro.no le persona!.tà pu 
•n v,s:a del «urrealL-mo f-ance 
-e Nel'a p'efazone a «Lea 
gende del Guatemala » Va’érv 
aveva scritto' «Tornate nel vo 
stro paese: ia vo-tra o,>*ra 
sv.ìuppera ai contatto coi vo-'-o 
popolo » A-Mr.a.s tomo nei 19T) 
n Guatemala allora «o # y> ; a ri : 
•atu-a dei generale Un.co D e le 
I. -un toner buio ai.'oppoj.z one 
ai regime « go'.iia - on xia 
ira-m.-- one rad.ofon va. - D a 
ro del a.re » c.ne f. i-o mi 19(7 
ai 1944 anno «i t: v«sitv r> 
po-:o Un co. Ca i i: i ia ri fa' j-a. 
As;-ir.a- paté r.prendi "e i.r.t . 
tà ietterar.a. R copri pai n ime- 
rosj mvanch; d.p'omai.Ci a Citta 
de! Me.-s.co. B ic-'o- A re- e Pa 
r li D que-to pe-iodo sono . 
primi due volj-n dei a t'.log'a 
ep.ca « b3na.nera ». « Vento 

f.x-rte » e « Ei papa verde», 
nonché .e poe-.e deila racco! 
ta «Sen .de a.oo-dra - e i'.n- 
z o de. romanzo r Hornare de 
maiz ». una <K—cr.zone cruda 
e vera ceda v.ta deg.. .nd o- 
Nei 195-4 v<--:de .. g<>.e*no Ar 
b-.nz e p-' V-t l'ias com nc o 
in .ungo per o» d. e-...o: pr.- 
ma ..n C .e. do.e co n nc.ò a 
-cr.ve _ e « WeeV end an Guade 
ma.a < argomento dei romanzo è 
i. colpo d. -tato condotto nel 
poe-e. nei 1956. con l'appoggio 
dei.a CIA), e poi n Argentina. 
Pj--o p». a Cuna, nei Malvado.' 
e pi. ancora .n Europa, .n A-ia. 
.n URSS, .n Francia, dove r.ma 
se f..no ai 1965. In que-to pe 
r.odo comp.eio la t rilog a con 
t Lo.- oj»5 de lo- enterrados » 
— che e una grande battagi a 
letteraria e polit.ca contro il 
dom n.o dei ira-l deila United 
Fru.t Companj — e pubblicò 
« El alhajadito » e « Mulata da 
tal >. 

Nel 1966 Asturias ha r.cevu 
to il Premio Lenin per la pace. 
eNUo stesso anno, dopo la 
elezone de. presidente Mende- 
Montenegro egli ha ritenuto di 
accettare di riprendere le sue 
funzioni diplomatiche ed è stato 
nominato ambasciatore del Gua¬ 
temala a Parigi. 


N’ori c'è, oggi, chi non sap 
pia, in sede di critica lettera¬ 
ria, quanto da noi abbia pe¬ 
sato per tutta la prima metà 
del Novecento la ipoteca di 
Benedetto Croce, forse, quel¬ 
lo che meno si suole ammette¬ 
re è che l'acquiescenza — 
consapevole o no — a quella 
ipoteca non smette di essere 
attuale, specie neliambilo del¬ 
la scuola (anche a livello del¬ 
l'insegnamento universitario), 
talora con la dichiarata prò 
fessione dell'estetica idealisti 
ca, più spesso con la timida 
e incerta polemica che, per 
non disporre di tuia valida al 
tematica, ripete ni fondo un 
crocianesimo ca muffato 
In tale situazione di liner 
lezzo e, talora, di conformi¬ 
smo della critica d'ogtji. è 
senza dubbio degna di segna 
lozione ogni intervento tolto 
a chiarire i limiti e i guasti del 
crocianesimo. Già solo per 
questo, assai pregevoli sono 
gli otto saggi che Gioacchino 
Paparelli ha raccolto in Que 
stioni dantesche (Libreria 
Scientifica Editrice - Sa poli, 
pp UHI. L 4.01)0) 

D'altronde. Papcnelh forni 
sep lina chiarissima dimostra 
zinne della stia metodologia 
con lo z studio » clic apre il 
volume. In esso, il critico ri¬ 
propone il rapporto « Dante 
Vico » proprio per sottrarlo al¬ 
la interpretazione assai par¬ 
ziale di Croce e ripoi tarlo nel 
la stia giusta dimensione, l i 
co. è noto, s'interessò a Dan 
tr in vari momenti delta sua 
produzione letteraria, dal a Di 
ritto universale » (1721) al 
I’« Autobiografia » (1725). dal 
la <r Scienza mima prima » 
(I72i>) al * Giudizio sopro Dan¬ 
te » (1729) alla * Scienza mio 
va seconda t ( 172(1) Questi e 
altri momenti della ricerca vi 
chiana. Pai>arelli esamina con 
stretto rigore filologico e può. 
cosi, agevolmente dimostrare 
come « il filone principale del 
la interpretazione ciciliana di 
Dante sia rimasto estraneo al 
la ricostruzione crociana ». 
Croce, difatti, fondò la sua in 
tcrprelazinne unicamente su 
un passo della <r Scienza mio 
va prima » e non considero Ir 
successive * disvol erle » di 
Vico e le conseguenti enrrezio 
ni del suo pensiero nel e Giu 
dizio sopra Dante » e ancor 
meno nella i Scienza nuora se¬ 
conda ». Qui Vico afferma che 
* quantunque egli fu-se dotto 
di altissima scienza riposta, 
con tutto ciò Dante nella Com 
media spose in comparsa per 
sane vere e rappresentò veri 
fatti dei trapassati *: ed è co 
me dire che la <r dottrina » o 
struttura nella Divina Com 
media non resta elemento c 
slraneo e negativo, ma clic 
nel processo dialettico della 
creazione artistica diviene es 
sa stessa poesia. 

Su questa linea di ricerca si 
muovono gli altri saggi del li 
Uro che sono, cosi, le prore 
con cui il critico dimostra la 
validità del suo metodo * me 
no ristretto ai valori formali, 
e più attento ai problemi di 
fondo ». 

Quattro esempi di lettura 
dantesca ( r - Virgilio e le amine 
del Limbo »; « Ethos e pathos 
nell'episodio di Francesca di 
Rimati »; « La femmina bnlba 
e la donna santa e presta *: 
« Adriano V e gli avari del 
Purgatorio » ) costituiscono la 
parte centrale del libro e sono 
importanti non solo per Lana 
lisi scientifica dei canti e-a 
minati ma pure per il parti¬ 
colare contributo che quella 
analisi offre alla poi generale 
penetrazione della Divina Com¬ 
media. Di essi, il piu rigo¬ 
roso ci sembra lo studio dedi¬ 
cato al canto di Francesca: 
in esso. Paparelli fornisce la 
più alta prova rìt come si vai 
ga della ricerca filologica non 
per approdare ad un'analisi di 
ordine stilistico, ma per stori 
rizzare al massimo il suo 
discorso attraverso uno com¬ 
plessa indagine di tutte le im¬ 
plicazioni sociologiche e cul¬ 
turali presenti nell'episodio. 
Così, egli analizza come e per¬ 
chè Dante in Francesca rap 
presenti la vittima di una er¬ 
ronea concezione della vita e 
dell'amore: e dimostra che 
Dante condanna come falsa 
coscienza la ideologia di cui 
fa portatrice Francesca. Per 
questo, il verso chiare del 
canto è quello che (hiama in 
causa la responsahihlà della 
cultura tradizionale: « Galeotto 
fu il libro e chi lo scrisse ». 

Infine, lo studioso nel sag¬ 
gio conclusivo, * Il problema 
critico del Paradiso ». illumi 
na i tentativi della critica con¬ 
temporanea a caratterizzare la 
poesia del Paradiso < in ciò 
che essa ha di proprio, di par¬ 
ticolare rispetto alle altre due 
cantiche e non per ciò che 
ripete n riflette da esse ». Se 
condo Paparelli. il * Paradiso » 
è la cantica in cui si deve an 
coro dimostrare che la * strut 
tura * è la radice stessa del¬ 
la poesia: per ora si può so'o 
dire che il * pregiudizio criti 
co » nei confronti della terza 
cantica « superato... come for¬ 
mula di orientamento genera¬ 
le, resiste in sede pratica », 
specie nella scuola. 

Armando La Torto 
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IL TEATRO DI LENINGRADO 



Porta il Cechov dei 
<Racconti » in Italia 


t Sarò contento di isserò 
vernilo in Italia sl* gli spetta 
tori saranno soddisfatti di 
noi o. cosi c i lia risposto con 
molta modestia Nikolai Puvlo- 
vie Akimov pochi minuti do¬ 
po il suo arrivo all'aeroporto 
di Fiumicino. Akiinov è. da 
trentadue anni, il regista e 
l’animatore del Teatro della 
Commedia di Leningrado, uno 
dei complessi sovietici più 
qualificali e famosi, che ieri 
mattina è giunto per la prima 
volta nel nostro Paese per 
aprire lunedi sera, al Meta 
stasici di Prato, la terza Ras¬ 
segna internazionale dei Tea¬ 
tri Stabili. II luccicante » Riu¬ 
sciti » dell'Aeroflot, prnvenien 
te da Mosca in volo specie le, 
ha sbarcato il sito prezioso 
carico alle 11,115. II sole spie» 
dente di questo magnifico ot¬ 
tobre romano ha salutato gli 
ospiti graditi, facendo loro di¬ 
menticare. in un attimo, la 
stanchezza del viaggio. 

Il Teatro della Commedia 
di Leningrado porta in Italia, 
come abbiamo già annunciato 
alcuni giorni fa in una corri¬ 
spondenza da Firenze, Rac¬ 
conti Variopinti, una riduzio¬ 
ne di nove racconti di Cechov. 
che la Compagnia ha in re¬ 
pertorio da circa otto anni. 
Di volta in volta vengono ag¬ 
giunte altre novelle, come, ad 
esempio. Urani ma, un testo 
estremamente fresco, ancora 
mai rappresentate neH'Unio 
ne Sovietica, e che avrà la 
sua « prima » in Italia. Del 
gruppo fanno parto anche due 
« scherzi in un atto ». ridotti 
da Cechov appositamente per 
il teatro e i cui titoli sono 
Tragico per forza (Vita in da¬ 
cia) e Anniversario. 

Nikolai Akimov ha sessan- 
tasci anni, a non li dimostra. 
Piccolo, magro, con gli occhi 
azzurri c mobilissimi, ha ac¬ 
collo i fotografi c gli opera¬ 
tori della Tv. clic lo attende¬ 
vano ai piedi della scaletta, 
con in mano una piccolissima 
macchina con la quale si di 
vcrtiva. tra una battuta e l'al¬ 
tra. a fotografare quanti era 
no vcniti a ricevere lui e la 
Compagnia, composta di oltre 
trenta persone. Da Firenze, 
in rappresentanza del sindaco, 
è venuto, a dare il benvenuto 
ad Akimov. l’avv. Speranza, 
assessore alla Cultura, che 
era accompagnato dal segre¬ 
tario generale della Rasse¬ 
gna dei Teatri Stabili. Vitto¬ 
rio Mariotti. 

Gli ospiti hanno trascorso 
la giornata di ieri visitando 
Roma, e in serata si sono re¬ 
cati a vedere Macbeth . che 
Ruazzelli sta dando al Quirino. 
Oggi la Compagnia si trasfe¬ 
rirà a Milano, dove, dopo aver 
assistito al Tartufo di Molière 
nella versione che Planchon 
ha portato al Piccolo, pren¬ 
derà parte, a mezzanotte, a 
un inconsueto raduno. Tutte le 
Compagnie che attualmente 
operano nel capoluogo Ioni 
bardo — o che vi stanno alle 
stendo rappresentazioni — si 
riuniranno nei locali del Pic¬ 
colo. Saranno presenti, oltre 
agli artisti sovietici, ai fran¬ 
cesi della compagnia di Plan¬ 
chon e agli attori del Piccolo 
che stanno provando, per la 
regia di Strchler. Marat/Sade 
di Peter Weiss. anche gli at 
tori spagnoli del Balletto di 
Cordova e quelli del San 
t'Erasmo. Domani e domenica 
sera i Racconti Variopinti 
verranno dati al Piccolo. Lu¬ 
nedi e martedì al Metastasio 
di Prato, nel quadro della ras 
segna fiorentina. Altri spetta- 


Francesco Rosi 
farà un film 
su Guevara? 

Secondo voci diffusesi r.ell'am- 
biente cinematografico, France¬ 
sco Rosi avrebbe in animo di 
realizzare un film ispirato alle 
leggendarie imprese di Ernesto 
«Che» Guevara. 11 regista si 
sarebbe già messo, a questo 
proposito in contatto con ì di¬ 
rigenti dèlio Stato c della cine¬ 
matografia di Cuba. 


coli, nei giorni successivi, 
avranno luogo a Siena. Pisa 
e in altre città toccane. 

Poi i componenti del Teatro 
della Commedia di Leningra¬ 
do saranno sostituiti, sulle ta¬ 
vole che ospitano la Rasse¬ 
gna internazionale dei Teatri 
stabili, da altri non meno il 
lustri colleglli: gli attori del 
Deutscbes Theater di Berlino 
democratica, ai quali il go 
verno italiano negò, lo scorso 
anno, il visto di entrata. 

Akimov e i suoi attori tor 
neranno nell’Unione Sovietica 
in tempo per partecipare alle 
celebrazioni del cinquantena¬ 
rio della Rivoluzione 

Di nuovo in patria alla fine 
di ottobre. Nikolai Akimov co- 


mincerà a preparare l’allesti¬ 
mento di un lavoro di Goldoni 
e dell’ultima commedia di 
Eduardo De Filippo. Il con¬ 
tratto. presentata nei giorni 
scorsi in prima mondiale a Ve¬ 
nezia. Eduardo deve la sua 
popolarità nell'Unione Sovie¬ 
tica non solo alla sua bravura, 
ma anche ad Akimov. che ha 
già messo in scena, con enor¬ 
me successo tre opere dell’au¬ 
tore napoletano e precisamen¬ 
te Le bugie con le gambe lun¬ 
ghe, L’arte della commedia e 
Il cilindro. 

m. ac. 

Nella foto: gli artisti sovie¬ 
tici al loro arrivo all'aeropor¬ 
to di Fiumicino. 


le prime 


Cinema 

L’amore 
attraverso 
i secoli 

S’intitolava cosi anche una 
classica < comica » del grande 
Huster Keaton. che ci portava 
per mano dall'età della pietra 
all’epoca romana, ai tempi mo¬ 
derni: l'umorismo e il garbo 
con i quali il cinema muto af¬ 
frontava certi argomenti sono 
jierduti. forse per sempre. L'a¬ 
more attraverso i secoli, edi¬ 
zione 1907. è una sgangherata 
sfilza di barzellette sul tema 
della prostituzione (e nell'ori¬ 
ginale france-e si chiamava, 
infatti. Il più vecchio mestiere 
del mondo): si comincia, an¬ 
che qui. cori la preistoria, poi 
si va avanti: Roma antica, 
quindi (con un gran salto) 
l'ultimo Settecento, la Belle 
epoque, fattualità, il futuro. 

I registi sono ris|>ettivumeiite 
Franco Indovina. Mauro Bolo 
gnini. Fhilipi»e De Broca. Mi¬ 
chael Pfiegnar. Claude Autant- 
Dira. Jean Irne Godard. I due 
italiani, purtroppo, battono il 
primato della volgarità e della 
mancanza d'idee, tallonati a 
ruota da Autant l-ara (l'auto¬ 
re. pensate, del Diavolo in cor¬ 
po). che disserta sul meretri¬ 
cio motorizzato: anche I)e Bro¬ 
ca c nettamente inferiore alla 
sua fama di cineasta spiritoso, 
mentre il tedesco Pfìeshar si 
compiace di giochetti espressio¬ 
nistici. tra l'uno e l’altro dei 
quali si discinge Raquel Welch 
a scopo di lucro ma anche di 
matrimonio. 

In tanta compagnia. Godard 
si salva solo in parte con il 
suo sketch fantascientifico (da 
gli arditi effetti fotografici e 
cromatici), nel quale vediamo 
ricomporsi le due metà dell'a¬ 
more (tutto gesti o tutto pa¬ 
nile) per virtù di un bacio: 
invenzione gentile, ma tirata 
per le lunghe. Gli ammiratori 

Tinto Brass 
«gira» il suo 
secondo film 
londinese 

LONDRA. 19. 

Tinto Brass ha dato in que¬ 
sti giorni a Londra il primo 
giro di manovella al suo nuo¬ 
vo film. Sero su bianco, del 
quale, oltre ad esserne il re¬ 
gista, è anche autore del sog¬ 
getto e della sceneggiatura. 
Nero su bianco è, dopo Col 
cuore in gola non ancora ap¬ 
parso sugli schermi, il secon¬ 
do film che Brass realizza a 
Londra. 

« Il film — ha detto il regi¬ 
sta — solo apparentemente 
narra rincontro tra un uomo 
negro e una donna bianca. In 
effetti la storia si basa sulla 
maturazione e la presa di co¬ 
scienza di una donna sposata 
verso tutti 1 problemi sessua¬ 
li e verso i "tabu" che l’oppri¬ 
mevano fin da giovanissima ». 

L’interprete femminile del 
film è Anita Sanders, un’attri¬ 
ce svedese che ha già recitato 
in Italia in varie pellicole. Le 
saranno accanto l'attore ame¬ 
ricano Terry Carter e l’italiano 
Nino Segurinl. 

Nero su bianco sarà « gira- 
! to » interamente a Londra 


del regista svizzero-pirigino sa¬ 
ranno comunque costretti, se 
vorranno veliere i suoi ventidue 
minuti di cinoina. a sorbirsi an¬ 
che il resto: " poiché l'ordine 
cronologico degli episodi è sta¬ 
to scompaginato dai distributori 
nostrani. |>er mettere in evi¬ 
denza le dubbie grazie della 
sunnominata signorina Welch. 
Tra gli altri attori, ce ne so^ 
no di valorosi, come Salerno, 
la Moreati. la Farina: riuniti, 
ahinoi, solo da un'occasione di 
guadagno. Colore. 

ag. sa. 
Cabaret 
Odissea 

In quel ricovero antiatomico 
che è la cantina del «circolo 
teatrale privato Setteperotto 
(vicolo ilei Panieri 57) ieri sera 
Titti Toniamo o Maurizio Co¬ 
stanzo. inaugurando la loro sta 
game cabarettistica, hanno pre¬ 
sentato Odissea, con Carla Ma¬ 
cello» i. Paolo Villaggio e Sil¬ 
vano Spadaccino (autore delle 
canzoni sparse un po’ dappertut¬ 
to lungo l'itinerario dell'antico e 
«lei nuovo Ulisse tanto caro a 
Maurizio Costanzo). Diamo atto 
a Costanzo della sincerità: la 
sua Odissea sui dieci metri qua¬ 
drati della pedana trasteverina 
è stata defunta ila lui stesso 
t pretesto por un cabaret ». An¬ 
che da parte nostra noi sa¬ 
premmo definirla altrimenti, 
questa odissea compiuta lungo 
gli argomenti e gli sp.mti più 
disparati: dal Vietnam al di¬ 
vorzio. da Moshe Dayan (defi¬ 
nito però argutamente « Poli¬ 
remo *) ai navigatori militari 
mg!e«i. dal solito menane fami¬ 
liare alla situazione sarda, dal¬ 
le scelte per il Setteroìante di 
Berenice alla guerriglia e a Fi- 
dei (quale colpo di mareggiata 
per il povero Ulisse...), dalla 
rassegnazione familiare alla let¬ 
tura «li pagaie de! .Journal di 
Jtiles Renard, dal reco di Gior¬ 
dano Bruno alla questione raz¬ 
ziale. dalla C na al revanscismo 
tedesco, ai monne.* al rtajvilrn 
ai ;>ara* e afe guardie rosse. 

Il lungo viagg-o — interrotto 
verso la metà da alcune sto¬ 
rielle evasive d; N'ami De Ste¬ 
fani. Paolo Villaggio e Oraz.o 
Gavioli. raccontate alla manie 
ra del freddurista Villaggio — 
pur toccando porti d ; primaria 
importanza, ha avuto il torto 
di offrire un il mera r o trop.w 
smuovo e spesso .nte'.lottualist. 
co (s-, roti la freddezza di al¬ 
cune battute' Non «i s: è ma; 
soffermati adeguatamente su al¬ 
cune tappe fondamentali, men 
tre il giro turisi.co d: Ulisse 
finiva por risolversi -n ima ac¬ 
cumulazione mdiscrimmata d: 
luoghi visitati dall'oblò: un 
magma informo (:na\vedibili i 
nessi presunti tra un argomen¬ 
to e l'altro) di isole attraverso 
le quali Ulisse tentava di rin¬ 
correre un « senso » unitario 
senza l'aiuto preziosa di ima 
carta nautica, che avrebbe mes¬ 
so in guardia il navigatore so¬ 
litario e il pubblico (passegge¬ 
ri di in più grande transatlan¬ 
tico) dalle secche e dai ha'.si 
fondali. 

Questi passeggeri, com.nque. 
anche se quasi soffocati dal fu¬ 
mo e dal caldo nella stiva del 
Setteperotto. hanno applaudito 
particolarmente la b;iona vo’on- 
tà dei tre interpreti, che han¬ 
no cercato di far passare qual¬ 
che oretta d'evasione a un pub¬ 
blico elegante e « marinaro * 
perché troppo spesso uso a ve¬ 
leggiare sulle barchette dei so¬ 
gni d'evasione. 

- vice 


A COLLOQUIO CON IL REGISTA FRANCESE 

Una « messincommedia » 


nei progetti 

di Planchon 

\ • 

E’ uno spettacolo-sorpresa che sarà presentato 
al prossimo Festival di Avignone — Le pole¬ 
miche sulla regia del « Tartuffe » — Ha scritto 
in Tunisia una nuova commedia 


En tusiasmo 
a Piccadillu 



LONDRA. 19. 

l’iu di tremila giovanissimi hanno bloccato ieri sera la 
zona intorno a Piccadilly Circtis in occasione della presenta- 
zione alta stampa al Pavillon Theater del film « Come vinsi 
la guerra » ili Richard Lcstcr. di cui è interprete uno dei 
Beatles. John Lennon. R quale Lennon è arrivato al cinema 
a bordo di una Rolls-Royce « psichedelica » gialla a fiorami, 
suscitando un ondata d entusiasmo dej « lans ». Erano presenti 
alla proiezione anche gli altri tre Reatles. R film, che è una 
violenta satira contro la guerra, ha notevolmente sconcertato 
la critica NELLA I* OTO: uno dei Beatles, Paul McCartney e 
la moglie, l'attrice June Asher, al loro arrivo al Pavillon Thealer. 


« Cera una volta » a Napoli 

Miseria e 
splendore 
del Sud 

Rosi ha tentalo, con esito dubbio, una conta¬ 
minazione cinematografica fra favola e realfà 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Avevamo incontrato Roger 
Planchon — regista e diret¬ 
tore del Thcàtre de la Citò di 
Villeurbanne — quest'estate 
ad Avignone, dove, ol Palais 
des Papes, la sua compagnia 
rappresentava la sua ultima 
commedia. Bleus. blnncs. rou- 
ges ou Ics Libertins. Ci erava¬ 
mo salutati, sulla famosa piaz¬ 
za d'Avignone, noi partendo 
per ntalia, lui per un lungo 
periodo di vacanze in Tuni¬ 
sia. Ora lo rivediamo a Mi¬ 
lano. dove è venuto a presen¬ 
tare il Tartuffe di Molièie al 
teatro Lirico: questo suo Tar- 
tuffe che parte del pubblico 
e della critica di mezza Euro- 
pa (è stato, tra l'altro, anche 
a Mosca) hanno preso per 
qualcosa di troppo « rovescia¬ 
to » e sconvolto, troppo lon¬ 
tano dalla tradizione, di uni¬ 
laterale e addirittura di falso, 
per il fatto che lui. Planchon. 
il celebre personaggio di Mo¬ 
lière iha visto niente del tut¬ 
to vecchio, untuoso, repellen 
te e rischioso. L'ha visto, an 
zi, giovane, ipocrita, si. ma 
« normale ». non diabolico: 
senza odore di zolfo (qualcu¬ 
no gli ha rimproverato questa 
henna « olfattiva »). senza ri¬ 
sonanze metafisiche. 

Un Tartuffe che ha suscita¬ 
to tante discussioni e perplessi 
tà. ci dice Planchon. e che. in¬ 
vece. è nato da una lettura 
storicamente precisa, filologi¬ 
ca. del testo di Molière. F' 
cioè, bastato ricondurre l'ope¬ 
ra alla sua concreta verità 
storica, sgombrando il campo 
dalla tradizione che vi si è ac¬ 
cumulata sopra e scartando 
qualsiasi arbitraria t ideologiz- 
zazione », perchè un sacco di 
gente saltasse su a protestare, 
a dire che quel Tartuffe era 
quasi irriconoscibile, e così 
via. Planchon insiste, invece, 
nel dirci che quello che egli 
attribuisce a merito dello 
spettacolo del Théàtre de Vil¬ 
leurbanne è d'aver ricolloca¬ 
to la commedia nel suo con¬ 
testo storico. Ma. si badi: 
senza la pretesa di riprodur¬ 
la. oggi, come fu data allora, 
nelle varie edizioni che si 
succedettero fra il 1661 e il 
ir,69. quei cinque anni in cui 
la onnipotente setta dei de¬ 
voti lottò ferocemente contro 
Molière. 

Non. dunque, riprodurla co¬ 
me allora, ma rileggerla co¬ 
me siamo in grado di farlo 
noi oggi, con tutti gli stru¬ 
menti culturali di cui dispo¬ 
niamo. Noi oggi, dice Plan¬ 
chon. non possiamo per e- 
sempio fare a meno di leg¬ 
gere, nei rapporti tra Tartuf¬ 
fe e il suo grande amico e 
protettore Orgon (visti fin qui 
come qualcosa di torbidamen¬ 
te mistico, o più superficial¬ 
mente come il risultato di un 
viscido imbroglio) la presen¬ 
za di un legame omosessua¬ 
le: non è forse la spiegazione 
più semplice e più logica, per 
quell'attaccamento del matu¬ 
ro borghese, ricco, infatuato 
di ima ridondante religiosità 
bigotta, tutta immerso, incon¬ 
sapevolmente. dentro Palmo 
sfera erotico-mistica del suo 
tempo barocco tanto da riem¬ 
pirsi la casa di quadri di sog¬ 
getto sacro dove non si sa a 
che punto finisce il sacro e 
comincia il morboso, per quel 
giovanotto, arrampicatore so¬ 
ciale che sa sfruttare le per¬ 
versioni del suo generoso o- 
spite? Tutte le perversioni da 
quelle psicologico - morali a 
quelle fisiologiche (sia pure a 
livello tendenziale)? 

La riconduzione alla con 
creta verità storica del Tar¬ 
tuffe ne ha anche fatto risco¬ 
prire — dice Planchon — l’au¬ 
tentica natura comica. 


Ma torniamo alle vacanze 
in Tunisia. Ce ne vogliamo in¬ 
formare. per ovvie ragioni di 
cortesia: ma Planchon ci di¬ 
ce subito di averle impiega 
te a scrivere una nuova com¬ 
media. E sarà la quarta, do 
po La remise; Pattes blu 11 
ches; Hleus, blnncs, rmiges 
ou Ics Libertins (ed esciudia 
mo il lavoro per il musical 
OWlnm Chicago). 

Titolo: Dnns lo vent. nel 
senso nostro di « sulla cresta 
dell'onda ». Planchon, autore 
drammatico, è assai più schi 
vo a parlare di sè di quanto 
non sia Planchon regista. Con 
estremo modestia, e cautela, 
respinge persino la qualifica 
di drammaturgo: e fino a 
questo momento si è sempre 
rifiutato di dare alle stampe 
i suoi copioni. « Sono arrivato 
a scrivere troppo tardi — di¬ 
ce; ma si badi, ha soltanto 
36 anni — e ci sono arrivato 
quando mi sono reso conto 
che stavo correndo il perico¬ 
lo, da regista, di intervenire 
sui testi altrui. E’ un po’ 
quello che capita a tutti i re¬ 
gisti seri, che con la messin¬ 
scena vogliono comunicare col 
pubblico, vogliono dire delle 
cose che stanno loro a cuore, 
e allora spesso sono nella 
condizione di forzare, di modi¬ 
ficare le opere del passato, 
per esempio. Consapevole di 
ciò. ho deciso di raccontare io 
stesso delle storie mie: ma 
non ne sono per ora soddi¬ 
sfatto ». 

Tergiversa e tergiversa: ma 
siamo riusciti a farci dire al¬ 
meno qual è il tema di fondo 
di Dans le vent. E’ la descri¬ 
zione di un ambiente, quello 
della <r jeunesse dorée * dell'al¬ 
ta borghesia ' francese, total¬ 
mente americanizzata. Non 
una commedia di costume, di¬ 
ce Planchon: una storia di 
teatro estremamente oggetti¬ 
va. del realismo critico, insom- 
ma. e la vicenda parlerà da 
sola, denuncerà da sola. Dans 
le vent verrà presentata a Vil¬ 
leurbanne nel prossimo feb 
braio. Per luglio, poi. per il 
festival di Avignone deiran¬ 
no prossimo. Planchon ha in 
serbo una grossa sorpresa: o, 
almeno, spera di poterla fare 
alle migliaia e migliaia di 
giovani che assisteranno alla 
ventiduesimo edizione. Sarà, 
dice, uno spettacolo satirico 
che avrà come obbiettivo le 
varie mode del teatro contem¬ 
poraneo. e si farà beffe dei 
« nipotini » di Antonia Artaud, 
dei « nipotini > del Living 
Theatre e di Grotowski. 

Su questi temi, la discussio¬ 
ne con Planchon è appassio¬ 
nante. Straordinarie sul piano 
dell’apporto tecnico, dice, le 
esperienze americane (Living) 
e polacche (Grotowski) sono 
estremamente pericolose sotto 
l'aspetto ideologico, veicolo co¬ 
me sono di concezioni misti¬ 
co-metafisiche. < Farò uno 
spettacolo — dice — gaiamen¬ 
te polemica. Non posso dirti 
di più. per ora; soltanto il 
titolo, che sarà La mise cn 
picce *. Gioco di parole, da 
« la mise en scène ». cioè la 
messinscena, che diventa qual¬ 
cosa come * la messincomme¬ 
dia ». 

Arturo Lazzari 


Nuovo divorzio 
di Zsa Zsa Gabor 

LOS ANGELES. 19 
L'attrice cinematografica Zsa 
Zsa Gabor è fornata a Los An¬ 
geles dopo aver ottenuto a Jua- 
rez. nel Messico, il divorzio dal 
quinto marito, l'induMriale pe¬ 
trolifero Jo«hiia Cosden jr. 

Il divorzio è stato concesso 
per incompatibilità di carattere. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 19. 

Tra una stagione lirica e l'al¬ 
tra, il San Carlo apre sempre 
più spasso i suoi battenti al ci¬ 
nema; lo scorso anno fu per 
La Bibbia; questo autunno è 
stato il turno di Agente 007 si 
vive solo due volle e. ora di 
Cera ima volta... Ammesso e 
non concesso else il inondo 
dell'opera debba restare un po' 
ai margini degli interessi vita 
li e autentici degli uomini (ma 
molti non sono di tale opinione), 
l'irruzione del cinematografo 
tra le pareti deJ'antico teatro 
non ha dei resto creato mcun 
serio disfarlo, accrescendone 
anzi il lustro mondano: la se¬ 
rata odierna rimarrà fra quelle 
memorabili, per chi ama riem¬ 
pirsi gli occhi con la visione 
dei divi, delle dive, delle auto 
rità. della « gente bene * (e la 
TV. puntualmente, ne ha dato 
ai suoi spettatori amp a occa¬ 
sione). 

fan scelta del San Carlo, per 
!'« anteprima » di Cera una 
volta... (che inizierà fra pochi 
giorni il suo normale cammi¬ 
no nelle sa,e di tutta Italia), 
aveva comunque rag.om part.- 
colari: nel Sud. infatti, si svo! 
se. in un'epoca non troppo pre¬ 
cisa della lunga dominazione 
spagnola, la favolosa vicenda. ! 
narrata sul o schermo grande I 
e co orato da Francesco Rosi, 
per /interpretazione di Soph:a 
Loren (le cui origini meridionali 
sono note) e di Omar Sharif 
(l’attore arabo, rivelato da Lo- 
irrtmrc d'Arabia e reso ingiu¬ 
sta men'e famoso da'. Dottor 
Zrrago). 

Vicenda favolosa. vicenda 
d'amore: è curioso come, fino 
ad oggi, il regista di Salvatore 
Giuliano, delle Mani sulla od¬ 
ia. del Momento della rerità 
ai lasca to scarso =mz*o 
ne le - crear ou . i. ; ent t.- n- | 
: priva*." e«>.e a\-.u a larga I 
to le maglie de s.. 0 rigore :>> 
l.tico-momle 'fatta '.'eccezione ' 
delia S’ìdi. nella q ia e ì d. 
«ers; elemen: erano calibrati 
con misura) ave. a ful!.:o :I 
colpo come ne Ma„\.an. o n- 
sch.ato di abbassare ì. live lo 
generale dell'invenrone. come 
nella sequenza d: I/nda Chri¬ 
stian nel Momento della verità. 

Niente di ma’e in linea di 
principo. nel voler raccontare 
’.a stona di una passione con 
tra«tata. s mandola entro un 
quadro fiabesco, ma certo non 
privo di agganci reatin e:. I.a 
favolistica italiana, d.ce Rosi, 
è « ancorata a p-obemi quo 
tidiani »: « in essa — egli ag 
giunge — g’.i e omenti «acri, 
fantasiosi e umani s, intreccia 
no e si mescolano nel vagheg¬ 
giamento di qualcosa d: con¬ 
creto. come il desiderio della 
donna di trovare un uomo idea¬ 
le o quello di potersi assicurare 
il cibo quotidiano... ». 

Ficco dunque I due protagoni¬ 
sti di Cera una rolla...: il prin¬ 
cipe spagnolo Rodrigo e la 
contadina italiana Isabella: il 
loro incontro è casua'e. ma già 
segnato dal vaticino di un 


frate che vola (il futuro santo 
Giuseppe da Copertóio); per 
via di uno gnocco (e cioè per 
fame). Isabella indispettisce 
Rodrigo, e a «uà volta s'uidi- 
spettisee con lui. mettendone a 
repentaglio la vita. Poi. confu 
s.imente ispirata «InIle streghe 

< una delle quali — incarnata 
dallo strep.toso caratterista 
Carlo P.sacane — l'ha presa 
in simpatia) vuol richiamare a 
-è il bel giovane, ma sbaglia 
la fa’tura. e ne provoca la pa¬ 
ralisi; un semplice bac.o rorn- 
;K*rà l'incantesimo. ;>-‘ro Riviri¬ 
gli punisce Isabella per la sua 
veduta malvag.tà. Streghe e 
bamhni la salvano: dopo altre 
[ivripezie. Isabella è assunta 
come sguattera a palazzo, e 
Rodrigo arriva a metterla in 
iizza. sotto mentite spoglie, 
con le numerose pre'endent, al¬ 
la sua mano: Isabella dovrebbe 
vincere, poiché si tratta d'una 
competizione d: lavagg.o dei 
piatti; ma qualcuno le rompe 
il vasellame nella tinozza... la 
.sleale co: corrente non potrà 
tuttavia prevalere: durante la 

( festa di nozze, ristabilita la 
: verità. Isabella prende il suo po- 
■ -’o accanto a Rodrico. 

Il lieto fine è ovviamente 
scontato: pirtronpo. p-'ma di 
e**o si perde già il contrap¬ 
punto amaro, il sottofondo cru¬ 
dele che dovrebbe fornire di- 
gn tà ai personaggi, e va’ore 
emblematico alle loro traversie. 
Le carenze ilei testo <cu- p ire 
hanno collaborato rjspettah li 
=cr ttori d cinema e d'al’ro. 
q ia!- Tonino G iva Raffae'e 
I„a Cap-ia Giuseppe Patroni 
Griffi» fanno =ì che le imma- 
g'ni. : volti de. a miser a. de'.'a 
degradazione. dell'oppressione 
vengano ad atteggiar* come 
una cornice pittoresca, cove 
convergono g.i ^semp ;’I i=tri 
de!’’arte fig iratìva iberica e 
mpo’etana d due o tre 
: r. 'ira con «* ngen fan*ss*;. 

< he- •• m-g » rj »-ov, ^ c-n gii 
ogge**: d-ri a trad zione nono- 
‘are* o;waz cv-e ♦ itto sommato. 
•--s-et.77an;e. re’, la qua’e si ri- 
*rova pò 'allievo m Etto-e 
Gianrvm che l'auto-.-» rob isto 
e o-g;na:e cu fan*a cons : cie 
razone è andata, da un decen- 
n : o a ques*n parte m Italia e 
f'ior: f-a destrezza de! regista, 
nella condotta delle r,prese f qu: 
ha avuto il prezioso ausi’io dei 
direttore de'la fonografia Pa- 
sq-w’e De Santis) e de! mon- 
•aigioè indubltab.le: ma quanti, 
come noi. hanno «incera s’ima 
e amicizia per Rosi, «anno di 
non potersene contentare. Pre¬ 
feriamo giudicare C’era una 
ro’tn. . come un tentativo non 
r-.useito anche a cau«a del mas¬ 
siccio condizionamento produt¬ 
tivo (né la I/Oren né Shar.f ci 
sembrano d'altronde all'altezza 
de! compito di rendere ambi¬ 
guità e sfumature duna zona 
''ntermedia. d'una « terra di 
nessuno » tra realtà e sogno) 
ed attendere fi nostro cineasta 
al suo prossimo cimento: che 
sarà, ne siamo sicuri, impegna¬ 
tivo e importante. 

Aggeo Savioli 


A Napoli gli atti del 
sequestro di « Blow-up » 

NAPOLI. 19. 

Gli atti relativi all'ordinanza di sequestro del film c Blow- 
up » di Antonioni. alcune sequenze del quale, confò noto, sono 
state ritenute oscene, sono giunti stamani alla Fhrocura della 
Repubblica di Napoli — Sezione indagini — e sono stati tra¬ 
smessi al consigliere dott. Troise. 

E’ attesa anche una copia della pellicola che verrà pro¬ 
iettata per i magistrati partenopei. 

Com ò noto, il sequestro di « Blow up > è stato disposto per 
tutto il territorio della Repubblica con un'ordinanza del pro¬ 
curatore della Repubblica di Ancona, dott. Angioni. 

La magistratura napoletana ha la facoltà di annullare 
la decisione di sequestro o di confermarla; in questo secondo 
caso dovrà intestare — secondo una prassi seguita per altri 
casi precedenti — un’azione penale contro il regista, la casa 
distributrice c i gestori delle sale nelle quali la pellicola è stata 
proiettata (per «Blow-up» sarebbero ben duecentoquaranta). 



a video spento 


INTERPRETI SBAGLIA 
TI — in Italia i cantanti 
che abbiano una persona¬ 
lità sono molti rari: è dij. 
ficile dire se ciò dipenda 
dal fatto che non sanno sce 
bersi e crearsi un filoni* 
i canzoni adatte, oppure 
dal fatto che le canzoni ita 
liane som, di inira confczio 
ne. e quindi l'una cale l ai 
tra. Sta di fatto i he. in que¬ 
sta situazione, tutti i can 
tanti si somigliano e non .si 
può parlare rii uno stile. Ce 
lo sta confermando, in que¬ 
ste settimane Mu«ic Ruma. 
uno spettacolo nel quale i 
cantanti presentano indif¬ 
ferentemente li* canzoni pai 
diverse, livellandone tutte. 

Avviene anche, però, che 
certe canzoni non si laici 
na livellare: e allora, .si no¬ 
ta di più la disabitudme 
dei registi c dei program¬ 
matori a scegliere gli in 
terpreti. Ieri sera, ad escm 
pio, è stato chiaramente un 
errore at fidare al Quartetto 
Cetra l'anttìlooia di canzoni 
vve.stern: motivi molto 

belli sono stati appiattdi 
dai quattro eterni )uanco r 
so in una chiare semi umo¬ 
ristica che non c'entrava 
per nulla. E non patimmo, 
poi. di esibizioni comi' quel 
la di Maria Grazia Buceri 
la. davvero al livello dello 
avanspettacolo, con quelle 
contorsioni e qnelle occhia 
te pseudoeriiliche che fa¬ 
cevano soltanto ride re. 

l'tt'eccezione è stata la 
interpretazione che il bravo 
Paolo Poh ci ha dato di 
Woudci fui (\>;K'iiuglnu. ma 
Poh è esattamente uno di 
(luci rari cantanti-attori ca 
paci di reinventare sulla 
propria misura Ir canzoni 
che vengono loro affidale. 
E. sia detto per inciso, per 
che in questo Music Rum i 
si è tornati ai balletti senza 
capo nè coda che domina 
vano in televisione qualche 
anno fa 7 


FALSO IMPEGNO - Uro • 
nache del cinema e ilei • 
teatro ha iniziato una nuo % 

10 stagione: e siamo stati 0 

infornuiti che, quest'anno. ^ 
In rubrica intende svolgersi ® 
su un piano di maggiore • 
impegno. Ma. a dire il vero. • 
ieri sera di questo impegna • 
abbiamo visto in*ri poche • 
tracce. Pensiamo alle ni■ 0 

len iste a Sofia Loren, Fon- 0 
ti e Francesco Rosi, in ^ 
occasione della « prima » di ^ 
C era una volta, v alle bre- 

ci conversazioni con Scia- * 
scia. Nero e la Cardinole m 
sul set del film 11 giorno * 
lidia civetta: domande a p • 
parentcmentc « impegnate » • 

ma de! tutto convenzionali, • 
che lasciavano la imita non • 
aperta, ma spalancata a ri • 
.sjro.sle casuali e di manie 0 
io. Pensiamo allo stc^n ~ 
, innrritiiitU) » di Cito To- m 
guazzi hi primo di una u 
ne, 11 è stato annunciato 1 : * 

l'attore ha detto cose non ® 
prive ih interesse; ma Mar 0 
ghenta C,azzittati non ha lat 0 
to eh,- snocciolargli, una 0 
dopo l'altra, alcune domati- m 
ile prefabbricate, che era 
no poi quelle di sempre • 
Non e'è «falò uri minimo ih 0 
conversazione un minimo ih 0 
contraddittorio, eia. in reai- f 
la • un monologo di To . 

1 piazzi E si sa comi’, ri m 
questi ca,i. sin invece prò • 
pr 10 la conversazione a • 

< provocare ». nei limiti de! 0 
possibile un personaggio ^ 

Il servizio sul teatro ita 
luui o a Venezia e stato. 9 

verta più puntuale e qua • 

11 ficaio, ma qui. si è ri 0 

scinoti> ih ondare addirli- 0 
tura al polo opposto, con 0 
domande quasi specializza _ 

te sulla scenografia o sul- m 
la regia Si pensa forse di • 

conferire serietà alla rubri- 0 

co con sbalzi simili? 0 

9- c. • 


preparatevi a... 

AFRICA GIOVANE (TV 1° ore 21) 

In un servizio speciale del Telegiornale Ansaro Gian- 
narelli, Piero Nelli e Sergio Borelli analizzano stasera 
le prospettive che i paesi africani di nuova Indipen¬ 
denza hanno ai fini della costruzione di un loro autonomo 
futuro. I paesi presi in esame sono il Senegai e la 
Nigeria. 

L’ARRESTO (TV 1° ore 21,50) 

« Vivere insieme » si occupa stasera di un problema 
senza dubbio mollo drammatico: la sorte di coloro che, 
arrestati sotto una qualsiasi imputazione, continuano ad 
essere guardati con diffidenza anche quando è stata 
dimostrata la loro innocenza e pagano le spese morali 
e materiali della falsa imputazione. Il teslo di Nicola 
O Manzari si intitola « Siamo tutti imputati ». 



TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per G«nova • xon* collega!* 

16,30-17 ROMA; 

Cor*» Iris di galoppo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 RECITAL DEL SOPRANO GIANNA MARITATI E DEL 
BARITONO RENATO CESARI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21.— SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
Africa giovane 

21,50 VIVERE INSIEME 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21 — TELEGIORNALE 
21,15 SHERIDAN. SQUADRA OMICIDI 
« RECITA A SOGGETTO » 

Regie di Leo-ardo Cc-tese 

22,40 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
6/U): Bollettino per ì na¬ 
viganti; 6.35: !* corso di 
lingua inglese; 2- corso di 
lingua inglese. 7.10: Musi¬ 
ca stop; 7.18: Ieri al Par¬ 
lamento. 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.07: Colonria 
musicale. 10.05: I>e ore del¬ 
la musica: II: le ore del¬ 
la musica t seconda par¬ 
te»; 11.30: Profili di artisti 
linci; 12.05: Contrappunto; 
13.20: Tutto di Iva Zanic- 
chi; II. 10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15 li): Zibaldone ita¬ 
liano. seconda parte: 15.15: 
Relax a 45 giri; 16: Pro 
gramma per ì ragazzi; 
16,30: Corner? del disco. 
17.20: Giuseppe Balsamo, 
romanzo di A. Dumas, ul¬ 
tima puntata; 1735: Soli¬ 
sti della musica leggera; 
13.15: Per voi giovani; 19.15: 
Ti senvo dall' ingorgo; 
20.15: La Scala a Montreal 
e New York: 2035: Gran¬ 
di successi italiani. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
7.30. *30. 930, 1030, 1130. 
12.15, 1330, 1430, 1530. 

1630. 1730, 1*30. 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; *,15: 
Buon viaggio: S.45: Signori 
l’orchestra: 9,12: Romanti¬ 
ca; 9,40: Album musicale; 
10.40: Un uomo e una mu¬ 
sica: FTederich Loewe; 

11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Hit Parade; 14: 


Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15.15: 
Grandi cantanti lirici; 16: 
Partitissima; 16,05: Bob 
Dylan; 163*: Pomeridiana: 
1835: Classe unica; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930: 
Fìadiosera; 20: Musica t 
«ketches: 21: Microfono 
sulla città: Chiavari; 2139: 
Cronache del Mezzogiorno, 


TERZO 

Ore 930: Franz Joseph 
Haydn; 10: Fehx Mendela- 
«ohn - Bartholdy, Frani 
Liszt. Bedrich Smetana; 11: 
Ludwig van Beethoven; 
11.15: Josef Suk; 12,10: Me¬ 
ridiano di Greenwich. Im¬ 
magini di vita inglese; 
12,20: Johann Joachim 

Quantz. Arold Bax; 1230: 
Concerto sinfonico, solista 
Arthur Rubinstein; 1430: 
Concerto operistico; 15.05: 
Sandor Veress; 1530: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
16.40: Igor Strawinsky; 17: 
Le opinioni degli altri, 
rass. della stampa estera; 
17.20: 1* corso di lingua in¬ 
glese; 2* corso di lingua 
inglese; 17.45: Humphrey 
Searle; 1*30: Musica leg¬ 
gera d’eccezione; 1*.45: Dal 
« Festival Intemazionale di 
Musica Contemporanea di 
Zagabria 1967 »; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030 : 
Biologia e cibernetica; 21: 
Vita, avventure e morte 
di Don Giovanni Tenorio; 
22: Il giornale del Terzo; 
2230: In Italia e all'estero, 
selez. di periodici stranie¬ 
ri; 22.40: Idee e fatti della 
musica. 
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I corridori « prò » sono veri prestatori doperà 
ed è un loro diritto lottare per i propri interessi 




L'antidoping è 
indispensabile 

...MA ANCHE LA FATICA 

UCCIDE ! 


Pifferi (a sinistra) e Rodoni 


Nei giochi di Città del Messico 


Ter Ovanesian: mondiale 
eguagliato nel «lungo» 



Ter Ovanesian ha eguagliato ieri il record mondiale del salto in lungo di Ralph Boston rea¬ 
lizzando m. 8,35 

Ai ciclisti azzurri 
ia «100 chilometri» 


Dai medici federali 

Mazzinghi 
riscontrato 
inabile 


« 


» 


Il r.implnnr europeo del su- 
prrueller Sandro Ma//luelti 
non potrà cotnti.iitrrc prini « 
elle sia trascorso almeno nn 
mrse Questo restio della stsita 
fiscale al quale e stato sotto 
posto II posile toscano da par¬ 
te drl \ ìcepresidentr della C'om- 
missione nirdtr.i centrale della 
Federazione pugilistica italiana, 
doti Cmsrppr Varrlna, e dal 
consulente radiolnso doti Anto¬ 
nio Francone. anch egli della 
('nmnttssinne medica centrale 
Nel storni scorsi Mazzinghi. tra¬ 
mite Il suo procuratore \dria- 
nn Sconcerti, aseva chiesto al¬ 
la FPI di rinviare II combatti¬ 
mento per il titolo europeo con¬ 
tro il francese -Io Gnnzalrs. pre 
Mito a Roma per il Zi ottobre. 
In seguilo ad una lesione al go¬ 
mito destro riportata in alicna¬ 
mento 

Ieri I due medici della FPI 
hanno instato alla Segreteria 
federale il referto relatlsn alla 
Fistia compiuta Ieri su Maz¬ 
ut tight 

Questo II lesto del referto: 
. Da un alleni» esame clinico 
• controllo radiologico, abbia¬ 
mo riscontrato che il pugile in 
questione presenta una notere¬ 
te limitazione funzionale della 
articolazione del gomito destro, 
soprattutto nel mos imeni! dì 
rotazione esterna che si pre¬ 
sentano notesotmente dolorosi, 
nonché con contratture dei mu¬ 
scoli eplcondlloidrl drll'asam- 
braccio destro la palpazione 
Tiene accusata notevolmente do 
lente e l’esame radiologico ha 
manifestato un processo di o- 
steocondriie disseccante del go¬ 
mito destro con presenza di 
corpi mobili endoartlcolarl. che. 
allo sialo attuale, bloccano la 
articolazione medesima, si no¬ 
tano Inoltre fenomeni di osteo- 
artrosl dell’arllcolatinne Prima 
di dare nn deflnltlso giudizio 
di Idoneità a ssolgere ulteriore 
attività agonistica, ci risedia¬ 
mo di rlcontrarlo a distanza di 
trenta giorni F.' Implicito, che 
prima che noi della Commis¬ 
sione medica centrale possiamo 
dare una definitiva autorizza - 
zinne al combattimento. Il pn- 
gile si dovrà sottoporre a tera¬ 
pie Intense, non esclusa qnclla 
chirurgica, per permettere un 
completo ripristino funzionale e 
autonomo di detta articolali»- 
■e*. 

Ora la Federazione pnglllsil- 
W Italiana chiederà all'* Fiiro- 
Min Boxine Union» Il rinvio 
lai campionato europeo tra 
Mazzinghi e Gonzalcs. 


Finelli medaglia di bronzo nei 1500 
metri - Ottoz decimo nel salto in lun¬ 
go m. 7,44 - La Pigni 4‘ negli 800 m. 


CITTA' DHL MESSICO. 19 
Nuoto successo dm ciclisti 
italiani nella quinta giornata 
dell.» » preolmipica <• di Città 
del Messico: Martini. Bramile 
ci. Rigato c Marcelli si sono 
imiwi-ii nella - 100 chilometri a 
cronometro» con il tempo di 
2 09'.H"9. precedendo la Svezia 
(2 12'44"J) e la Repubblica De 
mocratica Tedesca (2N'22'7) 
Ma il miglior risultato della 
giornata è stato fornito dal ■><» 

\letico Igor Ter Ivanesian nel 
salto m lungo - Igor doi*o ave 
re migliorato di due centimetri 
il suo primato europee» raggmn 
gendo m 8 XI al primo tenta 
tivo. ha eguagliato il primato 
mondiale di Kaìpli Boston toc 
cando i m 8 Ti al terzo salto 
la? altre misure raggiunte dal 
sovietico che si e logicamente 
aggiudicato la medaglia d'oro 
della specialità sono: m. 7,97. 
ni 8.17. m 8.16 
Volle altre gare di atletica 
leggera si sono av irte le v it 
torie del tunisino Mohammed 
Gammoadi un .5000). del tede¬ 
sco Bodo Tummlcr <m 1500). 
dell'inglese Mary Rand (80 m 
h- I. della jugoslava Vera Ni 
hohe (800 m ) 

Ve.'a semifinale degli 80 me¬ 
tri ostacoli femmrnii 1 italimi 
Tr.o è terminata quinta in lì’ 7 
restando c«rl.Ki dalla final** 

I.'altra a zzava Pigni è nvoee 
terni nata al quarto posto -i 
2 08 9 nella tinaie degli 800 me 
tn Fnelli s: o assicurato la mo 
dagl a di bronzo nei I.iOO mot-, 
oorrmio :n T 48 1 mentre De! 
Buono è term nato qu n*o ti 
3'48'6 

Infine Ottoz. che mercoledì 
aveva conquistato h medaglia 

Bonavena-Ellis 
a dicembre 

BUENOS AIRES 18 
L'incontro di pugilato in pro¬ 
gramma a l-ouisv il'e por l'U 
novembre prossimo tra l'argon 
tino Oscar * Ringo » Bonavena 
e lo statunitense Jimmy Elhs. 
valevole per leliminatona per 
la designazione del successore 
di Cassius Clay al titolo mon¬ 
diale dei pesi massimi, è stato 
rinviato al 2 dicembre in s<y 
guito ad una forma di lomhag 
gme che ha colpito il pugile 
sudamericano. 


doro dei 110 ni. h«. s. è classiti 
cato al 10 po-ito nella gara di 
salto .n lungo con in. 7 44. 

Ecco Forchile d'arrivo della 
corsa ciclistica’ 

D Italia (Flavio Martini - 
Vittorio Marcelli - Giovanni 
Bramucci Benito Rigato) 100 km 
in 2 09'34". 9 (media km 46.1.»3); 
2) Svezia (Gosta Petter«on - 
Erik l’etterson - Sture Petter- 
'on - .lo-ep RipfeD 212‘44"L 
ti Germania Or. 2 I4'22"7 ; 4) 
Spagna 2 14'37": 5) Germania 
Occ 2 li 38'; 6) Francia 2 ore 
16 4P 9 7t Me ss. co 1 17'47"7. 
8) Indonesia 2 42’14"3 


La lotta alla droga va intensificata ma oc¬ 
corre anche sveltire i tracciati, ridurre il 
« Giro » e il « Tour », impedire a Torriani 
e Goddet di sfruttare i corridori 


Domani un rovente 
Giro di Lombardia 


Qualcuno vorrebbe far ere 
dei e che i corridori sono dei 
lavativi, ma non e cosi. Bitoss. 
e Dutieelli. pur discutendo ì'at 
tuale iegolamentazione aatido 
pmg. hanno rispettato le di->po 
sizioiii di L.Ssone Idem l’as 
snello e Anni. Gujot e Zimini*: 
maini Piuttosto sai ebbe- o. a h 
loiisideuue i comdoti come dei 
pi ostatoli do|K?ia con . ìo'o do 
veli e i loio diritti, il diritto di 
piotest.il e. e se e il caso, di 
.sCioiH.-i.il e. 11 tei male s ac.ope 
io . può seminai e una panna 
grossa, decisamente fuori da. 
l’ambito dello apoit. ih-io certi 
commentatori la cui mentalità 
rappi esenta quella dei g ornali 
cui appartengono, giornali clic 
vedono in ogni forma di prote 
sta un attentato ai pubblici ix> 
Ieri, certi commentatori che in 
vocano carabinieri, polizia e... 
manette per ì corridori, fareb 
bero bene a valutare l'ambiente 
in cui vivono ed operano, un 
ambiente professionistico dove 
un interesse può contrastare 
l'altro, l'ambiente dello sjiort 
spettacolo, e se la trattativa 
non basta è giocoforza ricorre 
re alle vane forme di lotta. 1 
moralisti da quattro solili, duri 
que. non si scandalizzino: il cor¬ 
ridore. il calciatore, colui che 
riceve una busta paga, deve ave 
re la liberta di scioperare con 
tro il padrone e le leggi che ri 
tiene ingiuste, dannose a, suo 
mestiere. Per non essere frani 
tesi, ribadii orno subito il nostro 
punto di vista sull'antidoping: 
la battaglia alle droghe è indi 
spensnbile perché s'nquadra m 
un provvedimento a difesa del¬ 
la samte pubblica, oltre che 
della morale sportiva, e ci au 
guriamo che Io Stato assuma 
presto la piena responsabilità 
dell’azione come avviene in Bel 
gio. in Francia e in Olanda, ma 
bisogna fare le co=e per bene, 
bisogna class-ficare. oltre alle 
sostanze, l’elenco di tutti i me^ 
dicmah proibiti. 

Recentemente, a Parigi, si so- 
no riunit. i medici e farmaco¬ 
logi di numerosi paesi i quali 
hanno compilato la lista degli 
stimolanti da mettere a! bando 
e s crome nessun corridore è 
medico, sarà bene, come g.à 
detto, passare ai dettagli, insom 
ma specificare La lista com¬ 
prende i seguenti prodotti: 

1) gli stupefacenti: 

2) le amine stimolanti, essen 
zialmente le amfeiamine. le 
efedrine piperidine. gli stimo¬ 
lanti sotto le loro differenti for¬ 
me ed associazioni: 

3) gli anti-depressivi; 

4) gli alcaloidostmiolant: co 
me la stricnina e l’ibogane: 

5) d-etileter ed alcool, questo 
in dose esagerate: 

6) analettici cardio va scolar, 
e respiratori: 

7) ormon’ e ormino: il. 

E' una lista che potrebbe so’- 


In TV alle 16,30 


Oggi la «Tris» 
alle Capannelle 


Questa settimana la corsa 
«Tris* to-na all'ippodromo del¬ 
le Capannelle con un handicap 
sui 1100 metri in p.sta piccola 
il s premio Alcimedonlc » che 
ha raccolto un numero elevato 
di partecipanti e che verrà tra¬ 
smesso :n diretta in TV a'ie 
IS.nO Quattord c: saranno 1 ca 
villi alla partenza 

Questo il campo definitivo del 
partecipanti Premio Alcime- 
donte (L 3 500 000. metri 1100) 

1) Lusitano (33 B Agriform). 

2) Niro (57i?. R Festmesi). 

3) Guarrano (55 Cipolloni), f) 
Mister Antony (M 1 ?. G Pisa). 
51 Sex Appeal (53i?. C Panici). 
6) Diego De Saavedra (53. S 
Fancera) 7) Probus (524. A 
Vincisi. S) Oriolo (51. O Fa- 
cera). 9) Kligsor (19'a. L Bie- 
tolini). 10) Martore! (19 1 ?. V 
Lodigiano) 11) Sabotino (IT R 
Valeri). 12) Tom Jones (io. A 
Pura. 11) Boemia (16. S Ven¬ 
duti). 15) Tweed li HL G 
Mangiapia) 

Ecco in rapida rassegna I sin¬ 
goli concorrenti. Lusitano ha 
un peso sensibile ma. in caso 
di terreno buono, sarà ancora 
temibile sulla buona forma 
attuale. Nlro è tn ripresa ed 
è un buono specialista delle 
t tris * Ma serie possibilità, 
che aumenterebbero In caso di 
terreno allentato Guarrano ha 
un peso possibile, ma avrebbe 
bisogno, per rendere al meglio. 


di un terreno morbido. Mister 
Antony al peso il suo compito 
va ritenuto difficile sorpresa 
Sex Appeal in base all u'tima 
prestazione ha notevoli posi 
hi'ità Diego De Saavedra al- 
! ultima uscita e stato battuto 
di misura da Sex Appeal al 
quale rendeva un chilo Nella 
prova odierna ha «erie possibi¬ 
lità quindi di sovvertire tale ri¬ 
sultato e appare in grado di 
lottare per la vittoria. Probus 
non corre da Napoli e pertanto 
non è facile prevedere il suo 
rendimento In buone condizio¬ 
ni potrebbe essere pericoloso. 
Oriolo al peso è ben trattato, 
ma nel percorsi con curva non 
sempre rende al meglio delle 
«uè possibilità Klingsor nel 
confronti dell’ultima uscita si 
trova in una situazione di pe¬ 
so migliore e pertanto può ac¬ 
campare discrete possibilità di 
fornire una sorpresa Martore! 
ha corso discretamente a San 
Siro e dato 11 peso merita un 
credito di primo piano Saboti 
no ha discrete possibilità di 
entrare nel marcatore. Tom Jo¬ 
nes- non va esclusa una sua 
prova positiva, Boemia- ha un 
compito piuttosto severo Twe¬ 
ed II- la sua miglior forma è 
lontana, può essere considerata 
solo in veste di grossa sorpresa 
Questi 1 favoriti- Diego de 
Saavedra (fi) Sex Appeal (51. 
Nlro (2). Lusitano (1). Kllng- 
sor (9). Martorel (10). 


levare alcune obiezioni: per 
esempio nella voce « analettici * 
figurano il Mitoren e la Corami 
na, due prodotti che nessuno 
scienziato con-.idei a fra le dro¬ 
ghe ih*i che tau non sono, ma e 
intuibile il mot.vo che ha in 
dotto i medici e i farmaco'og, 
di Pangi ad inciti lerh fi a le -,o 
stanze pioihite: un corr.dore 
che noce-.-, ta di un analettico 
canhocircolatorio e resp.rato- 
iio non può -.volgete attiviti), 
cioè si tiova in condizioni da 
dovei.ii sOtto,»o-re a determina¬ 
te cure prima di tornare tn sei 
la. Una precauzione valida, va- 
lult.s-.ima. ma passando dalla 
medicina al ciclismo pedalato, 
ecco che emergono gli errori, 
l'insensibilità, le colpe dei diri 
genti federali di ca»a nostra. 

L’antidoping, infatti, non ba¬ 
sta per salvaguardare ia salute 
dei corridori. Le droghe uccido 
no, e pure la fatica uccide. Il 
decesso di Tom Stmpson sul 
Ventoux insegna Diremo di più. 
Se un collegio di medici sciupo 
iosi avesse visitato i protago¬ 
nisti del Giro e del Tour 1967, 
moltissimi degli esaminati sareb¬ 
bero stati spediti a casa per gra¬ 
ve esaurimento fisico E allora? 
Ahora all'operaz one antidoping 
occorte affiancare l'operazione 
corse. E' un tasto che Ho Ioni 
approva a parole quando ne di 
sentiamo a quattr'occhi, ma il 
pieside.itone si guarda bene dal 
l'intervenire. Gli organizzatori 
sono tabù? Torriani e Goddet 
devono continuare a vivere lau 
lamento sulla pelle dei corr; 
don 7 Pare di si. Guai a chi 
tocca il Giro d'Italia e i! Tour 
de Franco, e per vivere tran 
cimilo, indisturbato. Torriani ha 
persino fatto pace con Rodoni. 
e lo scorso inverno Rodoni è 
passato sul cadavere delle so¬ 
cietà dilettantistiche pur di to¬ 
gliere di mezzo la gente che 
gli dava fastidio. Quella è stata 
una ruota, una rivolta di pa 
lazzo in cu 1 la minoranza ha 
sopraffatto la maggioranza, un 
sopruso che denunciammo a 
chiare lettere, mentre quelli che 
oggi vorrebbero ammanettare 1 
corridori ,>e ne -.lavano con le 
code fra le aambe! 

Vent anni fa, una stagione di 
gara significava 20 000. mass,- 
mo 25 000 chilometri, adesso s 
arr.va a quota 40 000. e ragazzi 
di 2627 anni -.ombrano già vec¬ 
chi. già finiti, già sul viaie del 
tramonto. Correre meno c l'im 
porativo d'obbl go. e correre me¬ 
no sign-fica sve.t.re ì tracciati 
(si sono mai chiesti i tecnici 
perché l’Italia non produce gran 
di velocisti?) e dimimi,re le di¬ 
stanze. i giorni delle compet.- 
7iom a tappe: questo, insieme 
aU'ontidopma è il compito di 
Rodoni e soci. 

E ì corr dori devono esprime¬ 
re la lo'-a op n one sulle que¬ 
st oh in ballo, devono parteci 
pare alla stesura del Giro d'Ita 
I:a e del Tour e condizionare i 
signori organizzatori Ora Si te¬ 
me un'altra sommossa m occa 
soie de! Giro di I*ombardia, e 
si sbandiera il filmetto sulla ri 
vo'ta di L.ssone. s> minaccia 
un'inchiesta con relativa prov¬ 
vedimenti. t Stiano attenti i fe¬ 
derali perche risponderemo per 
le rime » — ci ha dxrirarato C.- 
no Cnelli. il pres.dente della 
Associazione corridori che ha 
un consiglio d rettivo composto 
da quattro pedalatori n attivi 
tà (Adorni. Cnh on. Pettene!_a 
e Vigna) e da quattro ex cam 
poi] (Bruii. Magni. Martini e 
Ortolli). un con-iglo che si rri 
n ra verso metà novembre, ma 
av 'ebbe f a:*« mez. o a r:.n r- 
subito C.ne.h, una volta tanto 
dee.-o ha ugg,ji;o * / corri 
dori hanno un cervello, non to¬ 
no dei soldatini di carta dispo¬ 
rti n lasciarsi comandare a hoc 
chrtta da Borioni e da quei di 
rioenti che dorrebbero essere al 
.«errino dello .sport e inrece. 
spinti da un'ambizione sfrena 
ta. si Tiferanno i padroni asso¬ 
luti della situazione. 

Intanto il povero Pifferi paga 
la confusione, il caos di Peccio.i 
dove hanno .naugjrato l’ant.do- 
ping senza avvertire gran parte 
dei corr don. Intanto V.gna vie^ 
ne censurato redarguito: ha 
detto che Durante e Dent. han 
no rovinato .a sommossa di Lis 
sorte, ha detto che Vantidopinp 
non dovrebbe essere hm tato ai 
primi classificati, e gii è stato 
consigliato di cambiare al piu 
presto mestiere. Pifferi è solo 
un gregario e Vigna, il cavalier 
Marmo Vigna che nell’estate del 
1960 ha vinto il titolo olimpio¬ 
nico con Testa Vallotto e Amen¬ 
ti, non fa p.ù titolo. 


Domenica nell’incontro di «Marassi» 

Nessuna novità 

nella 
Roma 

Nel » galoppo » di ieri al Tre Fontane in 
bella evidenza Peirò, Jair e Taccola 
Nella Lazio si parla dello scambio Cei- 
Bandoni e del prestito del centravanti 
Gualazzini dell'lnter « De Martino » 


BENVENUTI-GRIFFITH: 
LA «BELLA» A ROMA? 



NEW YORK. 19. 

Il campione mondiale dei pesi medi, Emile Griffilh, verrà 
a Roma per un incontro sulle dieci riprese non valevole per il 
titolo, da farsi nella capitale italiana il primo o 1*8 dicembre. 

In occasione del viaggio, il procuratore di Griffilh Gii 
Clancy, discuterà il progetto di fare disputare a Roma un terzo 
combattimento tra l'americano delle Isole Vergini e Nino Ben¬ 
venuti. Dewey Fragetta, agente pugilistico che rappresenta lo 
organizzatore italiano Rino Tommasi, ha detto che questi ha 
fatto un'offerta che supera tutte le precedenti accettate da 
Griffilh. Nella foto: GRIFFITH. 


Denunziato alla Procura 


Guai giudiziari per 
l'ex medico di Motta 


VARESE, 19. 

L'ex medico di Gianni Molta, 
dott. Aldo Gianni De Donalo, 
è stato denunciato alla procu¬ 
ra della Repubblica di Milano 
dalla moglie Isabella Pellegri¬ 
ni. Secondo la denuncia il doti. 
De Donato non avrebbe rispet¬ 
tato il provvedimento del giu¬ 
dice che stabiliva di affidare la 
figlia Diane, di tre anni, alla 
zia materna Vittoria Pellegrini 
di Gavirate (Varese). 

Il doti. De Donato — sempre 
secondo la denuncia della mo¬ 
glie — avrebbe violalo l'arf. 388 
del codice penale con l'aggra¬ 
vante di avere agito con cru¬ 
deltà. Inoltre, contro il dott. De 
Donato è stato presentato alla 


procura della Repubblica un 
esposto nel quale una signora 
milanese ritiene il medico re¬ 
sponsabile della morte della fi¬ 
glia in seguito a procurato 
aborto. 

Il medico da qualche tempo 
si è allontanalo dalla propria 
abitazione di Milano con la fi¬ 
glioletta e non si sa dove si è 
trasferito. 

Il De Donato curò personal¬ 
mente la preparazione di Gianni 
Molla alla vigilia dei campionati 
mondiali di ciclismo su strada, 
ma in seguito il corridore ri¬ 
nunciò alla collaborazione del 
medico, ritenendo di essere sta¬ 
to danneggiato da alcune sue 
dichiarazioni. 


Tanto Pugliesi* quanto Gii al 
tei mini* degli allenamenti di ien. 
semiti alano oi mutati a ninfei 
male le fot inazioni di dnmcm 
ia scoi sa Pugliese [Michea suo 
iimso t Minatila ami ente non si 
«umilia («ei imm thè do|M> la 
stialha pi ma sostenuta d.i Ua 
tosi e Governato nella * De Mai 
tino •> (i hianca/zmii hanno ikm 
liuto pei 1 a U contio la Fioren¬ 
tina) non ha ultiu via che «itici 
la di «onfeimaie la fiducia al 
1' ' limile i > di l-i v in no undii i 
i he tomi ut O! dei «te ha ixiduto 
di misura e non ha eeito avuta 


Al Palazzetto 
Pegoli-Budano e 
10 finali «novizi» 

Gran tinaie del torneo tegio 
naie novizi di pugilato staso 
ra (ore 21) al Palazzetto di Via 
le Tiziano 11 cartellone de,la 
riunione, però è «ta*o ammiro 
da due combattimenti Ira giova 
ni « prò i che gin abbiamo vi 
sto all c*[iera sullo stesso ring. 
Alvaro Pegnii ed Enzo Puicrano 
saranno opposti risiettivumen 
te. a Budano e a Rossi 

Badano desio una inuma un 
pressione contro Pulcrano. tan 
to da sfiorare una clamorosa 
vittoria per fuori combattimen 
to Certamente Regoli stavolta 
dovrà ben guardarsi dal pugno- 
dinamite di Budano II welter 
romano, tra l’altro, avrà an 
che li compito di far spettaci 
lo. di soddisfare i tifosissimi che 
lo seguono 

Enzo Puterano. dal suo can¬ 
to dovrà difendersi dalla vo¬ 
lontà di emergere di un altro 
romano, Cesare Rossi, contro il 
quale, comunque. Pulcrano do^ 
crebbe spuntarla, grazie alla 
magg.ore esperienza. 

Questi I confronti professio¬ 
nistici Ma. come si accennava 
all'inizio non bisogna dimenti 
care I novizi, che. per la 'oro 
alta carica agonistica p-nmet 
tono un degnissimo spettacolo 

Questi i risultati delle semi 
(inali di ieri: Pesi piuma: Maz 
zoita (AM) batte Pelacchi (CC) 
ai punti. Ubert ni (Cenlocelle) 
batte Rossi (Frosmone) per 
squalifica alla seconda ripresa 
Leaaen: Appollon (CC) batte 
Frontoni (CC) ai pinti; Picchi 
(Ferrovieri) batte Puccio (AM) 
per k o t. alla seconda ripresa 
Superleogen: Carbonara (CC) 
batte Grimaldi (Viterbo) ai pun 
'a. 
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IN TUTTE LE EDICOLE 


CHÉ GUEVARA 

Vi diamo nn suo grande ritratto 


NELL'INTERNO DELLA RIVISTA UN MANIFESTO 50 
PER 60 CON L'IMMAGINE DEL GLORIOSO COMBAT- 
§ TENTE, VENTI SUE LETTERE INEDITE E UN AMPIO 
g SERVIZIO SULLA SUA VITA. 




NON GUARISCE 
IL CANCRO 


LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 


TERZA PUNTATA 


limita la fortuna 

Ma passiamo ai « ga'oiipi >> di 

IVI I 

Nell arenami nto al « Tre Fon 
tane i titolali gialoiossi oppo 
sii alla * Rumasela - hanno da 
to veiaulente «|iettaio’o e gli 
ulti e 1000 tifosi ibe gienmano 
gli s|ia!ti li hanno app'aiiditi piu 
volte e a lungo K' sopì attuilo 
piaciuto il tandem Jan Peno 
Peno e appai so m linone (ondi 
zumi di fonila (d e 'tato ulti - * 
che il regista del'a squama il 
goleadoi metti mio a seguo quat 
tio leti Jan (i e appaisi» .din 
distanza .incoia un |>o sfocato 
ma e pili vem die Pugliese nel 
colsi» della pattiteli,! lo aveva 
invitato a non fmzaie eccessiva 
mente 

Pizzahalla ha limitato la > ia 
pi epai azione ad una mteii-a se 
(iuta gmiii'o .db tu a ansili se j) 
piof Ruiii|>oldi. che lo aveva vi 
sitato m mattinata lo ave a tio 
vaio in ottime (Oidizon 'Pi/ 
ras saia sii innmcn'.e ((invoca 
to ma le speianze li sedei c» 
giocale a (nuova («tutto > i Santi) 
sono tenui e lui stes-o c« lo di 
cesa ieri 

lare ola ua d mostr eo m altra 
vei'.irt un buon moni, rio la 
sua intesa coti Jair e Pi ito i ap- 
pais.i s|Miritanea si e iioao con 
dis ino’! ura e ha ino.iato di 
avei fi.ito ila vendete 

Quello che ci ha Insilato 
nicum dubbi c stato Capi lo mo’ 
ta buona i’ont .1 qual In bella 
- «gioppa'a > ma gio.o un ih* 
tioppo individuale Nix I ss<nu> 
al |M»sii» di Pngue-e fare 
I>« ris eio su Feiiati che 


te file (leda * Puma 


limo un 
ini tra 
■ • , tn 
\ t nilo'i 


fa'ti» cose i‘giegie mi 
ton su mezza e con gnu'.; e chi* 
g’oeando Jan piti di L\i|>e|Io pan 
sostenete li centrotaniix. 

In difesa Luci e appi»--- o ,» 
hto mastino e un i oo .Inaline 
prezioso del icpaito ai (‘.alo 
(•imi.fi si e i sibilo in •,( n ,e be’ 
le |»,irate anche se Ila ituni ‘-o 
qualche incinto di ‘.iiventu 
Sic umiliente i una [irò >ess,i *> 
forse piu ili una pimi e-sa una 
s < urez/a (Inemme» io valido 
sostituto di Pi7z,diali,i 

Le lei, egli,ite (lai i Roma 
'Umidii Robot!i ’’ • i • M 
Pelagatti. Lisi. Capp« 1. Ja r 
Perno Taccola fa|>e Io S urutti) 
contio In « Primavera - 'Favai 1 ! 
(Presta). Paolacc i (Iii.mi Scili 
hro. Ossida. Lordi (Vmh). !;* 
l»«»liti, Caruso (Cast:Mute ai 
(’o-riova Hnzo Ferrai i 'none 
(Venturato) sono state I? qua* 
tro iti Peiro tic di Tace.»;- di 
di Jair tre di Ca|X‘l!o I er la 
- Primavet a » hanno -“gnnto 
Cordova (in continuo j>io'rts«o) 
e Un/o (due) 

Per oggi e previsto un kt»ge 
ro allenamento ginnico d et co 
Particola-• cura Rughe e r'-rr 
vera a Ginulfi e Pi/* mia I 
gn'loros" paritranno dir..ni in 
« Settebello . alla volta «li i,e 
pov a 

\el frattempo in tifoseria ro 
maoista, galvanizzata dal p-i 
mo [>o-to in classifica della p-o 
pria '«piacila si sta o-ganiz/.m 
do Sono prev.'tt treni '[H’ciaìi 
ere per 1 esattezza) mcnt-e -, 
parla anche di aerei straniali 
nari e «op-attuito carovane di 
macch.ne Mo’to probabilmente 
a Geno, a saranno d cernì,la e 
fo-'O pu i ionanisti p-e-en*' 

s igli spalti del - Maras-i .. 

• • * 

In ca«a bianc azzurra si parla 
d no. ita novità allo stato c! 
p-opo-ta fioro 

Ix-nz’m e a Md.ano [>er '.rat 
tare con lln’cr eJÌi ha avuto 
un lungo colloqu o con il gene 
ra! manager \nodi Lcnzni 
hi avanzato la p-opn-'a delle 
<< " one ri. Ce jh-- il q sale 11 
Al n’ova pare p r «pen-o a fare 
no scambo con Bandoi 

Mi il nnfo-zo p u coi-i-ten'e 
po’rcbbe (s-rre q .el.o ri--! gn 
vane («ntravaiti (, i.ilazz.n- M*> 
a->ii del! In’e- * De Martino > e 
considerato una grande p-omes 
«a da HeTera). che =arà da*o 
in pre-tito gratuito per in n 
no alia socie'à b.ancazzurra 
Comunque una deci «.one defi 
M.che'un, La I-azo ha v nto 
5 a I 

Al • galoppo » di 'eri. contro 
la Fulgor Cavi noi ha pi-tee'- 
pato Dol=o lasciato a r po«o da 
Gei Al suo po-to ha g cx-a'o 
Micbelmi 

La preparaz me de h a-icaz 
7 iti «ara cmipV'ata rim’ì*v 
con un leggero alenarne",’o g n- 
neoa'lo'.co e-«i r •ni--ap' , o a 
!-a*'ia in r t ro co'’eg.a'e fino 
) domenica mai na 

I-a Lazo ha infine rie* -o di 
r d i—e i p-ezz, dei b gl ef' de? 
le c irve. r»e- I'.-icoitro di d«v 
-nei ca contro ri Verona a 1 
* F’am n.o t II n-ezzo e 'Sito 
s:ab Sto in lire 800 


g. a. 


Gino Sala 
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Crudamente smascherata l’ipocrisia della «piattaforma di pace» USA 


Il gen. Walt: «Non lasceremo il Vietnam 
per i prossimi quindici anni e oltre » 


L’esercito impiegato per difendere il Pentagono dai dimostranti 


Guinea 


Le dichiarazioni del comandante dei marines in linea con quelle di John¬ 
son e di Rusk - Battaglia tra polizia e studenti all’Università di Madison 


WASHINGTON, 19. 

Un ritiro degli Stati Uniti 
dal Vietnam è da escludere 
« per altri quindici anni al 
meno » e, quasi certamente, 
per un periodo di tempo di 
gran lunga superiore. La 
sfacciata dichiarazione, che 
crudamente l’ipocri¬ 
sia dei discorsi tenuti dai mas 
simi dirigenti americani in 
tema di « dialogo con Hanoi », 
è stata fatta dal generale Le¬ 
wis Wall, comandante del 
corpo dei marines. in una con¬ 
ferenza stampa tenuta ad A- 
tlanta, in Georgia, dopo una 
riunione di alti ufficiali della 
marina. 

« Siamo in Corea da quindici 
anni, dopo la fine della guer¬ 
ra — ha detto Walt — ed è 
chiaro che dovremo rimanere 
nel Vietnam altrettanto a lun¬ 
go, dopo che la guerra sarà 
finita. Questo risultato, d'al¬ 
tra parte, non è ancora rag 
giunto. Possiamo continuare 
ad uccidere vietnamiti per 
molto, molto tempo, senza per 
questo vincere la guerra. In 
seguito, dovremo ricostruire 
quella nazione e perciò dovre¬ 
mo rimanervi per molto lem 
po ancora ». Il generale Walt 
si è detto decisamente contra¬ 
rio ad una sospensione dei 
bombardamenti sulla Repub¬ 
blica democratica vietnamita. 

La gravità delle dichiarazio¬ 
ni di Watt non è diminuita 
dal fatto che il generale non 
abbia responsabilità di gover¬ 
no. Esse collimano infatti per¬ 
fettamente con la sostanza 
delle ultime prese di posizio 
ne di Johnson (discorso di San 
Antonio) e di Rusk. 

Stamane, la stampa della 
capitale riferisce altre di¬ 
chiarazioni fatte da Johnson 
durante un brindisi alla Casa 
Bianca in onore del primo mi¬ 
nistro di Singapore. Lee Kuang 
Yew, che vanno nella stessa 
direzione. « Nel Vietnam — ha 
detto tra l’altro il presidente 
— continueremo a cavalcare la 
tigre per tutto il tempo che 
sarà necessario ». A sua vol¬ 
ta. il vice-presidente Humph- 
rey ha detto in un’intervista, 
riecheggiando le parole di 
Rusk sul « pericolo giallo ». 
che la missione degli Stati 
Uniti è quella di « contenere 
la Cina comunista » e che la 
loro politica asiatica « può de 
cidere il loro destino come na¬ 
zione ». 

Questi pronunciamenti non 
fanno che sottolineare l’osti- j 

Ancora infruttuose 
le riunioni del 
Consiglio di 
sicurezza sul M.O. 

NEW YORK. 19. 

I dieci membri non permanen¬ 
ti del Consiglio di Sicurezza non 
sono riusciti oggi a trovare una 
formula di compromesso per il 
Medio Oriente. Tuttavia, il giap¬ 
ponese Sejin Tsuruoka. presiden¬ 
te del Consiglio, ha detto che 
vi è un terreno comune d'intesa 
sufficiente per continuare le riu¬ 
nioni e anche per giustificare 
una riunione di tutto il Consi¬ 
glio di Sicurezza. E' stato frat¬ 
tanto pubblicato il rapporto del 
comitato speciale suU'apartheid. 
che sarà discusso alla comnus- 
«ione politica dell'Assemblea. Il 
rapporto nota che nessun pw 
gresso è stato compiuto per ri¬ 
solvere il problema dell'apar¬ 
theid. e suggerisce sanzioni eco¬ 
nomiche universali e obbligato¬ 
rie contro il Sudafrica. 


nazione, a giudizio di molti in 
curabile, con cui gli attuali 
dirigenti perseguono la loro 
politica di avventura. Il risul¬ 
tato è che la frattura tra il 
presidente e i suoi collabora¬ 
tori. da uria parte, vasti set¬ 
tori dello schieramento politi¬ 
co e dell’opinione pubblica, dal 
l’altra, si allarga. Il movi¬ 
mento anti Johnson in seno al 
partito democratico annuncia 
un congresso nazionale a Chi¬ 
cago per coordinare gli sfor¬ 
zi contro una nuova candida¬ 
tura dell'attuale presidente. Il 
tentativo di far votare alla 
conferenza nazionale dei go¬ 
vernatori una risoluzione fa¬ 
vorevole alla linea del gover¬ 
no è definitivamente nau¬ 
fragato. 

La « settimana per il Viet¬ 
nam ». in corso in tutti gli 
Stati Uniti, si sta inserendo 
in questa discussione con un 
peso che la stampa e gli os¬ 
servatori non tentano neppure 
di disconoscere. 

La possibilità che sabato, 
quando i manifestanti afflui¬ 
ranno in massa a Washington 
per la « marcia » conclusiva, 
si abbiano a registrare svi¬ 
luppi sanguinosi dinanzi alla 
Casa Bianca, al Dipartimento 
di Stato, al Pentagono e alle 
altre sedi governative è og¬ 
getto di commenti allarmati 
sulla stampa. Si sa che il go¬ 
verno è ritornato sul « veto » 
totale imposto alle manifesta¬ 
zioni per tentar di negoziare 
con le organizzazioni promo 
trici forme di « autocensura ». 
Ma la risposta che esso ha 
avuta è lungi dal soddisfarlo. 

Viene ora annunciato che 
* se la situazione dovesse ri¬ 
chiederlo » quattro battaglioni 
di paracadutisti dell'82. divisio¬ 
ne verranno fatti affluire nel¬ 
la capitale dalle loro basi per 
presidiare il Pentagono e 
stroncare il tentativo di bloc¬ 
carlo. messo in programma 
dai dimostranti. Se si deve giu¬ 
dicare dal tono delle manife 
stazioni degli ultimi tre gior 
ni e dalla brutalità delle rea¬ 
zioni poliziesche, non è az¬ 
zardato pronosticare un ricor¬ 
so alle armi, con le conseguen¬ 
ze materiali e psicologiche 
che è facile immaginare. 

I giovani si daranno con 
vegno alle IO davanti al mo 
aumento a Washington e al 
Lincoln Memorici. Essi porte¬ 
ranno all’occhiello simboli rap¬ 
presentanti una colomba sullo 
sfondo del Pentagono, chiuso 
dietro un'inferriata, e un sol 
dato sullo sfondo del Penta¬ 
gono con la scritta « Affron¬ 
tare i fautori della guerra ». 
Alle lì comincerà la marcia 
verso il Pentagono. Ivi glun 
fi, i partecipanti tenteranno 
di penetrare all'interno e di 
sedersi nell'atrio e sulle sca¬ 
le di accesso, in modo da pa 
ralizzare ogni affinità. 

L’ondata delle manifestazio¬ 
ni preparatorie ha registrato 
nelle ultime ore i suoi punti 
più alti a Madison, nel Wi 
sconsin, dove la polizia è sta 
ta inviata in forze a stronca¬ 
re l’agitazione degli studenti 
dell’Università statale. Gli stu¬ 
denti protestano contro la pre¬ 
senza sul campus di funziona 
ri della società Dow Chemical, 
una delle grandi produttrici di 
napalm per il Vietnam, che so 
no incaricati di offrire diret¬ 
tamente impiego nell’industria 
di guerra ai laureandi. In se¬ 
guito a tale protesta, il retto¬ 
re William Setcell ha dappri 


ma sospeso l'attività della 
Dow; quindi ha chiamato la 
polizia. E' seguita una batta¬ 
glia a sassate e a colpi di 
bombe lagrimogene, con un 
bilancio di sessantacinque fe 
riti. In serata, trecento inse¬ 
gnanti si sono uniti a tremi¬ 
la studenti nel protestare con¬ 
tro l'intervento poliziesco. E' 
stata decisa l’astensione in 
massa dalle lezioni. 

A Berkeley, sul campus del¬ 
l’Università di California, è 
stato votato per alzata di ma¬ 
no il ricorso a nuove tattiche 
per far chiudere il centro di 
reclutamento. A Oakland, gli 
scontri tra la polizia e i pic¬ 
chetti che bloccano il centro 
continuano senza interruzioni. 
Gli arresti sono saliti a tre¬ 
cento. Il governatore Reagan. 
ha minacciato di impiegare la 
* guardia nazionale * contro i 
manifestanti, se la situazione 
si aggraverà. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te anche a Buffalo, nello Sta¬ 
to di New York, e nel Mas¬ 
sachusetts. A Chicago, una 
folla di giovani ha preso di 
assalto un centro di recluta¬ 
mento. La polizia è interve¬ 
nuta con violenza, operando 
venti arresti. Poche ore dopo, 
le manifestazioni sono ripre¬ 
se e sono tuttora in corso. 


Non porterà più la morte dal cielo 


' V A 



;rr: 


i’ 


. Ylz 



I#JS 


fuyji 










>.r£| 


Una scena che diventa ogni giorno piu frequente nel Vietnam del Nord: un aviatore americano, abbattuto mentre dal suo potente 
« jet » seminava distruzione e morte dal cielo, viene condotto su un carro di contadini verso un campo di prigionia. Lo scorta 
una giovane vietnamita dalle lunghe trecce, ma dai fucile puntato con mano ferma: Immagine che potrebbe essere un simbolo 
della resistenza che Impegna tutto un popolo e dell'inevitabile sconfitta dell'aggressore. Più che un simbolo, anzi: le cifre confer¬ 
mano che di giorno in giorno aumenta, con ritmo costante, il numero di aerei Usa abbattuti sul Nord 


Di fronte al continuo aumento delle proprie perdite umane 

Gli USA esigono da Saigon 
maggior impegno militare 


« Vogliamo ufficiali che combattano » - Anche 
ieri bombardata Haiphong 


SAIGON. 19. 

Haiphong è stata nuovamen¬ 
te bombardata nelle ultime 24 
ore. due aerei sono stati ab¬ 
battuti. Altri aerei americani 
hanno bombardato località 
situate a 30-35 chilometri dal 
confine cinese, cioè a meno di 
due minuti dì volo dalla Cina 
popolare. Altri aerei sono stati 
impegnati in duri duelli nei 
dintorni di Hanoi. 

Nel Vietnam del sud si è 
avuto un violento scontro tra 
una unità di « marines » e un 


Il Pentagono 
sotto accusa: 
il fucile M-16 
s'inceppa ? 

WASHINGTON. 19. 

Una rovente polemica è scop¬ 
piata a Washngton: la Camera 
ha messo sotto accusa 11 fucile 
in dotazione alle truppe impe¬ 
gnate in Vietnam, il nuovo 
* M-16 » automatico, affermando 
che si sono registrati « seri ed 
eccessivi » inceppamenti dell’ar¬ 
ma. Gli investigatori parlamen¬ 
tari addossano senza mezzi ter¬ 
mini al Pentagono la colpa di 
non aver provveduto sollecita¬ 
mente ai rimedi, e affermano 
che «sa simile condotta «con¬ 
fina con la negligenza crimi¬ 
nosa ». 


Dichiarazione di sette americani dopo un soggiorno ad Hanoi 

«I nordvietnamiti pronti 
ad una lunga guerra» 


Nostro servizio 

HANOI. 19. 

Sette americani appartenenti 
• varie organizzazioni pacifliste 
hanno completato una visita di 
18 giorni al Vietnam del Nord, 
riportandone la convinzione che 
i nordvietnamiti « sono pronti 
ad una lunga guerra che com¬ 
porti grandi sacrifici * e « so 
no fiduciosi non solo di resistere, 
ma anche di poter disporre di 
rifugi, assistenza medica, cibo, 
vestiario e Istruzione per i ra¬ 
gazzi ». Essi hanno concluso che 
i nordvietnamiti « sono tuttora 
molto interessati a negoziati di 
pace, ma sono profondamente 
sospettosi nei riguardi dei desi 
derio. o deila capacità del Pre¬ 
sidente Johnson di porre fine 
alla guerra ». 

I sette americani sono Thomas 
Hayden, di Newark, Robert Al¬ 
ton e Norman Fruchter, di New 
York, John Brown, di San Fran¬ 
cisco, Carol McEldowney, di Cle¬ 


veland. Vivian Rothstein e Ren- 
nie Davis, di Chicago. Essi 
sono stati ad Hanoi dai 30 set¬ 
tembre al 17 ottobre, e si sono 
incontrati anche con il Primo 
ministro Pham Van Dong. Han 
no visitato due provincie esami 
nando le conseguenze dei bom¬ 
bardamenti americani. Hanno 
parlato con tre piloti americani 
catturati e hanno portato lette¬ 
re di altri trenta prigionieri 
alle rispettive famiglie negli 
Stati Uniti. 

Nella dichiarazione finale ap^ 
provata dal gruppo americano 
al termine deila visita, si legge 
anche: « Noi abbiamo riscontra 
to una grande flessibilità nel ri 
conoscimento dell'interesse del¬ 
l’America in un'Asia sud-orien 
tale pacificata. Se 1 bombarda- 
menti sul Nord verranno ces¬ 
sati. ha dichiarato un esponente 
governativo, negoziati utili po¬ 
trebbero essere avviati sulla 
base del riconoscimento dei di¬ 
ritti nazionali del Vietnam alla 


sovranità e all’indipendenza... 
Contrariamente all’opinione cor¬ 
rente tra alcuni esponenti ame¬ 
ricani. noi abbiamo riscontrato 
che i vietnamiti non stanno af¬ 
fatto tenendo duro in attesa di 
una sconfitta di Johnson nel 1968 
per avviare negoziati. Lo scopo 
fondamentale dei vietnamiti è di 
prepararsi per una lotta più du¬ 
ra e per la resistenza, e solo 
in senso secondano fanno affi¬ 
damento sulla opinione pubblica 
americana, e molto più sul mo¬ 
vimento contro la guerra che 
non sull'atteggiamento degli 
esponenti governativi ». 

TI gruppo ha portato con sè 
un messaggio del Primo mini¬ 
stro nordvietnamita Pham Van 
Dong ai pacifisti americani, il 
cui contenuto sarà reso noto il 
21 ottobre in occasione della 
grande dimostrazione contro la 

( [uerra che si terrà a Wash¬ 
ngton. 

Wilfred Burcheft 


reparto del FNL, che ha colto 
in una imboscata la retroguar¬ 
dia di una compagnia della 
prima divisione dei «marines* 
impegnata in un rastrellamen¬ 
to in una foresta a 12 chilo¬ 
metri da Quang Tri. I rastrel¬ 
latoti, trovatisi cosi all'im¬ 
provviso al centro di un con¬ 
tro-rastrellamento, hanno avu¬ 
to 10 morti e 19 feriti. L'unità 
americana era impegnata nel¬ 
la cosiddetta « operazione Me¬ 
dina » nella zona di Quang Tri, 
nel corso della quale il FNL 
aveva già inflitto dure perdite 
agli americani. 

1 comandi americani comin¬ 
ciano intanto a mostrare una 
inconsueta insofferenza per le 
gravi perdite subite dalle 
truppe statunitensi, che sono 
ormai costantemente superiori 
a quelle subite dalle truppe 
collaborazioniste. Nel 1965 le 
perdite americane in combat¬ 
timento rappresentavano, sol¬ 
tanto, almeno per quanto con¬ 
cerne quelle ufficialmente am¬ 
messe, il 16 per cento di quel¬ 
le complessive delle forze di 
repressione.. Nel 1966 la prò 
porzione era salita al 61 per 
cento. 

Questi dati spiegano per¬ 
chè negli ultimi tempi, gli 
americani hanno aumentato le 
pressioni sul governo fantoc¬ 
cio perchè sostituisca la mag¬ 
gior parte degli ufficiali con 
uomini « disposti a combatte¬ 
re ». I loro successi in questa 
direzione sono scarsi. L’unico 
risultato di rilievo è stato 
quello di aver ottenuto che ve¬ 
nissero concessi pieni poteri 
per la riorganizzazione dei 
« servizi di pacificazione » al 
gen Nguyen Due Thang, con¬ 
siderato dagli americani « uno 
dei rari individui incorrutti¬ 
bili » della cricca collabora¬ 
zionista. Ma proprio questo 
« successo » sottolinea un fal¬ 
limento. e precisamente quello 
dei « servizi di pacificazione ». 
che da otto anni a questa par¬ 
te vengono costantemente ri¬ 
fatti. ricreati, riorganizzati, 
senza che possano presentare 
un bilancio sia pure in minima 
parte positivo. 

Ad Hanoi il « Nhandan ». or¬ 
gano del Partito vietnamita dei 
lavoratori, ribadisce oggi che 
l’offerta americana di sospen 
dere temporaneamente i botri 
bardamenti in cambio di col¬ 
loqui di pace non è altro che 
un inganno La vera causa del 
conflitto, dice il giornale, è 
l'aggressione americana al 
Vietnam: perciò è necessario 
che gli americani pongano fi¬ 
ne definitivamente e incon 
dizionatamente ai bombarda- 
menti. riconoscano il fronte na¬ 
zionale di liberazione come 
rappresentante del popolo sud¬ 
vietnamita, e ritirino le pro¬ 
prie truppe dal Vietnam. 


Irritazione a Tel Aviv per l'iniziativa di Londra 

Opposizione di Israele 
ai colloqui anglo-egiziani 

Impaziente di ottenere la riapertura del Canale di Suez 
l’Inghilterra offrirebbe aiuti economici al Cairo 


Nostro servizio 

LONDRA. 19. 

C'è molta attesa negli am¬ 
bienti diplomatici della capi¬ 
tale inglese per i possibili svi 
luppi verso una soluzione ne 
goziata della crisi del Medio 
Oriente come risultato della 
missione britannica attualmen 
te in corso al Cairo L’inviato 
personale di George Brown, 
sir Harold Beeley. è da qual 
che giorno impegnato coi più 
alti rappresentanti del gover¬ 
no egiziano (sabato s'incontre 
rà con Nasser) in conversa 
zioni della massima importan 
za che principalmente verto 
no su questi punti: 1) even 
tuale riallacciamento delle 
normali relazioni diplomatiche 
fra i due paesi: 2) desidera 
bile riapertura del Canale di 
Suez la cui chiusura ha cau 
sato e sta provocando danni 
considerevoli al commercio 
britannico: 3) un possibile pia¬ 
no di aiuti economici delia 
Gran Bretagna all'Egitto. 

Al fondo di tutte le questioni 
in discussione sta il problema 
di come cancellare le tracce 
della guerra fra Israele e 
l’Egitto e come giungere ad 
un accordo di pace fra i due 
paesi. Nel frattempo, attorno 
a questo medesimo problema, 
il ministro c esteri Brown 
ha avuto ripetuti contatti a 
Londra col suo collega jugo¬ 
slavo Nikezic. Londra appro 


va il piano di compromesso a 
suo tempo avanzato dal presi 
dente Tito per il Medio ’-ien 
te. E Belgrado vede come uno 
sviluppo altamente positivo la 
augurabile ripresa di rapporti 
diplomatici permanenti fra 
Gran Bretagna e Egitto. 

La settimana scorsa, l'avvu 
calo dello Stato inglese, sir 
Dingle Foot, si era recato ai 
Cairo per un sondaggio preti 
minare dal quale aveva rica 
vato la convinzione deila ■ *• • 
Uzzabilità. da parte egiziana, 
di un incontro fra Egitto e- 
Israele sotto la supervisione 
dell’ONU per trattare il ripri 
stino della normalità nella zo 
na. Il Cairo (secondo una vo 
ce che circola a Londra) sa 
rebbe disposto al colloquio an 
che prima del ritiro delle 
truppe israeliane dal Sinai 

Naturalmente la situazione 
è molto fluida e non è possi. 
bile ar'Wparne gli sviluppi 
Qur"u che risulta chiaro è 
purtroppo l’atteggiamento du 
ro di Tel Aviv che non vede 
affatto di h» • < ’hin iì ten 
tativo di mediazione discreta 
mente intrapreso dall lnghil 
terra. I governanti di Israele 
puntano sul fallimento dell’ini 
ziativa e insisto- -> per ' >n 
versazioni dirette col Cairo 
con la completa esclusione del 
l’ONTJ. Aggiungono ;nche che 
ITnghilterra dovrebbe guar 
darsi dal t faro concessioni a 


Indirà Gandhi al Cairo 
dopo la visita a Bucarest 


BUCAREST, 19. 

Indirà Gandhi, conclusa la vi¬ 
sita ufficiale in Romania, ha 
lasciato Bucarest in aereo di¬ 
retta al Cairo. Poco prima delia 
partenza, il premier indiano si 
era incontrato col compagno Ni- 
colse Ceausescu segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista ro¬ 
meno. Durante 1 colloqui £ stato 
rilevato l’allargamento continuo 
dei rapporti tra i due paesi sul 
piano politico, economico, scien¬ 
tifico e culturale. Circa la situa¬ 
zione internazionale, in partico¬ 


lare per quanto riguarda i pro¬ 
blemi connessi ala creazione d. 
un clima di pace. Indirà Gandhi 
e Ceausescu hanno espresso viva 
preoccupazione per la situazione 
dej Vietnam ed i gravi pencoli 
che essa rappresenta per la 
pace mondiale e si sono pro¬ 
nunciati per il rispetto del di- 
ritto del popolo vietnamita di 
decidere da solo della propria 
sorte. 

Indirà Gandhi ha invitato 
Ceausescu a recarsi in visita 
in India. 


Nasser*. che u »i - ac 

cordo contribuirebbe solo * ad 
innalzare il prestigio del pre 
sidente egiziano », pretendono 
di proseguire nel tentativo di 
« tenere l'Egitto isolato dai 
contesto diplomatico interna 
zionale * mediante il manteni 
mento del « fronte un : ‘o * del 
le grandi potenze anglosas 
soni. 
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Riaffermata 
la scelta uon 




Nove anni di esperienze non sempre facili * Il 
dibattito airvill congresso del PDG: fischi per 
i discorsi retorici, applausi alle spregiudicate 
denunce — Seku Turé: « Lasciare per strada 
i rivoluzionari stanchi» 




Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA CONAKRY 
Una volta chiesi a Seku Ture 
che cosa dovesse intendersi 
per via non capitalistica, ossia 
come dovesse definirsi la scel¬ 
ta che la Guinea aveva com¬ 
piuto. La risposta fu medita¬ 
ta. Mi disse che la definizione 
rioii era molto soddisfacente, 
perchè in realtà Pi sono solo 
due vie: quella capitalistica e 
quella socialista. Ma poiché è 
anche vero che il socialismo è 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve. e la Guinea è sottosvilup¬ 
pata. ecco che si preferiva 
usare quella formula, per 
esprimere una volontà socia¬ 
lista. e con essa il rifiuto di 
dover necessariamente passa¬ 
re per una fase capitalistica. 

Che cosa significa questa 
scelta in un paese sottosvilup¬ 
pato come la Guinea? E non 
solo sottosviluppato, ma anche 
periferico nell’immenso impe¬ 
ro coloniale francese, e quin¬ 
di marginale allo stesso di¬ 
storto processo economico del¬ 
la dominazione coloniale? E 
ancora: un paese che appena 
indipendente si è visto, gra¬ 
zie al ricatto gollista, tagliato 
di colpo dalle sue normali cor¬ 
renti di traffico, dai suoi sto¬ 
rici, se non naturali, sbocchi? 
Per la Guinea la scelta ha si¬ 
gnificato un profondo isola¬ 
mento economico, nel contesto 
africano: una unità moneta¬ 
ria nazionale, completamente 
indipendente dalle zone valu¬ 
tarie imperialiste, ma anche 
di difficile comunicazione con 
i mercati dei paesi confinanti: 
la nazionalizzazione delle ban¬ 
che. la creazione di un settore 
commerciale di Stato, il mo¬ 
nopolio statale del commercio 
estero, il divieto ad uno svi¬ 
luppo industriale privato, un 
rigido controllo degli investi¬ 
menti e degli aiuti stranieri, 
tutti sottoposti al controllo sta¬ 
tale: una economia pianifica¬ 
ta. E queste rimangono anco¬ 
ra oggi le grandi linee su cui 
sì fonda tutta la vita econo¬ 
mica guineana. Ma solo chi 
abbia una visione idilliaca di 
ciò che è un paese, il quale 
ha subito decenni di coloniz¬ 
zazione. può pensare che si 
tratti di un processo lineare e 
continuo Una agricoltura ar¬ 
retrata. spesso ancora legata 
ad una economia di sussisten¬ 
za. ta mancanza di mezzi di 
comunicazione, l'industria ine¬ 
sistente e un mercato interno 
cosi ristretto (3 milioni di abi¬ 
tanti) da rendere prudente 
l’industrializzazione, l’assenza 
di quadri: ecco una realtà con 
cui misurarsi severamente. 
Per cui la storia di questi no¬ 
ve anni è stata necessariamen 
te uno storia di avanzate e di 
ritirate, di problemi risolti e 
di immensi problemi ancora 
da risolvere E intorno ad es¬ 
si è maturala anche una dina¬ 
mica sociale nuova, diversa 
forse anche da quella che si 
era prevista 

Troppo spesso, e troppo sem¬ 
plicisticamente. si è pensato 
alla relativa facilità con cui 
si sarebbe potuta consolidare 
una via di sviluppo non ca¬ 
pitalistico. partendo da quella 
specie di quota zero che è la 
dominazione coloniale Nove 
anni di esperienza hanno det¬ 
to che non è cosi. E adesso 
questo ottavo congresso si è 
aperto con una affermazione 
precisa: « L’interesse delle 
masse lavoratrici esige che la 
classe operaia, i contadini e 
gli elementi sinceramente pro¬ 
gressisti dirigano e controlli¬ 
no effettivamente tutti i set¬ 
tori vitali della vita naziona¬ 
le. e gli elementi della bor¬ 
ghesia. della burocrazia e del 
capitalismo anche nazionale, 
siano scartati dai centri di 
potere, di orientamento, di de¬ 
cisione e di controllo La lotta 
di classe diviene la forma po¬ 
litica di confronto pratico tra 
coloro che aspirano al vero 
progresso sociale In una de¬ 
mocrazia largamente popola¬ 
re. e coloro che sognano di 
edificare un potere e dei mez¬ 
zi materiali e politici a detri¬ 
mento delle diverse categorie 
di lavoratori Tra queste due 
classi economiche c’è una 
chiara linea di divisione » 

Che cosa è dunque accadu¬ 
to? Vi sono sempre due pe¬ 
ricoli in agguato per un pae¬ 
se sottosviluppalo, particolar¬ 
mente dell’Africa nera anche 
quando esso abbia compiuto 
una scelta non neocoloniale. 
Sono due pericoli vorremmo 
dire oggettivi che solo un con¬ 
tinuo controllo politico, una 
intransigente moralità, e una 
rigorosa austerità svi plano 
economico possono evitare. Il 
primo è che l’apparato buro¬ 
cratico dello Stato e furti co¬ 
loro. che per le loro funzioni, 
sono posti in una condizione 
diversa da quella delle grandi 
masse della città e dei villag¬ 


gi, trasformino quelle condi¬ 
zioni in un privilegio consoli¬ 
dato. in un elemento stabile di 
differenziazione sociale, ar¬ 
roccandosi in una posizione 
che è embrionalmente di clas¬ 
se. Il secondo è che di qui 
nasca un tipo di consumo che 
il paese non è in grado di sod¬ 
disfare. e quindi si imponga- 
go una serie di spese imprn 
duttive. privilegiate che vanno 
a scapito della accumulazio¬ 
ne necessaria allo sviluppo 
economico del paese. 

Rivedendo a distanza dt 
tanti anni Conakry non vi è 
nulla certo che possa parago¬ 
narla a città come Dakar e 
Abidjan. simbolo della neoco¬ 
lonizzazione. Colpisce tutta¬ 
via. come sintomo nuovo, lo 
straordinario numero di auto¬ 
mobili in circolazione. E que¬ 
sto vuol dire valuta pregia¬ 
ta. sottratta ad altri beni più 
importanti (macchine per 
l’agricoltura ad esempio), e 
una spirale di consumi (benzi¬ 
na. pezzi di ricambio ere.) 
che altera al limite le stesse 
scelte economiche compiute. 

Quando Seku Turò al con¬ 
gresso ha proposto una speda 
le commissione di inchiesta 
stille automobili, qualche os¬ 
servatore superficiale, può 
forse avere pensato ad una 
« curiosità *. Era invece un 
punto dolente del problema 
che sì affrontava. E andando 
più a fondo si può vedere co 
me sì sia fatta strada anrhe 
una iniziativa privata in alru 
ni settori commerciali che 
lungi dal rifornire il merca¬ 
to accumula riserve di pro¬ 
dotti essenziali e garantisce 
l’importazione di quelli intro¬ 
vabili. a prezzi di contrab¬ 
bando Nulla di pnraaanabUe. 
certa, à quello che accade in 
tanti altri paesi dell’Africa 
nera. Una breccia, però, 
aperta tra le grandi scelte 
compiute dalla Guinea indi¬ 
pendente. Una breccia, in cui 
ambienti corrotti della buro¬ 
crazia si saldano, e si fondono 
ormai, con un ceto commercia 
le. non più disponibile alla 
scelta compiuta dal regime, 
anzi ad essa decisamente 
ostile. 

E si tratta ormai di una for¬ 
za reale che opera contro la 
scelta non capitalistica, se 
dalla tribuna del Congresso S. 
Turè non ha esitato a parlare 
di « controrivoluzionari » che 
minacciano le conquiste del re¬ 
gime. che vogliono compro¬ 
mettere « la marcia del popolo 
guineano verso l’emancipazio¬ 
ne totale ». 

Non sono parole vane. Per¬ 
ché in Guinea, indipendenza e 
sinonimo delle opzioni genera¬ 
li compiute. Non c’è spazio 
nell’Africa nera per una « bor¬ 
ghesia » autonoma, capace di 
dare un reale contenuto all’in¬ 
dipendenza. La sua natura, i! 
suo essere strumento interme 
diario di interessi esterni, la 
sua stessa origine, o burocrn 
tica o commerciale, la ren¬ 
dono immediatamente dipen¬ 
dente dall'imperialismo. 

Per questo il PDG ha vo¬ 
luto chiamare il suo ottavo 
Congresso, il congresso delle 
« bocche che parlano », della 
verità, della fermezza, del ri 
gore rivoluzionario. Non c 
stato un congresso di esalto 
zione dei successi, del lungo 
cammino percorso, che pure è 
grande e positivo Non si è 
guardato al passato, che pure 
è fonte di commozione e di 
fierezza. Si è guardato al pre 
sente e all'avvenire, con una 
discussione viva, aperta, sprc 
giudicata. E se un delegato 
prendeva la parola per dare 
fiato soltanto alla retorica, 
per la sala correva un bru 
sio di Insoddisfazione. Ma 
quando il segretario della Fe¬ 
derazione di Conakry J» — 
quella del qlorìoso quartiere 
popolare, chiamato Indocina. 
perchè lì era il nerbo della lot¬ 
ta contro i francesi, e Pi è la 
forza viva del partito che a! 
regime tutto ha dato senza 
nulla chiedere — ha fornito 
un nutrito elenco di esempi 
di corruzione, malcostume, ri¬ 
lassatezza e privilegi, un ap¬ 
plauso interminabile ha ac 
campagnolo il suo Intervento 

E quando Seku Turè. con¬ 
cludendo il congresso . ha par¬ 
lato delle attese dei popolo, 
delle speranze riposte in que¬ 
sto congresso, perchè quella 
breccia di cui parlavamo sia 
chiusa, perchè si « annientino 
I corrotti e f marci ». e si la¬ 
scino per strada « f rivoluzio 
nari stanchi ». chiedendo a 
tutti i militanti di essere solo 
al servizio del popolo, erano 
la tensione, la passione, il vi¬ 
gore di quel lontano settem¬ 
bre 1959 a scuotere il partito, 
l delegati, le tribune a ffonai e 
di popolo. 

Romano Ledda 
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500 mila in Piazza della Rivoluzione all’Avana 


Rivelazioni di uno storico 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Immensa folla a Cuba rende 
l'estremo omaggio a «Che» 

Brani di documentari e di discorsi dei dirigente scomparso — La commossa rievocazione di 
Castro che afferma: milioni di latino-americani raccoglieranno l’eredità umana e politica dell'eroe 


De Gaulle: 
la polizia 
ha ucciso 
John Kennedy 

« La conseguenza potrebbe essere una 
nuova guerra di secessione» 


PRIMA DI MORIRE GUEVARA SCHIAFFEGGIO' UN COLONNELLO 


PARIGI. 19. 

In un libro dal titolo La tra- 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 19. 

Piazza della Rivoluzione 
era colma di folla silenziosa 
(mezzo milione di cubani, 
hanno calcolato alcuni gior¬ 
nalisti stranieri). Nella notte 
ventilata, i riflettori illumina¬ 
vano un volto di Ernesto Che 
Guevara, nero su bianco, alto 
più di venti metri, ed una 
scritta rosso-nera: « Fino alla 
vittoria, sempre ». 

I membri del CC del PC 
cubano presero posto sulla tri¬ 
buna. Nessun applauso partì 
dalla folla immensa. Anche 
quando comparve, per ultimo, 
Fidel Castro, dalla piazza non 
si levò un solo grido. La con¬ 
segna era di mantenere il si¬ 
lenzio e la compostezza. Non 
un grido, non un cartello, non 
un tamburo. 

II poeta Nicolàs Guillèn (il 
più orande e famoso fra i let¬ 
terati cubani viventi, ed uno 
dei più grandi del vasto mon¬ 
do di lingua spagnola) lesse 
versi scritti in morte di Gue¬ 
vara. Su una parete del mini¬ 
stero delle comunicazioni (tut¬ 
ti gli edifici intorno erano com¬ 
pletamente al buio, tranne il 
palazzo del ministero dell’in¬ 
dustria, che fu diretto per un 
lungo periodo dal «Che») si 
illuminò uno schermo gigante¬ 
sco e, accompagnate da un 
drammatico commento musi¬ 
cale, cominciarono a scorrere 
immagini delta Bolivia op¬ 
pressa e ribelle, immagini di 
Guevara impegnato nella guer¬ 
riglia a Cuba, immagini di 
lotte armate. Si udì, diffusa 
dagli altoparlanti, la voce del 
rivoluzionario scomparso che 
diceva come l’imperialismo si 
stesse preparando a soffocare 
nel sangue le « nuove Cube » 
che potevano sorgere in Ame¬ 
rica. 

Poi apparve il volto di Gue¬ 
vara, in un filmato inedito 
della sua visita al Congo nel 
1965, si udì un suo discorso 


le rivelazioni 
dell'» Europeo » 

Ernesto « Che » Guevara, pri¬ 
ma di essere ucciso con un col¬ 
po di rivoltella al cuore da un 
ufficiale boliviano, schiaffeggiò 
con tutte le forze che gli erano 
rimaste un colonnello delle for¬ 
ze di repressione. Lo afferma 
Franco Pierini, in un servizio da 
Vallegrande che 1’ « Europeo » 
pubblicherà nel suo prossimo 
numero. 

« Ha dato uno schiaffo in pie¬ 
na faccia ad un colonnello con 
tutte le forze che gli rimaneva¬ 
no*. afferma testualmente il 
servìzio. « E’ stata l'ultima cosa 
che ha fatto prima di morire. 
Poi c'è stato quel colpo secco 
di pistola, poi il viaggio di "Che*' 
Guevara morto, fin qui a Val¬ 
legrande ». 

Sulle ultime ore di Guevara 
uno spiraglio viene aperto dal 
maggiore Miguel Ayoroa, il 
quale ha dichiarato: «SI, gli 
ho parlato. Le solite cose, ha 
detto- Parlava come Fidel Ca¬ 
stro. Noi siamo i mercenari 
dell’imperialismo americano, ec¬ 
cetera. Le solite cose dei ros¬ 
si insomma ». Alcune informa¬ 
zioni vengono anche dal soldato 
Benito Jimenez: cE’ stato il 
colonnello Selnich che ha par¬ 
lato di più eoo " Che " Gue¬ 
vara. Eravamo noi soldati fe¬ 
riti e anche lui, Guevara, era¬ 
vamo tutti in un grande capan¬ 
none. Lui era in una specie di 
barella dall'altra parte, non si 
capivano bene le sue parole, 
quelle del colonnello sL Grida¬ 
va. Poi diceva che era un 
capo di banditi, aveva ammaz¬ 
zato un tenente che per il co¬ 
lonnello era come un figlio. Un 
tenente giovane con la moglie e 
due bambine piccole. Hanno par¬ 
lato dell’America. Il colonnello 
Selnich è stato 11 molto con 
" Che " Guevara. Due ore. an¬ 
che più. Litigavano per qual¬ 
cosa che il colonnello voleva 
sapere, e Guevara si rifiutava 
di dirgli *. 

B giornalista dice: « Poi "Che ' 
Guevara ha dato uno schiaffo 
al colonnello ». Il soldato rispon¬ 
de: «SI, uno schiaffo forte con 
la mano destra. Il colonnello 
era seduto su una sedia, chinato 
a parlargli, e lui gli ha dato 
uno schiaffo che lo ha preso 
sulla bocca. D colonnello si è 
alzato ed è uscito». 

La domanda: « A che ora si 
è sentito fl colpo di pistola? >. 
non ottiene che risposte vaghe. 

Al colonnello Seinìch, quello 
dello schiaffo, il giornalista chie¬ 
de: «Colonnello, è vero che 
"Che” Guevara. parlando eoo 
lei è stato molto scortese? >. 
Questo colonnello Seinìch dà una 
risposta che ne rivela tutta la 
d’animo e nello stesso 
tempo esatta quella di Guevara 
prigioniero e ferito: «Un vero 
bifolco. Un fanatico come san¬ 
no esserlo soltanto gli argentini 
e t cubani ». 

SI è tentato di bruciare con 
la benzina il cadavere del "Che”, 
ma non ci si è riusciti. Allora 
è stato sepolto da due soldati 
in un poeto che essi non potranno 
rtwiare, pena la vita. D ser¬ 
vizio end conclude: « H fanta¬ 
sma di "Che” Guevara rimarrà 
• lago ad* Ande». 


su Lumumba e sulla bestia¬ 
lità dell’imperialismo, quindi 
ancora immagini della Bolivia, 
di Debray durante il processo 
di Camiri, rastrellamenti di 
soldati in uniformi mimeti¬ 
che ; poi di nuovo Guevara, 
che parlava di Cuba come di 
una immagine di ciò per cui 
vale la pena di rischiare la 
vita sui campi di battaglia di 
tutto il mondo. La voce del 
c Che » giungeva nitida e fre¬ 
sca in nobili frasi, le ultime 
pronunciate con tono solenne 
e preciso nel discorso alle Na¬ 
zioni Unite del dicembre 1964. 

Un ridia di tamburi, ventun 
colpi di cannone, un altro rul¬ 
lo. Poi uno squillo di tromba 
segnò la chiusura di questa 
straordinaria introduzione al 
discorso di Castro in memoria 
di Guevara. 

Fidel ha dapprima riassun¬ 
to la biografia del rivoluzio¬ 
nario Guevara, in una sintesi 
di ricordi personali. Nel rac¬ 
conto, una sottolineatura: la 
sua dote più spiccata era la 
immediata, istantanea dispo¬ 
sizione ad offrirsi per realiz¬ 
zare le missioni più perico¬ 
lose. Era — ha detto Castro 
— « un artista della lotte guer¬ 
rigliero ». Negare il valore 
delle sue idee sulla guerriglia 
è impossibile. Può morire l’ar¬ 
tista — ha detto Castro — 
ma non morirà in alcun modo 
l’arte alla quale egli più ha 
consacrato la sua intelligenza. 

Dopo aver molto insistito 
sul carattere ineguaglialrile 
della figura di Guevara, Ca¬ 
stro ha detto: « I nemici cre¬ 
dono di avere sconfitto i suoi 
punti di vista sulla lotta rivo¬ 
luzionaria armata. Con un col¬ 
po di fortuna (non sappiamo 
quanto favorito dalla eccessi¬ 
va temerarietà dello stesso 
« Che »), essi hanno eliminato 
le sua vita fisica ». 

La morte del *Che» — ha 
proseguito Castro con voce 
profondamente commossa — è 
un colpo terribile per il movi¬ 
mento rivoluzionario, perchè 
lo priva di uno dei suoi capi 
più sperimentati e capaci. Ma 
sbagliano coloro che cantano 
vittoria, credendo che la sua 
morte sia la sconfitta delle 
sue tesi. Egli era mille volte 
più capace sul piano militare 
di quelli che, con un colpo di 
fortuna, lo hanno ucciso. I ri¬ 
voluzionari devono affrontare 
questa perdita consapevoli 
che milioni di mani, ispirate 
dal suo esempio, si tenderan¬ 
no a impugnare le armi e che 
nuovi capi sorgeranno da que¬ 
ste file». 

« Nell’ordine pratico dello 
sviluppo della lotta — ha sog¬ 
giunto Castro — noi non cre¬ 
diamo che la sua morte non 
possa avere una ripercussione 
immediata. Ma lo stesso Gue¬ 
vara non pensava ad una ra¬ 
pida vittoria. Egli era prepa¬ 
rato ad una lotta che avrebbe 
potuto durare anche dieci o 
venl’anni. E’ con questa pro¬ 
spettiva nel tempo che la sua 
morte, il suo esempio avran¬ 
no una enorme ripercussione ». 

Cosfro ha ammonito a me¬ 
ditare sul fatto che. anche se 
Guevara era un capo militare 
straordinariamente capace, le 
sue qualità non si limitavano 
a questo. La guerriglia — egli 
ha detto — è uno strumento 
della rivoluzione, ma l’impor¬ 
tante è la rivoluzione, ed è in 
questo campo della virtù e 
dell’intelligenza rivoluzionaria 
che più sarà sentita la per¬ 
dita di Guevara e più sarà 
seguito il suo esempio. Gue¬ 
vara era un uomo di idee e 
un uomo d’azione, un rivolu¬ 
zionario senza macchia e un 
vero modello di qualità uma¬ 
ne. morali e intellettuali. Il 
suo pensiero politico avrà un 
valore permanente nel pro¬ 
cesso rivoluzionario di Cuba e 
dell’America Latina. L’avver¬ 
sario non esita ad annunciare 
che Guevara è stato assassi¬ 
nato e vanta questo diritto 
degli sbirri di uccidere un 
ferito, spiegandone cinicamen¬ 
te le « ragioni »: avevano 
paura di portarlo davanti a 
un tribunale. Questa è la pro¬ 
va estrema della forza che 
viene attribuita — dagli stes¬ 
si nemici dei popoli — al gran¬ 
de patrimonio che Guevara ha 
lasciato: lo spirito di lavoro 
innalzato a virtù rivoluziona¬ 
ria, le idee del marxismo-le¬ 
ninismo portate al livello più 
fresco e genuino, U senso del- 
Vinternazionalismo proletario 
e della intransigenza verso il 
nemico sviluppati ad una al¬ 
tezza dì solidarietà concreta 
senza precedenti. 

Questo — ha concluso Ca¬ 
stro, che durante l’orazione 
funebre si era più volte bre¬ 
vemente interrotto nello sfor¬ 
zo di dominare un dolore in¬ 
tensamente sofferto — i lo 
esempio di Guevara lasciato 
come un’eredità ai cubani » 
al mondo. 

Saverio lutino 



L'AVANA — Fide! Castro menfr '^elebra dinanzi a una Im¬ 
mensa folla la figura e l'opera di fflhe ». E' visibile sul palco 
l'immagine del glorioso comandante (Telefoto A.P.- l'Unità) 


oedia del generale, che sarà 
messo in vendita domani, lo 
storico francese Raymond Tour¬ 
noux scrive che il presidente 
De Gaulle ritiene che la polizia 
americana abbia avuto un ruolo 
di rilievo nella vicenda della 
uccisione del presidente Ken¬ 
nedy. Tournoux cita questa fra¬ 
se che sarebbe stata pronunciata 
da De Gaulle dopo l'uccisione 
di Kennedy; « E' un lavoro 
della polizia: o lo hanno ordi¬ 
nato o hanno permesso che ac¬ 
cadesse. In ogni caso la polizia 
vi è coinvolta ». 

Secondo Tournoux. De Gaul¬ 
le ritiene elle la polizia in un 
primo momento intendesse ucci¬ 
dere Lee Harvey Oswald e apri¬ 
re una caccia alle streghe con¬ 
tro elementi comunisti, come 
diversivo. Le cose, tuttavia, non 
andarono secondo i piani previ¬ 
sti e vi furono persone che assi¬ 
stettero all'arresto di Oswald. 
La polizia fu allora costretta 
ad avviare un procedimento 
legale. Secondo Tournoux. De 
Gaulle avrebbe così commen¬ 
tato: « Un processo sarebbe 
stato Impensabile. Tutti avreb¬ 
bero parlato. Cosi la polizia si 
rivolse ad un informatore che 
non poteva rifiutare nulla e che 
essa controllava perfettamente. 
Quest'uomo (Jack Ruby) assun¬ 
se il compito di uccidere il fal¬ 
so assassino, col pretesto di 
difendere la memoria di Ken¬ 
nedy ». 

Tournoux sostiene che De 
Gaulle considerò l’uccisione di 
Kennedy come un western che 
poteva portare ad una nuova 
guerra di secessione. De Gaul¬ 
le. sempre secondo Tournoux, 
avrebbe fatto questo commento: 
< La conseguenza di questa 
storia potrebbe essere una 
nuova guerra di secessione. Gli 
americani devono decidere di 
dare eguali diritti ai negri e 
anche l'indipendenza... Il con¬ 
flitto tra bianchi e negri è alle 
radici di questo assassinio, di¬ 
rettamente o indirettamente. 


Wilson alle strette sulla politica economica 


Anche i ferrovieri in 
sciopero con i portuali 


Il governo tenta di attribuire alla «indisciplina» dei sindacati le re¬ 
sponsabilità per il proprio fallimento — Elevato il tasso di sconto al 6% 


Nostro servizio 

LONDRA. 19 

Ulteriore aumento della disoc¬ 
cupazione. vigorosa ripresa del¬ 
l'azione sindacale, perdurante 
instabilità della sterlina: le no¬ 
tizie odierne confermano gli in¬ 
dici della crisi che in tre anni 
il governo laburista non ha sa¬ 
puto (né poteva) avviare a so¬ 
luzione con una convenzionale 
politica di contenimento econo¬ 
mico le cui contraddizioni lo 
colgono ora sulla difensiva, nel 
goffo tentativo di addossarne la 
responsabilità — con una mano¬ 
vra disonesta — alla cosidet¬ 
ta « irrequietezza, indisciplina, 
anarchia » dei lavoratori 

Ecco, prima di tutto, il qua¬ 
dro sintetico della situazione. I 
disoccupati, secondo i dati uffi¬ 
ciali pubblicati oggi, sono saliti 
ad oltre 560.000: inferiore alla 
realtà (perché ignora fattori co¬ 
me U mancato impiego delle le¬ 
ve giovanUi e la diffusa sotto 
occupazione), è comunque la ci¬ 
fra più alta registratasi in Gran 
Bretagna per fl mese d'ottobre 
da ventiseì anni a questa par¬ 
te. Nell’attuale regime di freno 
salariale e di Incremento della 
produttività (mediante l’intensi- 
fkrarione dei ritmi), le rivendi¬ 
cazioni operaie sì moltiplicano: 
vi sono bitte le condizioni ogget¬ 
tive per l’ondata che investe le 
strutture e preme dal basso con¬ 


ia politica degli Stati Uniti. 

Doukas. valoroso • combat¬ 
tente democratico, è detenuto 
nell’isola di Leros con altri 
duemila antifascisti. 

Nella capitale greca si par¬ 
la con sempre maggiore insi¬ 
stenza di un imminente rim¬ 
pasto del governo diretto dai 


tro fl veto governativo e il mo¬ 
deratismo di alcune centrali sin¬ 
dacali. Due grandi categorie so¬ 
no in agitazione da oltre un me¬ 
se: i portuali e i ferrovieri. 

Questi ultimi (personale viag¬ 
giante addetto alla guardia dei 
convogli) sono entrati in sciope¬ 
ro alla mezzanotte di ieri. Im¬ 
mediatamente colpiti sono stati 
i centri di Liverpool, Manche¬ 
ster, Birminghan e Crewe, vaie 
a dire i nodi logistici vitali delle 
regioni a maggiore concentrazio¬ 
ne industriale, oltre l'80% del 
traffico, soprattutto quello « pen¬ 
dolare ». attorno alla capitale. 
Nel pomeriggio la dislocazione 
dei servizi si è praticamente 
estesa a tutta la rete nazionale. 
D contrasto con la direzione del¬ 
le ferrovie verte sull'applicazio¬ 
ne di un nuovo schema opera¬ 
tivo (taglio di personale e rad¬ 
doppio di mansioni): l'agitazio¬ 
ne è stata recentemente sancita 
da un voto di maggioranza del¬ 
l’esecutivo del sindacato ferro¬ 
vieri. Analogamente, lo sciope¬ 
ro che blocca da qualche setti¬ 
mana i porti di Liverpool e di 
Londra trova origine nella dra¬ 
stica introduzione di un piano 
governativo per « regolarizzare 
e stabilizzare » l’impiego — nel 
quale, immediatamente. I por¬ 
tuali riscontrano una grave mi¬ 
naccia di contrazione delle retri¬ 
buzioni e del lavoro. 

Novemilacinqueoento uomini a 


litari nel consiglio dei mmistn. 
Fin dal mese di agosto, in 
virtù di un decreto reale Pa- 
padopulos detiene poteri di¬ 
rettivi dittatoriali su tutte le 
attività dei ministeri, anche 
se formalmente ricopre soltan¬ 
to la carica di ministro per la 
la presidenza del oonsiglio. 


Liverpool e quasi seimila a Lon¬ 
dra hanno nuovamente votato 
per la prosecuzione della lotta 
che non ha l'approvazione « uf¬ 
ficiale * del sindacato ma è or¬ 
ganizzata dai diretti rappre¬ 
sentanti dei lavoratori Varie 
mosse « conciliative > emanate 
dal 'governo sono fallite mentre 
George Woodcock, segretario ge¬ 
nerale del TUC (organo consul¬ 
tivo centrale dei sindacati) si 
è categoricamente rifiutato di 
intervenire. Ih queste condizio¬ 
ni fl governo ha messo in atto 
la consueta e logora manovra 
che dovrebbe servire a coprire 
la propria inazione e impotenza 
davanti ai settori conservatori. 
Il ministro del lavoro Gunter ha 
resuscitato lo spauracchio del 
« complotto combùsta » per giu¬ 
stificare la rivolta nelle Rie de¬ 
gli operai, ed ha impartito w 
ammonimento a quei sindacati » 
« che hanno perso il controllo 
dei propri iscritti > aggiimgen- 
do il ricatto (nel caso i Ieaders 
sindacali « fallissero ») di 1*1 
c intervento dall’alto per ristabi¬ 
lire l’ordine >. La paura delia 
c congiura rossa » venne già uti¬ 
lizzata fanno scorso da Wilson 
contro i marittimi, n risultato 
fu controproducente per i labu¬ 
risti Questa volta è andata an¬ 
cor peggio per loro: nessuno ha 
raccolto l’insinuazione che è 
stata respinta da Cousins (« Ci 
sooo lavoratori d’ogni credo e 
'tendenza politica fra gli sciope¬ 
ranti a Liverpool e Loodra: cat¬ 
tolici. socialisti e comunisti: non 
vedo dove voglia arrivare il go¬ 
verno »). da Woodcock (« Discor¬ 
si di questo tipo non servono a 
nulla salvo ad irritare maggior¬ 
mente i lavoratori e a rendere 
più difficile una soluzione »), e 
dal segretario del Partito comu¬ 
nista britannico Goilan (c ET 
troppo assurdo per meritarsi un 
commento serio»). 

Ecco quindi che fl laburismo 
vede acutizzarsi fl conflitto per¬ 
manente con la base operaia e 
accentua dall’attro lato le pres¬ 
sioni sui sindacati perché colla- 
borino allo schema di repressio¬ 
ne governativa 

Ma v'è un'altra domanda su 
cui gli stessi apologeti del labu¬ 
rismo devono essere costretti a 
rdettere: quale successo sta in¬ 
contrando la riconversione eco¬ 
nomica anche in base agli stes¬ 
si criteri di convenzionale risa¬ 
namento finanzia rio ereditati dai 
conservatori e fatti propri dai 
laburisti? Oggi il tasso di sconto 
della sterlina è stato innalzato 
di mezzo punto alla nuova quota 
del 6%. L’amine io è stato dato 
dai cancelliere dello Scacchiere, 
c Nel far cosi (citiamo da un 
foglio del pomeriggio londinese) 
a) James Callagham amara¬ 
mente disilluso ha ammesso la 
sconfitta ». 

Leo Vostri 


Infame sentenza in Grecia 


Condannato a 16 anni 
un deputato dell'EDA 

Il col. Papadopulos diverrà Primo ministro? 


ATENE, 19 

Un tribunale militare greco, 
insediato nella città di Dra* 
ma. ha emesso una infame 
sentenza condannando a se¬ 
dici anni di reclusione il de¬ 
putato dell’EDA Paskalis Dou¬ 
kas, di 45 anni, per vilipen¬ 
dio delle autorità e distribu¬ 
zione dì volantini contrari al¬ 


militari autori del colpo di 
stato fascista del 21 aprile. D 
primo ministro Costantino Kol- 
lias, il magistrato che accettò 
di capeggiare la formazione 
ministeriale imposta dai co¬ 
lonnelli sembra che verrà so¬ 
stituito dal colonnello Giorgio 
Papadopulos finora conside¬ 
rato l'eminenza grigia dei mi¬ 


creando un'atmosfera di violenza 
e di odio. L’uccisione di Ken¬ 
nedy avrà ogni sorta di conse¬ 
guenze. 11 sangue chiama san¬ 
gue. L'America sta diventando 
un paese meno stabile, sul qua¬ 
le non si può fare assegnamen¬ 
to. Essa sta tornando ai suoi 
vecchi demoni ». 


Conferenza stampa 


di Waldeck Rochet 


Progressi 
nella lotta 


per l'unità 
della sinistra 


La posizione del PCF su 
una conferenza dei par¬ 
titi comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19. 

Il rapporto di Waldeck Ro- 
cliet sull'attività intemazionale 
del partito — che sarà pubbli¬ 
cato domani sull*« Humanité » — 
ha chiuso i lavori del Comitato 
f centrale comunista, i cui primi 
due punti all'ordine del giorno 
erano stati svolti da Gaston 
Plissonier (« I risultati e gli 
insegnamenti delle elezioni can¬ 
tonali ») e da Georges Marchais 
(« Il rafforzamento organizzati¬ 
vo del partito »). Dopo aver 
dedicato la prima parte della 
sua esposizione ad una infor¬ 
mazione sulle visite compiute 
in Bulgaria. Romania e Jugo¬ 
slavia, il segretario del PCF 
ha trattato i problemi inerenti 
la convocazione e la prepara¬ 
zione di una nuova conferenza 
•intemazionale dei partiti comu¬ 
nisti. Egli ha cominciato con 
1’afTermare che c la posizione 
del PCF è ben nota, essendosi 
già il 18° congresso pronunciato 
chiaramente a favore della con¬ 
ferenza ». Ma la conferenza è 
oggi — egli ha aggiunto — più 
necessaria che mai « per unire 
nella lotta tutte le forze antim- 
perialiste e in primo luogo i 
partiti comunisti e operai » te¬ 
nendo conto del fatto che i di¬ 
rigenti cinesi che si richiamano 
al « maoismo », opponendosi ad 
un’azione coordinata di tutti i 
paesi socialisti e sforzandosi di 
seminare la divisione fra i par¬ 
titi comunisti, favoriscono le 
mene imperialiste e arrecano 
pregiudizio alla causa della pa¬ 
ce e del socialismo. 

Questa conferenza è vista dal 
segretario del PCF nel seguente 
modo: essa dovrebbe avere co¬ 
me scopo di studiare colletti¬ 
vamente i problemi attuali del¬ 
la lotta contro l’imperialismo e 
creare le migliori condizioni di 
un'azione coordinata di tutti j 
partiti comunisti contro il ne- 
mico comune all3 cui testa sta 
l’imperialismo americano. La 
preparazione di essa deve rive- 
stire, a tutte le tappe, un ca¬ 
rattere largamente collettivo: 
l’insieme dei partiti dovrebbe 
fissare il suo ordine del giorno, 
i metodi di lavoro, le forme da 
dare alle sue conclusioni, ecc. 
Dopo lo scambio di punti di 
vista i rappresentanti degli 81 
partiti comunisti e operai che si 
riunirono nel 1960 potrebbero 
tenere una riunione « consulti¬ 
va » fl cui oggetto sarebbe di 
deridere della convocazione e 
defl’o.d.g. della conferenza. Ta¬ 
le riunione consultiva secondo 
Waldeck Rochet dovrebbe po¬ 
tersi tenere nei primi mesi del¬ 
l’anno prossimo. Tutti 1 partiti 
comunisti e operai senza ecce¬ 
zione ivi compresi quelli che 
non avessero partecipato alla 
riunione consultiva, sarebbero 
naturalmente invitati a parteci¬ 
pare alla conferenza. ì cui do¬ 
cumenti sarebbero elaborati col¬ 
lettivamente. 

Nell’ informazione offerta ai 
giornalisti sullo svolgimento dei 
lavori del Comitato centrale. 
Waldeck Rochet ha messo in 
luce i passi in avanti compiuti 
nelle discussioni in corso tra i 
rappresentanti del PCF e quelli 
della Federazione: il gruppo di 
lavoro, eletto dalle due forma¬ 
zioni politiche nei mesi scorsi, 
al fine di esplorare convergen¬ 
ze e divergenze è arrivato a 
proposte che denotano un pro¬ 
gresso assai Importante rispet¬ 
to all’accordo del 20 dicembre 
1966. Tanto che si tratti delle 
istituzioni che della polittca eco¬ 
nomica e sociale, che della po¬ 
litica estera si sooo raggiunte 
nuove tappe importanti e an¬ 
che se divergenze sussistono 
ancora. Waldeck Rochet ha 
concluso affermando che « fl 
PCF ha ormai la ferma spe¬ 
ranza di raggiungere finalmen¬ 
te un largo accordo». 


m. a. m. 


Camera 

Parlamento. Non solo da parte 
della maggioranza non vi è 
unanime volontà di varare le 
regioni, ma non si è nemmeno 
d’accordo sili problemi da 
esaminare dopo l'approvazio¬ 
ne della legge elettorale re¬ 
gionale e. infine, non si vuo¬ 
le che giungano in discussio¬ 
ne alcune importanti leggi at¬ 
tese dai lavoratori e dal pae¬ 
se. 

In tutta la giornata di mar¬ 
tedì fino a tarda notte quan¬ 
do la seduta è stata sospesa, 
erano stati discussi e votati 

1 primi due articoli della leg¬ 
ge (che ne ha 2G) e i relativi 
emendamenti. Gli articoli 1 e 

2 erano stati finalmente ap¬ 
provati. Era quindi iniziata 
la discussione generale sul- 
l’art. 3. Dopo un solo inter¬ 
vento di un deputato liberale, 
il socialista De Pasealis ha 
chiesto, appellandosi all’art. 
82 del regolamento della Ca¬ 
mera. che la discussione fos¬ 
se chiusa. Su questa richie¬ 
sta si è avuto un lungo e 
acceso dibattito, durato fino 
alle 4,30. e che si è concluso 
con una votazione dalla qua¬ 
le i comunisti si sono astenu¬ 
ti. Il compagno INGRAO ha 
motivato l’astensione « per 
coerenza con le posizioni co¬ 
stantemente sostenute dal 
gruppo comunista a tutela 
dei diritti delle minoranze. 
Naturalmente questo non si¬ 
gnifica accordo con i libera¬ 
li. che hanno posto la que¬ 
stione dell’art. 82 in modo 
strumentale per portare avan¬ 
ti un ostruzionismo che vuo¬ 
le impedire l'applicazione di 
un istituto fondamentale della 
Costituzione, che è la Regio¬ 
ne. L’esigenza di rispettare la 
Costituzione —- ha concluso 
il compagno Tngrao — è più 
rilevante di quella di rispet- | 
tare il regolamento della Ca¬ 
mera ». 

Sull'interpretazione dell’art. 
82. sulla possibilità cioè di 
chiedere che venga posto ter¬ 
mine a un dibattito, si è avu¬ 
ta ieri una riunione della 
giunta permanente del rego¬ 
lamento della Camera. Al ter¬ 
mine è stato deliberato alla 
unanimità che la decisione del 
Presidente sulla richiesta del 
socialista De Pasealis non co¬ 
stituisce un precedente e che 
tutta la questione dova essere 
riesaminata dalla giunta. E* 
stato espresso, comunque, un 
apprezzamento per la solleci¬ 
tudine con la quale Bucciarelli 
Ducei ha convocato la giunta 
stessa. 

Dalle 10,30 di ieri, quando la 
seduta è ripresa, fino alle 
19.30. si è svolta la discussione 
sui numerosissimi emendamen¬ 
ti flll’art. 3 della legge. Sono 
quindi iniziate le votazioni a 
scrutinio segreto, richieste 
espressamente dalle destre 
perchè impegnano la Camera 
per oltre mezz’ora di tempo. 

Venus 4 

la Terra dalla Luna! Questa 
antenna pesa 1.500 tonnellate 
ed è composta da otto specchi 
parabolici, ciascuno dei quali 
misura 16 metri di diametro. 

Problemi di grandissima 
complessità hanno poi dovu¬ 
to affrontare i creatori del si¬ 
stema di orientamento e gli 
specialisti di balistica che 
avevano il compito di defini¬ 
re con grande precisione la 
orbita della nave anche in 
mancanza di una sicura unità 
di misura per le distanze 
astronomiche (giacché, come 
è noto, neppure la distanza 
fra la Terra e il Sole è sta¬ 
bilita con matematica preci¬ 
sione). Infine, problemi che 
appartengono insieme alla 
scienza e alla fantascienza 
erano di fronte ai costruttori 
della sonda a forma di casco, 
scesa docilmente coi paraca¬ 
dute sul pianeta dopo essersi 
staccata dalla nave-madre. 

Si trattava infatti di co¬ 
struire una stazione automa¬ 
tica capace di attraversare 
gli strati densi dell’atmosfera 
alla seconda velocità cosmi¬ 
ca. di sopportare un incredi¬ 
bile supercarico, di resistere 
a temperature altissime, di po¬ 
sarsi indifferentemente sul¬ 
l’acqua o su qualsiasi altro li¬ 
quido, anche più leggero, sen¬ 
za affondare e infine di re¬ 
stare intatta anche nel caso 
di una caduta su suolo roc¬ 
cioso. La televisione ci ha mo¬ 
stralo ieri sera alcuni mo¬ 
menti degli esperimenti ai 
quali è stato sottoposto il ca¬ 
sco robot di Venus 4: l’ab¬ 
biamo visto, così, portato da 
una centrifuga a una velocità 
folle, poi precipitare nell’ac¬ 
qua e su un terreno pietroso 
e restare sempre in piedi. 

Tutto ciò che è umanamen¬ 
te pensabile è stato dunque 
fatto, per prevedere il com¬ 
portamento della sonda di 
fronte alle più imprevedibili 
situazioni; e soprattutto per 
metterla in grado di lavorare 
sempre. 

La stampa di Mosca ha 
pubblicato oggi una serie di 
servizi dal Centro di calcolo 
dal quale sono stati mante¬ 
nuti i contatti con la nave. 

Il segnale di Venus 4 è giun¬ 
to sino all’antenna di terra 
alle 5.42 (ora di Mosca). Po¬ 
co prima, alle 4.49, un moto¬ 
re del razzo-madre, cosi mi¬ 
nuscolo da poter stare como¬ 
damente sul palmo della ma¬ 
no e la cui forza di spinta 
si misura in grammi, aveva 
fatto ruotare il razzo, così 
da collocarlo in un punto pre¬ 
cedentemente stabilito in rap¬ 
porto al Sole e alla Terra. 
Alle 7 del mattino sugli scher¬ 
mi apparvero frequenze sem¬ 
pre più grandi: l’attrazione 
di Venere diventava più for¬ 
te e la velocità aumentava. 


Non c’erano più che quindici- 
mila chilometri per raggiun¬ 
gere il pianeta. Alle 7,25 da 
Terra è partito l’ultimo deci¬ 
sivo comando: di scatto il ca¬ 
sco — così come aveva fatto 
nelle prove simulate a Terra 
— abbandonava la madre e 
rìit'entai'a indipendente. Il suo 
compito era quello di posar¬ 
si dolcemente sul pianeta 
sconosciuto. 

Poi l'attesa febbrile. Diven¬ 
ne ben presto evidente che 
il casco si avvicinava a Ve¬ 
nere più lentamente del pre¬ 
visto. Ma già intanto giunge¬ 
vano le prime notizie, il robot 
lavorava, raccoglieva lungo 
un arco di 20-25 chilometri 
una massa enorme di infor¬ 
mazioni. Automaticamente il 
casco spostava le sue minu¬ 
scole antenne verso Terra, e 
indiana segnali che diventa¬ 
vano raggi blu sull’oscillo¬ 
grafo della stazione di base. 
Erano i primi dati sicuri, 
scientifici su Venere. 

Poi — dopo un'ora e mezzo 
di discesa frenata — il momen¬ 
to decisivo: dondolando (così 
come abbiamo visto alla te 
levisione nell’esperimento di 
prova) il casco si è posato 
delicatamente al suola, si è 
girato su se stesso, come un 
giocattolo, ha drizzato in al¬ 
to la sua antenna e. con una 
piccola esplosione, ha proiet¬ 
tato in alto i simboli dell'Unio¬ 
ne Sovietica. Ci si chiede se 
il piccolo esploratore abbia 
trovato qualche segno di vi 
ta. Se lo chiedono anche i 
costruttori, e dicono: bisogne¬ 
rebbe andare a vedere. Dallo 
scherzo, però, si passa presto 
alle osservazioni di tipo scien- 
tifico. 

Il membro corrispondente 
dell'Accademia delle Scienze, 
Nikolai Krasnilnv, ha detto 
che, dopo i dati di Venus 4, 
si può dire che alcuni parti¬ 
colari tipi di microorganismi 
monocellulari potrebbero esi¬ 
stere, sul pianeta. Sulla Terra 
vi sono microbi che soppor¬ 
tano temperature elevatissime . 
altri che tollerano pressioni di 
100 atmosfere e che possono 
sopravvivere con trascurabili 
quantità di ossigeno. 

Non sembra invece possibile 
che esistano organismi supe¬ 
riori. almeno del tipo di quel¬ 
li terrestri, perché simili or¬ 
ganismi hanno necessariamen¬ 
te bisogno di proteine, che a 
280 gradi non possono soprav¬ 
vivere. 

Un altro scienziato. Vladi¬ 
mir Siforov. ha aggiunto nuo¬ 
vi particolari: le rocce venu¬ 
siane — ha detto, dopo aver 
verificato i dati di Venus 4 
— risultano di natura simile 
ai silicati. 

Infine ha fatto sentire il suo 
parere anche il costruttore- 
capo della stazione interpla¬ 
netaria. Ila risposto alta do¬ 
manda: « Quando un uomo su 
Venere? » azzardando una da¬ 
ta: il 1980. Ma altri, vicino 
a lui. sono meno ottimisti. Pro¬ 
pongono scadenze più lontane: 
1985, 1990. 2007... 

Senato 

penosa formula per giusti¬ 
ficare il fatto che il governo 
non vuole esercitare una aper¬ 
ta pressione politica nei con¬ 
fronti degli USA. « Il senatore 
Banfi (PSU) - ha detto Fan- 
fani — per la cessazione dei 
bombardamenti ha chiesto di 
far presente al governo ame¬ 
ricano. oltre che la ferma at¬ 
tesa deintalia, le particolari 
valutazioni del 1*SU circa la 
priorità temporale della ces¬ 
sazione dei bombardamenti. 
Assicuro che nei colloqui di 
Washington furono esposte le 
aspettative del popolo italiano 
e della sua rappresentanza 
parlamentare e non si mancò 
di indicare le varie articola¬ 
zioni delle suddette aspetta¬ 
tive ». E anche il capo dello 
Stato, secondo Fanfani. non 
sdegnò questa modesta opera 
di informazione tanto è vero 
che « non tralasciò di concor¬ 
rere ad illustrare le posizioni 
della opinione pubblica italia¬ 
na e l’articolazione della sua 
rappresentanza ». 

Il voto contrario del gruppo 
comunista alla politica estera 
del governo è stato motivato 
dal compagno Giuliano PA- 
JETTA. 

Nelle parole del ministro de¬ 
gli Esteri — ha rilevato Pajet- 
ta — c’è stato un tentativo di 
attenuare la brutale franchez¬ 
za e il troppo chiaro orienta¬ 
mento filoamericano di altre 
dichiarazioni, del presidente 
della Repubblica qualche set¬ 
timana fa. del presidente Mo¬ 
ro giorni or sono e dell’on. 
Rumor in questi giorni negli 
USA. Naturalmente anche que¬ 
sto è importante ma non è de¬ 
cisivo per modificare il no¬ 
stro giudizio sulla politica 
estera deH’attuale governo. In 
effetti in queste ultime setti¬ 
mane voi avete dato tutto 
l’aiuto politico e propagandi¬ 
stico di cui eravate capaci a 
Johnson, alla sua cricca, agli 
uomini che secondo una defi¬ 
nizione dì Eisenhower rappre¬ 
sentano un gruppo militare-in¬ 
dustriale. Pajetta ha poi os¬ 
servato che nella replica Fan¬ 
fani non ha sgombrato il cam¬ 
po dalle reticenze manifesta¬ 
te sulle questioni essenziali 
come il Vietnam, il Medio 
Oriente e il Patto Atlantico. 
Non sono stati chiariti i con¬ 
tenuti dei colloqui di Washing¬ 
ton sul Vietnam. Fatto sta 
che dopo fl vostro viaggio si 
sono avuti nuovi passi nella 
« escalation » non solo da par¬ 
te degli USA ma anche da par¬ 
te dell'Australia. 

Circa i progetti di un comi¬ 
tato della NATO per estendere 
l'area di impegno dell'allean¬ 
za la smentita di Fanfani è 
stata già confutata da un por¬ 
tavoce del Dipartimento df 


Stato. Il comitato, qualunque 
nome abbia, ha elaborato que¬ 
ste proposte ma Fanfani non 
ha respinto apertamente que¬ 
sta prospettiva. I progetti di 
estensione dell’area d’impegno 
della NATO si collocano in un 
contesto preciso di aggressioni 
imperialistiche da parte degli 
Stati Uniti d'America. Qual è 
la vostra posizione su questi 
problemi? Sappiamo che l’on. 
Rumor ha parlato con Johnson 
della America Latina. Ma pen 
siamo die non sia stato certo 
portavoce della commozione e 
dello sdegno che ha scosso il 
nostro paese per la morte di 
« Che » Guevara. eroe e sim¬ 
bolo. anche per gli italiani, 
della lotta contro l’imperia¬ 
lismo. 

Pajetta ha poi confutato la 
tesi secondo la quale il Patto 
Atlantico avrebbe garantito la 
sicurezza in Europa. E’ vero 
che non sono scoppiate delle 
guerre in Europa, perchè al¬ 
trimenti non saremmo qui a 
discutere. Ma è altrettanto 
vero che il Patto Atlantico ha 
impedito la soluzione della 
grave questione delle frontiere 
europee, del problema tede¬ 
sco. ha favorito invece la ri 
nascita del revanscismo di 
Bonn. 

Parlando del Medio Oriente 
Pajetta lui criticato le posizio¬ 
ni oltranziste di Vittorclli che 
su questo punto aveva polemiz¬ 
zato con Fanfani. Fanfani — 
ha detto Pajetta — ci lui fatto 
capire di volere un po’ « ri¬ 
parare i cocci rotti di giu- 
gno » e che egli spera di poter 
riaprire un dialogo con gli 
arabi favorendo una soluzione 
del conflitto. Per favorire una 
soluzione di pace bisogna però 
respingere chiaramente le mi¬ 
re espansionistiche di Israele. 

Anche PARRI. respingendo 
la linea atlantica del gover¬ 
no ha dichiarato di votare 
contro l’ordine del giorno del¬ 
la maggioranza anche a no 
me dei senatori Gatto e Ca- 
rettoni (socialisti autonomi). 
Parri. pur apprezzando certi 
accenti di Fanfani, ha soste¬ 
nuto la necessità di un su¬ 
peramento della NATO met¬ 
tendo in evidenza i gravi pe¬ 
ricoli che il nostro paese cor¬ 
re essendo l’Alleanza domina¬ 
ta dalla strategia degli Stati 
Uniti. Questa strategia — ha 
detto Parri — è sfociata in 
una serie di aggressioni in 
aree lontane dall’Europa, ma 
che comunque condizionano og 
gettivamente la politica este 
ra dell’Italia. L’esomnio del 
Vietnam è tipico della poli 
tic» aggressiva degli USA ed 
è in questo caso evidente die 
l’Alleanza atlantica impedisce 
al governo di disgiungere con 
croiamente le sue responsa¬ 
bilità da quelle americane. 

Anche il senatore LEVI per 
analoghi motivi ha votato con 
tro l’ordine del giorno gover 
nativo. Levi ha detto che le 
posizioni di Fanfani non sono 
« né con Dio né con il dia¬ 
volo ». Pur dando atto al mi¬ 
nistro degli Esteri del suo 
personale impegno per la pa¬ 
ce. Levi ha affermato, che le¬ 
gata agli schemi dell'oltran¬ 
zismo atlantico, la politica 
del governo di centro sinistra 
non ha saputo esprimere una 
aperta condanna dell’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 

Il capogruDpo d.c. CAVA ha 
esaltato il Patto Atlantico e. 
parlando dei Vietnam, ha as¬ 
sunto una sfacciata posizione 
filo americana. « L’evoluzione 
della politica degli Stati Uniti 
— ha detto — convince al cen¬ 
to per cento che essi hanno 
una sincera volontà di pace ». 
E addirittura bisognerebbe 
* evitare una jattura: che alla 
sollecitata cessazione dei bom¬ 
bardamenti non segua un se¬ 
rio e conclusivo negoziato ». 

BANFI (PSU) ha detto che 
« non si può pretendere che 
il Partito socialista receda 
dalla ferma posizione di con¬ 
danna dei bombardamenti 
americani sotto il pretesto che 
in questo modo si fa il gioco 
dei comunisti ». Per i sociali¬ 
sti « se vogliono rimanere ta¬ 
li * è impossibile rinunciare 
att'atteggiamento assunto, poi¬ 
ché si tratta di una c posizio¬ 
ne storica a favore dei popoli 
che lottano per la propria in¬ 
dipendenza ». 

Il compagno LUSSU (Psiup) 
ha detto che « l'entusiasmo li¬ 
rico sull’alleanza atlantica, 
manifestato ripetutamente dal 
capo dello Stato nel suo viag¬ 
gio ». se non contrasta col 
mandato del Consiglio dei mi¬ 
nistri. non interpreta certo i 
sentimenti del popolo italiano. 
Saragat. di ritorno dal viaggio, 
per qualificarlo come una mis¬ 
sione di pace, si è rifatto alla 
politica estera del governo 
« anzi della parte del governo 
più fanaticamente legata alla 
politica americana ». 

Il senatore GATTO (socia¬ 
lista autonomo) ha criticato 
l’atteggiamento del governo 
nei confronti della dittatura 
greca. Si sostiene che bisogna 
andare cauti sollecitando allo 
interno della NATO misure 
che interferiscono negli affari 
interni di un paese. E’ grave 
che Vittorelli. a nome del 
PSU. abbia sostenuto che chie¬ 
dere l’esclusione della Grecia 
e del Portogallo dalla NATO 
potrebbe essere controprodu¬ 
cente Eppure Vittorelli qual¬ 
che mese fa affermò che a 
questa esclusione bisognava 
condizionare addirittura fl 
rinnovo dell’adesione italiana 
al Patto Atlantico 

n sen. BARTESAGHT. po¬ 
lemizzando col socialista Vit- 
torelli. ha sostenuto che è 
puramente accademico affron¬ 
tare il problema della « revi¬ 
sione » della NATO, se si 
ignora che la NATO è stata 
strumento della politica di do¬ 
minio imperialistico degli USA 
ed è oggi in crisi appunto 
per questa sua natura. 








PAG. 6 / mezzogiorno - isole_ 


Isola Capo Rizzuto: dopo l'occupazione delle terre incolte 

I braccianti hanno cominciato a dissodare 
i terreni strappati al conte Gaetani 

La polizia ha tentato inutilmente di impedire ai contadini Paratura della terra 


l’Unità / venerdì 20 ottobre 1967 


Verso una svolta dell'industria 
mineraria in Sicilia? 


Riorganizzazione | 
delle zollare: ci j 1 
vogliono 10 miliardi j i 


In agitazione i braccianti dell'Aspromonte 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Facendo pi «prie so’o in 
parte le indicazioni de! ino 
vimentn operaio orf?ani//ato. 
l'Ente minerario sic liano ha 
presentato al governo iegiu 
naie un piano per la defini¬ 
tiva riorganizzazione dell'in¬ 
dustria /olllfera che pioverti* 
— in tei mini tuttavia non 
snflicientemente chiari 
la saldatura del ciclo di 
sfruttamento dello zollo con 
tinello di impiego di altri 
prodotti minerali, piu ricchi 

Il piano — che è stato il¬ 
lustrato stamane ai giornali¬ 
sti dal presidente dell'EMS. 
doti. Verzotto, e dagli altri 
dirigenti dell'Ente — pieve- 
de che entro tre anni la ge¬ 
stione delle zolfai e diventi 
economica. Per ('attuazione 
del programma — che non 
sacrifica gli mietessi dei la¬ 
voratoli — è prevista una 
spesa di poco più di dieci 
rollini di. assai meno della 
metà di (pianto e costata 
alla Regione la gestione pie 
caria delle zolfarp dal '04 
((piando i primi gestori pri¬ 
vati vennero estromessi» al- 
l'ormai imminente 11 (globi e. 
(piando scadi à il termine 
tassativo della gestione prov¬ 
visoria. 

I.’ elaborazione del piano 
si è resa necessaria dal mo¬ 
mento che se si interpie- 
tasse la legge con criteri 
restrittivi e si valutasse l'e¬ 
conomicità di gestione di una 
zolfara in termini puramen¬ 
te aziendali, soltanto una mi¬ 
niera dovrebbe restare aper¬ 
ta a partire dal primo no¬ 
vembre prossimo (esatta¬ 
mente la cava di GifTarò). 
mentic tutte le altie do¬ 
vrebbero chiudere e cinque- 
nrrla lavoratori si trovereb¬ 
bero sul lastrico. 

Con una valutazione che 
tiene conio invece delle pro¬ 
spettive di uno (frollamento 
integrato delle risorse del 
sottosuolo siciliano, il consi¬ 
glio d'amministrazione riol- 
l'EMS ritiene che. a parto 
le due zolfare già gestite 
dalla sua collegati! Sochinu- 
si, altre undici miniere pos¬ 
sano essere riorganizzate, e 
che soltanto cinque debbano 
essere chiuse. 

La chiusura delle cinque 
zolfare non avrebbe tuttavia 
riflessi negativi sugli attuali 
livelli di occupaz.ione: 2.440 
lavoratori resterebbero nelle 
zolfare. altri 900 circa sa¬ 
rebbero trasferiti ad altre at¬ 
tività dell'EMS nel settore 
minerario. 800 fruirebbero 
delle provvidenze CEE (pie. 
pensionamento). Per le spe--e 
di chiusura delle cinque zol- 
fare ant'ejonomiche. e per 
completare in un trlenivo il 
protos-o di riorganizzazione 
del settore, sono necessari 
10 miliardi e 2.(5 milioni. «e 
condo la stima del consiglio 
d'amminist razione • Idi'Ente. 

Sembra di cogliere, sin da 
una prima frettolosa analisi 
del programma rliiitrato da 
Verzotto, che non è .'tato 
impostato un piano reale di 
sviluppo deH'occupa/.'one e 
dell'industria nelle condizio¬ 
ni in cui questo è oggi pos¬ 
sibile. Si prospetta quindi la 
ripresa di una lotta di gran 
de portata clic abbia come 
p-o\i accusi i i m.naturi, le 
ponolu/.nni. le forze poeti¬ 
che pei av *<i/ute nei con 
fronti dell'EMS e dd'.i re 
g-one. e che * ontemjvora.no i- 
nifVe. chian:. in causa 
LENI c le Parteciiwzion: 
statali. 

La soluzione definì.va del 
prob’enia dello zolfo è stata 
collocata da Verzotto nel 
quadro di una ser.e di mi 
7ìative di ampio respiro che 
l'KMS. pur con -riardi non 
sempre eomprcnsibd.. conia 


ora di portare avanti in altri 
settori, e in pai tit olai e in 
quelli dei sali potassici (sco¬ 
perta ili un giacimento a N'i- 
cosia; accordi triangolari 
EMS ENI - Montedison. clic 
prevedono anche I' impiego 
dello zolfo e la costruzione 
di uno stabilimento a Licata 
per le libre acriliche e di 
due stabilimenti a Villntosa). 
degli idrocarburi (accordo 
con PENI clic ha già portato 
alla delimitazione di due va¬ 
ste arce di ricerca), del sai 
gemma (ritrovamento di ri¬ 
levantissimi giacimenti nel- 
1' Agrigentino), delle sabbie 
silicee scoperte nel Paler¬ 
mitano 

La palla al piede, un peso 
che noi sosteniamo di buon 
grado, consci delle implica¬ 
zioni sociali del problema, 
ha detto Verzotto, resta in- 
somma quello dello zolfo. Se 
il governo e l'assemblea ac¬ 
coglieranno le nostie propo 
ste per questo ultenoie. li 
untato investimento, non solo 
saia risolto un dramma so 
c.ale. ma verranno vaioli/, 
/ali un patrimonio pi ozioso 
(m pmticolaie m una visione 
globale dello suluopo mter 
settoriale delle attività del 
l'Ente) o gli ingenti investi 
menti già effettuati, inutile 
due però — ha concluso il 
pi osidente dell'EMS. dopo 
aver tracciato un quadro del¬ 
la disastrosa eredità lasciata 
dagli speculatori privati del¬ 
lo zolfo — che le decisioni 
del governo e del parlamento 
per la salvaguardia e la 
valorizzazione dell'Industria 
zollìfern siciliana dovranno 
essere sollecite, considerato 
che tra dodici giorni cesse¬ 
la il mandato di gestione 
precaria affidato all* ente 
pubblico. C'è tuttavia da os¬ 
servare che mentre il pia¬ 
no è abbastanza pieciso 
[R-r quel che riguarda il ri¬ 
dimensionamento del settore 
zolfifero (e quindi la ridu¬ 
zione dell'occupazione), re¬ 
sta invece fumoso e alea¬ 
torio per quanto riguarda lo 
sviluppo integrato che l'EMS 
si propine di jxirtarc avan¬ 
ti e che è condizione per il 
riassorbimento della mano¬ 
dopera espulsa dalle zolfare. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato affrontato di 
sfuggita anche it tema della 
convenzione tra l'EMS e la 
Sonatrncb (società di Stato 
algerina per lo sfruttamento 
degli idrocarburi) per la co¬ 
stituzione di una società di 
studio che esamini la possi¬ 
bilità di utilizzare ùi Sicilia 
e in altre regioni del Mez¬ 
zogiorno (l'Italia il metano 
estratto in Algeria. 

L’ing. Rocca c il dott. Ver¬ 
zotto hanno spiegato che il 
grande giacimento di Guglia- 
no Castclferrato. coltivato 
duU'ENI. sarà tra 2-3 anni 
al massimo delle più ottimi 
stiche capacità di produzione 
1 1 500 milioni di me annui) 
e die la produzione verrà 
assorbita praticamente per 
intero dalle esigenze degli 
stabilimenti dell'ente di Sta¬ 
to a Gela, di quelli della zona 
industriale di Siracusa, del¬ 
le aziende frutto degli accor¬ 
di triangolari, delle centrali 
termoelettriche dell'ENEL c 
dell'ESE. 

In prospettiva, è lo stesso 
schema di piano regionale di 
svluppo che prevedo l'uti¬ 
lizzazione ili grandi quantità 
di metano che non potreb- 
ivro essere fornite dal già 
( uncnto ili Gagliano. Da qui 
la società di studio con la 
Sonatrach a cui — è stato 
annunciato da: dirige iti del 
l'EMS - l'EN'I è molto in 
tercssata e a cui. probabil 
mente, deciderà nei prossimi 
giorni di partecipare. 



Manifestazioni a Cagliari e nel Sassarese 


I giovani onorano Guevara 


CAGLIARI — Viva alleva regna a Cagliari per la grande 
manifestazione di domenica indetta dal PCI, alle ore 9,30, 
nella sala del cinema Olympia. La manifestazione s'Inqua- 
dra nella * Giornata mondiale di lotta per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam ». e vuole essere nel contempo un atto di 
solidarietà con i movimenti di liberazione dell'America La¬ 
tina. Oratore ufficiale sarà il compagno Luigi Pintor, mem¬ 
bro del Comitato Centrale. Prenderà la parola anche II se¬ 
gretario regionale della FGCI, compagno Marco Ligas. 

A conclusione, sarà programmato II film di Luciano Ma- 
laspina « Rivoluzione a Cuba »: un eccezionale, sconvolgente 
documentario sui più drammatici avvenimenti della storia 
cubana, dalla dittatura di Batista alta nascila del leggenda¬ 
rio esercito « ribelle », dal trionfo della rivoluzione di Fldel 
Castro allo sbarco dei mercenari, dalla proclamazione della 
Repubblica socialista al blocco navale americano. Il film 
viene presentalo In prima visione in Sardegna a cura della 
rivista « Rinascita sarda ». 

SASSARI — Il Comitato cittadino del PCI e della FGCI 
ha indetto per I prossimi giorni una serie di assemblee nelle 
sezioni cittadine e delle frazioni per la commemorazione della 
nobile figura del grande combattente rivoluzionario Ernesto 
Che Guevara, assassinato vilmente dai fascisti della Bolivia 
assoldati dalla CIA e per II lancio della campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo 1968. Le assemblee si svolgeranno: 
venerdì 20 alle ore 19 nella sezione 14 luglio di via Madda¬ 
lena e nel circolo giovanile « DI Vittorio » in via Marghl- 
notti; sabato 21 alle ore 19 nel salone della Federazione 
in piazza d'Italia 5 avrà luogo l'assemblea degli attivisti 
della sezione Gramsci; domenica 22 alle ore 10 nella se- 
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zione di Li Punti e nelle frazioni di Monte Forte, Palmaduln, 
La Landrigga e Vizillu. 

Assemblee sullo stesso tema sono convocate per vener¬ 
dì 20 a Sorso, sabato 21 ad Alghero, Mara e Porto Torres e 
domenica 22 a Sennori e nelle sezioni del Goceano. 


Domenica a Taranto 


450 studenti senza scuola a Taranto 


Manifestazione Nessuna soluzione 

I a • « 4P ff 


TRUNCA (Reggio Calabria) — L'agitazione e la lotta dei lavoratori forestali per l'apertura dei 
cantieri di rimboschimento si è, in questi ultimi giorni, inasprita per l'assurdo e provocatorio 
atteggiamento dei dirigenti del Consorzio di Bonifica dell'Aspromonte. Costoro, infatti, dopo 
aver promesso ad una delegazione di operai ed ai loro dirigenti sindacali, l'assunzione di altri 
lavoratori, non hanno mantenuto fede all'impegno. Anzi, hanno deciso la chiusura di tutti i 
cantieri a seguito di uno sciopero del forestali e dei disoccupati i quali reclamavano giustamente 
le nuove assunzioni. 


dei pensionati 

Parlerà il compagno Umberto Fiore 


per la «Talete 


re. | 

g. f. p. 1 

_I 


Nostro servizio 

ISOLA CAPORIZZUTO 19. 

I braccianti (li Isola Capo 
rizzuto che ieri hanno occupato 
buona pai te delle terre dema¬ 
niali che costituivano il feudo 
del conte Gaetani d'Ai agone, 
.sindaco de del pae-c, stainat 
tuia hanno inconenciata a dis 
sodate la terra. All'alba 1500 
tavolatoli, pili le donne e 1 rii 
ga//i. ciano già sui posto con 
ti attui i, zappe, vanghe e pic¬ 
coni l poliziotti, che nella notte 
.sono aumentati ancora di nume¬ 
ro poiché il quelli di Catanzaro. 
Crotone e Vibo Valentia se ne 
sono aggiunti altri, spediti d'ui- 
gen/a da Paola, hanno tentato 
ili sbarrale la strada che con¬ 
giunge d centro abitato dalle 
terre occupate. 

II blocco, però, è stato su¬ 
bito foi/ato e gli automezzi, 
parcheggiati di traverso polla 
via. sono stati spostati con la 
forza. Neanche in questa occa¬ 
sione. però, si sono verificati 
incidenti. Ieri sera l'accerchia¬ 
mento da parte della forza pub¬ 
blica delle terre occupate è du¬ 
rato lino a tarda notte. Un cen¬ 
tinaio di poliziotti protegge da 
ieri mattina la villa del conte 
che è adagiata su un'altura a 
qualche chilometro dai terreni 
occupati. La costruzione che è 
coperta dal verde degli alberi, 
contrasta con la desolazione 
delle campagne circostanti, per 
lo più incolte e arse da un 
sole non naturale in questo 
mese d'ottobre. 

Su un cocuzzolo si stagliano 
le sagome dei pastori del con¬ 
te. che sono parecchie decine, 
e dei guardiani, molti dei quali 
armati. E' gente che da gene¬ 
razioni è alle dipendenze della 
famiglia Gaetani. Vivono con 
qualche coppia di pecore che 
ogni anno possono vendere |ier 
conto proprio e intascare il ri¬ 
cavato come compenso per un 
lavoro che non conosce soste, 
notte e giorno, e che li priva 
ancora delle più elementari 
conquiste civili. D'altra parte 
i capi di bestiame che ogni 
anno il conte vende i>er poi 
investire il ricavato m specu¬ 
lazioni turistiche, sono migliaia. 

Stamane, quando i braccianti 
hanno invaso la vallata, anche 
i pastori e i guardiani avranno 
avvertito un fremito perche il 
conto che devono regolare con 
gli aerari non è certamente in¬ 
feriore a quello di resto del 
paese: generazioni di asservi¬ 
menlo brutale devono essere, 
infatti, ancora cancellate. I so¬ 
prusi. d’altronde, non sono an¬ 
cora finiti. Prova nc s : a l’ul- 
tinia usurpazione dei terroni 
comunali da narto degli agrari 
in nrirro luogo. 

Chi però, in questi anni che 
ci separano dalle altre gloriose 
lotte ner l'ocoupjzione della ter¬ 
ra del *49-'50. sj ora illuso che 
il corso degli eventi potesse 
arrestarsi o mutare direzione, 
si trova oggi di fronte all'esplo¬ 
sione di una carica repressa e 
che dimostra il contrario 

Non solo la terra, ma anche 
giustizia ch'e.iono gli ab,tanti d: 
Isola. * Via l'anvninistraziore 


comunale del conte » c'era scrit¬ 
to sui cartelli che ognuno aveva 
preparato come aveva potuto. 
La stessa classe dirigente elio 
st era illusa di poter passare 
con la sua poi tica sulla testa 
de 1 contadini, per p tnture tutto 
«uli'ellle.enza aziendale favoren 
do ampiamente l’az.enda capita 
listici! v concentrando gli irne 
stimenti nelle poche aree già in 
via d sviluppo, deve tene; conto 
della ribellane di Isola, che cer¬ 
tamente è so’o un inizio. Un ri¬ 
torno alla terra, in fondo, che 


vuole esseie un richiamo alla 
propria responsabilità [ter tutte 
te forze i>ohtiehc. 

Col calare del sole i tavola¬ 
tola «ino tornati in pae-e. 1 
poi /lotti li hanno scortati lino 
alle ab ta/iom. In testa c’erano 
i tt attori e le motociclette, poi 
venivano gii noni ni e ’o donne 
con i visi impastati d. terra, ma 
soddisfatti Domani s tornerà a! 
lavoio. S’asera, intanto, -a rumi 
ranno m assemblea. 

Franco Martelli 


REGGIO CALABRIA. 19. 

Nei locali del cinema « Sira¬ 
cusa p si terrà domenica 22 
ottobre alle ore 9.30 una ma¬ 
nifestazione regionale dei pen¬ 
sionati. Parlerà il sen. Um¬ 
berto Fiore, segretario genera¬ 
le deila FIPCGIL. 

I pensionati calabresi — co 
me già ciucili di altre regioni 
— chiederanno al governo di 
centro sinistra un chiaro itti 
pegno perchè, entro la fine 
dell’anno, sia data una giusta 
soluzione alle rivendicazioni 
sostenute da anni dalla cate¬ 


goria anche con manifestazio 
ni pubbliche di forte protesta. 

In particolare si chiede: la 
riforma del pensionamento; 
l'unificazione dei minimi e 
l'aumento a 2ó mila lire men¬ 
sili; l'applieazione della scala 
mobile: il conglobamento del¬ 
l'integrazione (Kl per cento al¬ 
le pensioni degli statali con de¬ 
correnza 1-1 19(58; la correspon¬ 
sione di un assegno mensile ai 
vecchi senza pensiono; la sol¬ 
lecita presentazione del dise¬ 
gno di legge per l'aumento del¬ 
le pensioni ai ferrotranvieri. 


Sardegna: dopo l'assurda decisione 
dell'Ente Flumendosa 


Contadini in lotta in tutta l'isola: 
chiedono acqua per le loro terre 


Vi hanno partecipato migliaia di lavoratori 

Festival dell 1 Unità a Castelvetrano 



Si è svolta a Castelvetrano con grande successo il festival dell'Unità. Nella foto: un'immagine 
della plana gremita di giovani o lavoratori 


Consiglio regionale 

Iniziativa 
comunista 
per la scuola 

CAGLIARI. 19 
Alla ripresa dei lavori del 
Consiglio regionale, il gruppo 
del PCI ha sollecitato l’appro 
vaziono di un od.g che invita 
la giunta a formulare in occa¬ 
sione del prossimo bilancio e 
del quarto piano esecutivo, un 
programma di intervento nel 
settore della stuoia, della cul¬ 
tura e dell’università. Il pro¬ 
gramma in questione — conclu¬ 
de l'odg — deve essere quanto 
prima sottoposto a una confe¬ 
renza regionale della scuola 
Questa iniziativa è stata ri¬ 
chiesta dai comunisti contempo¬ 
raneamente all'esame di una 
proposta di legge de'la giunta 
concernente l'istituzione di ini 
posto di ruolo per l'insegna- 
inento di diritto costituzionale 
regolale presso la Facoltà di 
giurisprudenza dell’universuà d. 
Sassari. 

Intervenendo nel dbatmo. il 
presidente del grappo del PCI. 
compagno Armindo Congai. ha 
ricordato che la giunta fu a 
-no tettino impegnata a disat¬ 
tendere qualunque proposta di 
nuova istituzione di cattedre 
universitarie che non rientrasse 
in un programma organico de¬ 
gli interventi della Regione nel 
settore universitario. Cong-.u ha 
infine invitato 'l'assessore alla 
Pubblica Istruzione di preci¬ 
sare se il programma organ.co 
è stato finalmente formulato 
L'assessore DC Gtagu. dopo 
essersi largamele occupato 
delle co iteri'e conie.nzionnV 
(create per sappi re alle defi 
cienze dol'e strutture a*tual: 
dei due atenei «ardi) ha dichia 
ra*o di acce'lare l'odg eomuni- 
s*a come raccomindizione 
Il compagno Girolamo Sotg’ii. 
nella f'pl.ca. s- è dichiarato 
d'accordo insistendo perchè la 
conferenza regionale della scuo¬ 
la e della cultura venga convo¬ 
cata al p ò pre>to. 

Nel dibattito d : sezni d: 
legge relativi al rendiconto ge¬ 
nerale degli esercizi finanziari, 
è intervenuto ì’on. Paolo Ca 
bras. indipendente eletto nella 
lista del PCI. I.'oratore ha sotto 
lineato l'importanza dell'esame 
tempestivo do! rendiconto, osser 
vando che il consiglio dispone 
■ ora della re'azicne della Corte 
| dei Conti, che ha mosso una 
sere di addebiti aii'ammmi 
st razione regionale Per esem¬ 
pio: la necessità di defin,re la 
quota IGE spettante alla Re¬ 
gione entro la data di scaden- 
za della presentazione del bi¬ 
lancio di previsione: la scarsa 
prontezza degli organi ammini¬ 
strativi nel procedere alla spe¬ 
sa, con la grave conseguenza 
deU'accumuIaziorte di giacenze 
in tesoreria fino a 110 miliardi 
di lire. 



Contadini sardi durante una manifestazione per l'irrigazione 


Palermo: 
la Vaselli 
licenzia 
264 operai 

PALERMO. 19. 

Gravissimo e Inatteso prov¬ 
vedimento della Vaselli, l'im¬ 
presa che ha in appalto il ser¬ 
vizio della nettezza urbana a 
Palermo. I dirigenti della Va¬ 
selli hanno deciso il licenzia¬ 
mento in blocco di 264 lavora¬ 
tori con decorrenza dal primo 
novembre. La misura non è 
stata motivata. 

La notizia si è diffusa sta¬ 
mane. Assemblee del persona¬ 
le sono in corso mentre tra¬ 
smettiamo per un esame della 
situazione . 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19 

Ancora nessuna soluzione 
della grave situazione in cui 
sono venuti a trovai si i 450 
studenti della scuola media 
statale Talete. Come si ricor 
derà. i locali in cui era al¬ 
logata la scuola, fuiono al- 
l'ini/io dell'anno scolastico 
tilt Inarati tlaU uilicitile sani 
tar io. non idonei all'uso jht 

I accessivo indice ili umidità 
che lo pareti presentavano. 

In conseguenza la scuola 
non ha per niente aperto i 
battenti |>er il nuovo anno 
scolastico, e gli iscritti, pruv- 
v isoriamente. e non si sa 
fino a quando, sono costretti 
a frequentare le lezioni pres¬ 
so la sedo della scuola media 
Dante, in un rione molto loti 
tatto dalle loro abitazioni. 
Inoltre agli studenti, per la 
piena utilizzazione di quella 
scuola nelle ore mattutine, è 
imposta la frequenza del 
turno pomeridiano. L'ammi 
lustrazione comunale, di con¬ 
tro. ha chiesto in fitto alcuni 
locali di proprietà privata 
ma la relativa deliberazione 
è stata parzialmente accet¬ 
tata dalla Giunta provinciale 
amministrativa che ha ridot¬ 
to il canone mensile di al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
lire. Naturalmente, il prò 
prictario dei locali non ha 
accettato l'offerta. Ne è sta 
to possibile ottenere dal mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione i necessari fondi per la 
assegnazione di tre padiglio¬ 
ni prefabbricati. 

L'episodio, tra i più gravi 
dell'attuale precaria situa¬ 
zione scolastica, è quanto mai 
significativo. Denuncia — ove 
ve ne fosse ancora Insogno 
-- il totale fallimento della 
giunta comunale di centro si¬ 
nistra. Un fallimento ancor 
più grave in quanto l'insoste¬ 
nibile situazione m tr.i'i ina 
coniai d.i anni. La popolazio 
ne scolastica, m virtù del no 1 
rivolo sviluppo demografico 
della citta, aumenta consólo 
re \ obliente di anno m anno e 
trova nel contempo completa¬ 
mente impreparata l ammim 
.«trazione di centro sinistra. 

II numero (Irgli c-difìc i scola 
stiri, malgrado l'affannoso 
battage pubblicitario degli 
amministratori comunali, so 
no ancora gli «rissi fi, | fai) 
bisogno del dopogtuna Le 
aule sono fredde, umide . to 


talmente antiigiemclie e scar¬ 
samente attrezzate. 

E', questo, uno dei più pe¬ 
santi capi d'accusa clic te¬ 
stimonia l'incapacità dcll'at- 
tuale maggioranza di centro 
sinistra ad amministrare la 
città ionica. 

Questa situazione ha crea¬ 
to un notevole fermento ed 
un vasto movimento di agita¬ 
zione. Numerose sono infatti 
le delegazioni di cittadini 
che si rivolgono al sindaco, 
pi efetto e provveditore. A 
esse. i>erò. si offrono solo le 
solite assicurazioni di pron¬ 
to intervento e un largo nu¬ 
mero di bonari sorrisi, a 
simbolico sugello di un al¬ 
legro e irresponsabile an¬ 
dazzo. 

Mino Fretta 

Studenti 
in sciopero 
a Catanzaro 

CATANZARO. 19 

Gli studenti delle '•cuoio me¬ 
die e superiori di Catanzaro 
hanno migi di-ertato le lezioni 
per partecipare ad una ma 
nifestazione di protesta, contro 
la decisione delle autorità giu 
di/iarie di far celebrare il 
pnu esM> stile» cosche mafiosi 1 
siciliane nella pelosirn della 
scuola elementare «Aldisio». 

Il processo, eom’è noto, 
avrà inizio il 23 ottobre 


Lomezia Terme: 
nuovo Comune 
della Calabria 

CATANZ \R<) 19 
La c (istituzione del comune 
di Lume zia Terme in provin 
c in di Catanzaro è stata ap 
provala dalia Commissione- 
interni del Senato II provvo 
dimenio, presentato dal sena¬ 
tore democristiano Perugini, 
ha avuto il voto favorevole 
ili tutta la commissione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

l.'az oio nv end.cali*. a dei con 
t.id.:v. de. pasto: 1 e de. b-a.- 
cani, .sardi si sviluppa da una 
parte .di altra deli'i'o’.a con v - 
porosa ;n*.on«.*à In nart-.colare 
i prceoh e medi agricoltore d-1 
Campidano di Cagliari (da Ser- 
ramanra a Sama««: fino a Yil- 
laaor) partecipano ad affollale 
assemblee pjbbl’che per aopro- 
v are airunanan tà degli od t 
che rivendicano rattaazione de-, 
programmi di irrigazione dra 
'ticamente t tazbati » dal p.ano 
P eraccm:. 

II «rup-vj del PCI al Coiiglio 
rea onale. facendo-, m’erprete 
delle ferireste de. contud.n.. e 
.nterverato pres-o la a.anta Del 


modo da essere d 1 «tribù.*.o con 
paganvito a i .nga scadenza 
Infine hanno ch.e«to provvedi 
menti per organ zzare ; nroiat¬ 
tor ;n forme asso.-, ari ve 

II s.n iaro ha a««.curato un 
pronto .nterve.ntc» presso le auto¬ 
rità rcg.onal: e provine.al:. r.te- 
rvendo gu-te e sacrosante le r - 
ch.e-te de. paeo*. e degl, alle- 
\ 3*or. d’retti. 

A Cagliar, si sono r:unric le 
seg-etere regionali CGIL. CISL 
e CIL per un esame della situa 
zione creatasi tra le maestranze 
dell'Ente rii svi! ippo a sega :o 
della mancata «oluz one de: pro- 
b!e:iv inerenti l u'.’.izza/.ore o 
rat:va del'En'e «:e«-o. la no¬ 
ni.na del cons.gl o d- anima, 
'traz.onv. . r— iov » con'ra’t .al: 
degl; opera agr. >’.• •- ti-z 


Lecce: presentate otto liste per le elezioni di novembre 

La DC punta nuovamente 
sugli esponenti della destra 


H.o Lna .nterrozaz.one u.geie | n< ,j. quo-ria ;> aPafoma : 

- firmata dai compagni Mei.'. * ;. r , rrsrio- ri p» nrie-iv avevano 


Ragg.o e Torrente — «o.eg.ta | 2 h effevuato rtve~'emen'e az o 
antmmed at3 presa d. pos 7:ore n fj s . -onero, .ti «a auto «•> 
de..a Am:n n.-traz.one rea ona.e sjje-e [>■' r .che-ita delTasse-- 
sentro la decisione dell'Ente Klu .,’l aar.colT ira Le autor.tà 

mendosa d. sospendere le roga reaional. e gli 3-.-cs~or, coti ( 
zione dell'acqua per i’trr.gazione peroni:, infa::., s. erano :m:^ 
nelle campagre de' Camp.dano. I ir) at. al.a eon.oaaz.ore delle 
« II fatto — affermano gli in j parti entro il 15 ottobre. A-.e- 
terpellati — s: verifica mentre j -, ano morire gara.nt.to d: dare 
!e colture «ono m vegeta/ one. | j/.o-ic organ,C3 a una .-or.e 
determ nando gravissimi danni i . „ 


peroni:, infa::.. 


erano :m:-e 


gnat. al.a ecruocaz.ore delle 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 19. 

Con la presentazione de.'e 
uriime l.s'e di cand.dati. avvi¬ 
nata ter. a mezzog orno, la 
campagna e’ettorale per il fi- j 
rovo del Con«.g n coni na t- 
entra nella sua fase p.ù accesa. 
Compless vamer.te i par:.*., p*- 
-erri, nella comp-;-; ./.or,- -ono 
otto, nell ordine d, p-e-entaz o 
ne: MSI. PCI. PDILM. PRI. 
PSIUP. DC. PSU. PI.I. Abb am-o 
g à pubblicato qualche e omo fa 
'l'elenco nomina:.vo do; card: I 
dati comuni't.: • 


E-am.nando le l;-te degli al¬ 
tri partiti. a.C .ne cons riera/.o 
ni sorgono spontanee: la IK‘ «. 
rre«enta ton una ..-la forte:..en 
te spa-tata a de»tra. 

C.aTO'n-.i, arch- da uro*, 
ì ga ;>~eVi'*a. i e-e . o .e da*a 

1 -:a rie., t \ « ni.uo d 

Ctco S- l. ;;•» aar,:ro e aro--.» i 
rr.ir it.ro ì. ~ .•<! e!‘. «*o*.. I 

-arttkriv.: l.i-i*,/i 

rio.. *-\ a --o'c u -• finanze 
Pt-rrone i nomo tue è sta*-» 
r m.racolato » dal a 187, ap,>..- 
cata a r do-o de; 'io ;»"eu. 

I me**: r'nan.. f-a !o-o a-'en/u 

eO't.tu.-'Ce m jub't).a:r.en*e 


E* pertanto necessario un im 
melato -.ntorvento delia giunta 
.K-r garant.ro la normale ero 
2 jz*one dell acq la rel'e cam 
paane ». 

Ad Ardara pa'tor,. allevatori 
e coriivalori diretti hanno ma 
n festato davanti alla -eie del 
Comune. Una delegazione, r.ce 
vuta dal sindaco Nuvoli, ha de- 
nunc aio la grave situazione in 
cui versano la pastorizia e la 
agricoltura a causa dell'avverso 
andamento stagionale. I manife¬ 
stanti hanno anche proposto che 
presso la locale agenzia del Con¬ 
sorzio agrario venga fatta una 
adeguata scorta di mangine in 


so. miope organ,C3 a una .-er.e 
d. q.R-'tion; con*, naent: che. allo 
stato at*. lale parai,zzano Patti - 
vita dell'Ente 

le organ. zzai om s.ndacali — 
affernva un comunicato oong.uno» 
della CGIL CISL UH. - consta 
tato che nes'un e'emento nuovo 
c intervenuto rella s.tuaz.one. 
hanno dee_so di riprendere la 
loro 1 berta d azione proclamar) 
do sc.operi articolati a livello 
di cant.ere a partire dal giorno 
21 ottobre. Le «ezioni sindacali, 
in tal senso, decideranno auto¬ 
nomamente la durata, le forme 
e le modalità delle astensioni. 


Palermo 


Minatori a convegno lunedì 


Sui problemi del potenzia¬ 
mento dell'Ente pubblico mi¬ 
nerario e dell'intervento della 
Regione per garantire il la¬ 
voro ed il finanziamento delle 
nuove iniziative industriali del* 
l'EMS, le segreterie dei co¬ 
mitati di coordinamento dei 
sindacati aderenti ella CGIL 
• alia CISL hanno indetto per 


lunedi prossimo un convegno 
regionale di quadri e di atti¬ 
visti. 

li convegno si svolgerà nel¬ 
la sala de) cinema Modernis¬ 
simo, con inizio alle ore 10; vi 
parteciperanno i segretari dei 
comitati di coordinamento del¬ 
la CGIL, Pietro Capodici, e 
della CISL Enzo Mascari. 


:-gli al- -..i pir uriuvro «ut cesio de.’a 

ìera/.o .unga battagua condotta da! PCI 

IX* s. ;xr ’a u.orahz/az.oie pubbl.ca 
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del *».ter«- .(Tim-nir-trat vo 
a :r.->*. Qjiiir c-'Clj'iun r.on 0-,-vo o 

• da*a : riav a .no irrt- a cridere cu- 

i-«'>’. >• la DC - a m g > a*a. ! i p e 

-ro-'o i i'*,/a (i. *a.e ca-»» iti. 

. «*•**.. I qae .a «. tiu atri [R-r-nagg.o 
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ap,>..- E. o Marta:..-» a,tr. s.>r.o un 
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*e ^.a la 1 ;-;a dello se id-> croc.ato 
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Ancorici: in una conferenza-stampa del commissario prefettizio 

Confermata la decisione di 
razionare l’acqua potabile 


I socialisti e la scuola a Pesaro: 
rispondiamo all'assessore Vergari 


Non interventi saltuari 


ma una politica chiara 


Saranno chiusi due poz¬ 
zi contaminati da infil¬ 
trazioni marine - Come 
sarà distribuita l’acqua 
Le responsabilità del 
centrosinistra 


ANCONA. 19. 

A partire da lunedi prossi¬ 
mo i cittadini di Ancona do 
iranno sottostare al raziona¬ 
mento dell‘ac(|iia potabile. 

I«i notizia — già trapelata 
nei giorni scorsi — è stata da¬ 
ta ufliciulmento stamattina dal 
commissario prefettizio dot 
tor Abbadessa nel corso di una 
conferenza stampa. L’eroga 
zinne verrà fatta in due tempi 
giornalieri: dalle ore 0.90 alle 
15 e dallo ore 19 alle 22. Il 
provvedimento si è reso ne¬ 
cessario perchè si sono dolu¬ 
ti chiudere al pompaggio due 
pozzi (il .'1 ed il 9) elio danno 
rispettivamente una eroga/io 
ne di .Ti e 11)0 litri al secondo 
di acqua. 

I due pozzi, infatti, sono 
quelli che hanno subito la no 
tei ole intiltrnz'one di accinti 
del mare elle ha portato l'in¬ 
dice di salinità di acqua ero 
gatti ad Ancona ad un valore 
insopportabile. 

Dal provvedimento della re¬ 
golamentazione. sono escluse 
tutte le frazioni in quanto la 
lunghe/za delle « distributri¬ 
ci » è tale da sconsigliarlo 
per ragioni economiche. In de¬ 
finitiva gli anconetani dovran-, 
no disporre di 290 litri di ac 
qua al giorno al posto degli 
attuali 290. 

Nel corso dediti conferenza 
stampa, presenti anche i re¬ 
sponsabili della salute pubbli 
cti anconetana, è stato sotto- 
lineato che ('acqua oggi eiu 
gala dall'Azienda Acquedotto, 
pur essendo di gusto sgrade¬ 
vole. con presenza di « rugai 
ne « c notevolmente salinata, 
non è affatto non potabile (al¬ 
meno dal punto di vista bat¬ 
teriologico). 

Nella conferenza è stato ri¬ 
badito che questo provvedimen¬ 
to non è di carattere defluiti' 
vn. ma soltanto provvisorio: 
per riportare alla normalità le 
caratteristiche dell'acqua. I 
sanitari, infatti, prevedono 
che dopo un periodo ragione¬ 
volmente breve daU'attingi- 
nv'iito dei due pozzi « incrinò 
nati » te caratteristiche del 
prezioso liquido scenderanno 
a limiti accettabili La durezza 
dell'attuale indice 7-1 scende¬ 
rà a 35. In salinità dadi at¬ 
tuali grammi 1 G3 per litro a 
0.27 e la «alinità totale dai 2.5 
a grammi 0.71. 

Questo per ciò clic concerne 
il « sapore ». Per tinello che 
riguarda invece la quantità si 
dovrà attendere almeno 8 10 
mesi prima del ritorno alla 
normalità. In questo tempo, 
infatti, dovrebbero aver ter¬ 
mine ì lavori per la perfora¬ 
zione di sei pozzi Mup dei qua¬ 
li già ultimati) posti sulla 
sDonda sinistra del fiume 
Esino. 

Ouosto è uno dei tanti « re¬ 
gali * lasciati dallo sfasciato 
centro sinistra il quale, tutto 
teso a cercare di sanale le sue 
beghe interne, vertenti tutte 
sulla scelta e spartizione di 
cariche di governo e sottngo 
verno, non ha tenuto alcun 
conto delle necessità dei cit¬ 
tadini. 

II problema dell'acqua di An 
rona non è cosa scoppiala co 
si per caso. aH'ultimo momen¬ 
to. Sono anni che da ogni par¬ 
te — nostro partito in testa — 
veniva segnalata la ncress : ;à 
di una sistemazione genera!*'* 
deH’acquedotto anconetano. n*n 
gli uomini del centro sinistra 
erano tronno pro«i a chiedersi 
vicendevolmcrte il posto di 
presidente dell i Proviti' la 
pure quello «li sindaco della 
città - hanno fi*vto con ìa«e : p 
re i cittadini di Ancona senza 
acqua ed il Connine in mano 
al commissario prefettizio. 


I Ancona 

■ Pioggia di 

I multe per gli 

I automobilisti 

I ANCONA. 19. 

I E' in allo da alcuni «nomi 

■ nel centralissimo corso Gari- 
! baldi una vera e propria 

* caccia « all'automobilista in 
I sosta. L'utente non fa in 
I tempo a sorbire un caffè in 
uno dei tanti bar posti lungo 
I la via che si ritrova < mul- 
* tato > per sosta in luogo vie 
lato. Dato il carattere com¬ 
merciale della via finora I 
c'era stato una specie di mo I 
dus vivendi fra vigili urbani 
e automobilisti. Una sosta 
breve si, ma senza multa. 

Adesso gli ordini sono mol¬ 
to più drastici. I commer¬ 
cianti de’la via sono abba¬ 
stanza allarmati per un rapi¬ 
do calo dei clienti. Chi è che 
ha fatto infrangere il modus 
vivendi che accontentava un 
po' tutti? L'iniziativa ovvia 
mente non è partita dai vi¬ 
gili urbani. Chi è stalo il 
commissario prefettizio? C'è 
chi dice che con le multe 
di corso Garibaldi si vuol 
far rimborsare al comune i 
soldi spesi nell'asfaltatura di 
alcune strade... 


Per l'elezione del sindaco 

Ennesima farsa 
a Castelfidardo 


POTENZA PICENA 

DC e socialisti 
ai ferri corti 

Revocata la delega al vicesindaco 


E’ ancora possibile 

Nostro servizio 

CASTELFIDARDO, 19 

Il gioco della DC, ha per¬ 
messo reiezione del prof. 
Rizzi a sindaco della città. Per 
la terza volta nella presen¬ 
te « legislatura », la DC ha im¬ 
posto un suo uomo anche se 
m quest’ultimo caso non è 
stata aiutata da tutti i suoi 
ex alleati di centro-sinistra, 
ma da qualche frangia che 
nel segreto dell’urna ha vo¬ 
luto dimostrare l'intangibile 
attaccamento ad una politica 
dichiarata pubblicamente fal¬ 
lita, sia dal partito socialista 
unificato, sia dal PRI. Sul 
prof. Rizzi, sono infatti con¬ 
fluiti i voti di 12 consiglieri 
su 30 

Questa ennesima farsa pro¬ 
pinata alla cittadinanza di Ca- 
steifidardo si è potuta verifi¬ 
care per il comportamento 
tenuto dal PRI e PSIPSDI 
unificati, i quali, pur dichia¬ 
randosi d'accordo sul pro¬ 
gramma politico-amministra¬ 
tivo proposto dal PCI per una 
giunta di sinistra, non sono 
riusciti a superare gli attri¬ 
ti di carattere personale sor¬ 
ti durante la collaborazione 
con la DC nella giunta di 
centrosinistra dimessasi re¬ 
centemente. 

Le trattative intraprese tra 
tutti i partiti della sinistra 
democratica, regionalista e an¬ 
tifascista. sono di per sé una 
vittoria dell'elettorato, il qua¬ 
le si era espresso per una 
maggioranza capace di risol¬ 
vere i tanti problemi connes¬ 
si allo sviluppo della città. 
Se non tianno portato ad un 
successo pieno ciò è avvenu¬ 
to per pressioni esterne di 
forze che non tianno ancora 
capito la realtà di Castelfi¬ 
dardo. 

Intanto si deve dire che 1 
partiti che si richiamano al 
socialismo si sono trovati su¬ 
bito d'accordo affinchè sui 
banchi della giunta sedessero 
i rappresentanti di tutti i 
partiti della progettata, nuo¬ 
va maggioranza. Solo il PRI, 
ha espresso il parere contra¬ 
rio. chiedendo la discrimina¬ 
zione dei comunisti dalla giun¬ 
ta pur accettandone il pro- 


una giunta di sinistra 


granulia. I comunisti, di fron¬ 
te a questa difficoltà, si di¬ 
chiarano disposti ad appog¬ 
giare dall’esterno una giunta 
composta dagli altri partiti 
di sinistra purché il program¬ 
ma andasse avanti. Però il 
PSU pose il veto: o i comu¬ 
nisti in giunta o niente. 

Non vogliamo accettare le 
« voci » che corrono a Castel¬ 
fidardo su questa, proposta 
socialista, apparsa in verità, 
molto strumentale, più ispi¬ 
rata alla rottura che all’accor¬ 
do. 

Martedì prossimo il Consi¬ 
glio comunale tornerà a riu¬ 
nirsi. Nel frattempo è possi¬ 
bile ogni ripensamento. I co¬ 
munisti si augurano che av¬ 
venga per dare a Castelfidar¬ 
do una nuova maggioranza se¬ 
condo i desideri espressi dal¬ 
l’elettorato. 

Paolo Orlandini 


FANO, 19 

Domenica. 29 ottobre, nella 
civica residenza di Fano avrà 
luogo la solenne cerimonia del 
conferimento della cittadinan¬ 
za onoraria al benemerito 
chirurgo prof. Luigi Bianca- 
lana. Com’e noto il conferi¬ 
mento fu deciso dal Consi¬ 
glio comunale di Fano con una 
deliberazione unitaria il 17 
.dicembre 1966 dopo un’ampia 
relazione illustrativa fatta dal¬ 
l’assessore alla P.I., coinpa 
gno Nino Ferri. 

Nella deliberazione consilia¬ 
re che conferisce la cittadi 
nanza onoraria al prof. Bian- 
catana si legge: fra l’altro 
« dato atto che l’illustre chi¬ 
rurgo è sempre stato vicino 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA PICENA, 19 

Aria di crisi anche al Co¬ 
mune di Potenza Picena, ret¬ 
to da una giunta di centro- 
sinistra. Il motivo che ha fat¬ 
to scoccare la scintilla è in¬ 
sieme banale e quanto mai 
sintomatico. Si tratta di que¬ 
sto. I calciatori della Socie¬ 
tà Sportiva del Potenza Pice¬ 
na. essendo in maggioranza 
operai, e comunque non po¬ 
tendo partecipare agli allena¬ 
menti nel pomeriggio, poiché 
i padroni non danno il per¬ 
messo, avevano chiesto alla 
giunta comunale di poter usu¬ 
fruire della illuminazione ar¬ 
tificiale del campo sportivo. 

Il sindaco de, Rolando Si- 
monetti. si è opposto a tale 
richiesta, mentre il vice-sin- 
daco socialista, Mazzoni, era 
di parere contrario. Non si 


alla città di Fano in parti- 
colar modo per il potenzia¬ 
mento ed una maggiore va¬ 
lorizzazione del civico ospe¬ 
dale, con suggerimenti e con¬ 
sigli preziosi che, attuati, han- 
ntK riscossi» il piti largo con 
senso della cittadinanza; te¬ 
nuto conto degli alti meriti 
da lui acquisiti nel campo 
della scienza e della cultura; 
ritenuto doveroso attestare lo 
imperituro legame della città 
di Fano al prof. Luigi Bian 
calana essendo ciò nei voti 
dei cittadini tutti; con voti 
unanimi espressi nelle firme 
di legge; delibera di conteri 
re al prof. Luigi Biancalana 
la cittadinanza onoraria dì 
Fano ». 


sa su ispirazione di chi, for¬ 
se di quest’ultimo, gli atleti 
organizzavano, per protesta, 
un incontro di calcio nottur¬ 
no nella piazza centrale an¬ 
tistante il Municipio, ma ve¬ 
nivano subito fermati dall’in¬ 
tervento dei vigili urbani. 

Sta di fatto che il sindaco, 
con lettera raccomandata, de¬ 
cideva di revocare la delega 
alla finna all’assessore Maz¬ 
zoni. Con questo atto, prati¬ 
camente. si è messa in di¬ 
scussione l’alleanza triparti¬ 
ta, si sono alterati i diffici¬ 
lissimi rapporti di potere. 

Ora, la classica goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, 
si presenta, dicevamo, come 
un fatto banale, ma nel con¬ 
tempo rappresenta uno dei 
tanti stranissimi atteggiamen¬ 
ti del sindaco Simonetti, che 
nel caso specifico, non ha nem¬ 
meno saputo apprezzare il sa¬ 
crificio di giovani operai, che 
dopo le otto e pili ore di la¬ 
voro, volevano allenarsi per 
essere più preparati negli in¬ 
contri di calcio. 

Ma bisogna anche dire che 
la crisi covava sotto le ce¬ 
neri di un immobilismo com¬ 
pleto, in un Comune in con¬ 
tinua espansione e che ha bi¬ 
sogno urgente di vedere ri¬ 
solti tanti piccoli e grandi 
problemi. I motivi della cri¬ 
si, che si è cercato sempre 
di nascondere, risiedono nel¬ 
l’immobilismo, nella inerzia 
degli amministratori, nella 
lotta fra socialisti e demo¬ 
cristiani per i posticini del 
sottogoverno, negli scandali 
numerosi che ha colpito que¬ 
sto Comune. 

Basti citare la vicenda del ra¬ 
gioniere capo del Comune, 
Casciotti, accusato di essersi 
appropriato dei soldi che la 
gente versava per l’acquisto 
dei loculi. 

Anche in questo Comune, il 
passaggio dal centrismo al 
centro-sinistra ha significa¬ 
to quindi solo un cambiamen¬ 
to di alcuni uomini, la so¬ 
stanza, infatti, è rimasta sem¬ 
pre la medesima. 

m. g 


Domenica la cerimonia a Fano 

Cittadinanza onoraria 
al prof. Biancalana 


Finito l'incubo delle frane e degli smottamenti 


Inaugurata ieri la galleria 
artificiale sulla Tiberina 



La nuova galleria artificiale sulla Tiberina 


il 


I. 


E' uscito il | 
nuovo numero I 
di «Cronache 1 
umbre» . 

TERNI. 19. - 

E’ uscito il secondo nume- | 
ro della nuova serie di « Cro¬ 
nache Umbre ». Si tratta di I 
un numero di grande inte I 
resse: è riportato, infatti, il ■ 
testo integrale del dibattito I 
sulla « Populorum progres, 
sio» svoltosi ad Assisi tra I 
gli on.li: Ingrao, Malagodi. I 
Tanassi e Zaccagntni. Que¬ 
sto il sommario di t Crona- j 
che Umbre » che si trova in • 
vendita in tutta la regione: i 
c Dopo la marcia Perugia- j 
Assisi ». editoriale di Raffae¬ 
le Rossi: c La legge el«Hto- I 
rale per le Regioni > deli ono^ I 
revole Luigi Anderlini: « Sta- . 
to d'assedm permanente ». un I 
saggio dell' onorevole Guidi 1 
sulla proposta di legge di I 
modifica del T.U. di Pub- | 
blica sicurezza; « Euforia 
fuori luogo > ; una presa di | 
posizione e un esame sulla •: 
legge per le aree depresse, ■ 
dell'on. Lodovico Maschiella: I 
« Le strutture scolastiche del 
Comune di Marsciano » di I 
Luciano Cappuccelli: < Signi- I 
Reato di un’astensione » al J 
Comune di Perugia, di Fran- I 
cesco Innamorati: « Una lun- . 
ga crisi » (Comune di Spo I 
Icto). di Gianni Toscane. * 

_I 


Indetta dal PCI 

Conferenza agraria 
domenica ad Amelia 


TERNI. 19 

galleria artificiale sulla 
Tiberina c stata portata a tir 
mine. La strada è stata ria 
perla al traffico oggi. 

La galleria, lunga 130 metri, 
è stata realizzata con struttu- 
j re in cemento armato; poggia 
su venti grossi piloni nel \er- 
sante sul Nera e su altrettan 
ti. collegati da una grande e 
spessa parete che ferma la col¬ 
lina franosa, ai piedi di Narni. 

Era questa la soluzione che 
proponemmo sulle colonne del 
nostro giornale, che caldeggiò 
r.Amministrazione comunale e 
che oggi l'Anas ha realizzato 
con una spesa di 120 milioni. 
Non vi erano altre soluzioni 
che non fossero precarie e 
prowisor e: infatti gli smotta¬ 
menti della collina friabile sul 
la quale s’innalza la città di 
Narni sono stati frequenti e di 
grosse dimensioni, tali da 
mettere in pericolo la incolu¬ 
mità degli utenti della strada. 

Da alcuni anni non c'è sta¬ 
ta pioggia alla quale non fa¬ 
cesse seguito una frana con 
conscguente chiusura al traffi¬ 


co di un'arteria nazionale, la . 
3 bis. Con la galleria non solo | 
si protegge la strada ma si ; 
tampona la frana a monte. 

Ora c’c da risolvere l'mtie 
ro problema del tratto Narni 
j Scalo Nera Montoni, di ter¬ 
minare cioè il raccordo auto 
stradale Terni Orto. In questi 
ultimi mesi il traffico inter¬ 
regionale. è stato deviato per 
una strada bianca, tutta sassi 
e buche, dote è impossibile in 
alcum tratti l’incrocio tra due 
vetture. In un recente Conve¬ 
gno la « Temi » ha presentato 
un progetto por il tratto Nar- 
n: Scalo Nera Montoni, proget 
to che non tiene conto dal Pia¬ 
no regolatore della città 
L'Anas non può aff ilare a 
« tirzi ». interessati, questo la 
voro che gli è proprio Gli im 
pegni assunti proprio dal mi¬ 
nistro Mancini, inaugurando 
mesi fa il tronco del raccordo 
autostradale Orte-Nera Monto¬ 
ni e Narni Scalo-Terni debbo¬ 
no essere realizzati: c l’impe¬ 
gno primo, era proprio quello 
rii terminare il raccordo Ter¬ 
ni Orto. 


AMELIA. 19. 

Ad Amelia si svolgerà dome¬ 
nica la Conferenza agraria, di 
zona, del PCI con la partecipa¬ 
zione del compagno sen. Luigi 
Conte, vice presidente del 
Gruppo comunista al Senato. 
I-j manifestazione avrà luogo 
al teatro Perla con inizio al¬ 
le ore 10: vi confluiranno mez¬ 
zadri. braccianti e coltivatori 
diretti, dell'Amorino, del Nar- 
nese. 

Al centro della iniziativa sa¬ 
ranno i temi di « una nuova 
legislazione per il superamen¬ 
to della mezzadria. Io svilup¬ 
po dell'azienda contadina, la 
parificazione del trattamento 
assistenziale per i contadini. 


ai lavoratori dell'industria, per 
la riforma del sistema mutua¬ 
listico e pensionistico ». 

Domenica 29 ottobre si ter¬ 
rà una analoga manifestazione 
ad Orvieto. 


Errata-corrige 

Per uno spiacevole refuso ti 
pografico nel titolo di una cor¬ 
rispondenza da Spoleto pubbli¬ 
cata ieri il presidente dimis¬ 
sionario della locale azienda 
del turismo è erroneamente 
apparso come presidente del- 
l’EPT. Ci scusiamo vivamente 
con i lettori e gli interessati. 


Quello che non ha fatto il centrosinistra 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 19 

Le « opportune precisazioni » 
che il socialista Salvatore Ver¬ 
gari, assessore alla Pubblica 
Istruzione della famigerata 
giunta provinciale di centro- 
sinistra ha ritenuto di dover 
avanzare attraverso la pagina 
locale de « Il Resto del Carli¬ 
no » sui temi dibattuti nel cor¬ 
so del convegno sui problemi 
della scuola italiana indetto 
dalla federazione provinciale 
del nostro partito, ci offrono 
l'occasione per alcune considc 
razioni. La prima, la più ama¬ 
ra. è che un esponente sociali 
sta per replicare ad alcune no¬ 
stre critiche sulla politica sco¬ 
lastica del centro sinistra si sia 
sentito « in dovere » di chie¬ 
dere ospitalità al prezzolalo 
loglio liberale. Sia ben chiaro 
comunque che ognuno è libe¬ 
ro di scegliersi gli amici che 
vuole. La seconda osservazio¬ 
ne sul « legittimo ri sentimen¬ 
to » dell'assessore riguarda la 
u sua » concezione della funzio¬ 
ne dell'ente locale nel processo 
di sviluppo delle strutture sco¬ 
lastiche. Non ha speso netta 
sua precisazione una parola 
per rivendicare più potere agli 
enti locali in questo settore. 
Non vogliamo credere che Ver¬ 
gari sia convinto che unica 
funzione della Amministrazio¬ 
ne provinciale sia quella di 
concedere sedi scolastiche al 
primo richiedente, favorendo 
in tal modo deteriori forme 
di municipalismo che nessun 
vantaggio portano ad un orga¬ 
nico sviluppo provinciale della 
scuola. 

Dopo aver promosso una di¬ 
spendiosa indagine sulla situa¬ 
zione della scuola nella prò 
vincia (si parla di un costo 
di alcuni milioni!) è difficile 
comprendere il legame esi¬ 
stente tra questa indagine 
e la successiva istituzione di 
sezioni staccate come per e- 
sempio a Novafeltria che di¬ 
sta, se non andiamo errati, da 


Maggioranza 
assoluta alla CGIL 
alla Fermani 

CORRIDONIA. 19. 

Gli operai della Fornace 
Fermani di Corridonia, dopo 
la loro lotta per l’aumento dei 
minimi salariali, che ha signi¬ 
ficato 150 lire in più al giorno, 
hanno in questi giorni ciotto il 
loro delegato d’azienda, dando 
la maggioranza assoluta dei 
voli al rappresentante della 
FILLEA CGIL. 


Rimini 35 chilometri, centro 
scolastico variamente attrezza- 
zato. Tanto per procedere con 
gli esempi facciamo il caso 
dell'Istituto tecnico commer¬ 
ciale di Cagli (sezione stacca¬ 
ta dell'Istituto tecnico « Bra¬ 
mante » d i Pesaro). Questa 
sezione staccala è al suo setti 
mo anno di vita, con una fie 
quenza annua media di li) 
studenti, ed ancora, menile si 
istituiscono altre sezioni stac¬ 
cate. presenta urgenti probi" 
mi logistici e di attrezzatute 
didattiche. 

Non si può vantare l'istitu¬ 
zione di una scuola solo per¬ 
che la si è dotata di quattro 
pareti c di qualche banco. La 
funzionalità e il livello cultu¬ 
rale di una scuola si misura¬ 
no sulla base delle sue attrez¬ 
zature didattiche e della sua 
rispondenza alle necessità so¬ 
ciali ed economiche delta zo 
ita in cui viene istituita. 
Pertanto sciorinare una sene 
di cifre, che indubbiamente ri 
sol cono certi problemi c col 
mano alcuni dei più evidenti 
ritardi (comunque certi con¬ 
tributi non sono come vuol 
far credere Vergini /arma del 
a sacco » provinciale) non si¬ 
gnifica rispondere alla critica 
principale scaturita dal con¬ 
vegno del nostro partito circa 
la mancanza di una politica 
scolastica provinciale. 

Ma a parte queste osserva¬ 
zioni sui « dettagli ». quello che 
più ci sorprende è che la vi¬ 
sione quantitativa dei proble¬ 
mi scolastici, tipica di un 
buon « dorotco ». è diventata 
ora patrimonio anche di alcu¬ 
ni socialisti nostrani. I proble¬ 
mi della scuola, a detta anche, 
per esempio, del gruppo reda¬ 
zionale di a Scuola e città » 
(speriamo che Vergini sta ab 
bonato) non possono essere 
risolti a suon di miliardi che 
tra l'altro non ci sono. Anche 
i socialisti sanno bene che la 
recente legge sulla edilizia sco 
lastica è molto al di sotto delle 
elementari esigenze attuali, 
figuriamoci se può soddisfare 
i fabbisogni futuri. Questo a 
proposito dei « cospicui vun 
taggi della legge il. 541 del 2$ 
luglio 11H>7 »! 

Un'ultima osservazione. E‘ 
mai possibile che « un uomo di 
scuola » socialista di fronte ai 
problemi e alle critiche solle¬ 
vate nel convegno dell’S otto 
lire sulla politica scolastica del 
centro-sinistra, abbia avuto la 
scarsa sensibilità di ignorarli 
rifugiandosi in una scarna e 
pretestuosa difesa d'ufficio 
tramite una elencazione prò 
lissa della sola « assistenza sco 
lastica » 9 Comunque una con¬ 
statazione ci coniarla: non tut¬ 
ti i socialisti hanno della scuo 
la questa visione idilliaca. 

fi. r. 


SPOLETO 

Approvato il bilancio 
dell'Azienda Turismo 

Pochi soldi a disposizione ma anche poche idee 


SPOLETO. 19 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Azienda del turi¬ 
smo di Spoleto ha provve¬ 
duto nei giorni scorsi ad ap¬ 
provare il bilancio preventi¬ 
vo per il 1968 della stessa 
azienda. La relazione che ac¬ 
compagna il bilancio non trac¬ 
cia linee programmatiche di¬ 
verse da quelle seguite dalla 
azienda negli ultimi anni e 
non prevede nulla o quasi 
di nuovo nella attività del¬ 
l'importante ente ne! momen¬ 
to in cui sintomi di reces¬ 
sione nel turismo naz.cr.ale 
avrebbero dovuto sugserire 
uno sforzo di indagine e ni 
collaborazione con gli organi¬ 
smi centrali del settoi > che 
non nascondono la loro oreoc- 
cupazione per la situazione. 

L’Azienda di Spoleto, m so¬ 
stanza, si ripropone un mi 
glioramento dei suoi servi¬ 
zi sociali — campings ed ostel¬ 
lo della gioventù —, la ristam¬ 
pa e la stampa di pubblica¬ 
zione propagandistiche, la co¬ 
struzione di campi da tennis, 
la concessione di coni ritinti 
per convegni e manifestazio¬ 
ni vane, la prosecuzione del¬ 
la « politica dei restauri » del¬ 
le opere d'arte, l'approntamen 
to di una carta del territorio 
spoletino che « dia la possi¬ 
bilità di individuare il patri¬ 
monio da salvaguardare e le 
zone da potere sfruttare tu 
Tisicamente ». 

Impagm. come si vede, li¬ 
mitati anche se localmente va¬ 
lidi. ai quali va naturalmen 
le aggiunto lo sforni che . Ln 
te assicura di intensificare a 
sostegno della piu importante 
manifestazione artistica spale- 
tina. il Festival intemaziona¬ 
le dei Due Mondi. Nel mo¬ 
mento in cui il turismi aura- 
versa, però, sarebbe stato ne 
cessano un impegno p;u con¬ 
creto nei settori delle strut¬ 
ture pòi propriamente vie 
stiche. per la quaiif.cazione 
deU'ospitalità. per il control 
lo dei prezzi, per U difesa 
di quelle caratteristiche am¬ 
bientali la cui distruzione, in 
molte pani del nostro Paese, 
è la causa non ultima del 
diminuito afflusso di tunsu. 

Certo, vi sono ragioni di 
carattere finanziario che impe¬ 
discono una azione di mag¬ 
giore respiro da parte della 
Azienda: sottolineiamo a que¬ 
sto proposito che, come rivela 


la relazione, «a partire dal pre 
sente bilancio l'azienda rim 
borserà alla Manifattura di 
Spoleto (n.d.r. il cotonifici j 
del conte Gerii) la somma an 
nua di lire 750 mila per r.uat 
tro anni perchè detta società 
è stata riconosciuta non tas 
sabile. 

« E’ un grosso sacrificio che 
l’Azienda fa — aggiunge »a 
relazione — per le nsc-ssioiii 
godute negli anni precedenti 
e ehe oggi debbono essere re 
stimile per concordati eonres 
si dagli uffici finanziari ». Fat 
ti de! genere, riteniamo, si 
commentano da se! c'e solo 
da dire che, purtroppo, non 
sono stati motivi come que 
sto a provocare la « stanche/ 
za » e le clamorose dim;s 
sioni del presidente delia 
Azienda. 


Trevi 

Migliaia 
di persone 
alla Sagra 
della salsiccia 

TREVI. 19 

Pienamente riuscita la Sa¬ 
gra della salciccia domenica 
15 a Trevi. Favorita dal bel 
tempo mugliaia di persone 
si sono recate, dai paesi vi¬ 
cini o meno, a gustare la 
succosa specialità trevana. .Se 
si fossero messe in fila le 
salciccie vendute, si sarebbe 
coperta la distanza Foligno 
Trevi, oltre dieci chilometri 
cioè di rossa e succosa sal¬ 
ciccia che ha deliziato il pa 
Iato di quanti hanno voluto 
passare una lieta domenica 
unendo l'utile al dilettevole. 

La Pro-Trevi può conside¬ 
rarsi soddisfatta dell’ottima 
riuscita della manifestazione 
improntata a spirito largamen¬ 
te unitario ed è a questo spi¬ 
nto unitario che. crediamo, 
possa essere attribuita la riu¬ 
scita superiore quest'anno a 
quella degli anni passati. Tutti 
I trevani si sono veramente 
sentiti partecipi della mani¬ 
festazione e tutti hanno con¬ 
tribuito con la loro fattiva 
collaborazione 


lettere 




In che bella com¬ 
pagnia sono questi 
dirigenti della DC! 

Sfogliando un vecchio nu¬ 
mero di Epoca (per Tesai- 
tozza del 28 giugno 1959) ho 
letto questa notizia: « L’Asso¬ 
ciazione americana anticomu¬ 
nista (Freedom Foundation! 
ha assegnato una medaelia di 
benemerenza all'on. Sceiba. 
Prima del parlamentare sici¬ 
liano erano stati premiati 
Clang Kai-scek, 11 sud corea¬ 
no Sig Man-ri. il presidente 
del Vietnam meridionale Ngo 
Dinh Diem ». Non vi è dubbio 
che l'attuale presidente della 
Democrazia cristiana aveva 
trovato una bella compagnia: 
dittatori e servi degli ameri¬ 
cani. 

Proprio in questi giorni un 
altro dirigente della DC. il 
segretario on. Rumor, si tro¬ 
va in America. Anch'egli, tà- 
sta la sua totale adesione al 
Patto Atlantico e la non me¬ 
no totale ir comprensione » 
verso i bombardamenti USA 
nel Vietnam, riceverà la « me¬ 
daglia di benemerenza » dalla 
suddetta associazione? Non 
vi sarebbe da stupirsi. E, mol¬ 
to probabilmente, in questa 
occasione egli si troverebbe 
in una non meno nobile com¬ 
pagnia di anticomunisti: ad 
esempio con quel generale 
Kao Ky. presidente del Sud 
Vietnam che, come tutti san¬ 
no. recentemente ha avuto oc¬ 
casione di dire che per ri¬ 
solvere la questione vietnami¬ 
ta et vorrebbe un altro Hitler. 

S. V. 

(Trieste) 

L’EAM (Ente auto¬ 
trasporti merci) 
sarà soppresso? 

Un anno fa si cominciò a 
parlare dell'Ente autotraspor¬ 
to merci e della sua utilità, 
finché in una intervista pub¬ 
blicata su un periodico il mi¬ 
nistro Scalfaro precisò che 
era suo intendimento procede¬ 
re al più presto alla soppres¬ 
sione dell'Ente incorporando 
il personale tutto nell'Ispetto¬ 
rato della Motorizzazione ci- 
l'ile. 

Molta acqua, da quel gior¬ 
no. è jiassata sotto i ponti e 
molte voci sono circolale, re¬ 
lative. appunto, al ventilato 
scioglimento dell'E AM. Poi 
non si è saputo più nulla. 
Quali i motivi 9 Ci sono peri¬ 
coli per il nostro avvenire? 

LETTERA FIRMATA 
da impiegati e funzionari 
(Roma) 


Le Informazioni ln nostro pos¬ 
sesso sono queste: la commissio¬ 
ne ministeriale ha completato 1 
suol lavori elaborando uno sche¬ 
ma di massima per lo scioglimen¬ 
to dell'EAM. Il documento e ora 
all'aiten/lone del ministro che do¬ 
vrà discuterne con i rollegh! di 
governo Tuttavia non poche so¬ 
no le resistenze che da più par¬ 
ti vengono avanzate (non ultime 
quelle dello stesso Ispettorato del¬ 
la Motorizzazione). Parimenti va 
riconosciuto che non e semplice 
trasferire le Upiche funzioni del¬ 
l'ente nd altro che suII’EAM. be¬ 
ne o male, esercitava un indiret¬ 
to controllo . 

Il personale dell’EAM non do¬ 
vrebbe però aver timori per la sta¬ 
bilità dell’impiego. Anche se non 
C escluso vi possa essere una ta¬ 
le Intenzione, nessuno ha parlato 
finora di « ridimensionamento ». 
Se cosi dovesse essere alla lotta 
dei lavoratori interessati non man¬ 
cherà certo 11 nostro appoggio. 


Gli idonei 
aiuto-ricevitori 
ilei Lotto attendono 
la sistemazione 

Il ministro Preti promise 
che non apiiena fosse possi¬ 
bile ci avrebbe inquadrati nel 
ruoli di carriera di aiuto ri¬ 
cevitori del Lotto. PurtropjH) 
tempo ne è passato ma di si¬ 
stemazione non si parla. Il 
ministro sarà di parola 7 O 
continuerà a non far jxigare 
tasse ai grossi capitalisti per 
cui... mancano i soldi per si¬ 
stemare i pubblici dipenden¬ 
ti? 

GLI IDONEI AL CONCORSO 
(Napoli) 


Preti, lurbescarr.er.te. neh assume- 
re l'impegno che voi avete ricor¬ 
dato div*e, appunto, thè ciò sa¬ 
rebbe avvenuto « appena possili:- 
> .. * Mesi or sono, ad tuia no¬ 
stra analoga segnalazione 11 mini¬ 
stro rispose cortesemen’e che il 
p'nb'.tma era ber. presente al suo 
duas-ero Alia ruh‘.es*a <e 1 t«rr. 
pr fossero maturi, ci e stato mp.i- 
sro che bisogna che attendiate an¬ 
cora. Cosi vanno ìe cose r.el r.o 
stro Paese, ad on’a della nuov t 
« for'e ripresa economica ». 


Sì, abbiamo tutti 
capito clic questa 
scuola non è poi 
tanto gratuita 

Ho due àgli ed uno di essi 
frequenta la prima media. 
Vengo a far presente a code¬ 
sto giornale la situazione in 
cui viene a trovarsi la mia 
famiglia, e cosi pure tarde al¬ 
tre famiglie che non posso¬ 
no comperare t libri ai pro¬ 
pri figli Ho dovuto prendere 
sette libri e ri devo dire che 
per il loro pagamento ho do¬ 
vuto fare degli immensi sa¬ 
cri àci. 

Anche se avete già pubbli¬ 
cato altre lettere di questo ti¬ 
po. pubblicate anche la mia 
svi giornale perchè voglio di¬ 
re al governo e alla DC, che 
tanto si vantano della scuola 
gratuita a tutti i figli del po¬ 
polo italiano, che dovrebbero 
vergognarsi. E dorrebbe pure 
vergognarsi il ministro della 
Pubblica Istruzione che si 
mette in prima fila alla tele¬ 
visione per parlare di questa 
scuola gratuita ma che gra¬ 
tuita in realtà non è. 

Non mi prolungo di più e 
credo che mi avrete capito 
bene. 

L. DE CANDIA 
(Milano) 


« 

Un racconto per i 
ragazzi che piacerà 
molto ai colonnelli 

Per caso alcune sere or so¬ 
no ho ascoltalo alla radio 
una trasmissione dedicata ai 
ragazzi. Veniva illustrato un 
racconto (protagonista un 
bambino d’Israele) ambienta¬ 
to alla vigilia della guerra 
lampo di Dayan. Il racconto 
presentava Israele quale vit¬ 
tima dell'aggressione araba e 
si potevano ascoltare frasi 
come queste (le cito a me¬ 
moria): ...Gli arabi non ol 
lasciano vivere in pace... Sia¬ 
mo vittime dell'aggressione 
araba... Come faremo? Affidia¬ 
moci al genio militare del ge¬ 
nerale Dayan!... C'era una vol¬ 
ta un gigante di nome Golia... 
E cosi via. 

Non c'è dubbio che la tra¬ 
smissione in questione tarà 
piacere al « grande » Dayan. 
al Corriere della sera (anello 
che a suo tempo esaltò lo 
sterminio degli ebrei I e ma¬ 
gari ai colonnelli di Atene. 
Non certo però ai giovani 
democratici. 

Non sto qui a discutere sul¬ 
le intemperanze dei dirigenti 
arabi (a suo tempo giusta¬ 
mente condannate), ma pen¬ 
so che non si può distoreere 
a tal punto la verità perchè, 
grazie al Cielo, non siamo in 
Grecia, nè viviamo in un re¬ 
gime militarista dove è obbli¬ 
gatorio insegnare ai ragazzi 
a fare il soldato. Io qui sto 
a chiedere invece alla com¬ 
missione di viailanza sulla 
RAI di essere più vigilante. 
Sto a dire a coloro che fu¬ 
rono mandati al governo che 
ad essi non fu dato mandato 
eterno. Ricordino coloro che 
stanno al potere che tutto 
quello che accade nella poli¬ 
tica italiana ha fatto e farà 
cambiare le idee a molti <co¬ 
me è capitato pure a me): 
e questo vale anche per co¬ 
lui che circa cent'anni fa eb¬ 
be a dire che « la NATO è un 
delitto storico » mentre oggi 
tace e lorse acconsente "on 
ehi parla di « scelta di civil¬ 
tà ». 

Cordiali saluti. 

NICOLA CHINCHIOLO 

(Ariano I. - Avellino) 


Episodi di malco¬ 
stume alPinsegna 
della goliardia 

Vediamo che cos'è questa 
goliardia, realmente, senza 
astrazione alcuna e senza ri¬ 
ferimento ullc « libere univer¬ 
sità di Scholari ». né ai « Cle¬ 
rici vagantes ». Definita ope 
raucamente, la goliardia è 
estorsione, terrorismo. Vista 
da un angolo visuale diverso, 
in grado di penetrare il si 
giti àcato delle cose, si rico¬ 
nosce che la goliardia ha un 
taglio politico, e che la sua 
matrice è il qualunquismo, 
di ieri e di sempre. Il che 
spiega come mai la stampa 
borghese, se arriva a denun¬ 
ciare il fatto di quella tal ra 
gazza denudata a Bologna o 
a Trieste, o di quel tal ragaz¬ 
zo che ha dovuto ricorrere al¬ 
le cure di un medico in se¬ 
guito a un rito goliardico (era 
stato costretto a spegnere con 
le natiche un cospicuo mi 
mero di candele per lui ap¬ 
prontate), non mette in di 
scussione tuttavia la goliar¬ 
dia stessa. 

Veniamo alla goliardia inte¬ 
sa come estorsione E’ a tilt 
ti, nota l'usanza del papiro, 
e l'obbligo che è fatto alla 
n ma'f icola », da parte degli 
anziani, di acquistarne uno 
Le fr matricole » per lo più 
fanno come la volpe della fa 
vola, che non polendo coglie 
re l'uva del pergolato, vi ri¬ 
nuncia, dicendo che tanto è 
acerba: così quelle malrico 
le. non potendo resistere al 
furore del profitto degli an 
ziani. si dicono contente di 
acquistare il papiro. <r tanto 
è un ricordo ». 

. . Esso non è l'unico mez¬ 
zo di estorsione: per taglia 
re corto, limitiamoci a 
considerare il papiro, e ve¬ 
diamo come la r matricola » 
viene in possesso di un esem¬ 
plare. a salvaguardia di sè 
stessa Al Politecnico di Mi 
Inno la <r matricola v ottiene 
un papiro corrispondendo al¬ 
l'anziano di turno 20 pacchet¬ 
ti di sigarette. Questo è guan¬ 
to avviene di norma La ma¬ 
tricola viene rosi a sborsare 
all'atto delTiscnztone alluni- 
tersità, oltre che ìe tasse sco 
lastiche. la tassa goliardica 
20 ■■■ 270 - 5400 hre 

Certo, questi * anziani * de 
vonn essere dei grandi fuma 
tori, con tutti i pacchetti di 
sigarette che intascano In af¬ 
fetti non tutti sono fumatori 
e non a tutti mare poi di do 
ver tare quella cosa meschi 
na che consiste nel rivendere 
i pacchetti di sigarette per 
poi avere i soldi Ecco la ria 
di uscita: bisogna sapere che 
r'è un bar, sito dove una rol 
ta c'era un bordello, con an 
nesso una tabaccheria Gli an 
ziani dicono - rai matrìcola, e 
paga la somma eauivalente a 
2n rr.’'’'hetti di sigarette. Ta 
matricola paga, per spirito 
goliardico, s’intende L'amia 
no ritirerà più tardi non le 
sigarette, ma la metà della 
somma pattuita: l'altra metà 
rimane a! tabaccaio Come ti 
vede l’Italia vanta il trnome 
no dei tabaccai goliardici 
nonché una casta di indivi 
dui che fanno della goliardia 
un mestiere. Il proàttn an 
vuole si aggira sulle 300 00à 
hre. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Scrive da Vilnius 

Io ho una grande preghie¬ 
ra da rivolgervi, rogito corri 
spondere con ragazzi italiani 
lo e i miei genitori siamo 
emigrati in Unione Sovietica 
quando avevo 2 anni, al pre 
sente ho 13 anni: parlo ita 
Unno poco beve. Ma io amo 
mia Patria, cara Italia e po¬ 
polo italiano. 

Grazie e rispettosi saluti 

VICTORIA CERA VOLO 
(via Malschiogalos 50 
Vilnius - URSS) 



















